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CLASSE DELLA FILOSOFIA 
SPÉJOMENTALP. ' 

. I. Là natara» detM m^dre ^ 

aembra a dir vero un^ madre alqaaotp ep^^tar 

na, poiché sacndficaktraeMmdomeptiotnd^ 

gore delle pubbliche leggi , che vuol eseguite 
colla più firedda e aa po'atraim iv^piiruaUtà è 
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La Mfumria chd Ssg. Bqntoli «e ne* dà-mn e* 
' sempio sensibile . Se il principale oggetto di 
qaesta madre si è la-^M^toazion delle ape* 
eie 9 non dovrebbe ella vegliar con più zelo 
alla prcservaìfioneìed integrità di quegli orga- 
ni, che furono da lei prescelti ali* adempi- 
mento de* suoi disegùil Pure il titolo di mini- 
stri particolari della natura non gli esime 
punto più. d^i a^tri dalla legge generale di 
sogglàesre sd 'ttu qual4^ merino cohgenitxs e 
le iscurie, strangurie, disurie^ ed altre simili 
cHeòfoUto mdsttano ébhàlttitmà ché ìte^pur 
co' suoi favoriti ella non sa dipartirsi dal suo 
intrecoiato sistema di fabbricare e distruggere, 
e d'innestare, dirò codi, su i tralci stessi di rita 
ì germi dii flaqrte. Ben è vero che tutti questi 
ipalpri v?ngQpo da var} medici creduti conse- 
gUeuzj^ deiriiicOntinenza Europea, combina- 
ta'i2àìlcoiìsiitoKSò d'Acmerica; 'poic];ijè il 
nome di disuria è di mplto anteriore all'epoca 
del Co^cynbo*'^ poiché, Ippocrat e, Galeno, e 
Prassagorà ce ìa rappresentano con un corre-' 
do di sintomi del tutto analoghi ai nostri , è 
eìAlÈté ekè auuihe eensa lé droghe dd tmbvo 
mondo questi pez2i integranti della macchina 
immifr'sèggiadciimo tiatUjraimeBte a vsifié pe* 
sii moi^bose prodotte da interni sconcerti della 
|»rimàti¥a fabbrisa* Queste pesti appoiM 
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'ché devastano le regioni uietra-li , comprese 
m>i$Q la deDomitiàsiioiiCf di «liàuiM^ fotoiaoi» il 
Hoggetfiy deliii Mèittotia, « a meglio idtnr irart- 

*tato del nostro Aecadeittìoo • Esse^dM; pttrò 
egli pnefisso éf pÀtfeif ' Bicdtftstè Iti qtufim^tii 

ohe vengono dÌFi>ostrati e03eiiziiili<btia^Bezioa 
de' cadaveri, gli riduce tutti a tre elaaei^ivaWa 
dire ai restringimenti callosi dèi canale, ai 
duri ie taberori' risalti dell' iateriià m ^ aàmjo k 
-éel l^anale medesìitid; finalfffenie'agl^inéaM- 
menti seinpliei o eoa auoneiito 4i uniuaia de^ 
la gianduia €)oiip«r)aiia,^dèlla ytoaigi; eidei 
grano ordeaceo. Dopo^ questa divisione ik Sig. 
'3BoDÌeIi prende a InKtafè- di .^spawAftduifa di 
queste specie 9 ne indaga T origine, i p|:ogre»- 
* si, i fenemenj» e eon tpt^ìh àJòctét^mt^ « M- 
*gaertà che gli somministra la sua lunga e ra- 
.pianata esperienaa, porta Qa lam^ pèh vivo 
"ttreHa sua iiialèvHi/avtfftMr fifleat^MÌ JtttfÉfi^ 
ve , indica particolarità inosservate , tiacfaiara 
'^qtiivccr, co^tatte le prevemriÌMH «- gli é$t^ 
ri; e quel che più importa , assegnando a4 .tì- 
gli ma di queMfe (eai^eWévolene , ed lnrimie 
anche a qnelle che da loro quasi da fonte de^ 
Ti vano, la atta cdTafcireos tannata e psttie«tei«, 
roima* uili^'esafflr Mk>i^ «eoriet9^«iM 
tri guai naturali che travagliano i distintivi 
deHa misera virilità.* Sartsbèe ^eaàdei^le ebe 
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eiaftchedunà. ddle altre parti del eorpe ftveMr 

UBA storia consimile , dalla riuoion de]lle.qa%- 
]i yenrebbeaibpriiiiirs^ .Ui|.Q9«0^piato corso ei^ 
ciclopeiiiQO di storia medica , che sarebbe uti- 
.Iifl9Ìiii'o.e4iiltsi»rc^Dte; e vok»ie il cielo che 
;diVeotAlsae''aiia volta viiJiiFerQJii.tiasimo • inutìr 

m 

.ìimmp - . ' : ' • I • . 

IL Tutto ciò eh* è nnoy^i, strano » MwgHr 

Lue JbuEiuQ dritto naturale di trovar luogo Del- 
le' slSoaiè^dtUa' natura; e di «ssere registrato ne^ 

•gli archi Vjr delle faqoltà «Tale è nella clas$e 

idfilK Anatomia P$t<dogicatla osservazione 

.ixìunicatae! dal Sig. Fiorati. Consiste questa 
iin una strana altexaaiooe di fabbrica nel . 
•aeere proniovitor della tita iip un giovine di 
anni accolto da improvvisa morte, nel quale 
colla aesion del cadavere trovosai il pericardio 
^ieno di sangue uscito da una fenditura dell* 
.aorta y^cIoq airciie^cbietta sinistm del cuor 
re , fenditura che apparteneva ad un tumore 
4ell' aorta, medcsiayi» .neirintcfuo della .qua^e 
apparivano dne forami ineguali che mette var 
AO iu du^'Cayità separate d^ una tramezza » o 
dàf quarto appuntcì.fbrmavasi il tumore so<- 
praccennato^ Sembra che una tal mostruosa 
atrultui«i .dovesse tushar gravemente ,la .pi% 
Txtale, delle funzioni animali , la circolazione 
del SM^M^* P>^^ À liisti ejQTettid'ufi taÌ9 
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sconcerto non si erano mai palesati con verun 
itidisio notabile; dalk qiial eircoMiàsai «oita 
ad altre osservazioni §np ponili N". A. 'che la 
repentina morte del detto gio vittori non possa 
esser effettò neoisssarfo di oeteela moetmosità 
ch'egli crede ad esso congenita, o certo for* 
snata molto tempo ittMnzi, ed ofmal* resa 
bituale e pressoché innocua. Avanza egli 
▼arie oòngettnre ingegnose snir orìgine di 
quel fenomeno, che però rimette modesta- 
mente a.lla decisione d^ dotti ^ pieigo della 
eeosplice scoperta-, la quale , tùttx^clié da lut 
'iton sia esposta che come un oggetto di scien* 
tìfica curiosità , può forse in progresso trovar- 
si feconda di conseguenze importanti. Non 
Vè nulla in ilatdra di perfettamente- ìsolé- 
to; non v*è notizia senza uso, nè fatto senza 
applicazioni e rapporti • Le'cose e le conosce» 
«e hanno talora con' altre anche eteroc^enee le 
loro a£&nità occnlte che si sviluppano o dalla 
industria o dai case. Non si cessi di esserva- 
re, ravvicinare, raccogliere, e vedremo forse 
gli anelli sconnessi attratti scamhievelmente 
annodarsi da loro stessi, e formar per così di* 
- re una catena magnetioa di non wapettate 
ferità 

III. Osservaaioni meno triste delle ana- 
tomiche ci presenta il Barometso^ she tiene 
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fi08tAiit««ietotiB «licitata rinstancabile. «Iteor 

, £ÌQPk$ del Sig. Ab. Chemìoello. Questo famQ<- 
HP strumAiUid Huto beoi^aMrita delle eaenze 
della natura non ha però ancora calmata ab- 
JhMlftmi l'i«ii«ieta mshàA dei .fiaiqi-MU^ 
43tt)gicm 4e'6uoi rapporti coir aria, delle seiv* 
«zftQoi qbe <^ iriceve » e dell' uppareoti ai^jM* 
pie de*«ttoi m,Qti. Noi» è a oagioa 'd'etempio 
ben oerto qual «ia la precisa cagione ch^ ia 
4Meeiidere eomunemeate il barometro ne^mp 
|>i piovosi* Quattro sguo I^e epiegaziom finora 
Addotte d'un Uà fepomeifo,; e.la loro Tarietà 
appunto dÌ4iiostra che niuna di esse non s'in- 
«alaa 'SOfstL la sfera delle ipotesi . Èt la prifp^ 
idei gran Leibnizio, che la ripete dai vapori , 
i quali jBtaecaodosi dall' ^^tmosfer^» ove grfivjita- 
.vasio 9 o cadendo io pioggia rendono l'aria più 
acarJcA che quindi s'alza come il guscio sq^ili- 
Jbratod'iuialìiknma^nieotreraUiD colauopeso 
dà giù. La seconda d^l celebre Sig. d^ Lue ha 
4in*appal«iiBa<ti pix^do^so p 4'eiiigma,» Stabili- 

tee egli che l'aria pura debba essere più grave 
.dell' umida e vaporosa, s^ndoe^è ques^.xi- 
• Enfiata dalln me^lansa del vapor} acquista 
xma forza espansibile.» la q^ale nm solo 
atrugge il peso della sopraggiunta inateria » 
ma scema anche in pai te la gravità naturale 

•deU'am steaia» e la sua pressione aopiea il b^p 
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Tometro. Autore della tfiza è TiUbust^p .Si^. 
Pignòltì ^ «uòmo clic «m uoIom .mìHì rara «1 
merito d' insigne poetà originale aggiobge 
spirito di dotto JlioD» li'mlMÌ^^ ftpgittj^qhtt 
-pèr di lui avvito meteolate eoU^arria iUmi>t{#- 
iÌ6A»^«iicc¥ftiK> in «sa qMUa foiSi» oba &tlw^ 
i WfKirì • li tìm aotperi, ^ fasno «be 4}Qif»- 
di rilatciatì e dittemfH-ati ia pioggjn eadaa^n*^ 
ugnalo; «-«teoome Petalafliarni, • afMèiliiilKfil^ 
la particole dell'aria infiammalMie JOM (^i 
«loko più raia dall'aria c^mtum^immtgiutiìW 
Ja loro mescolanza renda qnella ad un tempo 

^ y4à maida a pià ieggiafa;''iial^«li»i^^%JMÌI^ 
tNHneM)I'«Éflii<iilà<Mr8fia « flU*kT9Ìai«INS 
"dalla pioggia il baronoetro sia ifbcaato Ai^di* 
MendéM; 9*inalmente il Sif. flanttQierfnrtDdia 
che il fenomeno debba unicamenla attribuir* 
lA' là Watì avitrria* ptdn « fmMobii/tbtì di 
pioggie^ i quali insieme coi vapori traggono 
•eoo anidia ii eatof da qiièUa0igìani,iiai«<àta9 
raria vieile itisìeme a diradarsi e ad rilegge* 
tirn . HMUDina il N. A. ad uMad .iunaJ^ 
ttientòvate «pìegasiani» e tton trcmnsAole» ab- 
vbastanza fondate, o insnfficienti a vender ade- 
guata Cagiona di tanti i fèneMtti ^ rà*Ci mag* 
•gio di avventurarne una nuova^^h^è la se- 
gitèntD • Penea egli die'tuttà 'k ja a Ufc 4eUa 
JUateria ohe <2oncorre alla fioriuaxioae 4«Ua 
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pioggia, della neve, o della grandine, neU-in- 
nalssarsi da tetra orti, t^i^gà» • aollevi alquan- 
to i diversi strati dell* ària , dal quale mecca^- 
nico impulso venondoai a diminuir la piewior 
né 8<ì^m il 4Milponiétìw' m wgao oh' egli • :a*«b^ 
bassi: spiegazione che ha sopra T altre. aAch^ 
il vàntfiggio éi render ragione' delle appaienti 
anomalie dello stesso barometro che sembra 
ta(loxà<àliemie lioentroienaoasoese e diaees»» 
potendosi quetle con tal principio ripetere dal^* 

*la diversa eruaioi^ e. irruzione d'e^^ materia 
orà equabile» or ▼iolebtai^ or intermittente:; 
lenta, o celere, copiosa, o scarsa; delle quali 

'direriità' divengono effstti naturali m neceisa- 
ri quegli sbalzi irregolari che sembra l^ano ca« 

^ricet'COKtnddittorj ptf deludere k teorie dei 

' ragiona tori • 

' IV'. Le vicende del oredito e della fortup 

•iiafiMino l«togoanche'nel regno botanieo; a 

Ja moda, vi domina imperiosamente come ne- 
glinltci JCo'ne dà un esempio T elleboro • "Er 
saltato sopra tutti i sen^plici dalla greca e 1^- 

•tinaiànticbità^ e pressoché venerato come lpi 
panacea universale, egli ora langue negletto , 
vano ornazpento dei joionti, strafdeco.alla. far- 
inaoià ,^ e più noto agli eruditi che ai clinici. 

^11 nostro Sig. Marsiii. volle almeno eompensar- 

4. o^fitoasutolo ritiyetfk nellatoa storia. Lordistia*> 
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{uedappsima in due specie; il i^iaocoacui 1% 
flt^il iioinft.4i -ymttOf é il AetapiÙ propijftiim» 
te elleboro, raccomandato anche all' estèrno 
dUdla meà Taghesia ditL fi^ie, e dal privilegio 
di fiorire nel più fìtto verno , dal che fu d^jttQ 
«bgVUkgkai Bè$a NéUatiMia. Ambedue Hmo ' 
€elebratis8imì per la loro- attività purgativa ; 
Vvaiào paoè segnatamente utile al soUif^o.dielT 
lò tfoiBMOv ^i*'^^'^ del ventre. L'ultimo fyt 
anehe detto melam podio dal color nereggian- 
te delk piade vale a dite della radice» M i 
Greci sdegnando un' etimologia , coflivlTolgaré 
per lUM'pMrtB'atraordinafiàa^^ 
cnrederlo detto da un certo profeta Melampo 
jch'essi inventarono a bella' ppet»^ a CHÙ .dieo 
dero il vahfo. 4' averne primo me^trato. la prò» 
digiosa virtù , calmando cw essa i forori delle 
figlia dèi ra Piato , reaeriaaniaohe per A>ver^ 
chia verginità, una delle quali, e com* è da 
eaedafii la più. òaUa^ .tglè otaai» pm4a teananr 
te volle unire a sè in matrimonio, perchè il 
suo specifico ne acqiùatass^ niaggio£.effi«aQÌa • 
Jiille fctii dt più itoricli anltotieiti^ «Ompro^ 
vano. ij. valor ; sorprjendeata àMéhààoso p& 
caeaiave o. divertire gli luaeMri iriaiMi e^Cagiiài^ 
ti , il che lo faceva usar con. buon effetto 
aeU'ai«4ad«» ne]la podagi»l,cro,ttai f diÉUrj:,:« 
1^. jDSorbo. Bik<?ro o , f^uùHii^^ 4^1 Romani fra 
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quali MbHki -altaiiÌMIe il pregio di que^it» • 
pianta , la salute reia^i oclebre. tóbuiiò .deUm 
pi0btfy Litio 1^80, {nrim aatoreìdelèi^sk* 
ta4iiianza di Roma coaiuiìicata all'Italia* iMa 
ì'MM più QOBÙntim segnalati itrìbnfi-fofùno 
contro le malattie biliose e melanconiche, co-p 
tnéio pgroTÒ eon suocesso tnch«r à téDi|iì;ica^ 
til^illOstre medico ferrarese Antonio Musa 
firasavoliy acuì nasci di guam ooQ^am: «dalla 
ftraaiift «il Principe deUa fiiiniglla de' Mala* 
testi. L'isola d' Anticira nella GjtcÌA ésà, il 
kiogo ave ^etta èrba crésceva pià rigogliota 
e più vegeta , ed ove i medici conoscevano 
nuEi^lio l'atte d' annninistcarla a «ddrUiai qtuii* 
di, -c<M»*è noto , il mandar alcuno in Ao^cira 
«ra un'eieganssa pvcrrejtbiale fitt dsdo'. pa»a'« 
Aicoeanai Vktte d^ammiffìaeràfia perchè o6no«* 
ficendone la peri^oloKa attività^ i saedici spe^ 
timéntati éòleinaM lar uaod^iiii tal Tme« 
tiio se non se cogli uomini robusti a nei casi 
praasochè aiapemiV.a(oaiie«piè aéaorta'éaal»^ 
le par ^einperamre le convulsioni , e la violen- 
ta dello dajeaicmia <l«r'?MNti.^Fttlé «al' ékm 
la'firimia f^àemWéet Qteci in questa radice 
-aaiutifera , eh» a pooa-a ^peo si trei^ i^modo 
^ aidiMtieaa^i In guisa, che** nV'^K sto- 
diosi r usavano famiUai^meute coli id<'a4i -sve- 
«Ila«i4i:taavivaaai la^vpkitè^ttMiè €amea4e 
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dorendo •oritertf maM» Jo. .iloieer Zeaom 

credè nece8»£tfia di pie|Myi;ar;vi^i oqd iM?a do^ 
d'ellejHNTO* ^.poao a, pfiM^i^dòiJrilf&^ddai^-i 

^ la fede .e*i ^lo per ^Bso sino afi«i|der quasi 

gualche medico non molto • vwmto -^^a' DOPfin 
lempif e m^eoteiiMeqfiXe rvAlkra . 1^ i^ff^sinp 
:«tile per'ittojti mftli; ed.ftkum VillM» ifMcU^i 
-Ione i^àsicmsi perphè non hanno altra acuo- 
Ift ohe resperiifem , ne applidÙM U i vftdH)» 
-eoa vantaggio .nelle aoiatiiclie , come . pur c<^ 

-nelle pestilenze de' bestiami per «ttracne colla 
riiKppmuMflEie l!umff venefico.. Pwe il celebre 
Linneo osò in questi tempi diibilaiè 4^Ua fa- 
coltà la più incontrastabile dell'elleboro, vo- 
gKo dire la purgativa; vma il Sig.ldarsili» i^oì^ 
vJU^.<te>vwta riverenza a queatQ illvi»tre Natura- 

. JMf.» mn ^ ìmimn » da» aiittft'«i^ 4à lui fo* 

dq Kiia mentita solenne a tutta l'antichità 

, e 4^r^ sdia che le cadici Tenute.alle aia«i 4»1 

.jLÙM3Q9^foa9(9i^ d^ avtpQraii» .d.docr^- 
te. Cercando posma il N. A^s le- mgiimi per 

c^i r elicerò ai^b.i^ pefduto, cotanto della sua 

. aiKti<ia autorità» |i«|i;iaiirìfi(»tt4eteiffM^ eke 

. dai ^tomi s^^pì:^^ pecicplQsi da esso prodot- 
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"Vutià preeariilsione e<d«^torìtà; tneomojlo ee« 
%iune a tutti i specifici d^lla più sicura effica^ 
'«^^ -eiclM eòme tignilo vede fa la tatiia d«l 
medico, non del rimedio» Quanto a me vo- 
•léndo tentàttia^di ristabiUr l'onor ddl' elleboro 
'€1^0 oiie p^ebbe tttani mia felice dperien- 
<iÉtfjr ^ poiché lo trovo adoperata con uguali bo> 
'DéAeio dui' biliosi ecmiro i delirj , e dagli ati»- 
~d!Osi contro la gra vedine, par mi cbe ujaa co- 
-ionia ben seelta di letterati'ahrì pesanti e le« 
targiciy altri attaccati da un'atral)ile acrimo- 
astiosa e dafuionsoienlifici, spedita eautaomi» 
'té' in Antìcira potrebbe dar la prova al rime- 
dio, a purgar ad u» tempo fisUeottènto • lo» 
- stessi, é la società « .t: 

CLASSE DELLE MATTEMATJCHE. ] 

I. Le speculaaioni degli Analitici aspirano 
-airaj^provairiMe dal gabkiistttt^iieniill appkMi» 
so del teatro . 11 loro linguaggio non parla 
)pl«^mtténto«aiaia^ ideali 
i tiessi inidàti >IMri può seguirli nel labirinto 
^^g^noso dei loro ealeolt«^io non farò dvn- 
iqixé.oha^n breve ceiiiìo sèpTaJa'.S.^ Meibotia 
.del Sig, Ab. Nicolai intorno i principi *d*ua 
nnomreakeloitfipraeMisdee ló^tmioo, kne- 
moria che tutta s' appoggia sulla nuova espres- 
sione simbolica in Tavte ^i|iàe liiodificiMy'cm 
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cui l'autore esprime Tequazione della, logi- 
••ti€a ^ risultanto cial -metodo .da Mo mtiro^ 
dotto nel maneggio di tali astruse matoiie . 
•Basterà d' indicale che con questo viene jri- * 
-Telarsi una proprietà tingcdaie della logiitica v 
a£&tto sconosciuta agli jLOiichi metodi inetti 
M SGopirirk»: vale a.dìre .che tatto .il «ItteiMi^o 
aponeazÌAie ciJoga ritmico sta j^rcosi dire ci- 
•atretto a compendiato. fra lo ordinato infiaitfir 
mente prossime che scorrono dà qua e di là 
dall' aasiìnto protonumero' di ofito logistÀoa > 
Gli amatori di tali studi avranno in questo ^ 
unico oenno quanto baata per pr/e«entir l^,oon* 
seguense; e Apprettar ritnportanaà di quatta 
nuova scoperta: per gli altri sarebbe va|>q p 
moktto il •dirne dii più*. Tuttf) le soienCf^/cfaie 
hanno .un lingiiaggio arcano e incomunicabile 
trovaoo'iesapco un octoi^lta ofi|iìopt»)d mitro / 
delibato imor proprio. Intendendo i vocabuU 
c'immaginianio finciimeott d,'injtander.i^^9a»e, 
a ei6 me conforta: ma quando, t^tto il* frasario 
d'una facoltà non è che uq^ filza d'incognito» 
rillnsione non ha {nji Inogo, li| vanità 
V ha lenitivi o ripari, e noi sifimo assai di#postji 
.« vendicare^ con nn diapeito spprewanto- dalla 
'Sfeo'rtesladi quegli studi, che sdegnano di conh 
^laxe anco in ap(MU|enzaJ'iorgo§iio ideila , 
,«trfi^ qaio8i|0,urip8ità.* .[ - 
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IL Argomento mén ritroso a trattarsi oi 

' offre la Memoria del Sig. Ab. Zuliani , che 
tioai dietro ad altra sua precedente , e tende 
«ente qtieMa a<t eiattiitiar le l<*ggi che ósserW- 
no le vene d'acqua allorché vengono ad urta- 
Vé'Isun piano; Aitava egli nella pthna pru- 
naio colle sperieaze che Furto dì qualunque 
fenft rieseedir efso a tenot della diveM grapi- 
dezza del piano, con cui s'afironta) e quindi 
fhostrato che tutte le tre divene seotejpae degli 
idlraitlk! sulla imsura a quantità dellei efesio 
' urto possono eesece ugualaaente patteeipi di 
VeHri.- Andando) poscia, più oltfe prese a ceau 
tare iDon altri nuovi esperimepti , i Qual sia 
l' esatta misurar della fiicza cho qualunque diH> 
ta vena d' acqua esercita contro d*uu piano, 
a.^ Qnalsiala cattsne'la spiegaaione più ao- 
concia de* varj effetti che in questo genere di 
'esperintenti s'incontfano. 3.^ infine quali nei 
gioryevoli posto d'edùvre fa pratica dagli seo^- 
perti ed accertati priocipj. Il risultato di que- 
ste ricerche èel& èhè V antere presenti alFAe^ 
cademia nella sua nuova Memoria . Rispetto 
)r1 primo articolov eoeo^ ciò ehe- resulta dallis 
speiien«*. O i piàni disuguali che ricevono 
f urto della vena d'acqua sono ikiaggi<Nri dell' 
aitopieasa d'essa vefia-; o non lo sono : nel'priw 
tuo caso la misura non si mantiene a dir ve^e 
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.mtCRiiMilettlf^.U stÉsiii;* ma qutluia la graiv- 

dexza d^^' pifVAl» ecceda di m4>l.to la data aiupiez* 

uà .quantità de.^erminata p costante, seodoc^è 

r urto dfiUa fwm aa tali piam vittoa «4^ eipc^a 

prossiaiftttiepirle» uguale al pefl<> . d/ una colonna 
tl'ac^aktiajli^cil^jDase eQrii»|N)Mfi«ira«!9Ìear 
sa dèHa ^na data , e Tall^zza sia quella ei^ 
ioompetj^ aJiU . jB£Ìeàlà..coU^.^u4lj) ai . mùvj^. iX 
fluido oh'irts'osl piano Na ta il piano., afi 
cui peucotedirettamepte la vena «oa ecqede 
]*ampte^'daUa medomia > la Jkgge n* è ai^i 
diversa; perctoof^bè allora la qu^autità dell'ur- 
to riesce minore di più del doppio della.60|4(*fi 
'Indicata misura: colla qual teoria l'Ab. Za* 
liaoi coavineftd'cnrore piddiuii idxauU^o ^bfi . 
pr^a ttaUiain qneato argomeiKo* FaatHodo 
al secood^articolo, il N... A. , polla pcajiè^^ 
di.irc;&i»aqvìifda'liii<oéKrva*i-a'4iflodtft) » p 
•culla loio cooij>inazione eoo altjri . prij^cipi fir 
-iid ile dodaee pavtitaiiiantEailaLspMgajriaM 4i 
tutti quegli effetti che costantemente si maiàt» 
f«ati|no nella lotta delle vessa d|i|eq«8 tantrOii 
«piasi 'soliai eho 5rt teriitono , e Mlle misùre 
delle loro £oraa prementi • ♦Fiaalwiite applb- 
iesnét» Isdpiw'aUUeoe- alle» pìMiSmi ' cdterirads 
primo li^o che dai resultaticele sperieiize 
isftìtmt» sa tal^oggetto pòi 
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'ìitillsrinii alla peHìtei6iiedèlIeii1àceli{ii€Ìdm)b 

lìche» come lo provò col sao esempio Gian- 
*Albertp Eulero ili tina Memoria oórotiaift djkllf * 
'Accademia di Gottinga ; indi espone come pos- 
te fum uiQ dtsUe éecemiato aperlmeiitali < dot*- 
•trine per la miglior costruzione delle ruote 
d^«óq[iia» tjpeeialm^tè - in . quegli édifiò che 
%bar8eggiànó d'àùqùa per miioverK. L*arta 
supplisce ai difesi della natura, ma è 8<do al 
4anie della scienzà ohe apprende i metti di 
rèndersi perfettamente benefica. L'uomo di 
{^ioineteo mm aasia stato ohe ' uh» figura di 
creta, se 1* artefice animale non prendeva un 
lìi|giodal Sol|B^« 'T 

III. Un'utilità d' altra tpeciè / resa più 
. ^eaiesa dal mirabile phe vi simascola, è quel- 
la (The ci promette T Astronomia • Il Sig. Ah. 
Ciieminello ugualmente addimesticato colle 
ireglaoi ideirariar e colle celesti, paasandoidaU' 
-atiilQsfera alle stelle ci diede in una 2/ / Me« 
mortit il nggua^io delle sue osservasoiki fal> 
te dal Maggia al Dicembre dell' 89. Nulla di 
particolare apparve nel cielo che scappasse 
alla sua diligenza*. AUontàtianienti di piane- 
ti , occultazioni di stelle , altri fenomeni fe- 
^ndi di 'risultati importanti, forpnoìdà lui 
osservati coir accuratezza più scrupolosa: il 
Sole stesso dai 19 .sino ai m di Decemhm fa 
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il soggetto de' suoi esami al quadrante mura- 
le, ove conohiaso il solstuiio e notata T obli- 
quità apparéntedeir eclittica, da cui si ricava 
la vera, osaervò eòo sorpresa che l'obliquità 
invernale era ihinore della precedente estiva , 
cosa invero altre volte sospettata da qualche 
attrmomoy ma senta fatti ehe racoertaiaero, 
e perciò ben degna che si consideri matura- 
mente» e te ne indaghi la causa . Non mancò * 
pet altro anche in quest'anno la rea stagione 
d'invidiargli qualche altio inteieiaante 8pet« 
taoolo: due tra questi Tengotio da lui tingo- 
larment'e compianti, l'uno è il patsaggìo di 
Mercurio toprail Sole, che tfoitun^tamènt» 
venne a cadere nel giorno diluvioso dei 5 No- 
vembre» fenomeno di gran conteguenaa nell'A* 
ttroMffiia, e che non ti lascierà rivedere che 
dopo un intero decennio: l'altro ò la Cometa 
Ottervata già dall' Apiano e dal* Fracattoro nel 
iSòsL, indi dairEvelio nel i66i, e che perciò 
tacendo le leggi periodiche dovea nuovamente 
mostrarsi sul fine dell'anno scorso. Pur ella 
aiEitìcò indarno l' oculatezza del N. A« e lo 

^ < 

tiene tuttavia in un'attenta inquietudine . 
Forte la coi^eta veduta dall' £velio non è la 
ttesta che quella del Fracattoro, come sembra 
dubitarne l'astronomo Parigino Sig.Mechain^ 
forte pattò invitibile^ e im^cuccata tra le ntt« 
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Li ebbe la sorte di trafugarsi,^ fors* anche le 
perturbazioni di tanti più. xeinoti pianeti^ • 
d'altre infinite comete ne protrassero più del 
dovere il ritorno , come accadde di qualche al- 
tra. Checché ne aia, certo è che s'ella ci ca- 
pita ancora^ e che le nuvole non siaoo ostina- 
tamenté oongiamte a celarla » ella non passerà* 
senza pagar tributo all'occhio esploratore del 
N. A. e risarcirlo della sofferta fatica» Questa 
però' nemmeno aUova noniii per lai sema un 
qualche grato compenso : poiché mentre stava « 
agginmdosì^t il cielo col telescopio; in frac-' 
eia della suaimpuntual viaggiatrice, gli ven- 
ne £iCto di scoprire uno di quei fisnomeni, che 
mentre sorridono per cosi dire all' occhio dello 
•lottatore» ne mettono riinmaginaBione in nn 
piaoe^ol tumulto; dico una di quelle bian- 
N chezze ossia riunioni di luee candidissima so- 
mìgKante ai primi albori, o piuttosto ai getti 
candidi deir Aurore boreali . Questo genere di 
ifpettacolt occttpò all' età nostra singolarmente 
l'illustre Astronomo e Accademico di Parigi 
Sig. Messier • Aveva egli nel 1 765 ravvisato un 
ammasso di stelluzze al di sotto di Sirio pres- 
so la Stella del gran Cane ad una ascensione 
retta di gradi 99 con declinazione di 20 J e 
nulla più. Ora il nostra Osservatore scoperso 
nella medesima costellafllone un*altra hian» 



Digitized by Google 



ACCADEMICHE 

cbìssima luce simigliante a quella d' Orìoncr, 
tanto osservabile, per la stia bellensa e per i 
suoi perìodi di figura e d'aspetto diverso, e 
cbe meritò d' esser imniaginata dal Derfaam co- 
me il varco onde traspira la luce dell' empi- 
reo, e daltselebre Lambert come il centro 
dell'universo. La bianchezza scoperta dal N. 
A. è posta sopra le gambe posteriori del gran 
Cane alla medesima ascensione retta dell* ani* 
masso luminoso notato dal Messicr , ma ad una 
maggior declinazione di SS gradi , circondà 
una minuta stella della più vivida scintilla- 
zi6ne , ed è terminata da tre altre o quattro 
stellette irregolarmente disposte. S'egli vo- 
lesse riposarsi sul testimonio de' suoi occhi', 
non però indegni di fede , ftarebbe assai*tenta- 
to di credere che co testa bianchezza sia d' as- 
sai' refriota dallé'stfAle, òhe sembrano fntérse^ 
caria: e che? sarebbe questa un'appendice 
deHa via lirttea dbe^ non vi è molto 'discosta? 

■ 

o non sarebbe piuttosto T unione di luce d*in- 
numerabili stelle immensamente pià lontane, 
separatamente invisibili anche al telescopio, 
e solo sensibili indistintamente nel loro aggre* 
gato sotto aspetto di candida macchia f Ah sa« 
rebbe dunque vero ciò che già suppose il Sig. 
Lambert, ciò die recentemente imniaginò il 
Sig. Herschel che vi siano più ordini di cieli 
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ammonticchiati e disposti l'un sopra l'altro? 
Pensiero •ublime e profondo! Quale scala di 
prodigi ! Qual abisso di magnifioeiise ioefiabi*' 
lil Qual cornea to al gran detto » che i Cieli 
esaltano la gloria del Creatore! Qual conynl- 
Sion di contrasto all'umano spirito, che passa 
per un messo niteri^inabile, da un confine alit 
altro deir esistenza pensante , dall' nomo a 
Dio , e con un misto di trepidasione deliziosa 
e d*orroré augusto si yede alternamente angli 
orli del nulla» e in grembo all'immensità! 

CLASSE DELL' ERUDIZIONE 

E BELLE LETTERE . 

' I. Ov istituti e ì provvedimenti sociali rice- 
▼ono lume e qualità dalle ciroostanse de* tem- 
pi, e a tener delle vicende di questi prendono 
•neh' essi diverso aspetto e carattere « e^ diven* 
goBo talvolta di saltitari dannosi » dì ragione* 
voli assurdi* Affine dunque di portarne ad#* 
gnato giudisio convieni oonsìgliaxsi con ksto» 
ria individuale delle nazioni e dei secoli . Con 
* questa scorta il Sig. Ab. Guerra che nell'an* 
no scorso c' intrattenne su i Giudizj detti im«- 
propriamente di Dio, ci parlò in questo delia 
Tregua altresì detta di Dio ma con più ragion 
dei giudizi 9 giacché questa tregua fu realmen- 
te un benefizio inestimabilo d'una religione 
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*<lrvina. Per istruir chi noi sapesse delle cause 
che la introdossero, TAb» Guerra difibse 
sopra la barbara usanza delle guerre private , 
Dtanaa oomane in Europa in qne' tempi d'a- 
narchia feudale e di fazioni democratiche, e 
introdotta per sua opinione in Italia non già 
dai Ooti o dai Hormannì, come fa creduta da 
molti, ma dai Longobardi, popoli usciti da 
que' paesi eh' ora ri chiamano ia Marea di Bran* 
demburgo. £ facile T immaginarsi gl'incendj, 
le desolaaioniy % le stragi di cotette guerre 
giornaliere e incessanti , che per spirito d'or- 
goglio, di rapacità o di vendetta usavano faxtt 
rectproeamente que'masnadieri titolati, o que- 
gli Eroi della plebaglia municipale (a). la ta- 
li luttuose droostanze la Chiesa sempre ve- 
gliante alla salute non uieno temporale che 
spiritual dei fedeli, dopo aver più volte ten- 
tato indarno di spegner quest'idra venefica, ri- 
solse alfine di patteggiar eon oostei, pei otte-, 
neme un qualche accordo salutare , una so* . 
spensione almen temporarìa di tante calamità. 
Quindi prima dai Vescovi df Francia , indi dai 
sovrani Pontefici in varj Concilj altri provin- 
ciali ed altfi eenmenici fa stabilito e' confier- 
mato che sotto pena di scomunica dovesse 

' cessare ogni privata ostilità tra le parti dalla 
prima Domenica dell' Avvento sìjia all'ottava 
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dell'Epifania, e dal primo giorno di Quaresi-' 
ma sino all'ottiiva delia Pentecoste, e negli 
altri tempi dalla sera del mercoledì sino alla 
mattina del lunedi ausaeguente : nel quale 
spazio di respiro la pietà è il aelo dei Pa^ori 
non cessava di por tutto in opera per calmar 
pienamente gli spiriti inferociti , e conciliar 
tra loro una pace sincera e^ durevole . Con que- 
sto pio e saggio provvedimento si andarono 
almeno rattemperando i furori ^pidemici^i 
queste guerre, sino a tanto Ae à poco a poco 
stabilitesi le grandi monarchie sulla mina del- 
le minute tirannidi , e rinvigorita di forze la 
legittima autorità, cessarono interamente le 
guerre private, e non restarono che le pubbli* 
che tuttavia dominanti, nelle quali non vi lOr. 
AO veramente tempi feriali, ed è permesso a 
ehi n' ha voglia di ammarare e farsi àmMZr 
zare in qualunque giorno ; ma ciò almeno ti 
fa colla buona disciplina della tattica, uè a 
sfogo di passione propria , ma sena* astio, eeBF* 
sa inteiwse; e quel cb'ò più con sicurezza re- 
ciproca di piena giustizia, fondata snllfl fedo 
inMlibile dei Manifeati. Siano grazie e bene- 
dizioni alk leligione,, che colla sua aaem effica- 
cia fece, respirar da suoi mali la mìsera uma- 
nità , e preghiamo il cielo che alla tcegna di 
Dio succeda una volta la pace di. Dio e dell» 
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ragione» cioè la pace assoluta, universale , per-* 
petua. Se non che i grandi aggregati aoeiali 
in qualunque forma sigisi aspettati, e qualun- 
que nome si assomuo, essendo pura opmposU 
d'uomiui, è forza che le passioni stesse siano 
oomnni agli stati eome agrindindni » e dsile 
passioni può' talora sperani tregua , pace wm 
mai « Quiudi non è gran fatto da lusinganùch* 
la guerra si spenga per sampre firn le nasioni, 
se prima non vediamo che cessina di combat- 
ter Ira loro i £itteiulli eo' sassi , i settarj co^ 
anatemi, e i letterati colla penna. 

• II. Fra grinstitnti umani ooosaenati dal« 
la religione, i quali sorsero a far argine a quel* 
la piena di mali che desolava la faccia dell'£u^ 
ropa nei tempi della barbara feudalità , il più 
rispettabile fu certamente quello dell'antica 
Cavalleria» che diede na brillante soggetto al« 
la Memoria del Sig. Ab. Gardin (h) , Memoria 
Belk quale avendo prime esposti gli ottimi 
effetti da lei prodotti nel sistema sociale , pas- 
sa a ooosiderarlb nella sna influensa rapporto 
alla poesia, la di cui forma retta sempre im« 
prontata e configurata dalia morale^ del seco- 
lo. Questo ragionamento reoente ancora Wlle 
spirito degli ascoltatori non ha mestieri eh' io 
mi diffonde a ^{uegarlo . Solo mi farò leci- 
to di porvi dinanzi il quadro del geniq caval« 
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Ittresco , che egli ci rappresentò armato a dife- 
M della giuttisia, della religion dell' ooofe; 
ardente di vera gloria, sprezzatore e sfidator 
di perìcoli, ove Tìovita la soperchiata ìddo- 
cenza , altero eoflì opprewori , generoso cogli 
umiliati e coi vinti, superiore alla vanità» 
•IraoiefO ali* interesse, schietto, leale, magna- 
nimo, entusiasta del bello, e seguace di quell* 
amore che benché nato dai sensi cela perrino 
a sè stesso la propria origine , e purificato dal* 
lo spirito, ringentilito dalla decenza , fomen- 
tato dai ritegni , nobilitato dai sacrifizi diven- 
ta stimolo, strumento, e guideidon di virtù • 
Bavyicinando un tal esemplare alla poesia gli 
fu agevole di mostrare quanto questa nobile 
instituzione dovesse conciliar di grandezza e 
di nobiltà al totale dell'Epopea, d'eroismo al 
Protagonista, di decoro ai caratteri, d'interes* 
se all'azion principale, di vaghezza e mirabi- 
lità agli episodj , cose da lui pienamente com- 
provate col pacalldo de* due prìmarj Poeti 
deir antichità, cogli altri due nostri Epici ca- 
vallereschi , i quali da un tal sistema attinsi^ 
ro Tidee di quella sublimità virtuosa, quella 
gentilezza toccante, quel valore generoso ed 
amabile, che indarno si cercherebbe da noi 
presso gli antichi maestri, perchè questi Tavria^ 
no ciccato indarno ntl loro secolo • Cosi 4, oiar 
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•chedun' epoca sociale ha il sao carattere di- 
stintivo, e ciàsclieduna introduce nella poesia 
nuove forme, nuovo color, nuovi generi • H 
carattere dell'epoca nostra può dirsi quello 
della paralisi morale, e del furor filosofico: o 
la facoltà poetica ne guadagnerà tre nuovi 
generi originali, non mai per Tinnanzi preve- 
duti, né immaginati, l'Epopea sensa macclii- 
ne, la Tragicomedia ragionativa, e 1 Ditiram- 
bo politico (c)« 

III; I Poèmi o Romanzi cavallereschi 
hanno il loro particolar macchinismo che con- 
aiate in fate, negromanti , anelli magici , sei- 
ve e castella incantate, e draghi, e giganti, 
che veglione bene i Minotanri , le Gorgoni , e 
le Chimere de' Greci . Ma siccome la moder- 
nità è tu tt' altro che l'antichità, e i poemi no- 
strali non hanno l'onore di servir di testi sco- 
lastici, così ninno s'è avvisato di far una 
scienza della loro mitologia , e di cercarvi per 
entro recondite e misteriose dottrine. Queste^ 
privilegio non era riserbato che alle favole 
d'un paese classico qnal è la Grecia; quindi il 
Sig. di Gebelin vuole a tutta possa credere 
che cotesto favole contengano un corso forma- 
le di filosofia pratica e speculativa esposto col 
netodo allegorico . £gli dee ricordarvi > o Si- 
gnori , che il socio nostro Sig. Ab. Zendriui 
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assume già ii provare non esser questo die 
uno specioso vaneggiamento» e che riduoendo 
n iommi capi tutto il vastg ragionamento dell' 
Autor francese, prese a mostrare che il suppo- 
sto nni versale linguaggio dell'allegoria Avo*- 
Iosa non poteva efsersi introdotto nell'epoche 
primitive né per necessità» né pef scelta. Do* 
po aver in altra Memoria confutata ampiar 
niente V avversario sul primo articolo» passa 
ora ad attaccarlo nel secondo , stringendolo ed 
allacciandolo io unareted^Ai|poioentaxioni;da 
cui non è fiunie trovar V usdla . Il metodo'ak 
legorico-mitologico» dice il Gehelìn» fu pxe« 
scelto dai primt institutori della società come 
il più acconcio d' ogn' al|ro. ad insegnare e pro- 
pagar le dottine piii ioeceisarie alla vita. Veg« 
giamo se ne avesse i caratteri. Prima qualità 
d' og&i istraaion* in ogni tempo è la peispi- 

cuità e la schiettezza. Or a queste il linguag- 
gio della favola- vi è diametralmente opposto» 
p(Aekè riunisce idnedifeCti oontrarj, Toseuri* 
tà» e r ambiguità: oscuro perchò il senso aU&* 
goiieo è oppresso dal letterale » ambiguo per- 
ehi cotesto senso arcano della narrazion favo- 
losa non è uno « individuale » ma mio e mol«« 
ttplice a cagione della mei tipi icità dei rappori 
li. Quindi due fonti d' errori » T uno d'attenem 
tt.al -senso letterale» T altro di sbagliar T alle- 
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gorìco • C retoe 1* oicnrità perchè la Avola aven- 
do per soggetto eMexi reali o poasibili» ed ea-* 
aendo seguita e coerente, ha tutti i diritti d'et- 
ser pi^a per una storia, Nè vale il dire che 
1* assurdità d'.alcmia di tali aoveUe doveva ani* 
monire i primi uomini di non riposar nella 
lettera » poiohò la YexiiiAiigliaQaa d' un inccen* 
to è proporzionata al concetto degli ascoltan*- 
ti » e s#questa assurdità npu valse a fare che 
i Greci nel secolo della massima coltura non 
aderissero ciecamente al senso Ietterai della 
fiivcla » come potea valfw ad illnminarli in 
quell'età nella quale il buon Belasgo Ai da lo* 
IO adorato oome un Dio perchè gli avveanb a 
cibarsi di ghiande? Ambedue gli accennati du 
Sàtd si fendono evidentissimi per la tante stta^ 
ne, capricciose, e contradittorie spiegazioni 
delle allegonche favole , come lo fa sentirà il 
N. A. segnatamente in quella di 3eturnb espo- 
sta da Sanconiatone Fenicio» e interpretata 
dal Gdielin, ove^'uosi vi. è altro di chiaro- e 
certo se non che il testo ol cemento gareg- 
gleìmidii sil'iNragaMa^ J&ife itaiSia «Aerai àa% 

scirà ridea d' uu tal metodo, quando si con- 

fiMM»ii»l^ iOiniQft 

rfie fermavano il soggetto dell' istruslon piK^ 
nùl^S^.colla natura di cotestei lesioni allegoris 
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Tieseandalose^ e d'esempj vituperevoli -d'Eroi 
e di Dei > come se i loro autori si fossero prò* 
jiosto d'insegnar la virtù coli' elogio del vino » 
e la religione colle bestemmie. Dal che con* 
chiude il N. A. che o la scuola allegorica de« 
'gli Orfei e dei Lini non è che un sogno, o la 
loro magnificata sapiens» afea tutti i sintomi 
della frenesia . Se non che a purgar gli antichi 
institutori di questa taccia» , e a dar insieme 
QM solenne mentita al Sig. Gebelin viene ae-* 
conciamente Esiodo , il quale tuttoché com« 
preso da queir Autore nell'Epoca dell' institu- 
zione^allegorica, pure nel suo poema deirO- 
pere e i Giorni, che dee rìsguardarsi come una 
specie (li catechismo agrario e morale , non ha 
un precetto, un sentimento, una frase, che 
patisca d'allegoria , tutto vi è steso da ca« 
po a fondo colla più limpida e naturale schiet* 
t^ma. Ma quel cfa'è più , se il vero senso del** 
le storie mitologiche era di tanta importanza ; 
e così generalmente inteao dalle nanioni , come 
potè accadere che venisse del tutto a smarrir- 
ai, e restasse pienamente affogato dal letterale f 
Il campione dell' allegoria sente la forza di 
questa perentoria obbieaione,Qs^ingegna.dla« 
ddbolirla allegando cinque cause d' un tal fe« 
nomeno, vale a dire l'amor del mirabile, l'ai* 
teraxion .delle lingue^ rimperfesion delle tra- 
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dazioni , il rispetto per la religione incorpora- 
ta colle favole 9 e la riirolaiion d^rimpérj. 
Ma niuna di queste Giìiae non trova nè grazia, 
uè pietÀ presso il N* A. il quale assoggettan- 
dole una dopo F altra al severo sindacato del* 
la critica, le mostra tutte insuiBciently con- 
tfadittofie^r. o gFatuiteii qiviiidioon potendoti 
in alcun uiiodo spiegare lo smarrimento di co* 
teita^ q^iiuve^ ellegorica^e:ÌBferisce che nè la; 
chiave stessa, nè il tesoro di sapienxa arcana 
9^Mh confida non ebbe nBàÌ4ispstenaa^:8é non' 
atf>neir imniaginasionei del^Oelieftb ^^éb^mtoV 
|99i0e(^sw»riv e cousoxti • In tal gui^ essendosi 
iMstralé uguttlàientet^raBeì le dille ong;ktf^<M^ 
prinpitivo allegorismo mitologico, dico della, 
necessità e della scelta, sembra che oggisiai 
siasi tolto a questo sistema ogni fondamento 
di "vent^» nè. cesti al suo difensore altro meri- 
to che quello d' un' abbiaf^ante erudizione e 
d' un'eloquenza illusoria. ' 

' IV. Sarebbe mai di tal genere anche quet 
la del Sig. Ab, Sibiliato, allorché con tanta 
generosità tratta studiatamente la eansa della- 
estemporale facondia , e fa eh' ella deprima se 
ateassa pèr esaltar la rivale^ Lo niega con aicu* 
rezza il N. A. e per convincerne i più diffi- 
denti raccoglie con ottima fede tutte le obbie- 
soni che sogliono o possono Coirai aireloqnen* 
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sa. improv vìsatrice , rìserbandosì però il dritto 
di librarne il peto sulla bilancia impanslale 
della ragione • Ecco in ristretto ciò che si op- 
pone alla tua fieivorita eloquenza; servir que- 
sta ad alimentare l'intemperanza e la fran- 
cliezsa invereconda dei parlatori , animarli ad 
impadronifBi dei cìreoli , soperchiando i più 
sensati e più dotti» ma meno fecondi e men 
pronti; inspirar la temerità di esperei à qua** 
luoque cimento col rischio d' esser traditi dal- 
la natura» che per mantenere il suo imperio ci 
si mostra talora madrigna quando più si crede 
trovarla madre ; dover necessariamente cotesti 
improvvisati discmi esser privi di solidità , su- 
perficialiy iUusorj , pieni di borra» senaa prò- 
pri^à , sensM. scelta , sopra tutto mancanti d*OT^ 
dine» frutto di pesato giudizio , sconnessi, ir- 
regolari» ridondanti» e difettivi a vicenda» 
senza architettura nel tutto , senza simmetria 
nelle parti : alfine il pregio di questa vocale-fii- 
condia dileguarsi col suon della voce , defrau- 
darsi in tal guisa i posteci del diletto» dell'istru* 
zion» dell'esempio, perir per costei d'improvw 
visa morte la fama di tanti illustri oratori re- 
stando i lor nomi vittime lente dU tempo» co- 
me i frutti del loro genio preda istantanea 
dell' aria. Ad ognuna jdi queste accuse rispon- 
de partitameute il N. A. con tal copia» e na« • 
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tura di rifleMioai che rende dii ne^dvèlk im- 
Larazsato • confuso; seudochiì è difficile il 
prescegliere» ove tutto inviia alla socita . Darò 
qualche spiga per indicare una messe • J£ pri- 
aaierameate- le ìmputastoni d'intemperansa , 
predominio » e sconsiderata arditezza non lo 
sgomentano : esser la prima viaio d'ammo , non 
colpa di facoltà ; nulla avervi di lodevole al 
mondo aea renderlo condannevole basta il po« 
ter d'abusarne^ sien paghi i dotti di dominar 
nelle scuole» e di convincere la romita e me- 
ditativa ragione, ma non aspitino agli applavi» 
si delle adunanze, se non posseggono Tarte di 
veethr le idee, att^giarle, e molAiplicarle ri* 
volgendole per cento faccie con copiosa e va- 
m favellale se pur vogliono lagnami » li br 
gnino d ella natura che ci fè più sensibili ai vi- 
vi e animati *ook>rs, che ai semplici delineati 
contorni , e più ei arresta con diletto nSl vago* 
e mobile frondeggiamento d* un albero , ciie 
nella rigida solidità d*nn ignudo ed arido 
tronco • r^è già pretendersi che ognor si vo« 
glia, ma sol che possasi» óve oceona» parlar 
sul fatto volendo^ nè doversi così agevolmen- 
te temere le intevmittenie della natura» qualor 
si tratta , come appunto fassì dai gindiciar} e- 
deliberativi Oratori di argomenti già cogniti » 
ed intexessanti> eoU'aecendimenta deUa pasw 
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siane e del seloy e in un vivo arringo , oTe na' 

moto, un cenno 9 uno sguardo ravviva, rista- 
biiisoe , rinfranca , e fa clie l'atleta a gnisa di 
queir Anteo della favola, se tocca talor la ter-- 
ra, ne rimbalzi più gagliardo e maggior di tè • 
Più di apparenza , e se vuoisi di realità rico- 
nosce il N. A. nei difetti rimproverati alla sua • 
protetta eloquenza , voglio dire nelle mancan- 
ze d'aggiustatezza , d' uguaglianza , di scelta , e . 
d' ordine • Ma che f o non doversi q uesti chia» 
mar propriamente difetti rispetto alla circo- 
sUnza e all' oggetto , o essere largamente com** 
pensati da un cumulo di più necessarie e con- 
naturali virtù.. Sarebbero essi» il confessa , 
gravi peccati dell'arte, se la improvvisante 
facondia aspettasse la sua sentenza dalla di« 
scossion dell'esame , non dairiìnpression del 
momento, se i suoi parti fossero portati per 
rocchio al tribunale della resistente ragione » 
non per gli orecchi a quello dell'arrendevole * 
sentimento, il quale altro non è che Una per- 
cezione viva, istantanea, impregnata di prin- 
cipi accumulati e confusi, che lasciano nell'a- 
nima come un rimbombo indistinto a cui per 
impulso meccanico la persuasione risponde: 
doversi le orazioni scritte rassomigliare a quei 
simulacri che vogliono esser mirati dappresso; 

le parlata alle figure destinata alla lontanan* 
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stài nelle quali la stessa roasesaa» spropocsio* 
ne, e diiForaìtà ragguagliate e rfloimorbidite 
dalle distanze appagano T occhio più che la 
sottil finìtena. Esser questa il pià delle ▼olt# 
non altro che lusso affettato , e fasto rettori* 
60: sdegnarsi dalla grandejzsa in ogni cosa le 
minute attenzioni, gloria dei piccioli spiriti; 
gradirsi dagli uditori le spreozature, e le inav- 
vertenze medesime , come prove di non medi- 
tata favella, e imitazioni delia spoutanea na- 
tura , che più incanta colla soa negletta pro- 
fusione di quel che fa Tarte co'suoi lavori 
aimmetrioi; potersi gli scritti discorsi parago^ 
nare a un pezzo seguito di pensiero e versifi- 
cazione uniforme 9 i parlati a un ditirambo 
accozzato di metiri disugaali, senza legame di 
partii ma pieno dell' inspirante Diviuità. Al> 
bla pure la studiata eloquenza il pregio dalla 
correzione, sodezza, nobiltà ^ ed eleganza per- 
petua, purché eedfli air improvvisa il vanto 
della naturalezza, rapidità, forza, varietà, 
passione, evidenza; sia questa ae vuoisi un 
torrente che trabocca , sfrenato e torbido, che 
/ «balza e spuma » e trae seco in un co' sassi are- 
na e poltiglia , purché allaghi ad un tempo e 
signoreggi coli' onde ogni terren per cui passa, 
né la mente o'I cuore degli ascoltanti v'op- 
ponga ripari o argiui ch'ei non suverchi e tra^ 
iie/. Ace. T, II. 3 
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•porti • Ma i fratti della facondia estemporala 
Bon si perpetuano colla stampa: ohe importai 
Ciò dee pretendersi dalle dottrine o scoperto 
d'utilità universale che hanno per oggetto il 
vantaggio comune dell* umaoità : ma a cho 
prò perpetuare • difibudere produoioni aones^ 
se a persone, a circostanze, ad usanze privai 
te, individuali » incomunicabili, perassogget* 
tarlo allo sguardo di lettori divisi d*età, di 
luogo, di rapporti, d'abitudioi, e quel cb' è 
più d'interesse? Ogni facoltà ha il suo uso, e 
auo fine particolare: perchè snaturarle appli* 
candele a oggetti non suoi? Quello dell* Ora- 
toria parlante è il conquisto immediato dei 
«voti: se l'ottiene» che si domanda di piùf EU 
la vuol dir con Cesare: vénni, vidi, vinsi . La 
vittoria non è che un punto; ma lascia trac- 
cio profonde nel senso dei vinti, nel trasporto 
dei vincitori , nei fasti civili , nelle tradizioni 
domestiche; e «(uando pure il tempo se ne in- 
goiasse la gloria, (e che mai non divora o non 
logora?) nei grandi trionfi Teristensa d'up 
giorno vai talora quella d' un secolo . Del re- 
tto, e chi vieta di confidar alla carta i prodot- 
. ti dell* eloquenza vocale o raccolti da rapida 
ed esperta mano, o ruminati a mente ancor 
calda? Se non che, staccati da tutto ciò che 
ne impreziosiva T ascolto, non sembierebbon 
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^uei dessi, né più svegUexebbero sensazioni ^ 
reali , ma illanguidite reminiscenze, o impre»* 
sioni mendicate e fattizie . Ricorra dunque al- 
la stampa, se così piace, l'Eloquenza specu- 
lativa, esornativa, immaginarià, accademica; 
ma la concertati va , la eapngnatrice, la vera 
non ricerchi altro ministerio che quel della 
voce, e s'appaghi de' suoi giornalieri trionfi, 
che ben vagliono i durevoli e freddi elogi 
dell' altra;, e chi. ha fior di senno, in luogo di 
^compiangere i parti perduti delFìm prò vvisaii*. 
te facondi^ , pianga su i tanti della scritta che 
sopravvivono a vergogna eterna dell'arte. • 

Non so dire se il Sig. Ab. Sibiliate quanp 
do espose queste riflessioni abbia convinto in- 
teramente Io spirito degli ascoltanti , so bene 
che da consumato maestro egli seppe guadai 
gnar tutti i cuori alla propria catua, rammemo* 
randoci così di volo che la estemporale elo- 
quenza del Senatore Lodovico Molina valse a 
determinare efficacemente il Senato Veneto a 
rìto|^iere dalle mani di Massimiliano Impera-* 
dorè la città nostra di Padova, ohe il Doge Lo- 
ledano voleva abbandonata alle circostanze . 
calamitose dei tempi «JSeOosì è, tutti i più glo- 
riosi monumenti della studiata facondia ben 
debbono a'nostri^oecbi sparir dinanzi a questa 
unica palma delia suaiivale, palma a cui4ob- 
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fcraóio la inestimabile felicita di appartenere 
in perpetuo a questa augusto Repubblica , che 
in mezso alle funeste procelle che desolano 
l'Europa in questi tempi Tertiginosi di conToI- 
sioni politiche, sempre simile a sè stessa gode 
di quella invidiabile e inalterabile serenità, 
eh' è frutto di stagionata ed inveterata sapien- 
za; e non turbato nè da straniere meteore, nè 
da domestiche nubi, sparge in ogni parte delle 
sue beate provincie raggi benefici di pace , di 
consolazione, e di grazie . Felice la città 
nostra, che fatto porzione inseparabile del suo 
retaggio , e ben più figlia che suddita gode 
più dappresso le salutari influenze della sua 
paterna bontà: felice la nostra Minerva, che 
all'ombra de' Veneti ulivi rfjMMa onoratà e 
tranquilla , e coltiva senza interruzione le di- 
scipline e le lettere ministre utilissime di tem- 
perata ragione , e fonti perpetue d'ogni van- 
taggio sociale: felici alfine noi tutti che per 
meglio apprendere ed abituarsi ad amare e ve- 
nerare questo incomparabil "dominio abbiamo 
dinanzi àgli occhi uìn illustre esempio di quel» 
la tranquilla sapienza, di quella dolce insen- 
sibile autorità che ci regge ,neir egregio Sena- 
tore, che onora il presente consesso, il quale 
non sembra conoscere la maggioranza del co- 
mando se non per la cara e preziosa facoltà di 
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giovare 9 sola passione del Yero Principe • Uni- 
tevi tutti meco, o Compagni, o Cittadini, e 
Uditori, per offrirgli i testimonj della nostra 
grata ffiverenasa, e per tribntar a' suoi piedi 
quei giusti omaggi del cuore , che da noi tutti 
si devono a queir adoiaUl Grorerno, ch'egli 
cosi degnamente ci rappresenta. 



t. 
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{a) Cos\ realmente meritavano d'esser chia- 
mati mI «Molo decimo e undècimo quei tiranneU 
lì d*un cattelloyche svaligiavano i passeggieri fen^ 
za vergognarsene punto di più di quel che facesse- 
ro i Greci Omerici della profession di Corsali e Ca- 
pipopolo di quelle Repobbìtelie dell'anarchia» che 
segnalavano la loro libertà primitiva con rapine e 
macelli reciproci » e benché non avessero maggior 
entità che quelle dei ranocchi e dei topi si stra- 
zia vano col furor dei leoni e delle tigri , e così 
Dante che pur disse un secolo dopo : 
Ghfl le tene Italia latte piene 
8<m ^ tinmii , ed un Xtfeel diventa 
Ogni vilUn die partegien diviene. 

{h) Fa recitata nella prima sessione pubblica 
del detto anno , e inserita poscia negli Atti delF Ac» 

cademia T. 3. P. a. 

Ciò si diceva nel 1790. 8i ragguagli que- 
sto luogo coi fatti di queiranno rivolustonario , e 

si veda sepoteano caratterizzarsi con più ingegno- 
sa fiuezsa tutte le stravaganze e i delirj di quell' 
epoca . 

{d) In questo e in altri luoghi delle susse. 
guenti Relazioni r Autore senza sforzo né affetta- 
zione , va cogliendo le occasioni che si presentano 
naturalmente di far un omaggio di lode al Gover- ■ 
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ao Vra^to, oell^utto che do?éa &uA» yièt obbligo 
a quelli ehe lo rappreteatayano in Padora , e pr»- 

tiedevano in presenti a quelle Adunante . Chec- 
ché ti poDiam o ti pomi di Venezia nel caos dal* 
*le opinioni non «moré alpSyattaafla'orgamtfeate) e 
nel fermento non ben calmato delle passioni e 
l^vemiooi poUtiebé^ okiir nomo «aggio ed «no^ 
Irto vorrà condannaro o 'diiail|>rovar Ì*Àntoro , per- 
chè abbia alle occasioni parlato del suo naturale 
•governo coi aentinioati- Rottati a iui^dal dovere » 
dalla grakltndiAé*|^^><bUtt;nvoiow^ alla 
maestà del Principato, e alla dignità personale 
de' tuoi ministri . Queeto linguagyiqi j^-sareblM 

- convenuto qnaiiiihMcU^-'k-M^^ 

stata in armonia col soo cuore : poii^lè<«é1» filo- 
sofìa permette ad ognuno di giudicar in privato 
come gli par meglio delle cose e delle persone > la 
vera filosofia eh* è la saggia é^' onesta non permet* 
,te di usar in pubblico altro linguaggio che quello 
che giova ali' ordine, al baon costume » e alla co- 
mune tranquillità , linguaggio sempre mod^ficìdbi- 
le dalle circostanze e dai tempi . Ma non agam 
maliiÌQM9 , dice egli con Cicerone • Non avendo 
motivo di vergognarsi de' suoi sentimenti non si 
~ fa un dover di dissimularli , e ripete qui ciò che 
9 scrisse in una sua lettera ; Senza amar in astratto 
arisUcraùa^nè crederla punto piàperfefta degli 
altri Gooerni , amai nel fatto il Governo Veneto , 
perchè umano ^popolare , e paterno . Questa cou- 
lione d' un uomo che ha sempre rispettato lo 
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leggi» la quiete , 'e Tordine, è il pegno ingenuo del 
> ilio carattére • della fedeltà a quel Goreni^^ ch# 

• la ProTvideiisa ci area deetinato nella eaceeitìo- 
-ne dei secoli » e ben più degno della giustizia e 
'•apienza impefimte, che le eeageraaìooi ealuo^ 
•nioté o adfilaAorie di quelle aerpì trilingoi , che 

ttrificiano , lisciano, ed avvelenano . Si badi al ca» 

rattere più che alle parole» e non si prenderà ahp 
•haglio. Q malvagio checché ti dica a si faccia è 

sempre inspirato da un principio vile o malefico. 

L'uomo onesto parla come deve o come può , ma 

'tempre colle oorme o colle misure del retto. £gU 
si gloria di pagar a ciascheduna potenza il suo trU 
buto legittimo^ amore alla wtù> onora al meri- 

• iOy • rispetto all'autorità. 




» # • 
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SOMMA RIO 

'Filosofia Spefiméntah. 1. Sòpr&Ie malattie ^IP 

Utero. II. Sopra la semplicità della Medicina» 
UL Sopni' 4 colore de'Neii. MaHmmiUsh» L 

, iSoprA l' umidità prodotta Mia Ltiaa . IL Sopra 
le feste Arabarvali de' Romani. III. Nuove es- 
perìenze sui olastvol rapporto alle forze 

vive . IV. 0|8ervazioni Astronomiche del 1790. 
e «coperta d'una nuova bianchezza. Filosofia 
Razionale y e Belle Lettere > I. Sopra l'influen- 
za del Costume nello «tìle . II. Sopra l'orìgine 
♦ degli abitanti dell* Alpi Beriche , Veronesi , e 
Tirolesi. III. Suir origine della voce Pagano in 

' tenso -dMdolatra . IV. Esamè critico delU irlta 
di CioeioM serléta da Flutaroo. 

CLASSE DELLA FILOSOFIA 
SPERIMENTALE 

I. È notò ehe il buon Esopo, obbligato dai 

*eapriccio80 padrone. a procacciargli per la tfcra 
• mensa ua giorno la più eocelleote, T altro la 
più detestabile delle derrate , gli apprestò a«> 
gualinente un imbandigione di lingua ^ asse- 
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jreDdo esser questa ad an tempo T attimo e il 
pessimo di tittti f membri, e facendone suc- 
cessivamente il più sfoggiato panegirico » e la 
satira la più violenta . Questa doppia, opposta, 
e simultanea qualificazione potrebbe forse a 
miglior titolo applicarsi a un'altra parte inte- 
grale dell'umana maccliina nel dipartimento 
'donnesco , la quale in luogo di nominare a« 
.merò meglio di circoscrivere eo'suoi diversi 
caratteri. Propagatrice dell'esistenza , fonte e 
-depositaria di vita , «labocalorio dell'uomo» 
cemento primitivo della società ^ sorgente di 
piaceri resi augusti dalla stnsiolie celètte» 
ella ha per una parte il più ampio diritto agli 
elogi , alla gratitudine » alla riveren^^a dell' u- 
man genere: ma dall'altro canto, tiranna dell' 
intera macchina e di sé medesima, sfrenata 
Be' tuoi trasporti y . officina di veleni morbifi- 
ci , che infestano talora i germi della vita a 
lei confidati » ministra infida delia Batmraych' 
ella disserve abusandone, seduttrice della ra- 
gione', cagion giornaliera di scandali, frodi , e 
discordie , ella fa il problema dei legislatori , 
ila disperazione dei moralisti, e l'enigma più 
imharaaiante dei medici. Ninno- cred' io dopo 
,clò avrà mestier ch'io gli dica che si favella 
dell'utero; obe diede in. queif anno, al i^g. 
Bonioli il soggetto della sua Memoiia acpa^ 
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demiea , come lo è aMÌ spesso delle mie cure. 

Malgrado le ricerche dei medici antichi e mo- 
derni, egli trova aaoora questo ai^gomeoto m- 
volto fra dubbiesee ed osearità nella teoria , e 
««oggetto nella pratica ad abbag^ ed errori 
considerabili. Il più importante d'ogn' altro 
sembra al N. A. quello di scambiare gli soon- 
^certi accidentali e temperar] deir ntero cogli 
essenziali ed organici, e le morbose affezioni 
-che r offendono direttamenle con quelle che. 
gli 9i fen*dono moleste sol per consenso • A 
prevenir questi equivoci , egli premette* es- 
eenalali doiversi dire i morbi dell' ntero, qua- 
lora i di lui nervi restano offesi o da un vizio 
fld essi aderente, o da quello che in lor ri« 
«donda dalla massa corrotta de' fluidi clie vi si 
trasportano; simpatiche poi o di consenso 
-ser le morbose aflfeaoni a cui soggiace» ove i 
nervi sconcertati d*4in altro viscoce octoiuii- 

« 

ceno ai lov ftatelli dell' utero qudohe parte 
della loro intrinseca reità. Osserva che nell' 
un caso è neir altro talora il morbo «'arresta 
'nei soli nervi, senza che l'altre parti dell' or- 
igano ne- sofi&ano lesione alcuna, o.Mn altra 
*che tempotaria; ma talora per la .dintomità 
•ed acerbità dei fenomeni lo sconcerto d' acci* 
dentale el fà costante, di nervoso «moiale , e 
.'giunge a disordinarne così fattamente la fab- 
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brica, che tnétititee T aspetto d'una vinosa^ 
origloaria, ed inemendabile conformazioDc : 
-aggiunge che queate cagionevolezze dei nervi 
ora tono aòoompaguate da dolori acerbi e yio* 
lenti , ora non si rendono dolorosamente sen<- 
sibili, e ((uel eh* è pià singolare che non di 
rado neir utero mal affetto i dolorosi sintomi, 
lasciando illeso e tranquillo quell* organo a 
cui dirittamente appartengono, si volgono a 
pungere e tqrmentare o. gV intestini» olo sto« 
maoo, condannati a portar la pena di non sue 
colpe« E siccome il corpo e lo spirito per ar** 
nana leggo hanno V un snll' altro una tanto 
certa quanto misteriosa influenza , e i nervi 
ministri d'entrambi e messaggi delle sensa- 
sionì sono pur tra loro in un armonico ac- 
cordo, talché r impressioni e Tidee, gli affetti 
ie gr irritamenti , i morbi e i patefaii^ lesimi 
patiche corrispondenze reciprocamente si sve- 
gliano, ed in certo modo consuonano; ed In 
fine queste cose tutte modificate in mille gui- 
se dai temperamenti y dalle abitudini, dal cu- 
mulo di STsrtatiftsime oiBCOstanse ferivano trja 
loro associazioni, gruppi^ conflitti, mescor- 
.laase oompUcate e confuse, .44. cai risultano 
•strane metamorfosi, e nuovi aspètti, di. morbi; 
cosi non è .diifioile à seoi^em* c^di^'l neriri 
deli' utexo mobilissimi di lox natura, talora ir^ 
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litati dair altrui morbosa infliilenza» più 8pet« 
so colla loro intrìnseca viziosità, portino Io 
scompiglio in tutto il sistema nervoso^ e scon- 
eertinò a tal segno non meno il proprio che 
gli altrui organi, che giungano a turbar le 
funzioni della intera macchina^ e gli ufizi 
della vita, a funestar l'immaginazione 5r.on 
vani e* tristi fantasmi, e a metter persino a 
soqquadro tutto 1* impero della ragione. Da 
questa fonte derivano gì' infiniti e bizzarri fe- 
nomeni deir isterismo, fem>meni così strani e 
per luogo tempo inesplicabili , che le sventu- 
rate pazienti, con una vicenda d'opinioni al- 
quanto curiosa, ebbero a credersi ora invasate 
da un Nume, che profeteggiava in delirio ; ora 
possedute da uno spirito maligno, che non so 
per qual vaghezza fissò il suo domicilio in un 
corpo. 

Da tutto ciò apparisce quanto l'utero 
€oUe sue stravaganze possa traviare 1* intelli- 
genza dei clinici anco i più avveduti, sì nella 
diagnosi del morbo, che nella cura; indticen* 
doli a prender come essenziali i suoi disagi 
simpatici , a scambiar le cause coi fenomeni , 
e ad attaccare colle macchine dell* arte la sup- 
posta sede del male , quando il suo principio 
stagna occulto e inosservato in un'altra. Af- 
iìne d'impedir questi abbagli il N. A. ci pre- 

> 
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senta come la due quadri paralleli quinci la 
tene dei prindpali feDomeni che accompa» 
guano gV infiltramenti nenroti, e quindi i sìn- 
tomi prodotti dalla rea condizione dei liquidi 
portati air utero, o dallo sconcerto progressi- 
vo e permanente de' suoi cauali, e ne fa un 
•salto confronto, onde T infermità reale non 
si confonda coir apparente , nè si guardi come 
disperato un morbo sanabile. Indi passando a 
indicar la cura ch*ei crede più conveniente 
alle malattie nervose dell* utero, osserva in 
questa classe di mali ancor più che in altre 
esser più i rimedj che nuocciono di quei che 
giovano . Egli dà saggiamente la preferensa ai 
più semplici , bandisce assolutamente i pessa- 
ij , benché autorisaati altamente dal vecchio 
Ippocrate, ricorda Tacque verginali racco* 
mandate dal solo nome, i bagni delle nostre 
benemerite terme , ì dtsterj , e sopra tutto il 
latte; ridendosi dei grotteschi lagionamenli di 
alcuni eom'ei li diiaraa barbari artefici, che 
cercano di distoglierne gli ammalati per so- 
stituirvi la tisana di Madama Fonquet, il fer- 
culo del Sassonia, ed altri intingoli farmaceu- 
tici. Finalmente raccomanda i moderàti ufizi 
ginnastici, come il passeggio, la carrozza, le 
conversazioni ricreanti e piacevoli; amando 
di seguir le traccia del buon Asclepiade dettoli 
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più cleiTJpnte e forse perciò appuDto il più giù* 
4mo90 dei jnedioi* Confessa però che U magr 
gior difficoltà si è quella di allontftoar le cau- 
se morali, e la teKdeiua agli abusi d' un orga* 
no di tal conseguenza . 6|i antiohi credeTano 
che i fuiori prodigiosi deli' utero fossero dom 
yuti alla vendetta di Venere offesa da qualche 
atto irreligioso della paziente ; ma V esperien- . 
za fece conoscere ai moderni che vanno più. 
soggette a siffatti nvorbi quelle che con più 
di divozione e di zelo s| prestano al culto di 
questa Dea, più pericolosa a' tempi nostri ntf 
auoi favori di quello che lo f usse anticamente 
nelle sue collere • 

II. Abl)iam veduto che il Sig. Bonioli si 
dichiara amatore della semplicità: ma que* 
sta semplicità della medicina, che tanti han- 
no sempre in bocca, e lodano a ddo» in che 
poi realmente consiftefE come può eUa con- 
ciliarsi coir ampio corredo di dottrine che si 
credono necessarie alla scienza medica y e 
coi sempre nuovi farraginosi trattati de'mt^ 
' li 9 raccomandati agli studiosi » tuttoché senm 
brino rendere sempre più complicata la di- 
sciplina dell' arte ? Questa è la domanda 
che fa a sè stesso il Sig. Fiorati; e alla 
quale prende a rispondere mostraiido » che 
la eontradizieiie non è che apparente , e eh» 
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iiialgrado la moltìplicità delle conotcenze è 
deir opere nnlla però impedisce che la me- 
dicina nel suo esercìzio non possa e debba 
coDsenrarsi semplice nefle teorie, nelle indi* 
cazioni, e nei rimedj. Conciossiaclìè (ecco l'es- 
senza del suo ragionamento) tatti i morbi non 
altro essendo che sconcerti di alcuna delle 
tre specie di fabaioni del corpo umano, ani^ 
msliy vitali, e naturali, è chiaro eheognima» 
lattia si riduce o ad un solo di questi princi- 
pi , o ad una combinazione di essi, nella qua^ 
le un di loro primeggia in modo che chiama 
a sé la principale attenzione del medico; dalla 
scoperta del qual principio, nel che è posta 
la semplicità, dipende e la cognizion della 
causa , e la spiegazion dei fenomeni , come 
pure r indicazione dei bisogni , e Tapplica- 
sione degli opportuni rimedj; né questi an* 
corchè moltipiici si scostano dalla qualità de- 
siderata qualor siano ad un solo fine diretti, 
tiè le indagini che si fanno per rintracciarne 
di nuovi tendono ad imbairazzare la medici- 
na, anzi a renderla quotidianamente più sém* 
plice colla scoperta d' un rimedio così effioa- 
ce che vaglia solo per molti • Questa sempli- 
cità medica così spiegatane facilita Teserci- 
srio , e lo rende più innocente togliendo la con* 
fusion delle idee che le così dette , contr«n» 
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dicasioni sogliono recare ai clinici mal accor- 
ti, i quali ctedundo rinfer'ino attacioato da 
due mali essenzialmente contraddittorj , in* 
certi a qitale apprestar soccocio» old laisciano 
senza riparo , o lo soccorrono in modo che 
r ammalato perisce nel conflitto dei mal ac» 
cÓBsati rimedj. Il N. A. nel lodar la Sempli- 
cità dell'arte, volle mostrarsene seguace an- 
che nello stile, conservandone i tre caratteri, 
la precisione, la schiettezza, e la brevità. 

IIIi Se il moldplice , come abbiamo Te* 
duto, non esclude il semplice, Funiforme può 
conciliarsi col vario . La natura et ne dà de- 
gli esemp} nella specie dell' uomi» come in 
ogn' altra. Tuttoché la iisonomia umana sia 
generalmente imparentata sullo stesso conio, 
pure nelle regioni più disparate si scorgono 
tra gli nomini differenze cosi espresse di for« 
ma, e ancora più di colore, che indurrebbero 
la tentazione di sospettare che la loro origine 
'non sìa la stessa . Di fatto il color del negri 
è un problema non per anco ben sciolto : i 
teologie i fisici fantasticarono ciascheduno 
alla loro foggia su tal soggetto. Fra le spiega- 
sioni dei naturalisti la più. semplice e la più 
appagante sembra a prima vista quella del ce- 
lebre Sig.di QuffoD, che attribuisce la negres- 
zà d'alcuni popoli dd mondo antico • del nuo< 
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vo alla disorganizzazione delia loro pelle pro- 
dotta dal calare itittoso e trasmodata di»! cJj^ 
uja. Pure il Dostro Sig. Caldani non sa esser* 
ne aUMstanaa pago; moaso dal sapere cbe 
non eolo fra ì Mgri deirAffrìoa ti troTano 
faiOiigUe e discendenze di bianchi conoeciuti 
' sotto i nomi di Blafaidi » Dondi » ed Albini , 
ma neiriiKlie Occidentali vivono sotto il cli- 
qna stesso tre genexaaiorii distinte di bianchi » 
negri, e olivastri, che conservano le loro 
tinlè natarali,se non in quanto co'loro aecop- 
pianienti ne fanno talora seambj e nseseolan^ 
ze reciproche. Parve perciò .al N. A. di poter 
avventurai^ un'altra sua splegasione ch'egli 
ebbe poi la compiacenza di veder accolta con 
favore , ed avvalorata dall' antoiitè rispettabi» 
le del celebre fisiologo e naturalista Sig. 
Bonnet. Crede egli poteist ripetere la tinta 
dei negri dalla partieolar inflessione e distri- 
buaione nei va^eilini cutanei , per cai questi 
canaletti separino vn fldldo atto a riflettere 
vn colier fo^co digradato diversamente , e che 
questa altetata distribuaione dei vasi sia Vet* 
fetto dell'alterazione indotta nel germe dalla 
partieolar eostitusìone deir umor prolifico *di 
quei popoli. Ambedue le parti di questa as- 
seritone gjli sembrano confermate abbastaiusa: 
i^..Dair eaempio di quelle macchie , che il 
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Tolgo donnesco Immagina eMer cotiiegneost 

di qualche non sodili>tatta appetenza che tor- 
mentava la fantasia delle incinte; quando è 
certo che non son altro che fenomeni della 
tessitura interrotta o sconcertata de' Tasi cu- 
tanei . a^. Dall* effetto anak)go prodotto dal 
seme dei cavallo o dell'asino nelTatto d*inaf« 
fiar il germe della femmina di specie affine 
Uon cui s'accoppia, couie il N. A. .mostrò al- 
tre Tolte trattando dei gtnmatri e dei muli • 
3^. DA color Ji verso de'varj liquori sieparati 
dai diTersi organi secretorj , diTersità non al* 
tronde pvòdotta che dalla Tarla struttura , e 
dal vario serpeggiamento dei canali che gli 
compongono. Fatto qfuesto primo passo, il 
Sigi Caldani si fa coraggio d'andar più oltre, 
né pago d'aTer troTato la causa prosaima del 
colore attuale dei negri, tenta di risalire alla 
prima sorgente, ^ coi derlTa origiI^arlament9 
un fenomeno fecondò di dubbj , e di biezarre 
e pericolose opinioni. Prende egli a farsi stra*. 
da alla sua col premettere alcuni principj di 
osservazione e di fatto: osserva che molti 
de'noatri animali, per testrmonio de*TÌaggia* 
tori più celebri, trasportati in Affrica o io A- 
merica, eolla successlTapropagasione Tanno a 
poco a poco degenerando in tal guisa che Ten» 
gono iniìne a perdere in {>aite le tracce carat> 
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terìstiche della loro specie , e a mentir la spe-* 

eie d*ua*àl(j:a : che la crasi de'nostri umori si 
modifica e diversifica secondo la natura degli 
alimenti, e lè affezioni dei climi; che noi stes- 
si » secondo la temperatura accidentale de'po- 
slri fluidi , assumiam colori non propr j , come 
si scorge nel giallo dell'itterizia , nel ros^o 
delP infiammazione, nel pallor della caches* 
sia; e che infine il fosco stesso dei negri per 
le lunghe infermità prende ora la tinta livida 
d' un'acqua fuligginosa, ed ora l'abbronzata 
del rame. Ciò posto, trova probabile il nostro 
Accademico che i negri d* Affrica e d'Ameri- 
ca non siano razze originarie di que' paesi , 
ma i discendenti d'una qualche banda d'A- 
siatici o d* Europei^ che da burrasca ^ oda 
. qnalqhe altro strano accidente gittati in qaei 
climi disabitati e selvaggi, perla novità e stra- 
nezza del vitto, per la qualità dell'aria, dei 
vapori; dell'esalazioni, non che pel caler del 
Sole, contraesse a poco a poco nel suo liquido 
generativo una crasi e un'attività particolare 
atta a svolgere nel germe irrorato alcune par- 
ti, a configurarle in fog^- diversa, alfine a 
scompigliarne in tal guisa i teneri vasellini 
cutanei, che venisse quindi a riflettersi un co- 
lore eterogeneo, che convalidato dalla costan* 
te efficacia dei detti agenti divenne poi un re- 

• 
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taggio' Stabile, e il distintivo spuecifico della 
'loro posterità. Vegliamo da ciò,, che se il no- 
stro Autóre dissente alquanto dal Sìg. BaiFon 
Della causa producitrice d* un tal feuomeno, 
eonvieAe però con essò nel sapporre i negri 
una degra'lazioae della nostra specie . Qua- 
lunque delle due spiegazioni prevalga; la sana 
tjredf^nza è in sicuro ; poiché per una' parte 
non saranno i negli sorti di terra a guisa dei 
«finighi ,'come pur amerebbero di credere Cer- 
ti moderni filosofanti , per cui tutto è bello 
pnfcfaè'éì' fronte' 0 di "Sborcio debiliti lè nostre 
auguste tradizioni ; nè per l'altra si avrà tne- 
'itièri di ricorrere col nuovo. creator Paracelso 
n un secondo Adamo Americano, cóme se Tu- 
map genere non avesse abbastanza di obbli- 
gazioni al prfmo'e solo di questo nome . 
' * 'IV. L'Iside egiziana rappresenta vasi tutta 
inam'mellnta' e ricoperta di figure simboliche . 
Multi dotti nello studio della natura, ch*è ap- 
punto r Iside degli antichi , sì attaccano ai 
Suoi geroglifici, e vanno ghiribizzando per in- 
dovinarne i misteri , senza intendere abba- 
stailza nè la natura, nè sè. Il Sig. Arduino per 
non errare lascia agli altri i di lei simboli, e 
ii'a.ttietie alle sue mammelle, che non ' sono 
punto enigmatiche . I prodotti della terra so- 
no le mammelle della nostra Iside, e chi sa 
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•premerle come va , è certo di trame un lattee 

sempre nutritivo e benefico. Continuando il 
Sig. Arduino la aua storia sperii^ental^ delle 
piante utili all' economia . ci tratteoae in 
quest'anno sopra le piante tigliose, vale ^ di- 
re , quelle da cui può trarsi una materia fila- 
bile. Cinque di esse furono il sog^^etto , delia 
sua Memoria: V Altea officinale , 1* Ibisco Si» 
riaco, la Malva della Giamaica, TAsclepiade 
fruticosa deir Etiopia y e 1' Asclepiade.Siriac<i, 
eh' è pur indigena della VVginia; Il ocetro A- 
gi'onomo colia siia solita accuratezza iiau omi- 
se nulla di ciò che potea rendere la sua storia 
raccomandabile, non meno ai colli vatori^ che 
ai dotti, Qescrizione esatta» rappojrti di.^i^a» 
inenclatura, paesi orfgìnarj , teirr<^ni amati da 
queste piante, modo di coltivarle, n^tuca e 
pregio dei lor prodotti , tutto fu; esposto con 
prev'isione e eoa ordine. Lasciando i. dettagli 
botanici e agrarj che no^ sono da questo luogo, 
vi accennerò solo che l'Altea colla sua corteccia 
filamentosa macerata a guisa, del canape dà 
un tiglio tenace e morbido attissinio a farne te^ 
le e cordami, apeciaiiaeute se si tagU.iniiauzi 
alla sua maturità , che della sua radice dissec* 
cata fatta in minozzyl^, indi ridt^tta in farina 
si fa una specie di pane nutritivo e salubre i 
che della farina stes^ si forma un s^ipoue ot- 
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timo « non corrosivo» final jaonte.ck' ella ab- 
bonda di Tirtà medioiiiali àooo'rorato' ck Pli#> 
Ilio , e di cui riuscì al Sig. Arduino di far un 
nao felieÌMiiDO', rÌMiiao<lo nnà daenà attaccata 
da infiammaziune ad una mamiuciia, già con* 
dantiata-4ai medici ad essere redia aenea pie«* 
tà a cagione d* un'apertura, da cui stillava' wrt' 
aoqua sarosa ed aoreche la miiuceiava. d' uii 
cancro . L'Ibise» d^la Stria: tè quella .{rianfia 
delta inipro|^riamente Altea » di cui si .£a ui«o 
ne' giardini pèr farne :slepi , ma laddove i di 
]ei rami < lie d'anno in anno s; mozzano sole- 
vano dagl' inesperti gittarsi nej^^lfttamente 
su'Iefamuj, scoperse il N. A. che disseccati e 
aacerati» danno un. tiglio bianchissimo o lu- 
cido aceencio a filarsi e i^idursi ili'ielaj'Aaohe 
la JAaiva delia Giamaica » die si^Qoltiva a un 
dìprasao. cemaiiLlino, {msra'OoNa* sua cof-^ 
taccia lo stesso uso dell'Ibisco, -e le due A^ 
aelapiads dette anebe JI|M>eini dan«|it stoa asta 
vegetabile, della prima delle quali il Sigi 
AfdiiiiM>^ insegnò i»on solo a filar i frutti* eoo 
più di faailità di qisel ! cke i fosse indiòato • dai 
botanioi^ltramontani , ma primo d' ogii' alt ro 
acoparaa il naftodo utiliasimo di rendèma fila^ 
bile la stessa corteccia. Il N. A. non volle es- 
sev caml«to sulla sua parola , nut presentò al^* 
la Sooietà un saggio di tutti i ligU /itiatit 
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dalle dette piante^ la di cui coltivazione vie 
vìe migliorata «éhireerperìenMt poò recar i^nove 
ricchezze all' economia , e auovi sussidj.aiia 
vita. Se il'Sig. Arduino' ayesee moatrato qae* 
«te meraviglie al tempo dei primitivi Roma-' 
Ili) egli sarebbe stato accusato di fecondar i 
aliai ca'ibpi aogl* iacantesimì ^ come il buon 
Cresimo di Plinio. .Ai tempi nostri ai sa che 
non isfiscóno incantatóri, ì quali fedondiao i 
foladi, ma nou si sa abbastanza eh' esistono 
tbtiavia dùe inoantatriei cbé gì* isteriliscono » 
la dissipazione, e T ineraia ' ' 

' CLASSE DELLE MATTEMATICHE. 

I. La Luna! ai tempi di Luciano si quere* 
lavar àltaabantìe dei filosofi che 'volevano safie* 
re <i. suoi fatti ^ e parlavano di lei a dritto e a 
rovesdod ia^fempi-prosaiaiiia mat ella aveva a 

lagnarci bfeu altrimenti dei nostri fisici, i quali 
avendola afaigllata idi quelle fi>rae che le si e^ 
rakD abcèbdaee fièo dall' oltiniaantìeliìfà, l'a^ 
veano. rid(kt>a a poco piìi che un vano orna- 
mento del cielo ^ Or ae la li^na a* nostri gior- 
ni usasse parlare cornea quei di Luciano, ella 
farebbe larghi, bompliiiieuti al nostro Sig»Ab; 
Toaldo, il qnale fattosene campione osò per 
roAor di lei affirontar le prevenzioni dei dotti, . 
la redintegrò ne^soot titoli^ i la fece fioono* 



Digitized by 



AGGAp&MIGH£ 5? 

soeare ai mondo per Tuiio di' qtfò'due grandi 
Ittminarf ehe<gdi^nfftitoil deiHno fWW della 
terra. L'attributo delia Luaa il men contro- 
verso, ma poi negato oatinatenii^nte^ era la 
sua facoltà efficace di produr nell'aria» una 
specie d'uiDidità. Il N« A* Iti^eonvinìeimentp 
degl'increduli volle accertar il fatto per modo' 
autentica^ èsplorandó anche' i tempi e i gradi 

"di cotesto ibmnidifneiito per meróo d'un testt- 
tiionio senza eccezione » dico V igrometro. Va* 
lendosi di. iinó di cotesti stnimeatìy il più d^e« 
li catone sensibile costrutto secondo il metodo 
deli' aocuratissimo-Ab. Chemniéllo * lò tennè 

• egli esposto all'aria dal'Marso dello scorso an^ 
no sino al Febbrajo del presente , ^ale a dire 
pel corso éi ti in Lonatiooi. IJaindi con * . 
uoa serie di successive osservazioni dedotto il 
grado medio- dsir umidità da un Itovilunio. 
all'altro vennero a rilevarsi le giornaliere var 
rNuùoni di essa xaggoagliato all'età della Lii« . 
na, e la difTeienza che passa tra i giorni delle. 
Quadrature e quelli delle Sigizie^ diifereoaa 
notabilissima già preveduta e seopcrfa in fat» 
to; poiché intorno ai Novilunj e i Plenilunj 
l'umidità dell' aria eccede di sopra ao gradi 
quella che si osserva nei quarti . Da ciò il N; 
A. crede di poter con pieno diritto concilio*» 

dare esser ciò dovuto unicamente alla Luna , 

* 
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]u quale àic^me intorno, a «fue^'due punti 
.principali rlgonfift ed alm maggiannèntet l'ao* 
que del mare, coé promuove da tutto il cor- 
po dalla Terra uoa più abbondante a9apoiiaaH>- 
,Xìe , dal che pure s' ìd tende come quegli stessi 
giorni siapo piùi^oggettial nuvolo e alloplog* 
che i giorni de'qiiarti, nei quali inclinano 
|>ì£l al sereno. X^è di crede egli mal fondato 
-a «opporre ohe in questa nnitenale «aalaaioiie 
•e trasudazione della massa terrestre , in que- • 
ata specie di crhi promotaa dall'efficacia La* 
ilare si sprigionino più agevolmente qu^'taur 
4i flaidi aerìformi scoperti. a*tea»pi nostri a 
vantaggio delle scienze fisiche , che hanno co- 
si grafi paj^e neLfenomem prodigiosi chjs 
cadono- nc^l glande daltoraterio 4eU* atnsa* 
aferp . 

% ' II. Alla Lurte tattodhA indimtlamente si 

riferisce uu'alha Memoria cleir Autore istes- 
so» la qable appartiene pranuaettamente all' 
Astronomia cronologica e ali* erudisìone an* 
tiquaria. E, noto che la festa Ambarvale dei 
Romani èra nna specie di processioae ohe fa?» 
cavasi d'intorno i campi verso la fine di Mag- 
gio, simile servatts servandU alle Rogaadoni 
de' Cristiani. Una curiosità osservabile di 
quella festa si era ch'ella si celebrava sempre 
ne'giorni .17 0 di Maggio, .per lo più al* 
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tenifttjvadimfo, ma tiUonn da« mmni Mnfv^^^ 

io in uno dei delti giorni. Ricercato il |i<>- 
«Iro Astrariomlo- da uii^Bni(Kì-<» roma od ^nid 
potl98se esser ila cagicoie di questa siiigoiarità 
si occupò nel riiitr^caiada, e comunioò iW 
Accademia fl rìsoltato ^elle ano inda^pbi. Ob* 
seiva t^lì in primo luogo cbe il termine' pià 
basso td irff^movibya d'Mia lalissla •ira.'fisflw- 
to al dì 1 7 di Maggio , péicihé iu quel giorno 
neU>tjà d! Esiodo e dì Ninria »c9l levar EkktLCù 
dellé.Pl^jadf incominciava Testate . e avvi«ÌN 
TffiV^si l^^.o^sse per ladi'-eoF proaptnrità era« 
ifiitaita quella «enmoaìa.' A render poiràgio» 
ne .dell'altro fermine ay e dei loro alternativo 
li^orno, 9Ì Vale egli di due^piincrpi»; rumft 
che la forma dell'alano di Numa era composta 
di 1^ mesi t^ivtfi» tr^M tfiiali isffiiie di fàT9^ 
gia^ I*anfio.l4|i«are col Solare s'infìraiuinetteva 
jn ogni l)i?n<|iio un altro ixies8lnterealare 4a«k 
1^.Bt^r^cA|j4| dì Shk'0-%S giorni , e •'tBlo9r4ii 
alcuni anni periodici di Ì7 e non più; el- a^»- 
ir0^,cbfi h Neomenjle e flpecial«ifefite i Pbnili»> 
nj erano i due cardini intorno a cui s'aeejrai- 
vaao Ut solennità sì reli^^e ehe civili dei p4 
poUdeir antichità. O^n, questi due priucipj , 
e opl solo^uppoatQ cbeiU pleaiUaia doiiVaoK 
no (Hrimo d^ oieto di Nf^nla eadeasè nel Ui 
di Maggio tioostra il Sig^jAb.. Toaldo con dot;- 

• t 
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tn.sagacità oome. i taoteMiTi ,pl«niliiaj"<veni- 

vano necessariamf^nte ìnd alternarsi "«ino ali* 
lunno 6| e come in questo accadando nell' in- 
teroalaeione uQ^ irregolatrità perioiiicay t'Pra. 
tfifici presidi ed arbitci delie feste sole-nni, per 
e«tkat:k eonfaMiii! aèl siatemà aelle^ pnhhìU 
ch^ cerimonie si' credessero obbligati a ordina- 
HBBi>Qha la iesta; lAmbarvaki «i eelebratsa |>er 
due aoni consecutivi allo stesso giorno. Un 
4io*ui^ , riflette-qui aaggiameote il Ni Autore', 
ignaro della Mrtittnra Oaléndano eri- 
atiano osservasse le variaaionì aan^iali della 
^iQftra.FasquayQén.eiacergereMte a prfana 
sta che- confusione e disordine, e sé fosse 
-daU'juhtona dei* begli spiriti módemì tàòcìe^ 
jebbe probabilmente i nostri Pontefici o d*ar- 
^ilrioi 'eapriccioso/o'd'igDonilltta Colpevole'; 
jnase più maturo dr se rkio avvertisse che ^ue* 
aUi solennità non va mai di qua o di là dé'due 
Aèraainì dei asdi Marsso e dei ^aSnl* Aprile ^ 
spetterebbe a buon dritto dovervi essere iti 
4i(i.una qaalcève'ràgiqn sufficiente , ed ildt cer^ 
to principio d'ordine , e tessendo una catt*na 
4i, notizie e di. eongetturé, verrebW alfine ii 
aprirlo. Così operò il Cassini tieV decifrare 
il Calendario de' Siamesi , e coù .intraprese di 
fiuré il nostro Aceariemico; Le usboza* di» po^ 
poli in apparenza le più bizzarre iiauno sem- 
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pr6 il Ioro:p9r^hè4# chi .lo licèrca cote ibiionà 

fede trov^spes^ plfiusibile ciò che prima gli 
pare^ itiano ed assurdo. Mt^ aicooioe il disprm 
zare è alquanto più facile che 1* esaminare , 
cosii la va/iitè deil'iaeczia dispreaza più. vo^; 
lentierì di quel eh* esamini.* 

III. Non deve esser uscito di niente a. 
miei uditori r esperimentp esposto liell'anoo/ 
scorso in questo luogo medesimo dal Sig. Ah, 
S'raDcescooi relativo alla legge della propagar 
zione del moto nei corpi elastici , e tendentor 
a. risolver la celebre questione delle forse vi* 
Te , questione, che nel princìpio del secolo 
produsse una guerra vivissima > che può dirsi. 
un'Iliade mattematica, combattuta con osti-^' 
nato e reciproco bilanciamento di fojrze. Una 
macchina percutsorìa in gran patte di nuo^a; 
specie immaginata dal nostro Socio, ed ese- 
guita con industria si di lavoro che d'inven- 
zione dal meccanico di questo Osservatorio. 
Sig« fiodeila y diede air Accademia il meazo di- 
mostrare iool fatto che la sàtura nelPurto dei; 
corpi elastici realizza il pji:imo de' due teore-^ 
joai deir Ugenio intorno U velocità semplici 
' adottato dai Cartesiani , e non già il secondo 
rapporto Mie. ▼elocità quadd^tet^oome aostane^ 
va il Leibnizio; poiché in questa esperiènza 
r effetto dopo T urto ri^so^v/iuaggioie di . quel 
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che portino le fbive'mlai|Mté élÌUl Leìboki»* 

uà , caso che quel sommo Filosofo non sem- 
bra aTer |[>reveduto, Siccontie pérò nell^adno 
scorto Otta ìiert aara Impbrfltfià agttafido i 
pendali globi d'avorio non permise che il ri» 
sultato deiresperieoaa foMe di primo lancio 
compiutamente sensibile; cosi giova ora d'av- 
Teitfre ohe la detta mai;china niigliorata e 
perfezionata con nuova industija dai sopram* 
mentotrato artefice- riparò ampiamente il torto 
noti mó , e alla présensa d* una caténa di dot-> 
ti con replicato s accesso corrispose così pie- 
namente kll'aspettaidooe, che la dottrina che 
ne risulta non ammette più verun dnbbìo . 
Dopo eiò potrebbe operarsi che la turba dei 
fisici mattematici cessasse di far eco al d* A- 
lemberty ripetendo che la questione delle fo^ 
ze vive non sia che nn'oslòitt metafisica spé- 
culaaione, quando alla prova si scorge d'un ef- 
fetto Mie e méocamico. L'anfore non osa spe- 
rare che questo esperimento debba esser V ul- 
timo *«k' abbia a farsi in questa materia; è 
però certo ch'esso era il primo da cui dovea 
cominciarsi 9 e Taverlo egli immaginato in-»* 
nanzi d'ogn' altro è una compiacenza che ba- 
ata al modeato amor proprio del nostro Acca« 
deniieo« 

IV4 Due Memorie astronomiche disiin- 
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sèro io quest'anno la diligenza del Sig» Ab. 
Ciiemioello. Contiene runa le otaervanonì 
de] 90 SU i varj Pianeti , nei qnali non fu o* 
messo alcuno dei fenomeni che possono gio- 
care airillustrasion della eGienta., e agli og- 
getti della navigazione e della geografia ma- 
rittima. Di quatte batteià a noi delibare 
due soli punti: T uno che neli'osservar Tee* 
dissi della Luna nella sua piena oscurità non 
gli venne fatto dr ravvisar in quel pianeta 
Verun indizio vulcanico, il che può convalidar 
l'opinione del Sig. De Ceearis^ eha i pretesi 
Vulcani della Luna non siano che abbagli di 
osservatori prevenuti; l'altro che l'anello di 
Saturuo noa ricomparve cosi beo terminato 
come anol vedersi nella sua for^na, ma benal 
radiante ed informe ; il che pur comprova il 
giiidisio del jtestè meato vatQ Astronomo , cke 
la massa di questo anello non aia continua , 
ma interrotta, vale a dire composta di più 
corpi , 0 almeno assai scabra. Gioverà d'arre» 
starsi alquanto di più al recente dominator 
' deli' Olimpo » a cui solo il nostro» istesso Ac» 
cademico credette di dover dedicare una in- 
tera Memoria. Ognun vede ch'io parlo del 
n^uovo Pianeta; che-alcuni eoi linguaggio del 
vaniioquio mitologico dissero Uxauo, e che 
altri con meno' di filologia e più dl giustizia 



* 



Digitized by Google 



64 RELAZIONI' 

godono di chiamar Herschel dal nome del 
8H0 benemerito scopritore. E già ufi deoeii- 
nio che questo astro sino ad ora ignoto oo»« 
cupa la curiosità e la diligenaa di tutti i con* 
templatori del cielo , e rocco pefà tottaTia per 
molti decennj . Remotissimo com'egli è dal 
nostro sistema Planetario , più d'un astroncno 
affine che non gli scappasbr^ dal guardo , dalle 
podie òsserrazioni ricavò gli elementi d'avTi» 
80 della sua orbita, e qualche altro veggendo- 
ch'essa orbita ancorché supposta non mal 
s'accordava colle osservasioni posteriorìv s'af- 
frettò a determinarla con calcolo prematuro 
delle peiturbàztoni di Saturno e di Giove • 
In tale stato di cose,!' Ab. Qheminello assun- 
se d'investigar sensa preveikzione ciò chepoa* 
sa o non possa stabilirsene fondatamente: e 
fattosi ad osservar Herschel nel punto della 
sua opposizione al Sole, ragguagliando le sne 
osservazioni a quelle degli altri astronomi 
che Io espkyrarona nella sitnastone medesima, 
ne formò una serie rettificata, della cui verità 
ed esattecna non sa più avere alcun dubbio. 
Con tali dati egli potè determinare 1' epoca 
del moto vero al principio dell' 8a, il luogo 
del nodo, ossia il punto d' intersecazione 
deir orbita coli' eclittica , e V incliiialsione 
dell'orbita 'stessa'. Sono questi i tvc soli eie» 
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mentì » i quali » seoondo il nostro Astronomo » 
possono per ora definirsi con sionrezza ; ma 
quanto alla distanza media dal Sole, alla sua 
eccentricità y alla saa rivoluzione periodica 
non riferendosi le osservazioni del passato de* 
cennio che ad un picciolo arca dell'orbita, 
afferma non potersene formare che delle ipo- 
tesi ; tra le quali i' Autore preferisce quella 
del Sig. Oriani celebre Astronomo Milanese , 
come quella eh' ei trova corrispondere meglio 
d'ogn' altra alle osservazioni più certe. Se- 
condo questa ipotesi la rivoluzione periodica 
di Hersehel è di anni 83, mesi undeci , giorni 
cinque, e la sna distanza media dal Sole e 
dalla Terra uguaglia 19 volte e forse un quar- 
to quella del Sole da noi , distanza che ridot* 
ta a misura data forma mille cinquecento ot« 
tantanove milioni in circa di miglia geome- 
triche . Ecco una picciola idea della grandez* 
za dell' universo , e insieme della rispettiva 
infinitesima esilità di quel rettile ragionativo, 
che pur sull'ale liello spirito s'aggira intorno 
al convesso dei mondi disseminati udì* im« 
mensità dello spazio • 
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CLASSE DE LA FILOSOFIA RAZIONALE 

E BELLE LETTERE . 

I. A compir rmuntauitfapreao già da più 
anni di prf»yar che il costume ossìa il risulta- 
to di tutte le «ause morali ha uua suprema io- 
fluenam sopra lo stile , si credette il Sig. Colle 
in quest'aooo obbligato a mostrar la verità 
della aua tesi aodie rapporto alla collocazione 
dei vocaboli^ e airarmouia del discorso. Que- 
' sto è. apinger sino allo scrupolo il salo per 
Tenore d*un argomento , che potea già sembrar 
esaurito nelle parti più interessanti e seosibi* 
li , dalle sue precedenti Memorie . Uo ttA Bela 
è tanto più pregevole , perchè come confessa 
il N. A. il soggetto è d* una così sottil tenuità 
che scappa tra le mani di chi lo tratta, essen- 
do il risultato di miUe elementi mimitiaaimi, 
i di cui rapporti con questa qualità dello stile 
non sono a pacte a parte assegnabili » ma solo 
aoeunMilati si ibmio sentir nella maaaa. Perciò 
non senaa pena si trova corretto a parlar di 
cose reali sempre aatrattameate, argodamtando 
come suol dirsi a priori, e provando, che cosi 
deve essere» in luogo di mostrare che così è. Co* 
munque sia , incominciando dalla collocazione 
delle parole, si arresta ali* inversione che for- 
ma una differensa specifica tra le lingue anti-» 

■ \ 
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che e MoHenie . È noto che tra le lingoo» àltra 

sono logiche ed altre traspositizie : le prime 
Bella stroUiira de) dkcorso s'arttengoiio all'or- 
dine grammaticale e al legame metafisico delle 
idee; l'altre secondano l' impressione degli 
oggetti , e danno ai termini il posto che le 
idee occapauo nello spirito- in ragion della lo* 
ro importanza o deU' interesse che deetano • 
Quindi è che quelle parlano meglio alF intel- 
ligenea, queste al sentimento. Ora essendo 
visibile che questi due ordini hanno un vao* 
taggio reciproco l'uno sull'altro, secondo la 
specie e'I iine de'Varj discorsi, non altro che 
r impulso del costume può aver indotto le 
nanoni a dar una preferenza abitnale e co- 
stante all'uno di essi, anche ove l'oggetto del 
parlatore discordava dalla natuta dell' ordine 
abitualmente prescelto. L'inTer^ione efa la 
struttura favorita delle Ungile antiche; la di- 
sposiaionegramniaticale èildistintiTodelle mo» 
derne . Se si domanda il motivo di questa di- 
versità, il N* A. non dubita di rìpetedo dalie 
circostanze morali della loro origine ; avendo 
le antiche sortita la culla ne'temj^ Eroici, in 
meeeo alla libertà indisciplinata della fanta- 
sia e nei ijurmento delle irrifrenate passioni ; 
laddove le moderne ebbero i loro tardi natali 
ueli' epoche della servità e dell' abbiezione 
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politica : quindi k prime doTeuo conservar 

nella loro struttura le marche della libertà o- 
Tigioaria, l-altie coli* ordine ter upoloso della 
ubbidienaa mostrar la timidez^b d*una naaio- 
ne^ che fredda eavvilita non osa abbandoDar- 
si agli slanci irregolari del sentimento. Eqne- 
sto carattere di tìnìidezza nemico delle inver- 
sioni dovea nelle lingue recenti, convalidarsi 
sempre più da quella coltura medesima che 
poco appresso la loro nascita le portò alla 
massima perfezione della loro specie: poiché 
una lingua che dalle bocche del popolo passa 
troppo tosto alle penne degli scrittori, avves- 
zandosi per tempo al giogo della sintassi, 
quanto più riesce logica e regolare , tanto di* 
venta meno energica, meno ardimentosa, e 
men libera • Né si sgomenta il N« A. per ciò 
che da più d'uno non sensa apparenza di ra- 
gione potrebbe dirglisi, non doversi in tal 
problema ricorrere ad una spiegazione sforza- 
ta, se non gratuita» quando un' altra più na- 
turale e soddis&cente ce ne presenta la wm* 
formazione accidentale e meccanica dei vo- 
caboli e degli altri membri dell' oraaione ; 
la sola declinazione dei nomi esser quella 
che comunica alle lingue Latina e Greca 
1* agevolezza delle inversioni, e che la vieta 
alle nostre, di che esser prova certissima. 
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ohe qaeste medesime , ove il poMono far sea^ 

za equivoco , si prestano poco o molto all' or- 
dine traspotidzio , segno evidente che l'avreb* 
bere di buon grado pieaamente accolto, se la 
struttura mdicale de'primi elementi delia lin* 
gua non ci avesse opposto un insormontabile 
ostacolo: tutto ciò, dico, nonio sc^omenta, 
sembrandogli che T opposizione dell* organico 
meccanismo dei termini vaglia bensì per le 
lingue di già formate e vincolate da mètodi, 
ma non possa aver una forza retroattiva ri- 
spetto all' epoca del loro ppmo concepimento; 
nella quale essendo per sé tutte per suo aTvi« 
io indifferenti e pieghevoli a qualunque or« 
ganisseazion dei vocaboli , il solo carattere na« 
rionale, originato dalle morali abitudini, pO« 
- teva determinarle con impulso non ragionato 
e spontaneo a conformar le voci p^r.modo,che 
o lasciassero al portamento del discorso una 
marcia variabile, spedita e libera , o Tassog- 
gettassero alla compostezza uniforme d' un or- 
dine più regolare e metodico* Esser ciò parti* 
colarmente sensibile nel genio della lingua I« 
taiiftna , ohe quantunque formata nel tempo 
della lenta morte, e sorta dalle calde cenèri 
della Latiua, pure Conservato poco più che il 
corpo dei vocaboli ripudiò * pressoché Intera* 
mente r itulole e i caratteri specifici della sua 
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madre, fenomeiio inesplicabile» «e per la eo- 

] azione di esso non si ricorre alle progressive 
aUeiBzioai del nazionale costume. Passando 

* 

alFarmonia, avendola il 8ig. Colle divisa 
nelle sue specie, voglio dir delle parole e del 
eontesto« ossetva che il n^gior pregio di ea» 
^ consìste nel portar al cuore per via dell'o- 
recchio la pittura animata degli oggetti e dei 
sentimenti, qualità a cui le lingue si presta- 
no con vario e disuguale successo, secondo che 
le abitudini morali dei popoli gli rendono e 
tardi e tranquilli, o vivamente e squifitameo* 
te sensibili ; e quindi piti e meno atti a co* 
glie re. e ad espriq^ere i rapporti finissirai tra i 
suoni e gli oggetti, tra il sentimento ed il nuc 
mero. Il rapporto dell'armonia oratoria colla 
musicale serve al N* A. ad illustrar il suo as* 
sunto ; poiché se il costume inflaì 6om*è cer« 
tu ne] modificar T armonia dell'antica musi-» 
ca , e se questo pure attempi nostri giunse a 
diversi iìcar iu centQ guise non solo il gusto 
musicale de' varj popoli , ma quello «fella na- 
zione st«9sa nelle varie epoche , benché V or- 
gfmv> dell'udito giudice aaturales de' suoni .mai 
non abbia ancora cangiata la sua struttura* o^^ 
rigiuaria, ragion vuole ch^ Iq stesso princi- 
pio che modifica V arn^onii^ canora e l'istru-» 
mentalj9 delle nazioni vaglia pure colla, dehiia 
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proporiìaaé a modificar ii gusto oeU^accoasa*^ 
meato delle parole e dei numeri , da cui ri- 
auita r armonia oratoria del paro che la poe- 
tica • 

ILI Cimbri, dopo C Mario di stermi- 
natrice memoria , non ebbero il nemico piii 
formidabllv^ del nostro Sig. Ab. Gusta. Egli ne 
perseguita le reliquie il nome, la lingua, e 
vuol cacciarli a tutta possa dall'asilo dell'Al- 
pi Bedcbe ove si credeano sicuri. Due Memo* 
ri« consccntÌTe del N. A. sembravano éver 
provato abbastanza che gli Alpigiaoi di quel 
' paese non hanno nulla di comune coi Cìm* 
bri, e debbono piuttosto credersi d'origine 
Tigurina Elevetica. Ma che? la causa di quei 
barbari non restò senea difesa . Un loro par- 
tigiano anonimo con un'apologia diretta allo 
•tesso Ab. Casta, che può dirsi una specie di 
sfida, assunse di scacciar dalie Alpi i nuovi o* 
spiti Tigurini, introdotti ofAk dall'Accademico 
di Padova, e di ristabilire nel loro aulico pos- 
sesso gli avanzi della spada di Mario • L' Ab. 
Costa costretto ad entrar in lizza, opponendo 
all'apologia una sua terza Memoria Juatiua 
spirante un'aria concertati va a polemica, as-^ 
sale il paladino de' Cimbri, lo disarciooa di 
netto , é conquidendolo colle di lui arme 
desimi gli fa sentir ]a differenza ]della sua 
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Bcherma. Giova applaudire al suo trionfo , 
che sepibra pur quello della buona crìtica. Il 
nostro autore non ha in ciò altro interesse 
che quello della verità; ma quand'anche a* 

vesse pei Tigurini un po' di parzialità estra- 
nea » sarebbe certamente scusabile» se piutto* 
sto eh* esser dipendente dei Cimbri ama di 
credersi congiunto de' buoni j^ivezj , naaione 
che più d*ogn* altra d'Europa conserva i ca»^ 
ratteri della primitiva semplicità Patriarcale, 
nazione saggiamente libera , valorosa , e mo* 
desta; colta senza rafhnamenti , illuminata al 
paro d'ogni altra, senza esser depiavatadall'in* 
temoerante filosofismo del secolo (a). 

III. Dair origine d*un popolo passiamo a 
quella d'un vocabolo , o per meglio dire del 
di lui senso. Ni uno vorrà stupirsi d' un tal 
passaggio quando sappia che questo vocabolo 
fece gran figura nelle leggi, nella religione 
nella storia, e ch'esercitò sino ad ora .la saga« 
cita critica degli eruditi, senza che siasi anco- 
ra scoperta la vera cagione che lo introdusse. 
Quindi è che il Sig. Ab. Mariani credè non a 
torto che un tal soggetta fosse d^no delle sue 
ricerche e della nostra curiosità. Il pellegri* 
naggio dei termini da un senso ailaltro talora 
dlsparatissimo è uno dei fenomeni più cu* 
riosi che s'incontrino nella storia filosofica 
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delle lingue, e le cagione di queste trasmigrn* 

zioni è spesso un problema fecondo di molte 
istruttive notiasie. Strane sono le vicende 
Sette roce Pagano , ohe dal senso pHmitiTO 
di villico passato a significar un uomo esente 
dalla milìsia, finalmente nel quarto secolo 
dell'Era Cristiana divenne inaspettatamente 
il nome proprio distintivo degF Idolatri, detti 
sino allora Gentili. Molte furono sino a' dì 
nostri le divinazioni sopra questa metamorfo* 
si nominale. La spiegazione sarebbe ovvia e si* 
cura se si dovesse dar fede al compilatore del 
. articolo Pagano nel Disionario Enciclopedico. 
Costantino, dic'egli, (dandoci per mallevado- 
re de'suoi detti TAb, Fleury) nel 35o trovan- 
dosi in Antiochia sul punto d'andare contro 
Massenzio, congedò dal servìgio militare tutti 
1 soldati che ricusavano il battesimo; quindi 
ridotti costoro alla condizione dei pagani, ossia 
dei villici esenti dalla milizia, ebbero da H in« 
nanzi comune con quelli anche la denomina- 
zione, che io progresso staccata dal suo pri« 
mitivo rapporto restò affissa al culto de l'i- 
dolatria gentilesca • Chi però non è in tutto 
digiuno dei computi cronologici resterà al- 
quanto sorpreso che Costantino potesse far una 
legge nel So dopo il 3oo , quando era morto 
nel che andasse in quell'anno contro Mas- 
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ienzio che rjestò sconfitto ed annegato nel la, 
che 8Ì trovasse nello flesso gioroo in Antio* 
chia e nelle Gallìe, e che l'accurato Fleury 
potesse in pochi cenni far un tal ammasso di 
così madornali spropositi; ma censultando in 
fonte il citato storico » resterà sorpreso ancor 
di più che il dottore Enciclopedista abbia let« ' 
to il suo testo con si scandolosa sbadataggine, 
ehe giungesse a confondere Costnnso con Co- 
stanti uo , e scambiasse Magneuzio in Mas- 
aensio. A Costanso adunque non a Costa n* 
tino attribuisce il. Fleury la suddetta legge, 
«che varrebbe ad ogni modo a sciogliere la 
nostra questione ; se non che questa legge ap- 
poggiata al solo debole testimonio di Teo- 
do^et9,nè si trova registrata nel Codioe, e 
repugna ugualmente ed alla verisimiglianza 
ed al fatto • Perciocohè» primieramente, come 
può credersi che Costanzo minacciato dalla 
gueijra Persiana , e inviluppato nella domesti- 
ca, tolto in meazo dai due poderosissimi e« 
serciti di Vetrauione, e di Magnenzio avesse 
voluto porre a rìschio e la corona, e la vita, 
spogliandosi della soldatesca pngana, che sareb- 
be corsa ad ingrossar }* armate de due congiu*- 
'rati tiranni, già ciascheduno per sé stesso assai 
formidabile? £d è poi certo che gli eserciti si 
di Costanzo che degli altri suoi «ucoesaora 
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Cristiani arano pieni di soldati idoUtri , e so- 
lo uel 416 per legge di Teodosio il giovine fu- 
xonò esclusi in perpetuo dalla miliaia • Caden- 
do adnnqné insteme colla supposta l^gge l'o- 
rigine del nuovo senso dato alla vokse Pagano ^ 
resta clie sembri più probabile 1* altra opinio- 
ne ricevuta comunemeiite che gl'idolatri fos- 
seiti così detti dalla voce P<agv^ (villaggio) coi- 
rne quelli che non potendo per le successive . 
leggi Imperiati sacrificare iagF Idoli nelle cili- 
tà, furono costretti a spargersi nel contado , 
e fissarvi gli altari e i ibi^hi^ cedendo il luogo 
aI CrisHanesimo già dominante . I61 ' «è^* ftéile 
convincersi dell'insufficienza d'una tale spie- 
gatone sol phe si osservi ohe^il titolo di Pa«* 
gani divenne di mo la per dinotar gl'Idolatri 
sotto l'impero di Valentiaiano , tempo nel 
quale il Gentilesimo tuttoché vacillante lungi 
dall'essere rilegato nel contado, avea nelle 
citta 9 e templi e cerimonie solenni , e vedeva 
alla testa del Senato, e rivestiti della Prefettura 
di Roma i più zelanti de'snoi part^iani^uà 
Pretestato ed un Simmaco. Scudo adunque 
malfondate le due spiegazioni più autorevoli 
(giacché l'altre non vagliene I# ^pens'^ èllé^si 
ne parli ) il Sig. Ali. Mariani si crede permes- 
ék di aVanaame un'altra ddl tutto nuova e pek 
molti capi raccomandabile. Premette e^- cìa« 
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Ja denominasioiie di Pagani data agi* Idolatri 
comparisce per la prima yolta in una legge di 
Valentioiano Imperatore, che così « esprime: 
Gentiles qui vulgo pagani appellantur . Con- 
vien ora osservare che questo Imperatore era 
di nazione Slavo, essendo nato in Cibala città 
della Mesia nella Pannoaia inferiore, .ehe cor» 
risponde alla Schiavonìa» e segnatamente alla 
. Servia . Chi crederebbe ora che nella Servia 
appunto dovesse celarsi il nuovo senso della 
voce Pagano, che ognuno finora avea rintrac- 
ciato nel Lazio? Un passo di Costantino Por«- 
firogeneto, nel sno libro delI'amnìinistraBione 
deir impero , fu la face che segnò al N. A. il 
vero cammino in questa ricerca. Sappiamo da 
lui che i Serviauifìn dai tempi di Costantino, 
trattone alcuni ostinati, aveah ricevuto il bat- 
tesimo; che tutta la nazione era divisa in 
quattro cantoni, V uno dei quali era abitato 
dai Zaculmi, Taltró da*Tefbuniati , il terso 
dai Diocletani, e il quarto, dice F Autor, dai 
Pagani , così detti^ aggiunge, dagli Slwi nella 
loro lingua ^perchè soli fra tutti avean ricusa^ 
to di battezzarsi. Ecco dunque inaspettata- 
mente scoperto e deciso che la voce Pagano 
non è d'origine Latina ma Slavica * Pure il 
buon Porfirogeneto prese in ciò un |MCColo 
abbaglio ; ma il suo errore medesimo varrà in- 
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• 

fine a confermar meglio la verità, il titoloda* 

to dai Serviani ai lor Aazioaali idolatri ooo fu 
Pagano ma Pipano; né questo propriamente 
valeva a significare non battezzato , qualità 
che indica vasi con altfo nome sno proprio p 
ma è termine generale di vituperio applicato 
però dagli Slavi Cristiani agli Slavi non bat» 
teszatiy secondo la inveterata consaetudine di 
tutti i popoli di religioni diverse , di onorarsi 
reciprocamente col nome di cani, *o di cana* 
glia, o con altre simili gentilezze . Di ciò non 
lascia dubitare la voce Pagan tuttavia esi» 
stente nella lingua Slava, che in generale si* 
gnifica sozzo ed abbominevole, e in particola- 
re vien da loro applicata ai Turchi « agli E- 
breiy che rendono ben dì cuore il complimen- 
to a tutti gì' incirconcìsi. Si pensi ora che Tai^ 
mata e la corte d'un Prìncipe Slavo doveano 
esser piene d'uomini di quella naatoncy che 
nella mescolanaa dei popoli era naturalissimo 
che la lingua Latina in bocca del volgo sla< 
voneggiasse , e' latineggiasse la Slavica , si ri* 
fletta non solo alla stretta affinità di suono 
che passa tra Pagaa e Pogan^ ma insieme an- 
che alla somiglianza del senso, giacché ad o<- 
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opposizione a Urhanus e a Miles era sempre 
un termine ignobile , si pensi dico a tutto ciò^ 
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• poi ai txofesk «taai oatiuale ohe le due v«ci 
omogenee 'Mite prànieciiameiìte et eoofl^ii** 
«leMero e dai Latini e dai Slavi , e si credesse* 
TP linai vooe stesea altenta 9oio sella proBOB- 

zia . Così appunto la intese lo stesso Poriìro- 
geneto , che affismò eesetsì detto Pagam quel 
che dai Slavi si pronunzia Pogan . Quindi 
udendosi dai iiattezzati Latini dacsi dagli Sia* 
vi agi* idolatri il titolo dì Pogan con enfasi di 
disprezzo, il nome antico di Pagaam, confuso 
coli' altro analogo ytfovò UHiggìor grasia ap- 
presso di loro, e conservando la pronunzia do- 
minante del L^aio panò ad aitsnieie anf si- 
gniiBcazione diversa , che adottata dal volgo 
aenaa piix cercarne Tofigìne, e dtffasa poi nel» 
la Corte, e nobilitata dalla bocca stessa dell' 
Imperatore 9 divenne stabilmente il titolo dei 
GoBtìflI, poTtandt» seco nelle semManae Latine 
l'idea Slavonica d'abborrimento e di scher- 
' M. Quatta apiegailone originale troverà per 
avventura maggior favore presso gl'iniziati 
nella stori» delle lingue » ai' qoi^ nulla è 
più fumiltaie ffuanto di veder il termine d'u- 
sa lingua strani esar alterato da ulia pronurnsiii 
eterogenea spogliarsi delle eoe foffme native » 
e prestarsi poi a derivazioni non proprie , cosa 
ehe preduase ertorì edahba^ di varia speoiei, 
travisò la storia^ e giunse fino a screditare la 
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seìenfla utilissima dell' EUìmologia coi sogni 
puerili • GoUe stupide acuirne del Tolgo grani- 
inaticale. Non so dire se dopo ciò possa re* 
star qualche dubbio sulla verità della cosa ; 
ma sembra che non abbia a restarrie alcuno 
sniirerudizione e sagacita dell'Autore. 

IV. La Filosofia Razionale e le Belle Let- 
tere hanno uu diritto comune sulla Memoria 
del Sig. Ab. Creati sopra la Vita di Cicerone 
scritta da Plutarco ^ Memoria nella quale egli 
ba il merito d'aTarauscHato il seme del su» 
fratello defunto, dico del fu Ab. Gaudenzi. £ 
noto che questo illustre Socio rapite» rmmaen* 
ramente alle lettere avea intrapreso un esa- 
me critico e filosofico di quella Vita» e che 
nella prima e fatalmente ultima delle sue Me» 
morie pubblicata nel 2.° Volume degli Atti 
Aecademioi avea difeso Cicerone dalla taccia 
di eccessiva debolezza , addossatagli dal suo 
scortese Biografo. L'Ab. Creati» alitsmudosi 
al piano e alla divisione del suo collega ed 
amico, viene a sosteiier k «ue veci, edeaamiaa 
la seconda accusa di cui Pl»larco gravò POto» 
tore Romano eh.' è quella della mordacità . È 
questo il earattese col qualó il Greco Scrittole 
crede di poter qualiiicare T urbanità spiritosa 
e la graffia QMit«e|||gev<^ dell' Ocatofe Robmh 
no. Pure il talenta di delibar in certa guisa il 
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fior degli oggetti , e coglierne i rapporti più 
fini, e presentarli di volo in m tratto lumi* 
no80 e vivace fa sempre giudicato un dono as- 
sai distinto di spirito. Nazioni coltissime, uo- 
mini d*alto afFare se ne pregiarono in ogni 
tempo, e n'ebbero gloria. Il motteggio è la 
parte più sensibile di questo dono. Il N..A. 
dopo averlo diviso iu due specie, vale a dire 
nel tratto piccante e nella facezia, mostra che 
1* ano e Taltra possono aver usi opportuni ed 
utili , nè la morale può condannarli quando 
stiano tra le misure del retto. Pare sembra che 
Pia tarco abbia coi motteggi un'antipatia di<- 
chiaiata: quei di Cioerone specialmente non 
trovano presso lui nè scusa, nè grazia, e gli 
condanna indistintamente senza pietà. Questa 
sentenza dovrà ella adorarsi come un oraco* 
lo? dovremo noi crederla dettata da un'im- 
parziale ragione, o non sarebbe piuttosto figlia 
della prevenzione e delle abitudini? Gli esem- 
pi di queste illusioni non son che troppo fre- 
quenti. Plutarco filosofo di mestiere, e pre* 
oettore, com'è fama, d*nn Principe (b) non po- 
teva egli aver contratto un abito, di compo- 
fstezza e di gravità un po' caricata che lo ren^ 
desse nemico di tutto ciò che mostrava un' a- 
ria di leggerezza o un'intemperanza di spirito f 
Dopo questi preliminari, entra di proposito 
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FA-b. Creati neiresame della questione con 
tal apparato di teorìe e di riflesaioni » che po* 
trebberò dar laogo à pentare ohe V Apologia 
di CiceroDe non sia che la causa occasionale 
d'un saggio filosofico tidla morale degli seher** 
zi . Tre sono, die' egli, le regole che debbono 
osservarM dal motteggiatore, perchè il mott<i|^ 
gio riesca onesto e legittimo ; di non offende- 
re né la giustiaia » né V umanità » né la 
coiiTenìenBa . Il motteggio è ingiunto In due 
modi quando punge persone esenti dal vi- 
2ÌO imputato, o , quando cade su difetti che 
non possono ascriversi a colpa, come le im- 
perfezioni fisiche, o i discapiti della fortu- 
na . L' umanità si offende quando il mot- 
teggio è o maligno, o acerbo: maligno è quel* 
lo che mostra un animo che cerca il male , yi 
si delizia, e gode d'insultare e di nuocere ^ è 
acerbo qualora è sproporzionato alla colpa , e 
batte col flagello chi non merita che un lieve 
tratto di verga . Si yiola la convenienza 
quando i motteggi disconvengono o al motteg- 
giato , o al motteggiatore , o alle circostanze 
di Inogo « tempo , quando sono sconci o vil- 
lani , quando si scialacquano sensa misura, 
e se ne fii professione aperta e perpetua. E- 
spone poscia il N. A, come in un quadro 
tutti i caratteri opposti, e conchiudendo per 
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la ragiott dei eontniri nMit» clie ehi li posse- 
dè sarà un motteggiatore tanto pregevole , 
quanto Peltro è degno d*àbborri mento e di^^ 

spregio. Ma quale di questi due quadri sarà 
H ritratto di Cicerone f II primo se si dà fede 
a Plutarco: Cicerone abusa in tutti i modi 
del tallito di niotteggiare ; voprafFattore gra- 
tuito , beffeggiatore maligno, imprudento, in- 
temperante, indecente, poco meno che il 
Tersice Omerico, non cerca che di morer a ri-* 
so, e far pompa di spirito, mordendo amici e 
nemici. All'opposto il 8ig* Ab. Creati «ansa 
pretendere che il suo quadro corrisponda in 
tatto air immagine di Cicerone, crede però 
che conservi la di Ini fiso noni ia morale, e ne 
renda i traiti earatteristici vie maglio che 
quel di Plutarco, il quale gli sembra non al- 
tro che uno sgorbio deforme, una figura con- 
traffatta e fantastica. Quando mancassero, 
. dicagli, i fatti, basterebbero le presunzioni a 
guadagnar al ano protetto il suffiragio d'ogni 
giudice non prevenuto . Niuno effetto senza 
causa, e alla causa è proporatonato T effetto. 
La mordacità e dicacità abituale dee sgorgar 
dair.infetta sorgente d'una viziosa natura. 
saminiamone partitamente le fonti* L' ingiù* 
stizia nel motteggiatore o è maliziosa, o -di 
buona fede; le prima nasce dal bisogno di 
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umiliar Taltrui inerito per inalzarsi sulle mi- 
ne dell'abbattuto rivale; la seconda vieo da 
un error d'intelletto originato da ristrettesza 
d'idee 9 sistemi esclusivi, rigidezza di caratte- 
re , tenacità d'opinioni. Da questa canta de* 
riva pure talvolta T acerbità prodotta più 
apetso da un umor caustico e atrstbiiiario. La 
malignità è sempre figlia d'un cuor deprava- 
to, ebbro d'orgoglio malefico 9 e paicìoto dei 
fid dell'invidia ; benché pur talora una cat» 
ti va organizzazione » o le persecuzioni ostina- 
te della fortuna giungono a guastare andie 
un'indole onesta ed avvelenarne lo spirito • 
JLsL soonvenienea per ultimo ha per suoi prin^ 
cipj o una natura grossolana, o la mancansa . 
d' educazione I o una vita isolata e lontanà 
dalla società, o il poco studio dell'uomo, o 
ie compagnie volgari , o infine V abitudine di 
parlare spensieratamente. 

Stabiliti questi principj il N. A. gitta 
tin colpo d' occhio lioaro e rapido anll' india- 
le, gli studj, il carattere della filosofia, le 
circoatansie della vita privata e pubblica di 
Cicerone, e dimostra che la natura, Teduca- 
2Ìon » la fortuna cospirarono insieme per pre- 
(lervar il di ini cuote da quei rei germi, da cui 
rampolla un'odiosa mordacità; e che perciò 
aon può premmerin ch'ei £oMe infetto abi» 
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tualmento d^un vizio, cujtu oausas^ poteva e* 

gli dir come Tacito, proctd habeo. La presun- 
zione è invalidata dall'esame ragionato dei 
motteggi;! stessi condannati al tribunal di Più* 
tarco con arbitraria e precipitosa sentenza • 
Niun di loro a buon conto non pecoa contro 
la legge primaria della giustìzia. I più acri e 
veementi cadono sopra, cittadini malvagi ^ sò» 
pra capi già consacrati all'infamia. Non è Ci- 
cerone che gli oltraggia, è la patria che sì venr 
dica per di lui bocca . Se talora ribatte con 
forza anche T ingiurie personali da cui fubeiw 
saglìalo dai tristi , chi può imputarglielo a 
colpa? Il dritto di rappresaglia appartiene al 
codies ; della natura * I Romani non si fa-* 
/cevano un pregio Hi sgozzarsi tranquilla* 
mente i' ingiurie, e la vantata indifferenza fi* 
losofica sarebbe loro sembrata la virtù della 
dapocaggine (c). Oltreché i loro tratti piccanti 
dovevano risentir il carattere della libertà de- 
mocratica, ed essere piuttosto schietti ed e- 
fiergici » che delicati e indiretti . I motteggi 
più miti (poiché Plutarco nulla dice che li 
faccia credere ingiusti } dritto è che si guar^ 
dino come una specie di ammenda censoria , 
inserviente a correggere que' difetti che senza 
cessare d'esser molesti e talor dannosi alla 90» 
cietà non cadono sotto alcuna categoria lega* 
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le , e passerebbero impuniti, e fors*anche inos- 
servati al colpevole^ senza la piccante amino» 
nlzion dello schereo . Il suo pungolo vivo e 
leggiero vibrato a tempo può divenire il sap* 
plemento della legislazione , più efficace dei 
gravi sermoni , più sensibile di qualche pena 
afflittiva , e il rimedio blando e specifico dei 
morbi non ulcerosi dellanima, e per così dire 
cutanei. È falso che i motteggi procacciassero 
a Cicerone acerbi nemici. Fu la sua probità , 
il suo patriottismo» il suo zelo, T eminenza 
delle sue qualità che irritarono contro di lui 
la cabala dei nuilvagi , e l'invidia inipoteute 
dei bassi . Qualunque misura avess'egli osser- 
vata verso costoro, non avrebbero mai cessato 
d'odiarlo s'ei non cessava d'esser lui stesso • 
In ogni secolo, in ogni Inofi^o In perversità eb- 
be guerra colia virtù , la mediocrità col ge- 
nio, la viltà insidiosa colla grandezza: ma 
«he? niniicizl^ di tal fatta sono l'elogio più au- 
tentico e più lusinghiero del merito . Fa ben 
poco onore alla critica di Plutarco, che nel 
giadicar dei motteggi di Cicerone egli abbia 
'Voluto deferire all' autorità d*un Pisone , e di 
un Antonio, piuttosto che a quella dei Lu- 
culli Servii) , Marcelli , Sulpizj , Catuli,e 
di tanti altri Senatori ragguardevoli, che lun- 
gi dell'aver motivo di lugnarsi del nostro mot* 
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teggiatore vtMero con lai ìq una perpetua 
•cambievolezza d'affetto» di riverenza e d' u- 
fizj . Con questo tenore' continua il N. A. Te* 
iaoie intrapreso, e se non giunge a purgar Ci- 
cerone da ogni pìccolo spruzzo dell'imputato 
difetto , lo lava però pienamente dalla sozza 
macchia di cui la severità spensierata del Gre* 
co Biografo si compiacque di brattarne la 
faccia. Aveva Plutarco -recato a colpa a Cice» 
rone d* aver talora fatto perder ai Senatori la 
loro gravità col movergli a riso, atto che il 
Censore vuol che sconvenga alle dignità dei 
Corpi pubblici . Sopra ciò osservò graziosa- 
mente r Ab. Creati che secondo questo cano« 
ne non sarebbe permesso ali* Accademia di ri** 
der sulla sua Memoria , ch'egli però ricono* 
sceva in lei questo plenario diritto , e si re- 
stringeva a bramare cìie sciogliesse sopra di 
essa un sorriso di compatimento piuttosto che 
un riso di scherno. Il suo voto» fu esaudito 
ampiamente prìtL col sorriso bramato , poi co- 
gli effetti . Perciocché essendosi promosso al 
grado di Pensionario nella Classe della Filoso- 
fia Razionale il Sig. Ab. Mariani, pass^ l' Ab. 
Creati che siedeva allor tra gli Alunni ad 
Occupare il vacante posto di Socio » siccomt 
neir altro reso vacuo per la morte dell* one- 
stissimo e benemerito Sig. Paolo Bocolini sot- 
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tentTÒ iljSìg^ Soifador MaodruxBato Professar 

alle Terme di Abano, che primo d* ogii' altro 
prese ad illustrare utilmente dandone al pub- 
blico la Storia Ckimico-Medica (d)* Succes* 
sioni di tal fatta fanno sperare che T Accade- 
mia debba imitar la natura » la quale malgra- 
do la perdita successiva degrindividui si con- 
serva sempre la stessa nell* iategrità delle 
forze • 
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(a) Ciò fu scrìtto nel 9 1 del secolo scorso « 

[b) Deir impera ter Trajano . 

{e) Qaesta indifforenza predomina di più ìm 
proporzione che va mancando il senso dell* onore, 
mancanza eh* è il presagio più certo del decadi- 
mento d' uno stato, e dell' estiosione del costume 
privato e pubblico . 

{d) Pubblicata in seguito in Padova. 
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re . L Analisi della 7. della OUmpicbe t IL Va- 
ria lezione e spiegazione d*iin patto controver- 
so d'£rodoto sul Bue Api. Osservazioni sul 
Delta Greco . Filosofia Raùonale. I. Sulle tnc^ 
eessioni delle Donne ah intestaio nella Giari- 
sprudenza Romana . II. Sopra la Filosoila della 
Storia • 

CLASSE DELLA FILOSOFIA 
SP£RIM£NTAL£ . 

Neil' ordine delle classi sociali il posto dì 
onore-fu sempre accordato ai militari , custodi 
e dìfeusori della pubblica sicurezza e tran* 
quillità ; dritto è che neir ordine delle clas»i 
scientifiche vengano in primo luogo i medici , 
che sono i campioni e i capitani della salute* 
I. In ogni faoolftà» o nella medicina piii 
che in ogn^altra, la storia dei fatti dee servir 
di testo ai lagionamenti. Un caso strano e 
singolare recentemente accaduto in Padova, 
già soggetto di. molte ciarle popolari, e degli 
esami dell* arte, fu dal Sig. I^rofessor Caldani 
trovato degno d* esser in quest'^ano richiama- 
to alla nostra memoria, esposto con accura- 
tezza scientifica, e collocato nei fasti Accade- 
mico*Medici . Due villanzoni gagliardi , rigo- 
gliosi per complessione ed età, aeirauoo 85 , 
in un giorno di £tto vacuo» preoedendo di 
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qaalche ora il mftttiM partirono dal TiUaggio 
di Sala dieci miglia quinci idiscosto, e a* av« 
Viarono a Padova peMoro affari non 8«naui il 
viatico di rusticane vivande. Giunti a Po- 
nga a' arrestarono a una bettola di contado t 
e ivi apprestati iloro cibi si munirono contro 
il freddo con nna grosaa merenda • Quindi pa- 
sciuti e abbeverati a dovere si rimisero in via , 
ove scontrato un loro compagno vociando 0 
saltiocliiando nlnn mal aospìeacti, compierci 
no giocondamente il cammino. Come furono 
alla città, separatisi dal loro camerata^ e com- 
piuto un ufizio di religione essendo usciti di 
Cliieaa » e passati alla bottega d'un oialdonajo, 
il men giovine dei due d'improvviso si sente 
male» s'asside» ehiede un bicchier d'acqua 
tepida , si lagna d'uno stringimento al petto , 
rianimato dal compagno tranquillo per sé , 
s'aka per uscire , cade, trambascia , fa temere 
per la sua vita; mentre si corre a cercar del 
cerusico e del sacerdote » ecco che il compa- 
gno confortatore , sino allora sano ed illeso, 
quasi colto da folgore atramaaia a terra , e 
spira tra i piedi dell'amico languente, che 
condotto nella stanaa contigua da li a non 
molto termina ancb'egli miseramente di "Av^. 
. re. Il caso era veramente del paro e prodigio- 
so a funesto . Onde mài due naorti oosì repen» 
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line, analoghe, simoltaneef Seqaette fosse* 
fO accadute neìU Grecia Omerica» niuno a- 
ftebbe dubitato che que'dae compagni non 
fossero periti per le frecce invisibili d'Apollo, 
nè si sarebbe cercato di più. Ai tempi nostri 
r idea più. ovvia che dovesse affacciarsi allo ^ 
-spirito era qaeiia del veleno. Ma comef da 
ehi apprestato , o perchè? Se fossero stati due 
viaggiatori d*alto affale poteva per avventura 
sospettarsi che il veleno fosse di cpiella specie * 
che si domanda politica : ma due uomini o- 
scuri 9 e sansa conseguenza non sono soggetti 
per una morte da storia. Restava dunque che 
si credesse che il veleno fosse accidentale , e 
iijgojato naturalmente coi cibi. Nulla potea 
deciderlo fuorché la seziona dei cadaveri , * 
r esame ginridico ddle circostanze. Il Sig^ 
Caldani che ne instìtui l'anatomia » ce la ri- • 
mise sotto gli occhi colle parole . Senza eh' io 
m'arresti a ripeterla, vi basterà di sapere che 
i sintomi d'ambedue i defunti furono a un di 
presso i medesimi^ ctie colati gli alimenti che 
sussistevano tuttavia in parte nello stozciaco e 
nel primo intestino non si rinvenne nè alle 
pareti dello stomaco ,* nè fra i minuzzoli dei 
cibi , nè al fondo del vaso verun'orma dì mi* 
aerale .0 ili materia veiieiica, e che esaminata 
scrupolosamente la natura dei commestibili 
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col confronto dei residui e dei generi , come 
' pnrela qualità degli strumenti che gli appre* 
starono , tutto fu trovato perfettamente inno- 
cno, ed esente da qualunque apparenza di 
reità. Ma che? gl'intestini e lo stomaco mo- 
stravano in qualche parte un' infiammaBione 
palese accompagnata da erosioni sensibili; fe« 
nomeni che possono pon a torto rìsgnardarsi 
come indissj non equivoci di veneficio. £ be»- 
ne*: il N. A. crede anch' egli che queste morti 
istantanee siano dovute lA veleno. Ma di 
qu^le specie? di niuna delle cognite ^ ne Io 
cri|de accidentale, ma apprestato appostata- 
mente; e quel eh' è più, pretende anciie di 
riconoscer il reo: qual.maì? un reo sgrazìata<- 
niente superiore di troppo a* suoi giudici , un 
reo che .può bensì costituirsi e convinaersi , 
ma non punirsi: la natura stessa. Sì, questa 
madre bizzarra, per attestato di due maestri 
delta teoria medica, Galeno e Morgagni , per 
tacer d'altri , gode talora di cangiar i nostri 
sughi in veleno., e di farne preparazioni mor- 
tifere a*suoi cari figli con quella stessa indif- 
ferenza con cui la celebre BhnviUiers faceva 
il saggio delle sue sperienze venefiche sopra 
gl'individui della famiglia. Causa occasiona- 
le di questa operazione nei nostri villici , s^ 
vuoisi dar fede al Sig. Caldani, si fu la per-. 

♦ 
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spiraBione respinta gagliardamente dal freddo 
lYOtttirtio, la quale suole assai spesso andar a 
carico del tubo alimentare più disposto nel 
easo nost ro a risentirne gli eflètti malefid , 
perchè gravato notabilmente di cibo ; la qual 
«ansa ooir altre ciroostanze essendo comune 
ai due compagni y è meno da sorprendersi se 
ambedne soggiacquero allo stesso genere di 
morte accompagnata da non diversi fenome- 
ni • Avendo poi trovato il nostro Anatomico 
ne'dne pasienti 11 sangue disciolto , interotto 
da qualche scoppio di fluido elastico , crede 
che quel teleno fosse di qualità dissolvente \ 
che appunto quel fluido aeriforme sviluppato 
nella Scomposizione del sangue intercettan» 
done il circolo fosse lo strumento di queste 
mofti; e che l'apparente infiammazione non 
fosse che un'effusione di sàngue sciolto , e 
quindi acrimonioso nella cellulare di quei vi- 
scf^ri . Qaant6 alle osservate erosioni inetena 

■ 

a credere che potessero essere non precedenti , 
ma' confempoinnee, e fors' anche posteriori 
alla morte, fondato sull'osservazione del ce- 
lebre Hunter; che morto l'uomo» lo stomaco, 
divoratele materie, ha la singoiar proprietà di 
rivolgere l'attività corrosiva de'propij sughi 
contro di sè , e di farsi esca a' sè medesimo , 
si mbolo felicissimo di quella malignità atra^ 
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bilarta che rode gli altri e sé stessa. Del resta^ 
qmtaU irixma ci ptetevk mk Tariti trista (coi 
me smio pressoché tutte quelle che s* appar- 
tengono all'uomo) e un pracetto attlni vak' 
a dira , Tolmi dal niadkN> eaier. eailtifrimo 
neir avyen turar giudizj di veoefioio per noo 
èssere sgraziatamente cagioi» ohe venga a piH 
jiÌTsi un delitlo della natura con uu omicidio 
della legge . 

II. Meno singolare ma di maggior uso 
neir applìoa^ìone è la storia medica dataci dal 
Sig. Penada d'una influenza epidemica di feb*» 
bri putride verminose, ehe neir anno scorso 
infieriva nel Villaggio di Flesso 9 della quale 
spedito egli a riparo con una scelta ch'equi* 
vate a un eneomio dal nostro 'aempve 'meine>« 
labile Sìg. Bonioli (a) ce ne espose la natura , 
i fbiiomem» le oatiiie» reiMite, e le piMÌoie, t 
jOTgressi, la cura, e quel che più importa Ve» 
rito consolante , che onorò con felice successo 
la sua fiskm sagacìtà. Relacioòl ^ tal fatta, e 
probabilmente meno accurate di queste scrit? 
te sulle tavole appesa al laaipso d'Eseulapio . 
furono la prima origine dell'arte medica^ che 
da qnel metodo ìstesso ehe la generò attende 
benché adulta la sua migliore » e forse non 
mai termioabile educarione • 

n éaceesso del Sig. Pénada m' invita a 
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rammemorarvi nn simile recente trkmfod'iia 

altro nostro egregio alunno il Sig. Pier- Anto- 
nio Bòndiolì , ai iì coi talenti e dottrina è o- 
ra troppo angusto e disadatto teatro un ca- 
stello alpeitie«leB' Istria il quale troyata 
quella popolazione invasa d' una epidemia 
saalefioa,"che.minfl€CÌaTa il paese di desola- 
zione e di lutto , seppe debellarla con si foi^ 
tunato valore y che il Rettore Eccellentissimo 
. di quel luogo credendo di doverne partecipar 
la notizia all'augusto Magistrato Veneto della 

4 

Sanità, nim temè nella sua lettera pubblica 

di attribuire a singoiar beneficio della provvi- 
denm l'arrivo colà di questo benemerito fi* 
gliq deir Accademia, testimonio che valse a 
proeaociajcgU dal Magistrato medesimo psfni 
4onorìfici di aggradimento e di stima. Mona- 
menù di tal ialta sono alquanto più lusin- 
ghieri ed autentiei di quel che siano -gli elo- 
gi, coi quali più volte i dotti sogliono magni- 
ficarsi e ckiarificmi a vioenda, per la sterilii 
scoperta di qualche scientifica curiosità • 
. SiUus popoli suprema Iw è nn detto antico in 
politica, Salus populiy dovrebbe dirsi in me«> 
dicina, suprema 

III. In parte di questa lode dovuta diret- 
tamente alla pratica vien però sempre a buon 
diritto la teorìa direttrice dito ooUa scorta 
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deir Anatomia e della Fisiologia dirige T os- 
servazione , e ragguagliando tra loro i fatti a 
ì prìncipi illustra gli uni cogli altri , e fii che, 
r esperienza e'I ragionamento con felice ar* 
monia cospirino unitamente alla grand* opera 
della salute. Coltivatore indefesso delle due 
accennate facoltà, il giovine Sig*. Caldani ci 
presentò un argomento di ciò che possa a- 
spettarsi da'suoi progressi. Solevano i giovAf» 
ni Romani destinati alla carriera dell' èlo« 
quenza politica far il loro colpo di saggio 
chiamando in giudìzio un qualche reo d' alta 
sfera . Il nostro Alunno andò per la stessa via 
chiamando a sindacato il nuovo • sistema, dei 
vasi assorbenti dell' Anatomico di Siena Sig. 
Mascagni • Pensò questo dotto Professare che 
tutti i vasi arteriosi coraunicassero %coii al- 
trettanti vasi venosi » e che le pareti dei vasi 
dell'una e dell'altra specie ' fossero pertugiati 
di forellini inorganici , su i quali due princi» 
pj comprovati com'egli attesta dalle proprie 
osservazioni e sperienze si credè fondato a 
negare l'esistenza dell' arterie esalanti e delle 
vene inalanti , e a spiegar con teorie del tutto 
nuove non meno V escrezioni sanguigne che 
le secreziwii dei visceri .UN. A. esaminandò 
prima accuratamente le prove allegate in fa- 
Tor dei pori inorganici ribatte ad una àd una 
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le accennate teorie, ed iotreeciando ostervasio* 
dì .e ragionamenti , e oppoueudo spexienze a 
«perieoae intende di mostrare tshe il naoro 
sistema è ben lontano da quella solidità che 
poasa indorie i cnltori di questi studj a cigèt» 
tare in grazia di esso le dottrine insegnate fì« 
noia dai più illustri Notomisti e Fisiologi • 
Cosi può dirsi che il Sig. Caldani aon entm 
tanto in lizza come assalitore dell' Anatomi* 
•o Senese, quanto come campione deU'oner 
della scuola e di tutti i maestri dellarie. Pu- 
le se a taluno il cimento pacesee aneova im 
po'arrischiatOy risponderà per noi la Virgilia- 
na Andromaca coUesae parole al fanciullo 
Ascanìo : in audentem virtutern ammùique ««• 
riUs é • . apuaculus exciiat Heclor • 

IV. Le novità o le riforme parziali intro- 
dotte di tempo in tempo con felici o sinistri 
auspicj nelle discipline • nell'arti non hanno 
di che sorprenderci: ma dacché la scienza 
scosse il giogo dell'antorttà , Tale a du# daU' 
epoca del Galileo sino ai nostri giorni non fu 
mai concepito un, progetto pi4 ardinseotoso 
ed originale di quello che osò eseguir^ reeen* 
temente la Repubblica dei Chimici ; i corifei 
de' quali intrapresera non dirò di laffnenate, 
ma di rigenerar dal fondo la loro facoltà , ri« 
piantarla aa AUOTa basi > n preeen<|irla al 
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i|ìondo cangiata ad iin tempo e di sostanza e 
d'aspetto. Ogni scienaa nuova ha biaognod'un- 
nQovo Vocabolario. I termini, fedeli inter- 
preti delle idee» improntati del loro marchio , 
uniti ad essa strettamente con tm nodo tanto 
arcano quanto indissolubile non solo rappre- 
aentano l'idea primaria nella sua forma indi- 
-viduale e distinta, wa insieme anciie accom- 
pagnata dal corredo delle subalterne e acces- 
sorie che vaglìono a modificarne la natura, a 
indicarne l'origine 9 a spiegarne le propiietà 
reali o supposte; quindi è che se IMdee sono 
inadeguate o imperfette , V errore o '1 pre- 
gì udieio presiedettero alla loro genesi» questo 
errore abbarbicato nel vocabolo gilta nello 
spirito degli aac(4tanti radici profonde ed 
inestirpabili. Indarno i dotti avvedutisi dell' 
inganno tentano di rtpaiarlo lettificaado l' i* 
dea e specificandola con nuove definìaioni*, il 
vocabolo antico. suscita le antiche larve , e la 
▼erità nuova non trovando nella lingua la sua 
divisa caratteristica erra sconosciuta o respin<- 
ta. A citt pòasando i TÌgeneiratort dt questa 
scienza risolsero di sostituire all'antica una 
nuova ttoomclatiira nàm equivoca, acciden- 
tale , arbitraria , ma dedotta dalle sole pro- 
prietà dimostrate del soggetto indicato» e tale 
che col voad>olo mettesse lo spirito sulla via 
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della verità . Nulla di più ragionevole per chi 
presta fede alla'nnara sciensa; ma i seguaci 
deir antico rito, siccome fanho mal viso alle 
nuove dottrine, così non sanno accomodarsi a 
questo nuove Vocabolario ché trovano biz- 
zarro f insignificante, e gratuito. Azoto , os- 
sigeno 9 idrogeno , carbonio , calorico sono 
per i nostri nomenclatori esseri reali ed agen- 
ti efficacissimi della natura , per gli altri non 
sono che suoni vani , fantasmi aerei , che se 
tenti d'aiferjarli scappano in fumo ed in ven- 
to. Persuaso della loro realità il 8ig. Proles* 
sor Calino prese a mostrar la loro influenza 
valendosene a spi^^gar un'operaai'one chimica 
della natura dclV più sorprendenti qual è la 
trasformazione tkUe sostanze alim^tari hi so- 
" stanza animale , operazione che sino ad ora 
tenne molto del misterioso ed • equivoco . La 
Chimica sembra venfiear il detto d'Empedo- 
cle esser il mondo composto della combina- 
t&me defl'atnore e della discordia. Tutto in 
questa scienza .è aihnità o repugnanza, tutto 
vi si fii per via di caccio, fughe» incontri , 
mescolanze, separazioni, congiungin^enti, che 
potrebbero per avventura in qualche sei^olo 
di rinnovata ignoranza dar Itvogo a tina nuo- 
va Mitologia Allegorico-Fisica» la qual poi da 
un nuovo Banier sareUbe preta j^r una storia 
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afigurata di qualche po|)olo Atlantico. Co- 
munqae sìa udiamo com« il N. A* spieghi 
r accennata trasformazione . I diversi umori 
animali hanno orìgine dalla diversa propor- 
zion de' principi ; il predominio delP-nno , e 
la sottrazione dell' altro dà luogo all'assimila- 
zione dei sughi y e forma tutto il processo di 
questo lavoro. Perchè i sughi alimentari si a- 
nimalizzino. conviensi che l'azoto combinato 
coir idrogeno vi preponderi sopra il carbo- 
nio; ma sgraziatamente negli alimenti il car- 
bonio soprabbonda troppo più. di quel che. 
converrebbe al bisogno. £ bene, un altro 
principio del nuovo sistema accorre a riparar 
il disordine. £ questo l'ossìgeno: che ha una 
massima affinità e una tendenza naturale ver-* 
so il carbonio. L'aria atmosferica abbonda di 
questo principio; quindi introdotto l' ossige- 
no coir aria pei polmoni, per il ventricolo o 
anche per i pori cutanei , come trova il car- 
bonio , attratto dalla sua affinità vi si sca- 
glia sopra , e lo trae seco lasciando così che 
l'azoto e l'idrogeno padroni del campo com« 
piscano tranquillamente il loro opificio . A 
qiiesta recente scoperta del Slg. Hallè, il N. 
A. ne aggiunse una sua di non minore influen- 
9»> y ed è che l'alto grado di calore del cor- 
po , mentre scema per nna parte V affinità del 
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carbonio cogli altri principi, accresce per l'al- 
tra quella dell' asota coli' idrogeno, con che si 
procaccia a quello una maggior disposizione 
ad uscirsrae, e a questi una maggior facilità 
di combinarsi tra loro nel comporre a guisa di 
pecchie il lavorio della aostansa animale. Se 
queste teorie spieghino adeguatamente l' ope- 
razione , e se la nuova nomenclatura sia una 
vana biasarria o un'invensione utile e rispet- 
tabile , potrà più maturamente giudicarlo il 
pubblico, giacché la Memoria del Sig. Cali- 
no non è che l'articolo d'un' opera assai più 
amjHa di fisica animale ch'egli si propone di 
dar in breve alla luce (c), ove le nuove dot- 
trine campeggeranno ampiamente » e faranno 
conoscere tutta la loro influenza . 

V. Gli animi generosi amano di ricom- 
pensar con usura le cortesie ed i favorì che 
lor s' impartono . Decorato il Sig. Professor 
Comperetti dal nostro Corpo collo specioso tip 
tolo di Aocademino Ouorario, volle in quest'an- 
no segnalar la sua gratitudine profondendo 
con virtuosa prodigalità le ricchezze delle sue 
conoscenze in una serie di Memorie , nelle*^ 
quali si mostròaimile a quegli antichi Quin- 
querzioui , che amavano far prova della loro 
desterità non in una sola, ma in tutte le spe- 
cie dei giuochi atletici. Farò un breve ceo- 
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no di ciaschedaoa adattaDdomi al tempo • Fu 
la prima il principio d* un'opera anatomico- 
meccanica da esso intrapreca adi meccanismo 

dt^il'articolazìoni 8Ì naturale che alteralo , e 
ineomineiando da quella della mascella infe- 
riore, osservata prima qualche omissione dei 
Notomìsti nella struttura d'alcune parti, il- 
lustra con Tflrìe sperìense le dottrine anato* 
miche de' Sigg. IVIourò e Ferrein , non meno 
che le meccaniche del Borelli , rìdùcando il 
meccanismo mascellare all^j legge dei vetti e 
del piano inclinata, e determinando le diver- 
se potenze muscolari colla varia loro appli- 
caaione • 

VI. Espose egli in altra Memoria la re- 
lazione ragionata d'una malattia non comune 
detta Emprostotomo da lui osservata nel ano 
e"»rcizio Scolastico-Clinico nello Spedale : 
dal complesso de* fenomeni ne determinò i ca* 
ratteri generali e specifici, ne scoperse le cau- 
se nel sistema muscolare e nervoso , Jndioò 
l'infliiensa salutare d'alcuni rìmedj, Fineer» 
ta e la dannosa^ di altri ; e chiuse il discorso 
con varie riflessioni sulle dottrine teoriche e 
pratiche d'una malattia cosk fretjuente iu aU 
cuoi luoghi d' America, e cosà rara in -Eu- 
ropa . 

VIL Alla Fisica ve^petabìle appartengono 
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tre altre Memorie del N. A. la prima delle 

quali già resa pubblica colle stampe fu ap- 
punto il Piodrotaio di quelle che TeoDero » e 
che verranno in appretto, nel quale applican* 
do a varie piante V industria del coltello ana- 
tomicOy ne indagò tottilmente la struttura , 
fece varie nuove osservazioni sulle loro parti 
interne ed esterne, esaminò la forza motrice 
ohe piumove il fluido vario ne' vasi diversi , 
ed illustrò la teoria della circolazione , delle 

. secrezioni , e della perspi razione vegetabile 
anche dietro le nuove scoperte della decom- 
posizione dell* aria . 

Vili. La famiglia degli Apocini fu in al* , 
tra Memoria il soggetto delle sue ricerche Bo- 
taniche, colle quali avendo preso in esame la 
Stapelia irsuta , T Apocino Veneto, T. Asole* 
piade, e la Periploca, ne investigò speci^^l- 
mente la struttura degli organi sessuali, di- 
stinse quelli che appartengono ali* uno dei 
sessi ed all'altro; e con una serie di sottili os- 
servaziqnì fece conoscere la somma analogia 
che passa tra le parti generative dell' auioia* 
le , segnatamente della femmina , con quelle 
della famìglia di queste piante ; scoperta che 

. se fosse stata nota agli antichi avrebbe rese 
più autentiche le metamorfosi di Dafne ii| 
alloro , e di Driope in loto . * 
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IX* Ma una sanrione più infallibile 

vrebbe dato alle trasformaziooi Ovidiane la 
Tista della pianticella detta Sensitiva , mela- 
viglia de' nostri giardini , cui ninno de' Greci 
avrebbe mai dubitato che non fosse una Nin- 
fa di Diana cangiata in' questa pianta dalla 
casta Dea per sottrarla alle persecuzioni di 
qualche Nume insolente • Fu sciagura per. la ' 
Sensitiva, e guadagno per gli studiosi ch'ella 
chianrassea se V attenzione del severo nostro 
Accademico, che ne fece il soggetto della sua 
quinta Memoria* Trovò egli nell'orgpuiizaazio- 
ne particolare della medesima il mistero de'snoi 
movimenti y e la forza motrice che li produ- 
ce • Consiste questa nella condizione de' vasi 
tracheali che nelle articolazioni di essa sono 
più scoperti e qneno circondati dal iparenohi- 
ma ; con che viene a determinare cosa sia 
• quella macchia bianca osservata in essa da'. 
Sigg. du Fay , e dn Hsmel » che dal Sig. Gom- 
paretti vien dichiarata per la forza centrale del 
moto. Questa forza vien poi animata, e eoh* 
trohilanciata dal fluido elastico interno con- 
tenutovi giusta le leggi idrodinamiche , di cui 
non lascia l'Autore di far T applicazione al 
moto meccanico di questa pianta* Ecco dun- 
que la nostra Ninfa pudica degradata sino al- 
lo stato d' automa , e resa per sempre incapa- 

V 

Digitized by Google 



jo6 RELAZIONI 

ce 4^i figurare in uo beli' Idillio mitologìoo • 
Se le Ninfe moderne potessero trasformarsi in 
una tal pianta è credibile che anco nieecaoi«» 
cernente mostrerebbero la loro sensibilità ooil 
un movimento d' attrazione piuttosto che di 
contnwaone. Del resto» non è da omettersi 
che questa Memoria fu dall'Autor suo spedita 
all'Accademia di Torino» che la trovò degna 
d'esser inserita nella collezione de* suoi Opu- 
scoli scientifici • È bello per V Aocadeoiia di 
Padova di soprabbondar tanto di merci pro- 
prie e ricercate che possa esserne generosa col- 
le sorelle sansa impoverirsi* 

X. Non v' è ramo della Storia Naturale 
che non liunisoa in se stesso l'utile al dolce : 
tutto in questo studio ci guida alF istruzione 
coir adescamento del diletto. Cultor valoroso 
di questa facoltà il nostro Sig. Conte da Rio 
ci condusse seco a visitare Jl Colle di Cariarsi^ 
o piuttosto condusse il Colle a far visita a noi, 
assoggettandolo agli occhi nostri colla sua dot- 
ta Memoria • Egli lo trovò dopo Soo anni noa 
punto deteriorato , e in quello stato medesimo 
in calce lo desensse il Vergerio. Questo col* 
le amenissimo isolato in una florida pianura 
con un laghetto contiguo opportuno alla cac- 
cia é alla pesca presentò nn' ocoupaaione an* 
Cora più grata allo sguardo osservatore del N« 
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A. a cui Dulia potè nascondersi di ciò che a- 
▼ea di notabile. Sappiamo da lai che l'indo* 
le di questo monte è tutta Vulcanica^ e che 
non ri si scorge vestigio di. terra calcarea, co- 
sa che lo distingue dagli altri Euganei, i qya. 
li appariscono sparsi di strati di scaglia da * 
calce. Osservando la conformità delle laVe 
del monte di Carrara e di quello d' Ispida, e 
la fetale assenni dall' uno e l'altro di qualun- > 
que materia calcarea crede di poter conchiu- 
dere che quello ancorché staccato sia un prò* 
cesso o un'appendice di questo piuttosto che 
di Monselice che ha la base di calcarea alme- 
no coperta . Ha il giovine Naturalista non n 
sarebbe tenuto pago se colla solita curiosità 
de' suoi simili non fosse protrato ne' più al« 
ti segreti di esso monte, esplorandone T ori-' 
gine, Tepoca , e qtiaoto appartiene alla bio- 
grafia del medesimo. Gli strati, die' egli in- 
gegnosamente , sono ai naturalisti ciò che le 
medaglie sono agli antiquarj , e le pergamene 
ai diplomatici . Ora altri degli Euganei sono 
spaisi di strati*calcarel , ed altri ne mancano, 
dunque due sono e diverse le loro epoche. Tu». 
' na anteriore quando il mare eigiioreggìava $a i 
nostri monti , posteribr l'altra quando ritiran- 
dosi lasciò a secco il nostro continente. Car- 
rara appartiene alla seconda epoca» né può es- 
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ter d'origine sottomariiia , giacché $e coti fot- 
Be , sarebbe al paro degli altri monti, anzi for- 
te, più tparta delle spoglie calcarisszate d' un 
popolo di testacei, sotto l'ammasso delle qua- 
li il tuo comignolo Vulcanico tarebbe proba- . 
bilmente rimasto oppresso e irreconoscibile . 
Dopo ciò te gli ti domanda conto dell'età di 
Carrara , egli non ota veramente accertarla , 
pure prevalendosi del supposto che TEuganea 
fotte tempo fa ungitela ardente, e facendo 
servir al suo soggetto la favola e la Cronolo- 
gia , Faetonté ed Eutebio , trova probabile 
che il nostro monte abbia poco più d'anni tre- 
mila , età tratcendente te ti paragona a quella 
di noi altri poveri bipedi razionali , ma forte 
non ancor ben adulta te si ragguaglia a quelle 
vatta molì di granito ^la di cui origine tem* 
bra andar a confonderti colla creazion della 
terra . 

XI. Invitato dalla situazione littorale della 
tua patria il nottro tocio corrispondente Sig« 
Ab. Olivi ti applicò più di propotiio alla tto- 
ria marina del nostro Golfo. Aveva già egli 
neir anno tcorto dato all' Accademia un lieve 
taggio de^suoi studj col descriverci una nuo- 
-va tpede di ulva da lui acoperta raccomanda*^ 
bile per la sua speciosità , per la misteriosa 
fruttificazione, e ancoic JÀÙ per la materia co- 
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lorante ch'egli ne trasse . Quesf era per lai fai 
un giro in barchetta co»ì a diporto costeg* 
gìàndo la riva: ma in quest'anno noi Io re* 
demmo non senza grata sorpresa navigatore 
ardito spiegar le vele per Talto^'e intrapreso 
un viaggio in gran parte nuovo per rAdriatico 
esporre ai noetii sguardi i frutti della sua pe* 
regrinazione marittima. Fratto principale di 
essa fu la stona zoologica del golfo da esso 
intrapresa, e'oke dee servire ad una piena 
storia fisica dell'Adriatico meditata dallo stes- 
so AcoadeHiico. La prima parte di q-uestaZoe* 
logia sta per uscirne alla luce, ed il prospetto 
di essa presentatò incuria Memoria valse ad 
interessar T Accademia, e a convìncerla che il 
siestro na7^;atore non s'imbarcò né senza 
provvirioni , né senza bussala . Dopo aver mo* 
atrata T utilità che la Zoologia e Fitologia ri^ 
traggono dalle storie provinciali e locali , ohè 
sole possono esaurirsi e trattarsi con accura- 
tezza scientifica , le facilità maggiori che p)re» 
senta il nostro Golfo sopra gli altri mari d'es- 
eer conosciuto ed esaminato a dovere da un 
uomo solo ; finalmente le opportunità eh' eb- 
be T Autor nostro d'impadronirsi della sua 
storia , passa a darei il piano della sua opera 
che abbraccia tre capi principali i.^ la classi- 
fioasioiier metodiea de§li esseri snbaoqMl , a.^ 
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i rapporti di Mt eolla località dti fondi; 3. ® lo 

questioni ed osservazioni scientifiobe • Com- 
pfonde la olatsìfioasiono di questa parto i aoli 
animali naturalmente conservabili ed è par- 
tieolarmentli distinta dalla scoperta fatta 
dair Autore di varie nuove produzioni viven- 
ti nella elasae dei grancbi^ dei testacei molti* 
vaivi e bÌTalvi, e in quella pw de*Zoofiti; al- 
la quale mentre aggiunge un Piantanimale 
non pià osservato si erede in dbitto di togliei^ 
ne due altri mal distinti dai Naturalisti, e di 
traapcitarii alla loco séera naturalo dei vago» 
tabili. La convenienza degli esseri organici 
eolie aìtuarioiii locali, e k loco proporsonale 

propagazione è una legge costante della natu- 
ra: pure niuno finora a' era avvisarfeo di farne 
rappliearioiie alla Zoologia ter t e str e o marti» 
tima. 11 N. A. cògliendo con sagacìtà questo 
importante rapporto aaenneo di darei la diffici- 
le topografìa subacquea del nostro mare fino 
a Zara e ad Aiioona, spazio eke forma il eam» 
po delle sue ricerche; distingue il fondo natu* 
jale dalie deposiaioni avvontiaio» osserva la 
differenza dei loro strati, ne scandajglia la prò» 
fondita » ne addita la direzione» gF interseca^ 
menti , gli difetti , e no tintraoete Torigine • 
Passa quindi a mostrarci come questi diversi 
fondi siano alritati da varie popolanoni di es- 
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ferf organici , che trovano in ciascheduno di 
essi io sviluppo, e Talimento opportuno, e 
come questa diversa località ahbia on'iofloen* 
za seasibilmente e fisicamente proporzionata 
snirorganiamo» grandesza, forma, sostanaa, e 
tutte r altre qualità non solo delle specie , ma 
fia «nGi>jde|^'iodivàdati'Qttiiidi entrando néU 
la storia particolare di ciascheduni classe ci 
presenta- rapidamente wa «unuilo di notiaie 
in^'gmn parte aoevev^'iniA^iote , e piene di 
singolarità interessanti «"Via .fty^ndeittfufvft alif 
itiv liMiHmeiilàv idoggi yMmmif^^miÉimt* 












subacquei deU* Adriatico; « lo & con tal pree^ 
sione e sicurezza che sto per dire potrebbe pren- 
dessi per uno di quei primitivi aemiair marini 
biBearrammente immaginati dal Telliamed . 
Questo quadro animato di storia marittima 
•omisaiatra varie particolarità , che possono 
interessar non poco la storia naturale in gene- 
re, la Fisica animafe, e recenomia, e gittur 
qualche colpo di luce su varie questioni im- 
portanti ancoM spane d'osoorità. 11 N* A* 
BOD omette di prevalersene nelle osservazioni 
ragionate che formano il terao articolo della 
eoa opera, ov'egli tocca aiirt argomenti , akfi 
anche ne sviluppa, di più però colla speditez* 
sa che ai convenivA aU'asnoito, riaerbandoai 
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ad altro tempo a trattarli più di proposito eoa 
pardcolari memorie. Del resto, Topera fra due 
mesi sarà dì diritto pubblico (d). Se l' esecu- 
zioue corrisponde all'impresa, si crederà natu- 
ralmente che FAutore sia un nomo incanu- 
tito in queste ricerche e quasi logoro dall'età 
e dalla fatica ; ma quando si sappia eh' esso è 
un giovine non più che d'anni ^4» ohe fin 
da* i6 si occupò ad osservare e riflettere tro- 
vando ancor tempo per coltivare qualche al» 
tro ramo di scienza Fisica, si dirà forse da 
più dluno esser anche questo un prodotto mou 
comune del littorale Adriatico. 

CLASSE DELLE MATTEMATICHE. 

I. Sarebbe desiderabile che ogni disciplina» 
ansi ogni ramo di essa avesse la sua storia pi^r- 
ticolare, che non bisogna confondere, come si 
fa troppo spesso colle compibaioni erudito o 
colle Biografie Cronologiche . Ben diversa da 
. queste» e secondo il vero suo spirito è la atoria 
ragionata delFIdrauHoa dataci dal Sig. Co. 
Stratico* Le arti necessarie alia vita furono 
sempre in qualche modo coltivate dietiogrin» 
dizj del caso , o i tentativi dell' immaginazio- 
ne, o ristinto eonfoso.del genio . Ma 11 genio 
è di pochi , r esperienza tarda , particolare , 
di veiaa • La sola adorna promette principi u- 
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myersali, dominio di previdenza sopra ì fe« 
nomeni, nonne sicaree invariabili. Qaindi è 
ohe nel risorgimento della filosofia naturale si 
tentò di portar anche V Idraulica alla dignità 
e precisione di sciensta esatta . Ella si riduce 
a due problemi fondamentali, da cui dipen- 
dono le quattro arti che foraiano i Tarj fami 
di questa disciplina. i.° Determinar le leggi 
di velocità deiracqua ch'esce dai forami aper- 
ti dei Tari mantenuti pieni o ▼notaotlsi. a.^ 
Determinar le leggi delV urto de' fluidi in 
altri fluidi, o ne* solidi. Al primo, di questi 
problemi si riferiscono le due arti del gover- 
no de' fiumi , e dell'erogazione dell' acque cor^ 
renti: al secondo T altre du^ del regolamento 
delle macchine» e della costruzione e govenio 
de' bastimenti. Quindi la storia delN. A. è di- 
visa naturalmente in due parti » delle quali la 
prima fu il soggetto della sua Memoria • Piii 
d'uno anche innanzi del Galileo avea parlato 
aensitamente sul corso de' fiumi; ma questo 
gran genio fu il primo che diede a questa dottri- 
na un aspetto geometrico e meccanico nella 
sua insigne scrittura sul fiume Bisenzìo , ben- 
ché poi non ci meditasse più oltre* IIP. Castel- 
li suo discepolo fece poi di quest'arte un cor* 
podi disciplina scientifica corredata diprincipj 
• di mètodi. L'esempio fu seguito da molti» ma 
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non da tutti il principio . Due m regoaiOM 
per lungo tempo nelle scuole d'Italia: il pii- 
mo del Castelli stesso , che la velocità dell'ac- 
qua uscente dai forami dei vasi segua la ra- 
gion delle altesBze; l'altco del Torricelli, che 
non la ragion dell'altezze, ma delle loro ra« 
dici dìrigat la velocità diali* acqua nella sua u* 
scita. Ma quando i rispettivi seguaci si accin- 
sero a dimostrar il priucipio dei lor maestri , 
si trovò che il primo era iadimotoabile peiw 
chè repugnante alle leggi meccaniche; Taltro 
benché più partecipe di verità , non aaiittette» 
va una dimostrazione perfetta , perchè non ve- 
rificabile che in un solo caio • Pure il Gn- 
glielmini lo adottò come fondamento dell' I- 
dittulica» e vi stabili sopra il suio sistema nei 
suoi libri della mi sarà dell' acque correnti e 
della natura de* fiumi, libri per opinione del 
Conte Stmtieo attissimi a formar l'intelletti» 
perchè insegnano ad osservare, ma non già a 
genemr l'cviiiniaa» pevebè fondati sopsa la ba^ 
se Torricelliana , che non è ne universale nè 
inconcussa • Dopo di questi i più siftblimi ge- 
nj mattematioi, Newton, idue Bemoulli» d'A- 
lembert, Eulero, la Grange tentarono di svol- 
ger la legge deH' uscita de' fluidi applicandovi 
tutti gli sforzi.del calcolo . Ma il calcolo, os- 
serva il nostro ▲ccadenico , non essendo che 
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uno strumento e una specie di macchina vai 
bensì a svolgere e modificar il piincipio, ma 
non può comunicargli maggior evidenza di 
quel che ne abbia in se stesso^ Dopo ciò l'aa*» 
tore esamina ad uno ad uno tutti i metodi da 
loro usatiy e i fondamenti su cui si appoggia- 
ao , e troyaudo i loro assunti altri repugnanti 
alle osservazioni sperimentali , altri fecondi 
di formolo complicate , e di nessun frutto pei 
Atti fisici, conchiude che l'Idra uiica non è 
ancor pulita alla digaità di scienaa esatta » 
ma abbisogna tuttavìa dei lumi moltiplicati 
dell* esperienza: crede contuttociò che il prin« 
eìpio Torrìcettiano modificato secondo la leg« 
ge della discesa dei gravi sopra i piani incli- 
nati possa dar qualche lusinga di stabilir una 
teoria che diriga utilmente la pratica. 

II. Se il Sig. Stratiea non crede che il 
nostro Guglielmini debba adorarsi come il 
dittator dell^ Idraulica , abbiam peatò Tedoto 
ch'egli lo riconosce per uno dei più beneme- 
riti e rispettabili promovitoii ed illustratori 
di questa scienaa. Ben diversamente la pensa 
il i-ecente Idraulico Francese Sig. Bernard • 
Non istà certamente ni' lui che questo autore- 
voi maestro venerato sino a questi giorni, e 
magnificato a vicenda non solo dagl'Italiani, 
ma dai Francesi più celebri non perda in un 
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punto ogni diritto alla stima pubblica , e non 
divenga oggetto di coaipa88Ìone<e di scherno* 
Se vuoisi dar fede al suo censore , egli am-* 
mette principj falsi , cade io errori e contra- 
dlztoni patenti » inventa cattse , e le moltìplica 
e modifica cosi a capriccio: se v*è pur ne' suoi 
sicritti qualche verità^ non deve ella attrì* 
buirsegli a lode, perchè non dedotta da' suoi 
principj; il successo della slia.opefa non è do" 
vuto che all'arte con cui è composta , all' o- 
scurità che vi è sparsa , e quel eh' è più bello 
alle sue medesime assurdità. Questo tuono 
sprezzante parve putire al quanto di Gallici- 
smo ed irritò il zelo del ,N. A. Sig. Ab. Zu- 
liani che pel doppio titolo di Cittadino e di 
Collega si credè in dovere di sostener V onore 
dell'antico Professor di Padova e del nome 
Italico contro la soperohieria Oltramontana • 
Due sono secondo il Guglielmini le cause im* 
mediate della velocità nell'acque de' fiumi , 
la declività dell'alveo» e l'altezza viva del 
corpo dell'acqua. Ora per sentenza del Ber- 
nard quest'altezza in un fiume di corso sta- 
bilito è pressoché d'un* influenza insensibile , 
e può chiamarsi una causa immaginaria . 11 
Sig. ZuHani si propone di ribatter quest' as- 
serzione con .varj argomenti, e prima con 
quelli che si traggónò dall* Osservazione. Non 
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.&rò che toccarli di volo. Osserva , egli dun-. 

que che Tacc^ua d'uii fiume obbligata a pas- 
sar per sezioni pili ristrette acquista insieme 
colla maggior altezza anche acceleramento di 
moto; che qualora molti influenti concorrono 
in un solo alveo*, vanno con velocità maggio- 
re piemeudosi col proprio peso benché la peo* 
denza non crésca anzi scemi; che se nei can- 
nali di voluQie irigraiidiCo e crescente la iur* 
za piamente dell'altezza concorre aach' essa 
coir altre cause ad aumentarne la celerità, 
Don.v*è motivo di credere che la stessa causa 
nei fiumi di corso stabilito perda qualunque 
.influenza qd attività; che i canali scarsi d ac^ 
qua abbisognano di molta pendenza per isca» 
riparsi; laddove quelli che ne son ricchi sce- 
mano la pendenza scavando il ,fondo ; che il 
corso del Po non può spiegarsi sen^a i piinci* 
.|(Ì del.Guglielmini; hnalM^ente che la sua teo- 
ria vien confermata dagli esperimenti di molti 
Idraulici ..LVAntore si riserba a provar que« 
sta dottrina a priori , e a confutar le opposlr 
zioni del S>ìg. Bernard , con che verrà a stabi- 
lirsi pienanìente il principio» « a vendicarsi 
l'onore dì chi onorò così altamente, la scuola 
di'Padova* Ogàì ìmJojà Italiano» e logoi Pado- 
vano ancor più deve applaudir all' assunto del 
nostro, gei^r^sQ 4<^|idemico* {lesta a bramar- 
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si eh' egli ottenga parimenti il suiFragio *ìm<« 
parziale dei dotti , onde apparisca che Tamor 
della patria non fé torto in esso ai dritti della 
verità y Qta il zelo della verità accese in lui 
maggiormeDCa quel della patria • 

III. Altrove ne chiama il Sig. Ab. Che» 
«lineilo colle sue Osservazioni igrometriche • 

\ Risulta da queste ( ^acehè non può parlarsi 
«he dei risultati ) che la umidità o siccità 
dell'aria nmi seguita veruna legge certa rap- 
porto ai fenomeni che sembrano inlluir più 
degli altri iieVarj moti dell'igrometro » eh' é 
falsa o certo non vera geheralmente la propo- 
stone del Sig. di Saussure , ehe il "freddo e« 
dall' aria rttnridità ; finalmente che 
dal «om plesso dei fenoaaeai osservati dall' Au* 
tore sembra rendersi molto probabile ch'esista 
nell'aria mo altro elemento il quale combÌAm- 
to coi vaipori' acquosi e operando piirometrioa- 
mente sopra la peana dell* igrometro secondo 
cher vi seaiaeggia o ri abbonda » faccia compa- 
tire una siccità o umidità singolare 'in quei 
tempi stessi in cui pur per altre cause dovreb- 
be apparir il contrario» 

IV. La diligenza del detto AccademicO/^ 
•ai distinae inoltre con alaune* Memorie astrò- 
bòmiche che attestarono la sua doppia abili-, 
•tà di ben osservare e di boii riflettere • Con- 
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tiene TaM^fin nooTO metodo per oeriegere 

gli errori occulti nelle longitadini del nuovo 
PieneU ostervate io oppoaiaione al Sole; Tal» 
tra la acoperta dì uaa oorreanone da farsi al 
moto proprio d'Arturo in declinazione; nella 
tecsa 8Ì pretenlano ìb osaervasioiit celeeti 
dell'anno scorso. Ciò che in queste v*è di 
più notabile ai è uo'aoceleiianoiie di moto nel 
nuovo Pianeta , il quale perciò mostra avvi- 
okiarai di molto al aiMperielib, la aooperta di 
tre etellette sianili ai Stelliti di Satnnio nella 
pipoolezea^e nel laoguor della lace; alfine una 
oaaervasione più esatta della macchia già da 
Itti scoperta neii'aano sC/orso là presso Sirio , 
Aacchia che io <|9est*aaao gli apparve non 
solo più chiara di prima, ma risplendente anco 
d*ttna leggerissima tiiita4'aB rosso languido* 
V. Senza mancar alle stelle, nelle di cai 
osservazioni ha sempre col suo collega comu* 
xie il merito , il Sig. Ab. Toaldo dedicò parti** 
colaitoiente le sue attenzioni alla Luna. Co- 
rstante nell'assunto di risarcir questa Deità 
.deir irriverenza usatale attempi nostri, sino 
«Ila eoa tfocà, dalla omrrente de*J^isid» volle 
jtf qnest' anno indagare qualt fossero i gradi 
e le propo£BÌoai della di lei influeuBa .biella 
saedta • nella morte degli Qomtet. Osservò 
prima in generale che il (uese di Gennajo è il 
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più abbonclant<^ di nascite , quello di Giugno 
il più scarso ; accader ciò pf>rohè i neonati nel 
primo caso si concepirono ia primavera, sta- 
gione di Venere sommoTitrice degli umori , e 
fecondatrice universale della natura; nelFal- 
tro razione prolifica ebbe luogo in Autunno 
tempo di rallentamento di moto ,e d'incoata 
senilità. Similmente osservi^ che le morti 
eran plill frequenti nei mesi invernali , negli 
estivi più rare, segnatamente nel Giugno, nè 
ciò esser meravìglia sendo il freddo nemfeo 
ugualmente della natura e della vita, e omi- 
cida de' bambini e de' vecchi. È poi vano il 
ripetere che negli anni di carestia la morte 
ha più faccende che la irita; poiché è noto 
che Cerere e Bacco han le chiavi del tempio 
di Venere, e che ove quelli a* infermano. Ve- 
nere è in lutto . Bensì è troppo degno di ds- 
servazioue che in questi dieci anni prossimi i 
morti in Padova furono annualmente circa 
trecento di più; di che la ragion sommaria, 
come ben avrerte il N. A., è questa che in 
una classe dì persone cresce annualmente ia 
fame , e r intemperauza nell'altra. Veneudu 
poscia a paragonar le nascite e le morti ooi 
punti di Luna trovò egli che poclii a propor- 
2Ìone nascono intorno i Noviluni , molti in* 
torno i quarti, il che vieu da lui attribuito 
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al peso crescente dell'aria, che colla sua pres* 
•ione agevola il parto. AH* opposto esser più 
frequenti le morti intorno ai Novilunj e Ple- 
nilnnj , e io tutti quei punti nei. quali veg* 
giacn calare il Barometro come ne' tempi pio- 
vosi , e ciò perchè io tale Atato i eorjH si ri- 
lasciano, e molti per l'azione della Luna sof- 
frono in tutta la loro compagine an'agataaio- 
ne che sconcerta maggiormente gì* infermi , ed 
opprime i deboli . Erasi già detto antioamea* 
te da Aristotele , e da Plinio che gli animali 
nascono a marea alta o crescente » e a bassa o 
calante peiiaeono. Fattane dal A. la prova 
col confronto di varie miglia] a di nati e morti 
all'ora indicata, sooperse verificarsi il detto 
'degli antichi filosofi in ambe le parti , poiché 
dei nascenti due terzi o poco meno escono 
alla luce nel primo caso, e dei morti pur due 
terzi vengono a mancar nel secondo; doversi 
•perciò credere che la Looa neU' accostarsi al 
Meridiano commova insieme .colle acque gli 
umori tutti, e desti una specie di vigor vivi* 
fico nei corpi sani , e all' opposto scostandosi 
infonda nei deboli una maggior languideaaa 
che gli disponga alla morte» EcOo con questa 
Memoria giustificata pienamente la doppia de- 
noihinaaione di Lucina, e di So ale data alla 
Luna dagli antichi Poeti e il suo doppio do- 



Digitized by Google 



iiìft RELAZIONI 

minio nel regno della luce e in quel delle 
-tenebre. Ciò fa io«pettare che molte altre tra^ 
<lizioni mitologiche sotto un' apparenza ca<- 
pnock>aa cdioo uaa qaakhe dottrina fisica 
«lon dispregevole. La verità nella Mitologia 
«omliiA usa Bella Earopea die ama ili mas* 
•eberani alla Cbiaese o ali* Americana per 
punger meglio, la callosità d^i galanti, e 
rendersi piti faoaanle o^Ua biioaRÌa della 
'•ovità . 

CLASSE DELLE BELLE LETTERE. 

t 

L Oonfinoando il Sig. Ab.Costa la si|a lm« 
pvesa meritoria di render sensibili al nostro 
«secolo un po'£itslidioso Ls beUeeae troppo ori^ 
gìnali di Pui<U^ro , prese in^est'amo a svi* 
lappare il pregio dell'Ode 7/ tra ie Olimpi* 
• che loompatte io raor di Dìagora di Rodi im* 
{>areggiabile nell'arte allora sublime di far 
mJQm pogna^. Ode oise oell^ eia ddUe Olimpia- 
di seQibrò di tal eccellenza che i Rodiani la 
>aUeie iftcim m loltere 4'oi^ nel .-lempso di 
ìlAinerva. il N« A* -ise ne dìade on* aeoarata 
analisi; nè però Jiedda e pedestre * ma tinta 
dèi coliMri dd mo PMta eapiraote rontosia- 
smo deli'aminiraaione» e Ja sviluppò conside- 
wadola Tispatto a ite Aapi principali x It di- 
-seg^uo, di cai odora sagacemente l'unità mal- 

* 
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grado le digressioni e i divagamenti senaa fine 

che pur s'attengono al soggetto primario ^ co- 
rnei viottoli d'un ben costrutto laberinto van- 
no tutti a metter capo ad un ponto .* a.^ hk 
vaghezza degli episodj , che tutti interessano 
l'amor proprio del vincitore, la vanità nasie- 
naie, la religion dominante , compresavi la 
gravidanza della testa di Giove , o la srpafcca^ 
tura della medesima fatta dalla scure di Vul- 
cano, per cui balzò f uora Minerva La splen- 
didezza e vivacità dello stile che in questa 
forse piii che in ogn* altra Ode comparisce ab- 
bagliatate e mirabile. Il N. A. non dissinnth i 
difetti dell'Autor suo t;he pur in questo com^ 
ponhnento non si ravvisano cotanto; ma li 
crede piccole macchie che si ecclissano nella 
luce di tante virtù, ed è ancora persuaso ohe 
Pindaro sia degno d'essere rappresentato, co- 
me volle vederlo la Grecia xagunata in Del- 
'fo, ^sedato sopra un soglio elevato colla cete» 
ra in mano , ^coronato d'alloro come l'Apollo 
dell'arte Lirica. Questo Poeta éhe fiitaflnien- 
te non trova più tra noi l'orecchie dei Gre^ 
ci ha molte obbligazioni all' Ab* Costa , co* . * 
me Elegiografo y ma le avrà maggiori allo 
stesso come a Mo imitatore ^ed interprete, 
quando esca alla luce la versione poetica che 
e^U ne sta lavorando nella favella d' Orazio. 
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I «aggi di valore dati dall' Ab. Costa nella Li- 
rica Latina fanno pre«agir eh* abbia a dirsi 
che Pindaro anco ai tempi aostri fu inciso 
in oro. (e) 

ILE cnrioso a sapersi che una ricerca di 
Geometria desse Inogo a una discossi one di 
Filologia Egiziana. Par così accadde al Socio 
nostro Sig. Ab. Francescooi , per cui le disci- 
pline severe e 1* amena erudizione faannò del 
.paro attrattive lusinghiere e non vane. È noto 
qnal fosse lo strano culto di quegli £giaj ^ che 
pure in tutta Pantichità ebbero fama di con- 
sumata sapienza : qual però fosse V origli 
mei' intendimento di questo culto fa sem- 
pre un problema dei dotti che non è anco- 
ra be^ sciolto. Sembra però innegabile .che 
lo spirito simbolico o pre8Ìedes,8e alla fpnda- 
zione di esso» o yj! s'innestasse per modo che 
valse a dargli le sembianze d'un' allegoria re- 
ligiosa» pre^ non pertanto in senso Jetter|dis-w 
•imo da quél popolo maestro dei popoli , che 
.perciò si distinse nel mondo perla sua bestiai 
divozione. Il bue.Api, come ognun sa» era il 
Giove di cotesta strana gerarchia , bue im- 
'mortale » che portava innati alcuni s^ni ca- 
ratteristici , marche infallibili della sua mug- 
ghiante divinità. Uno tra questi che ci furo- 
.no riferiti da Erodoto era una macchia Inanca 
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situata sulla fronte del toro di figura, se stia- 
mo al testo 9 quadrata. Ha il Co. di Caylus» 
zelatore tanto appassionato' del culto anti- 
quario quanto lo erano gli Egisj dell* anima-» 
lesc'o, credè scorretto in questo luogo il testo 
d'Erodoto »e malgrado la ooncordanza di tutti 
I codici pretese che il quadrato dovesse can- 
giarsi in triangolo, differenza enorme, se si 
attende alla Lingua Italiana, ma che nella 
Greca non è che Taffar d'una sillaba. (/) A 
tal opinione fu egli indotto prima dal non 
trovarsi veruna figura di Api col quadrato iu 
fronte bensì più d*una col triàngolo: poi per* 
chè il quadrato secondo lui è una figura tri- 
viale e insignificante, laddove il triangolo 
desta al primo aspetto Tidea di profonde dot* 
trine simboliche. Quindi passando a cercare 

■ 

qual potesse essere il senso più appropriato 

air intendimento degli Egizj ed avendo os- 
servato dirsi da Plutarco che^li Egiziani sor 
levano simttòleggiar col triangolo il sistema 
deir universo, e che uno dei lati di quella fi- 
gura rappresentava la loro Iside ossia la Ma- 
teria , r altro Osiride ossia il Principio anima» 
tore , il terzo Oro loro figlio > vale a dire Tor^ 
dine mondiale eh' è 1* effetto della riunione 
delle due cause ^ non seppe dubitare che que* 
sta dottrina medesima pon fosse quella che 
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yenlva indicata dalla macchia triangolare del 
TorcwDio, Accadde che il N. A. Qaeupato ia 
falche ricerca inlle proprietà del triangolo 
* Botasse insieme col paflso di Plutarco anche 
rapplicaoMMie fattane, come ai Tedfà , per ab- 
baglio dal dotto Caylus y e lasciandosi sviare 
piaceTolmente ai troTaase senza aTredenene 
involto neir accennata question filologica ^ 
nella quale discordando egli pienamente dalFi- 
dee dell'Antiquario Francese ToUe assoggettar 
air Accademia i suoi pensamenti con una dot* 
ta ed ingegnosa Memoria {*) Owìrn in due 
parti , nella prima delle quali sostiene nones* 
aerei ragion aufficiente per alterare il testo 
d'Erodoto scambiando il quadrato in trian- 
golo; osaerra nell'altra che quando doTeaaa 
ammettersi cotesto trasfiguramento T interpre- 
tazione data dal Caylus non potrebbe però 
appropriarsi al triangolo del nostro bue. Con« 
ferma il primo assunto mostrando che il qua- 
drato non la cede punto al triangolo nella 
prerogativa dei significati simbolici, di che è 
argomento più che bastevole la riverenza usa- 
ta alla quaternità dall' arcisiaibolico Pitago-^ 

(«)Ii'AufeQra4iqiiMto Meoiori» ini boe Afi del Mn^ 
Mo Boiyiano «ma di» tU noto eh* la niddotu sarà pubblicata 
dentro quesf anno • diretta aireniditiiiimo e puuirao Prin* 
dpe Antonio Capcea llSnatolo di Ganosa . 



Digitized by Google 



ACCADEMICHE 1^7 

m (g);e quanto «1 non Ted^itt eMo qoadrato 
nelle statuette di Api che si trovano ne'Mu* 
,«ei, 8*u]gogna di mostrate con erudita sagacitè 
non potersi da ciò conchiudere neoessaiia-^ 
mente ebe anche il vero ne iòme privo ; 
tanto più che per attestato del Kirkero se ne 
scorge fregiato nella cekbre tavola Bambina 
ossia Isiaca, benché il quadrato gli stia sul 
petto e non sulla fronte, varietà indiffei«nto 
poiciie per e iocifessioDe del Caylos se ne veg« 
goao di simili anche suH' altre marche ca- 
ratteristiche «gualmente rifinrifee da Erodoto . 
Che poi adottata questa variante l'interpreta* 
zioae ohe ee ne dà non poesa quadrar al sog- 
getto lo prova vittoriosamente il N. A con u- 
aa ossernoione che fit poco onoce all'avve* 
fihiteBBa deir Antiquario Francese, e di tutti 
quelli che vi applaudiremo, ed è il Tri- 
asgohi Egiziano commentato da Plutareo am 
di figura scalenoj^ttangola, nè le riflessioni 
dell* autor Greco cadono ani lati » ma su i c(to» 
drati di essi a cui si applica 1^ celebre teoria 
deli'Ipotmiia, perciò il trìengolo ivi aocen-^ 
nato non può esser quello del nostro bue, che 
si rappresenta perfettamente equilatero» e del- 
la forma etessissisM del greco Deità . Se per6 
il triangolo controverse non può meritar T o- 
nore di simboleggiare all' egi»emi 1* intero si* 
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stema dell' nmverto» il Conte di Cayliis po- 

tea forse con più ragione trovar tuttavia 
qualche altro rapporto non ditana^ogo al tear 
80 orientale di rappresentar la concezione e 
generazione del mondo eon qualche emblema 
della medesima specie . Un aneddoto gram- 
maticale ed uno storico , ambedue bizzarri » 
possono metterci sulle traccio dell' intendi- 
mento dei dotti Egizj . Osserviamo nei Comi- 
ci greci ohe il TOòabolo Delta in rapporto al- 
la sua forma triangolare era usato da loro e in 
consi^ttenza dal popolo in . un senso più fisico 
che geometrico (h) ; dal che si scorge che la 
figura di quella lett^a si riferiva nel loro spi- 
rito all'alfabeto della generatone (i) piutto- 
sto che a quello di Cadmo . DalF altro canto 
sappiamo da Diodoro di Sicilii^ che le donno 
Egizie usavano al bue Api un omaggio di di- 
voiione simile a quello con coi Pasifae cei^ 
cava di attrarre gli sguardi del padre del Mi- 
notsaro (k) • Poste queste notizie » non sareb- 
be , parmi, gran fatto strano se alcun credesse 
che nel caso nostro quel seguo triangolare pò- 
tèsse indicar la sorella e mo^^ie del dio di 
Lampsaco , gemella dell' indiano Linghan , di 
cui r impronta vedesi e^esas in ana meda- 
glia della dea Bachani adorata dai popoli del 
Thìbet che tirovasi nel celebre Museo di Vd^ 
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letri , tanto più che anche il simbolo Lam- 
psaceno ù riscontra in altri idoli Bovino-£gi- 
2} ,eche «mbedae le figure pompeggiavano 
nelle ceremonie di pressoché tutti i popoli 
dell' Oriente (/). Ma qual idea dovrà poi for« 
rnarsì d' ud rito così indecente ? dovremo noi 
crederlo come apparisce segnale e fomento 
d' incontinenza, o soltanto un emblema male 
scelto di filosofica e religiosa dottrina? Non 
mancano argomenti delt*nna e dell'altra opi- 
nione. Quei della prima sono certamente plau- 
sibili; ma quando si voglia, com' è* giusto ^ 
far uso di ragionata equità, e distinguere Tin- 
stitusion dagli abnsi, e l'intendimento dei 
saggi dall'idee della moltitudine sembrerà più 
verisimile essersi con ciò inteso dai Jerofanti 
orientali di rappresentare col più appropriato 
dei simboli fisici la potenza generatrice ed ani' 
matrice dell* universo ; (m) né simboli di tal 
fatta sono in sè stessi più. sconci dei vocaboli 
che gli dinotano , vocaboli che i sacri scrittori 
medesimi non ebbero ribrezzo dì usar all'oc- 
casione in tutta la schiettezza della lor nudità 
senza adombramenti o rigiri; prova evidente 
dell' innocenaui si dei vocaboli stessi, che del 

• (*) Celebra per tè iteno e più per le gip«U celebrità dei 
•no Collettore e pptsedif óre, rerudititiimo* «awbiliMino , e 
Kefattente efliiiieiititiiiiio GavdSnel Boiyie . 

ReL Acc. IJ. Q 
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èosfcome di clii li usò, estendo Befiaetisiima ri^ 

ilessione di qualche iUo^ofQ che tdiito nei po« 
pgJU à più etomperata e corrotta U faotaaii^» 
quanto è più decente e schis^ianosa la lingua, 

CLASSE DELLA FILOSOFIA 
RAZIONALE. 

I. Sarebbe presso dell' opera che qaalobi^ 

erudito ragionatore ci desse un trattato me* 
todioo della legislamne de* var j , popoli iu- 

toriio le donne , indagandone le cause, rag- 







5 





oomIvo del eeiso, allo spirito dei secoli , e al 

vantaggio della aocie^. Qualche par^icolaiilà 
muk |iidifferei|ite può preseotare a quelito |ur- 
gQ(aeAto la Memoria M Sig. Ab. Mari^i^i^ di- 
rotta a combattere im'Qpinioa dooiiaiMite nel- 
le scuole legali . G costante e generale dottri- 
na di tutti i Giureconsulti^ avvalorata dall' o* 
racolo di Montesquieu , che per le antiche leg- 
gi Rojoy^ne le don^<) ioAse^o escluse dall' ere* 
dità intestata o del marito o dei figli , di che 
4i dà per prova convincente il Senatusconsul- 
to Tertulliano ^1 quale per ovviare ai d%nni 
che producea nello stato una viziosa e volon- 
taria sterilità » condiscese ad accordar la suc- 
cessione nei beni filiali a quelle donne che a- 
vesserò degnato di rendersi madri di tre iàgìì , 
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'fossero legìttimi o no*: Sènatutobnmilto che 
apparteoendo airimperio d*ÀntoDÌno Pio, mo- 
stra ad avideota the dai prioai tempi della 
Repubblica sino a quast' epoca , vale a dire 
per beo sei secoli « la ìeggn negò costali temen- 
te alle mogli di aver parte in questa specie 
d' eredità • Malgrado a questo specioso argo- 
mento , r Ab. Mariani osa afiirontar primo e so- 
lo un intero battaglione di Giurisprudenti , 
negando assolatamente questa dottrina sco- 
lastica, eli' egli combatte a tutta possa, prima 
con uà aigosnento l^ale a suo parete i»ooti« 
'cusso, vale a dire col titolo d'agnazione acqui- 
stato dalla donna nel passaggio da lei fatto 
nella nuoTa (aroiglia , e ueir assoluta podestà 
del marito, titolo a coi appunto era auoesso il 
diritto della sucoessioae intestata: poi coirau* 
torità d'un testimonio irrefragabile,, vale a 
dire con un luogo di Dionigi d' Alicaruaesb, che 
attribuisce espressameate alle donne il dop- 
pio diritto di partecipare dell'eredità marita* 
le al paro de' figli, e di succedere nei beni dei 
figli steasi; luogo ohe sembra inconcepibile 
come posta eseeie sfuggito , nos diiò al Moo* 
tesquiau,che trattò spesso com'è noto la Giu* 
risprudenaa con leggerezaa epigraainàatioa , 
ma a tanti solenni eruditi, il di cui buon sea- 
ao noia ai aUmeiita che di citazioni e di testi» 
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E quanto all' argomento tratto da! S. C. Ter- 
tulliano, mostra egli dottamente che questo 
lìoo si oppone ponto alb sua ben intesa asser- 
zione , poiché quello e questa risguardano e- 
poche dispaiate, e soppongono nsanae diverse» 
Il dettaglio dì questa discussione polemi- 
ca potrebbe per avventura non interessar gran 
fatto che i Cattedratici legali , o i candidali 
di Temide : i^a non può riuscir discara a ve- 
run ordine de* miei uditori la storia progressi* 
va del matrimonio presso i Romani e l' origine 
del. matrimonio detto ^xuso, che serve di base 
alla risposta dell'Autor nostro ali* opposizione 
del Senatusconsulto accennato ; origine che 
può specialmente meritar V attensione dei 
moralisti e politici . Tre furono fin dai primi 
tempi di Roma i modi solenni ooi qoali Fq* 
nione tra maschio e femmina otteneva la san* 
Sion della legge , la con&reasione , la coen- 
zione, e l'usucapione. I due primi esigevano 
r apparecchio di molte formalità che avevano 
un non so che di più religioso ed augusto ; il 
terso semplicissimo si scostava d' assai poco 
dalla natura , poiché la sola coabitasione o il 
possesso materiale della persona donnesca per 
un anno intero non mai né naturalmente né 
civilmente interrotto, bastava a formar il vin- 
colo legale, e a render la femmina moglie 

t 



Digitized by Google 



AGGADEMICIia i3J 

usucatta ossìa conquistata coli' uso . II matri- 
monio coufarcato dava ai figli che indi nasce- 
▼anoyarj privilegi onoiiiici; ma tutti e tre 
producevano lo stesso effetto rapporto alle mo- 
gli , ohe tutte ugualmente pessaviaao nella fa* 
miglia e nella balia del marito. Ora finché il 
governo domestico mantenne la sua salutare 
severità, il vincolo conjugale stretto cogli an- 
tichi riti, ottenne dalle mogli una docile ri- 
verenza. Ma che? cresciutà colle conquiste A- 
siatiche l'opulenza ed il lusso, e con questo il 
libertinaggio e il disordine nelle famiglie» il 
dispotismo maritale cominciò a parere alle 
mogli una tirannide insopportabile, da cui 
studiarono tutte le vie di sottrarsi. Felice- 
mente per loro il maritaggio delF usucapione 
reso frequentissimo ofl^rse alla scaltreasadon* 
nesca il mezzo più acconcio di scuoter il gio- 
go, e quel eh' è pid colla compiacenza pic- 
cante di far che la legge servisse di mezzana 
a' loro desideri • S*è già detto che il maritag- 
gio di questa specie esigeva nel marito il pos- 
sesso non. interrotto d'un anno intero: e bene; 
le accorte mogli 'Con varj pretesti coglievano 
ad intervalli non osservabili T occasione di 
pernottar tre volte fuor della casa . Ecco con 
ciò solo frustrato il marito del suo dominio : 
ecco le moglie divenuta libera , e in balia di 



/ 
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9è. Tornava ben ella al consorte, ma questo 
da lì innanzi avea «opra di lei l'autorità d* uo 
capo df famiglia ) non l'assolata sovranità di 
un padrone. Perduto in tal guisa dal marito 
Fanticb docnlnio maritarlo » venifft anche la 
moglie a perdere il diritto dell' agnazione, e 
quindi ancho il diritto all' eredità intestata 
del medesimo, dì cui godea come figlia, e a 
quella de' figli di cui non era più madre legar 
le ma naturale soltanto . Questo contraffatto e 
• adulterato consorzio fu detto matrimonio di 
uso (giacché Tabuso convalidato cangia di no- 
me e d'aspetto); e divenne in progresso così 
generale 9 ohe appena se ne contavano due o 
tre contratti cogli antichi metodi; ed essendo 
come ognnn vede una tal moda assai poco fa* 
vorevole" alla fecondità , fu forza alla legge di 
piegarsi alle circostanze, e per far argine a ma- 
li più gravi, accordar alle donne anche ille*> 
galmente feconde quel dritto stesso d' eredità, 
che posseduto legalmente per più secoli , a» 
veano poscia per loro colpa legittimamente 
perduto. Una tale storia mostra s* io non erro 
con un esemplo luminoso che il sistema do- 
mestico soggiacque presso ogni nazione al le 
stesse vicende ; che opuleoBa pubblica e mo- 
derazione privata « lusso e costumatezza sono 
idee reciprocamelite esclusive e contraditto- 
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rie; ohe il costarne è il aolo legìftiatoie co- 
stantemente ubbidito ne* suoi caprìcci iti*»^*»- 
stmi; e che infine non può mai esser tanta 1^ 
iagaoità della legge nel prevenire il disordina 
ehe non sia maggiore T industria del vizio nel 
eòtitmfinrla e delndeila. 

IL Se la legge, come s'è veduto ha bi- 
eogno della storia, la storia lo ha delia oriti- 
ca : ma lo ha poi ella ugualmente della filo- 
sofia , to guisa che senz'essa la scoria non me- 
fiti rattenaione dei dotti? Chi può dubitarne? 
gridano con enfasi declamatoria gii appassio- 
nati lelatori di questo nome, di cui iassi a'no- 
stri giorni cosi fastidioso scialacquo. La ^lo- 
•ofia nel mondo letterario è Tanima univei^ 
sai degli storici: ogni scienza ov'ella tìianchi 
non ha nè vita né spirito; seuza lei quaiun* 
qne dottrina è una oonoscenaa da Tolgo . Che 
è mai la storia priva del suo genio viviiicante? 
un aesmasso tedioso di notizie vane e unifor'* 
mi, una filza di descrizioni rettoriche, una 
successione cronologioa dì pomi senza conse- . 
guenza, di fatti inutili, trattati da sfaccendati, 
pascolo d* una stupida curiosità . £ che mai 
furono sino a' nòstri teitipi gli storici piii cele- 
Jbrati dalla Fama? compilatori minuziosi, rela- . 
tori senm oggetcn, nmtorì impovtani > panegi* 
rifii naaionali^ adulatori della potenza o delia 
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opinion dominante y storici tutti dei Regnauti 
dei popoli , dei pregiadisj ; niano del dritto* f 
della ragione , dell' uomo . Solo nel secolo di- 
ciottesimo la storia può oieritar il tUolo di 
maestra della vita, poiché solo in questo si 
lasciò inspirare e dirigere dalla filosofia , mi^« 
nistra del ben sociale, ed organo incorruttibile 
della verità. Tali sono a un di presso 1' idee 
del celebre Gondillac , dell'enciclopedico d'A- 
kmbert. Queste magnifiche promesse, avvale* 
tate da nomi così imponenti , avrebbero forae 
di che sedurci: ma il Sig. Ab. Guerra, che non 
si gloria di simpatiassar gran fiotto né coi d'A* 
lembert, nè coi Condillac (n) , né si mostra, 
punto idolatra di co testa tanto festeggiata di- 
vinità, si prende cara di premunirci. contro le 
frodi e le millanterie filosofiche. Avendo egli 
preso a trattar della storia , risgaarda la fi* 
losofia come un' alleata insidiosa, anzi pure 
come una straniera acrogante , cbe slntrude 

10 una provincia non sua, affine di spargervi 

11 contagio de* suoi mal auguriati principi : 
perciò il N« A* non accorda a lei nè pace , nò 
patto; ma la vuole assolutamente proscritta: 
e per assicurar meglio la sua protetta dal pe- 

. ricolo di questa fatai colleganza , vorrebbe ri«fi 
durre la storia stessa al suo metodo, origina- 
fiot voglio dire allo stato di pura cronica > ge* 
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iim non punto ambiaotfèt per eoi nosi & 
d* uopo di seoAoiar rintéllotto » ma wl bastar 
no occhi i oceoobi» accurate«z^» veracità; g|D> 
aere htnA arido , eclùetto^ disadorno, ma p^ 
ciò appunto lontano dalle fallacie dei sistemi» 
dalla ikialiaia delle omissioni, dalla sotfc%Uaa? 
za delle congettura^ dalli abbagliamenti dello 
Stile, dalla sedugione del lasdocinio (o) t. A. tal 
opinione fa condotto 1* Ab. Guerra daU^abnso 
della ragione fatto da più d' un autore moderno 
nelle storie dette filosofielie, di cui dà per sag<v 
gio l' esempio di due Scrittori celebratissimi. 
Il Basaage e il R<d>ertS(Hi, i quali eolia tessito^ 
ra artifiziosa delle loro narrazioni pretesero di 
dimosttare. Incolumi JoiM al uste Rsméych» k 
divina Providenza dispose a bella posta gli 
avvenimenti perchè un Monaco Tedesco e un 
Prete Francese mettesserd a soqquadro la 
Chiesa , idea non so se più ereticale o insensa- 
ta , più- scandalosa o rtdiooU « *Uo esempio di 
questo abuso ancor più funesto ci offrono i 
paradossi impudenti , e ì delirj ragionati d'al- 
cuni sapienti d Aiiiicira, nelle loro storie della 
Società e del Commercio , opere* ove il sofi» 
sma e la declahiaaione giungono all' ultimo 
termine dell'audacia, e il caler divampante 
del loro stile sesobra inspirato dalla face d' tfn 
qualche genio dell'Efebo (p) • Ma che f lo sto- 
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rie -filosofiche fon fona tutte dì questo conio f 
E dovrà punirsi l'arte per la colpa o perversi- 
tà, dèli' artista? Farmi ohe qualche onesto 
mediatore potrebbe proporre ali* Ab» Guerra 
nn piano d'accomodamento plausibile. £ a tri 
pureJa filosofia nella storia, e t1 premedn; ma 
come l'anima nel corpo, presente ovunque e 
invisibile , oe ding;a i irnvimenti ed i passi 
verso Io scopo della pubblica utilità; le inse- 
gni a indagar le picciolo cause dei grandi e* 
tonti , a Avvisare i -germi della distrunone nei 
principi stessi dell'ingrandimento politico, a 
dsservar la tenta infloenaa dell' opinione e del 
costume nelle vicende sociali , a non pesar i 
£stti e i caratteri eoUè bilanoie del volgo , a 
npn confondere le qualità teatrali coi pregi 
tolidi, la deboleaaacol viasio, il viaio impo- ' 
nente colla virtù, le virtù sterili e eonvenìsio» 
naii colle universali e feconde, infine a cono-* 
soer l'uomo sotto la «asoheia dell'eroe, sjoilto- 
il manto abbagliante del principe . Con que- 
' sti titoli avrà ella tutto il diritto d'esser ben 
accolta dalla storia, e onorata qual benefattri- 
ce -e maestra : ma siane pur essa ributtata ed 
esclusa senaa rispetto , so ha la smania di far 
pompa di sè , e di uscire a riscuoter gli ap- 
plausi, se sospende la marcia e raffredda il 
calor deiruzione cuii digressioni importune i 
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oònMAl nisterìoti , lenoni nwgivtnil}, «Gappa-* 
te declamatorie ^ «e crede alle sue congetture 
più ehm alla fede dei tMtimooj, se preferisce le 
spiegazioni raffinate alle naturali , se colle io* 
eidie deUo stile previene il eiier dei letleripee 
depravarne il giudizio, se storpia e snatura i 
fatti per adattarli al bisogne dèUa setta» della 
passion , del «sistema; sopra tutto se £a serw 
la storia di pretesto a massime sedinose , a 
progetti audaci l a sarosemi i fil fe iea ti eestn^ 
ciò che v'è di più augusto e autorevole, e for- 
ma b bste più salda dell'ediftaio sociale* 
non che, a parlar propriamente, non dovrà 
questa chiamarsi filosofia 9 ma filosofismo,!»* 
jrieattmi isontraffiitta della medesima, e suo 
jnù mortale nemico; poiché meotendoue le di* 
▼fse e il linguaggio, la sparge pressoi meli tsaiu 
ti di queir infamia che si compete a lui solo • 
Pure gli occhi dei enggi zarrisatto neU'msa e 
neir altro niarche caratteristiche così easen- 
lialmente distiate,, die ben rivelano ladiìrei^ 
sità della lor natura ed origine. L'una disap- 
passionata » dobitatiTa , e modesta , contempla 
la massà delle o(rfntoni,dei costumi, dell'ìàee, 
degF instituti , delle abitudini in tutti gli a« 
spetti, e sotto tutti i l'apporti; medita profeo- 
demente la natura dell'uomo nel complesso 
e sviluppo deUe sue facoltà; e nel oentraite> 



Digitized by Google 



140 RELAZIONI 

aTteruo ed iackfinìto delle sM doppie tenditfu 
ze, isolanti e socievoli, conosce che Tigoo- 
ransa, Tmofe, la pastiane la deboleaaa tqao 
proprietà essenziali alla Specie, e indestruttib^- 
U ^ma l'essenaa medesima $ che il vìzio a'^^ 
Àeeta neeessariamente nella ^irtù, che Taso e 
Tabuao germoglìaiio ad un tempo sul tronco i* 
aftttMO; «he il nodo onde si lega là vita è un 

. tessuto inestricabile di beni e mali che si ac- 
«a?aleaBo: 0(»rta perciò ohe l'ottimo non è 
per noi che i] men tristo , abbandona la chi- 
•mem del perielio per attenersi al possibile ; 

^ orale la neeeiiilà dell* opinione per preparare 
e avvalorare .la Itgge, e la rispetta qualunque 
jnati eomemafialra della moderaaione e dell* 
ordine; distingue i pregiudizj dannosi dagl'io* 
aeoenit o giovevoli ; eerca il. vero » mi^ lo aa« 
bordina all'utile; e paga di sollevar dèstra- 
mente il velo doli' errore, ai .guarda dallo 
sqoareiarlo con impeto intempestivo e impra« 
dente ; ama il retto con zelo puro non intinto 
dell' atndiile, non attiasato dall'odio; prepa- 
ra i cangiainenti dell'idee con progressiva in- 
sensìbile attività, non lo precipita con danno* 
sa ed inefficace violenza; nemica d' ogni e- 
stremo, non altro inculc|i che. indulgenza, mo« 
derazione , dolcezza ; e aspirando a render cia- 
scuno couUsnto della sua iorte , e pago degli 
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altri e di sè, prèdica flltatnente, ebe lanatora Ta 

quale per farei socievoli ci yoUe in tutto* di- 
Biigualìssimi , ci iè solo perfettamente uguali 
nella dose ecjuìpartita di iioje e travagli , di 
godimenti e di pene ; e che in qualunque spe- 
cie di fortuiiay di condizion, di governo, Tuo- 
mo è sempre possibilmente felice parchè ab* 
bla a lato la sofferenza, e nel cuore IMnnooen* 
za e l'umanità. Tal è il linguaggio e il cai 
ratteve delk yenice filosofia » dono presioso 
del cielo : ma il filosofismo prosuntuoso , leg- 
gieri e gonfio di sé scorre sulla snperfioie degli 
instituti e degli ordini, e a guisa d'insetto 
piccante non s'arresta che su gli umori cor- 
rotti ; vede l'uomo e la natura tra i barlumi 
del suo spirito , e pel vetro colorato della pas- 
sione, sognator di progetti, perseguitato dalla 
smania di novità, a guisa dell'Arpie Virgilia- 
ne, guasta anche il bene è lo contamina colla 
intemperanza, coirindiscrezion , coli' eccesso . 
L'autorità dri saggi, l'esperienza dei secoli 
tutto è nulla dinanzi agli oracoli della sua 
vanità; derisore mordace , non trova nella so* 
cietà che pregiudizi, imposture, oggetti di de- - 
clamazione e di scherno, intollerante, preci- 
pitoso, sfrenato, spinto da un orgoglio fana* 
tico a cui dà nome di zelo, vorrebbe por tutto 
sossopra» e tornar il mondo nel Caos per in- 
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di rigtntrArlo a grado de'taoifciitsiiDi ehi- 

meàci. Questo, questo , e non già la filosofia, 
può esMce gimrtamentfì V<>ig^to ^U'abbor- 
rimento dei saggi ; qaetto è la peste afnmor« 
iMitrìce del ^coio » que«to è che deve esser e* 
«eluso Bon pur dalla storia, ma dalla vita so«> 
eiala, dal sacrario della reli^one, dai recessi 
augusti della politica» ove pu^ tenta dMotni- 
adersi e di darvi legge. Disse a' suoi tempi Pla- 
tone che aaitbbe lelice il oioodo ae i Bagnane 
ti filosofassero; io credo ohe* a' tempi nostri 
posta din^ con più. verità che g^ai al . moodt 
se regnaasMTo t filosofanti (^} . , 
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{a) Era «^1 iMneata di gito l* «imo ^oansi . 

{b) Era ito ad etoieitar i* aMdiohia nel Gap- 
stello di Montoua . La fama de' suoi talenti tìóico- 
medici comprovata coi fatti ecoiropere) obe lo rcH 
ae nolo oltre V kipi, gli 6ca alfina oonaeguire nn 
posto neir Università di Bologna per una soelta 
che non lascia cercar di pi4 • 

{e) Questa Ai poteia ^obUteatà in Padova 
col titolo— iSo^^io d* Osservazioni concernenti i 
nuovi principi della Fisim M corpo lémano • Po» 
do»m, pressa iif0mkia% If^t 

{d) L'opera eKe porta il titolo dì Zoologia A- 
driatica comparve alla luce in Bastano . Di essa e 
daU* autor ano ai vadrit l'elogio dall' Ali« Otivi 
uoUa nottea OolleaioBe . * 

{e) Una insigne traduzione in verso Latino 
dalla fipisaala dal Pepa aull' Uomo fatta dal Te» 
ato iugiatoy a due Tolumi di Poaaia aalla stessa 
lingua attestano ampiamente la felicità di questo 
Accademico nella balla imitazioBe deiraureo stile 
dof^ acritfeori del Laaio; e alouie Odi di Pindaro 
da lui tradotte eh' ei fè sentire alla nostra Socie» 
ftà ci auloriaaatto a credere che il pretagicr da noi 
esp r esso non lacà yano • 

(/) Fra trigono e tetragono la differenza è 
appena sensibile ; e l'errore degli amanuensi non 
aarabba-uè aftimna aò laeeeMabila . 

{g) Teatimonio nasiaJl celebre* giura «Mia 
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dei Pitagorici, oòià e^teMO dajer^e ne' tuoi 

Tersi detti oro • 

' Giuio p«r lui €lM feee aU'alflw aottra 
D«1U QiuMRiilà l*M]giiito dono. 

(h) Un passo d* Aristofane nella LieietraU 
Atto I. 149. spiegherà con precieiooe il senso 
dèi nostro tèsto • Lislstrata così parla alle tua 
compagne : 

Si sederimut domi fucate , 
Et in amofgtnit lobuculii 
Note inoedainiu Dèlta dif iUto «t fidfO • 

* (f) Così il Berglero : 

De itto autem Delta ita tdioliattai t 

Delta p^dendan ainliebfe ; taltt muàtum figura . 

{k) Post magnificam def aneti ( Bons ApidisJ 

fipulturam destinati huic negotio Sacerdote^ vitti» 

lum eadem prmditum nota- vwetiigani ì.iqtàa vwm* 

to plebi a luctu véteetiiodabitur, Saeerdotes autem 

quihus hoc cwm est, vitulum primum in urbem 

NUo perducium ad diés quadraginta pamimt . Im 

nangium deinde^ etMeuiàium , in qu^ domus mira^ 

ta, coUocatum , uti Deum , Mempìùa in Vulcani 

Loéum trampoTÈoni • Per quadroginta iUos dies 

fmnUnc6 daimta^mt- iìlummdént, antefadén ejm 

constitutcB , elevatisque peplis inquina ostentant, 

Diod Sic.Bibliot. Hist. P.JL dell' odia, del Vessa* 

lingio, Amst. 1742^. T. I. L. 1. pag. 96. 

(i) Che nelle ceremonie di quelle nazioni a- 
yesse luogo talora questa, strana usanza' era già 
fyrima abbastanoa noto • Ma- non- si sanbbe aspet- 
tato di trovare anche ne' riti de'populi dell' ladia 
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e del Thibet la stessa figura del triangolo collo 
stesso vocabolo corrispoodente ( Jonì}^ e quel 
eh? è più nello ttetao tento ti naturale che mitti* 
co del Greco Dékà . Par questo è ciò che viene 
ampiamente e solidamente dimottir^to nelle ope- 
re del P. Paolino di S. Bartolommeo» che V Italia 
potrebbe chiamar il tuo Ba^co e Alettandro dell' 
India y avendola egli percorsa, esploratale in cer-. 
tomodoconquituta alla nottra lette Atara^ quan- 
do innansi a lui non te ne aveano che notiiio 
spezzate e confuse , leconde d'errori, di contrasti 
e d'otcurità. Vedati tpecial mente il Sistema 
Brahmanicumy tutto tparto dì prove ed esempi 
di questo fatto. Nel tempo che fu scrìtta questa 
Relazione 1* opera non era giunta nò alle mani, 
uè alla 'eoneteensa del Relatore : perciò la tua 
Idea fondata telo sopra i due passi citati di Arì- 
ttofaoe e di Diodoro non era che una congettura 
probabile; ora- egli. ti compiace di vederle, per 
mOBBO di questo intigne ed ori^nale Erudito, 
prendere tutto l'aspetto di verità, essendo altion- 
da certo che gl' Indiani furono i pciai padri di 
quella tconeia e superttizìosa , profonda e ridico- 
la teologia mitologico-metafìsico-mistif^i^, cben va- 
riamente modificata ti an<)ò auccett imamente pro- 
pagando per le antiche religioni di Oriente • 

(fit) Lo stesso Autore nella prelodata opera 
non ci latcia dubitare che tal non fotte l' inten- 
dimento dei ti^eati e xlei teologi indiani • Nò 
però egli dissimula che T aspetto troppo edifican- 
te di due Dei di quetta tpecie non ditpouetse 

lULAee. T,IJ. m 
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quel popolaeeio derutt ti operazioni tnt^ altro 
che mìstiche e «pirituali • 

(n) Qaette eipraftioiit otiAbe ella m toMo 

più mtmù di quel che porta il soggetto? * 

(o) Quest'era appunto il genere amato e usa- 
te eostantenente dal suddetto nelle sue memo- 
rie dìpleniatlelie • Una teoHa sotto la sna soorta 
era ben sicura del pericolo di sedurre o abbagliare. 

{p) li Rayoai s'aoeerse un po* tardi de^i mS* 
lètti delle sne sfrenate deolaasaaioni o del ano 
stile incendiario . Egli almeno cercò di riparar il 
male con una protesta ohe poteva equivalere a 
una Palinodia . S la traslasione del suo busto alla 
Petites-Maìsons fu ben più gloriosa al suo nome , 
che la Collocazione nel Pantheon . 

iq) Questi due quadri animai • pieni à* Ima» 

♦ ginazione e di colore f(jrmano il compendio il più 

feeondo d' idee luminose e solide , e potea uno 
bastare a mandar lu Aimo quali' aggregato ^ so- 
fismi e delirj che dominava in quell'epoca fatale. 
Se si riflette che T Autore si dichiarò cosi alta* 
mente contro il filosofismo qnand*enin^ oolmo 
della sua Ama, e ciè senaa «kuna necessità , che 
\e le astringesse e senza veruu presentimento 
de^ futura desrinaaione della sua patria ^ si avrà 
lino specdilo 11 più limpido di quel piincìpj che 
inspirarono costantemente i di lui sentimenti, e 
che nella ^arietÀ delle sacoessive vieende sotto 
aspetti alquanto dimenisi aaanCennero sempre 
gli stessi nella loro essenza e nei tratti caratteri- 
tiet'che li distinguono •* 
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pra ia [patria del M«iiaegnà.»> • . 
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CLASSE DELLA FILOSOFIA 
SPERIMENTALE. 

I. La Mitologia volendo preseutarci degli 
oggetti spaventevoli non seppe far nulla di 
meglio che immagÌDar aecoosamenti mottruo* 

si di nature biformi ed eterogenee • La sto- 

■ # • 

ria medioa verifica Igratiatamente tutte le 

niostruosilà mitologiche: le Scille, le Chime- 
re, i Minotauri, Tldre settemplici iono fe* 
jiomeni pressoché giornalieri in questa scon- 
solantissima storia. Tutte le pesti morbose 
* * ' . * » * 

uscite dal vaso di Pandora » come se ciasche- 
duna per sè non bs^t^sse a opprimere la mi- 
sera ttOMmità, per .uif^a affinità malefica si at« 
traggono a vicenda , foimauo innesti bizzarri, 
intralciamenti GordiàaM; m scambisudo figure, 
e mentendo fìsonomia, sembrano faisì un gioco 
di deludere e traviar l'industria dei medici ^ 
che imbarazsati nel ravvisarle e distingnefle» 
pirendono assai spesso F.una per F altra; o 
mentre con un rimedio combattono il capo 
più minaccioso del mostro , veggono Faltro 
. d'improvviso alzarsi gigante , alimentato da 
quella forza medesima che s* apprestava a di- 
struggerla» Tali sono gli .ejSietti della com][>Uca* 
Kìone delle malattie^ argomento che in questo 
anno occupò la diJUg0n8adell'AoQade|nico no- 
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fttro Sig. Fiorati. Prof e egli primo d'ogn* altro 
a trattarne di' proposito nella aiia Memoria » 

ed assunse di ^mostrarne i . ^ L' universalità , 
prodotta mceasarianmite dalla 'MambiéTolo 
dipeiiflpDza delle parti della macchina uma- 
na, .dalla dìffaaiona del sistema. narVoso ,i e di 
quello de' vasi sanguigni , e dalla reciproci e 
mistmosa influenza della sostanza materiale, 
e della pensante, s.^ LV)sonrità flhe ne ristilta 
nel fissarla natura ei caratteri essenziali dalla 
màlattia, e nel distinguer la prinff»pdfé'*deHe 
conseguenti o accessorie , oscurità arrrescinta 
dall* imperfezione' delle dottri ne { fisiologiche , 
e dalla moltiplicità dei sintomi 8[»esso tra loro 
cozzanti. 5. La diificollà,gli afaòagiiyle^con* 
tradizioni nella séelta'de*rìraed| e dei itteto* 
di; ad onta delle quali non cessa però egli di 
dar iieirnlthna" parte i più saggi ed avrf^duti 
consigli atti a dirigere la sagace industria del 
medico , e a servirgli di qualche SOoijta in nn 
'laberinto ove uno è il sentiero della, salute, 
innomerabili poi i traviamenti e grinoiamjd'. 
Tiittoehè come s*<è detto ninn altro d^'titaf"* 
stri dell'arte innanzi di lui trattasse espressa- 
mehte e compìatame0te questa impoHante 
materia , pure modesto e ingenuo coni' egli è 
noo pretende ii aég; Fiorati d'aver àttt» cose 
inaudite e straordinarie, uè s'arroga ^Itro me* 



i5q relazioni, . 

rito che quello di aver presentato una Bcrie 
ordinala di nfiessìòni utili , pago aasai «9 pra«i 
se insierae uffrono un tutto considerabile, 
btufkè a fmvt^ a parte 000 abbia» m' aria 
abbagliante di novità. Se non che può dirsi 
obe l'atile eoo va mai pienamente ' diegin Dio 
dal nuoiVe. 0feeome la 'rarità è pamite umi 
strettia della oo vitine nulla è più comune dei 
mett ier- di guaita-mettleriy eos^ me le rìfiessio* 
lii del N. A. possono giovare a far che la tur** 
ba de'QUn'ioi operi un po*meno a easo e alla 
cieca, avrà egli almeno predoètouna semino- 
Tità.{mtica più taefcitefia'df qoalcbe nuova 
iiU>|K!9Qiibaeoperta. ^.ì - - 

.XL. Varie. di codeste pesti impazientii di 
£ir gucànkallé nostri, spècie atta«[;àno gli u* 
mani germi chiusi ancora nel primitivo lor 
gusdoy onde possa dirsi con verità che V uo<» 
mo nasce prima alla malattia chemlfó* vita « 
Una di.4|iieateè ridroocfalo, e tra questi kmo 
di MnfigBlriaèione assai 'strana par^ de^e al ' 
Sig. I^anada di trovar luogo. nt' fasti medici* 
Dopo ahpev^'srventàrata la-jsua opiniéde snlla 
ongine dt^ll' infermità in generale, passò a dar- 
ci la deaori0ione di q«fUo ok* c^i. ebbe ad e* 
seminare nella cura d*un bambino che: portò 
seca nascendo questo-: nj^micó CQiigenilefc Gesk* 
siaiexa x{iMste in un mia toinom nellii tm^ 
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dia region deir occipite, olie di^tetw) dalT 
qua avta nella sua groMeaaa una considera* 
bile circonferenza e profoadità; un peduncu- 
ì» lo attaceava alla fparte esterna dell* occipi- 
te, -e col rimanente del suo corpo seendea 
penoolone aino alla spalle del fanoinUo» so*^ 
nigUanta uelb fìg4inl a una gtossiastma pe* 
ra. Venuto il bambino a morte si ebbe agio 
di esaminar il dat^o tumara stsaosdinavia , cka 
sino allora era stato soggetto di disputazioni 
a di dubbj^'Oisi potè rieoimcere ch'era ap* 

peso all'osso dell'occipite, e quel eh' è più vi 
si seaperiaro due SHifolarilà inaspettata. Era 
V una un foro preSematumle posto nel esutro 
dell'osso» per cuiavrebbest potuto introdurre 
il dito mignalo ncHa* carità dalla, testa » V al- 
tra una valvuia membranosa e triangolare che 
▼enìTa a oaprlreil suddetto £sto» situata in 
tal modo che meiitre lasciava trasudare il 
quido che dall' ititcHio idracaiaia ^ atillaTa a 
goccia a goccia nel tumore eeteracr, si oppo* 
neva però alla stessa aequa qualora con qual* 
ebe estesM Cotaa Voleasi farla rètiocedera alle 
parti interne . Queste singolarità abe rendono 
' fl«aso uaioo nctta m^wfmtf naa mano dm 

tutte l'altre individuali circoìitanze , furono 
dal aoatva CarrisfiMMksnte espastaa éesoritta 
con quella accuratiezza e precitiaoa òhe ^or-* 



Digitized by Google 



I 5a relazioni 

mano il pregio specifico di tai larori, e fan- 
no distinguere chi osserva con intelligensa 
da chi vede solo cogli occhi. 

HI. Non forse unioa ma certo rarissioift 
e accompagnata da cnisosi ed interessanti fe- 
nomeni fu la storia d' una malattia di diversa 
indole esposta ali* Aceadeasia dal sostro vale* 
roso Alunno Sig. D. Dalle Ore. A una giovi- 
ne d'anni 26 SMiritata» non peiò'madre« com- 
parve d'improvviso un tumore agli orli dell' 
Utero, luogo più di sette poUiai 1 largo j»ù di 
due , più amfHO nella sva base, ristretto yerw 
so la.sommità ottusa in punta. Questo tumo- 
re olle 'pendnlo nseì?a fuori della vagina , e 
colla radice otturava perfettamente quel foro^ 
del colore stesso della cute, .duro e alla pres- 

sion resistente , avea tutte le sembianze della 
insegna del sesso masobile, trattone la glande 
rhe vi mancava; se non ohe. nel ntezeo dell'a* 
pice otturo $ra esso pertugiato ila un^forellino 
. per cui osttivano periodicamen te le iff oreaion i 
donnesuae;. Che mai pensare d'un tal feno- 
meno 1 01i..mticlii • Gcaci ju>a> avrebbero eaì-» 
tato un inomenlQ. a prendalo per una vera 
trasformacsioii. ^attale».op€CijÈa>pér un pfo^i; • 
gio di .Venere, non so se per. punir la moglie , 
o per far uua h^ffa al iala4tQw K^l ipi9dÌQ.evo 
pr€(babUmente,.saicebbeii «que^ipreduta u^ 
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nalia da cararsi più col Rituale che coi rime» 
dj . Fort u natamente la nostra inferma nacque 
in un secolo in cui non hanno più fortuna le 
ÌMaUe che le metamorfosi. U Sig. Dalle Ove 
esaminate colla più severa diligenza le circo* 
stanae e i tintomi di ijnesta biasuinrà malattia , 
non dubitò di giudicare esser questo un tu- 
more del genero degli esoresoenziali prodotto 
dal distacco totale , dal rovesciamento, e dalla 
uscita al di fuori dell'intera membrana inter» 
né della vagina. Confermato in questo giu- 
dizio dair autorità del suo celebre maestro 
Sig. Bonidlt, non pensè che ai meni di rìmet» 
terla ; e l' impresa benché malagevole gli riu« 
•ci a meraTiglia. Ch'egli avesse colto nel se* 
gno lo mostrò ben tosto 1* effetto , poiché il 
tumore respinto si -andò a poco a poco dile-« 
gnando» siranì la lenta iU>bre , tornarono il 
colorito e le forze ^ in guisa che potè di nuovo 
prestarsi a'doTerì matrimonìàli ohe in addie- 
tro aveano per lei perduta affatto la loro na* 
turai sedasone. Esposto il successo della snà 
operazione pratica, passò il nostro Alunno a 
darci un saggio delle sue conoscense teoriche, 
e . della ma sàgaeità ndF applicarle , indagan*- 
do le cause efficienti non meno della forma- 
none die del dileguamento dì quello strano 
tumore • Facendo poscia uo confronto tra que- 
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«lo caso e due altri in apparemà oonsimili om 
fk sentire le differenze , che gli dichiàrano di'* 
Tersi e di natura e d' origine . In tutti i fasti 
chirurgici , secondo il Sig. Dalle Ore, non sa 
trova che un aolo caso di questa speci», ed 
è quello eh* è riferito dal Sig. Saviard. Non 
sarà nè discaro nè inutile ch'io lo rammerao- 
tt . Una fanciulla in Tolosa fa visitala da un 
tumore gemello del nostro . Esaminata gr»» 
temente la parte affetta , la Facoltà medica e 
chirurgica di quella città ded^ cattedrati- 
camente ch'ella fusse un ermafrodito; in con- 
seguensa del qùal oracolo il Parlamento To- 
losano comandò sotto pena di frusta che quel- 
la faneinlla dovesse andar vesliU da maachio^ 
e di più colla spada al fianco , come se anche 
questo fosse un diitintivo maschile* Malgrado 
alFautorità definitive di cotesti due tribunali , 
il Saviard colla vera e sola autorità del sapere 
restituì alla sna inferma insitme colla salute il 
sesso e la gonna ; e fece rider il mondo una 
buona volta dir che non furuUima auUe 
sentenze dei Medici e dei Parlamenti. 

IV. Una malattia non dolorosa » ma forse 
la più addoloianted'ogn' altra è la cecità • In 
quella specie di essa che priva l'uomo del 
senso della vista, senza veruna seosébiìe al- 
terazione deir occhio 9 detta dai Greci Auiau- 



AGCAD&AilOHB > i55 

rdiff ^ € Goitasasena dai nostri , an<de genecul* 
mente ostcmrarsi che la pupilla , ossia il foto 
scolpito neir iride y comparisce dilatata e im<» 
mobile, ugualmente inetta a restringersi alPa* 
zione viva del lume, e allo stropicciameato 
del bulbo, e ad allargarsi nelF oscurità ; febo- 
meno che appunto convince i medici del mas- 
simo- Tizio della retina, oigano immediato 
•della visione, e della salute già deplorata 
dell'occhio. Siccome la Notomìa non ha si* 
nora dìhiostrato che fra la rettila e i nenrt 
deir ìride passi alcun immediato commercio ^ 
eosì' tntti i fisiologi cercarono la spiegaraone 
d'un fenon)eno che aveva meritamente di che 
sorprenderli ^ Molte e diverse fnroso le canea 
allegate per ispiegarlo , molte anche in gene- 
rale le dottrine intorno la struttura e le per» 
tinense dell' iride.- Il nostrè primario fisiologo 
Sìg. Caldani credè prezzo detU' opera T occu- 
parsi anoh^essd'd'un -tal soggetto. Fatta egli 
una breve enumerazione di tutte le opinioni 
che sncoessivattieiite fnr messe a oimpo » -ed 
«spoete « brevemente le oppoeisioni decisive 
iatte dagli esperti alia maggior parte delle me- 
desimo, s' arresti a confutar di proposito la 
• recente dottrina del chiar. P. Torre, il quale 
pr«9lÌèsed-avev-iaTVÌsato neir iride tre sensibi» 
li cordoni nervosi posti all' intorno della pur 
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pilla y dei quali anche s' arrischiò di dar il di<« 
•Qgno v e quindi si oredèfimdataa eoBekhMfo- 
re che il ristringimento o il dilatamento del 
foro non allroode derivaste dall' inkpihef 
sione o cessazion della luce sopra i cordoni 
da. lui scoperti . Tuttoché la ni uoa contrattili - 
lÀ dei ner vi che sembra oggi mai fuor di «lab» 
bio, rigettasse questa spiegazione, e che il Sig. 
Caldani fondato sui suoi precedenti * esami' a- 
iiatomici fatti su questa membrana potesse 
supporre a pnori esser la scoperta dei P. Tor- 
re non altro che un' illusione ottica; pure ri- 
spettando la. fama di questo celebre esserva- 
toór miorosoopioo^ volle f non solo replii^aie le 
osservazioni auli^ide, ma chiamò anche in 
parte di questo esame il nastro iUustre. Corri- 
spondente P. Giambatista di 3*' Martino. Ma 
Il microscopio tra le loix> miiifi non fu fene* 
roso come tra qiielle del P. Torre, e i cord ce* 
ni nervosi, vollero qiiesta vòlt» tetiecai fier* 
fettamente invisibili ; esempio- che nònr è il 
solo a provare che anco in fatto di sperienze 
e d* osservazioni ha luo^o il detto Visgiliano 
' Nusquam tuta fides . Del resto ^ il nuovo esa- 
me instituito suir iride avendo- cM vinto il 
nostro Accademico esser questa una membra-, 
na cellulosa intreccoeta di moltissimi vaselli- 
HI, ed essendo eetto p#r.le inj^iooiianaftuni:* 
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che che i detti vasellioi delF Iiide »ì anasto^ 
mkszano Ofiìa (per abnegarmi meo dottameafee 
e più chiaramente ) s' imboccano coi rami 
dell' arteria.centrale che ai diatribaiace per la 
retina , e perciò lumiio con ^faeaia uno atabile 
benché indiretto commercio» ai determinali 
Sìg. CaMani ad appoggiare col ano auffcagio 
tra le spiegazioni dei movimenti dell' iride 
quella che lo ripete dall' affluaao dei liquidi 
spinti colà dalla irritazione prodotta dalla luce 
auUa retipa, irritaxigne ohe ceaaaudo nel caso 
dell'assolata cecità , fa ceaaare per c<maeguea« 
za r affluaao i dal che riaulta che la pupilla re* 
ata in uno atato permanente d'ampieasa e imn> 
mobilità. Combatte quindi con precisione e 
con fonia tutte le oppoaizioni- ohe ai &nno 
o possono farsi alla spiegazione suddetta ; con 
che yiene a divide^ coU'Autor . auo il merito 
della medesima ; giacché ae una verità dert 
i'eaiatenaa all' in vettore, àfie però al difeoaor 
re la conaiatensu, alla conaiatenza la vita. Che 
una tal opinione del Sig« Caldani non aveaae 
ajicora oonalateoaa baatevole , oltre l'immagi* 
nazione del P. Torre, lo prova la recentissima 
diaaert^ona d'un dptto T^^o «ui movinaeil* 
ti dell'iride , diretta al 8ig. Caldani medèair 
mo j; diaaerta^^ne però più 4egna dei secpU 
Peripatetici che del noatro, riducendoai in 
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fondo ad attribuire i detti moti ad uua vita 
propria di quella mtmkanai Qual «ia poi 
questa vita, l'Autore non si prende curadi de« 
finirlo p credendo elle basti il dirai ohe non è 
nfè r irritabilità, nò la forza nervosa ,nèla 
forza morta 9 ma laforaa particolare d'un non 
to che a citi gli piacque di dar il «'nonie dì vi- 
ta, eh' è quanto a dire più schiettamente che 
l'iride si muove perchè ha la fhooltà di muo* 
versi. Questa sentenza a dir vero ricordala 
risposta del medico di Molière , che V oppio ùl 
dormire perchè ha la virtù dormitiva. Mache? 
Questa a]^nnto è la risposta a eoi loro mal- 
grado devono ridursi in ultimo termine gli e- 
sploratori più celebri della natura • Se ogni 
causa non è propriamente ohe l'effetto d* una 
altra causa remota , e questa d' un'altra sino 
a quell'ultima » la di cui natura è il secreto 
del primo Autor delle cause ; è chiaro che 
nelle nostre anàliri vi sarà sempre un'inoognt- 
ts, che non potrà mai farsi sparire; e che tut- 
te le scoperte dei sapienti non servono che a 
protrarre un po* più avanti la oenfessiMe 
dell'umana ignoranza. Leibnizio diceva che 
la Principessa PalaHna volea sap«re il perchè 
del perchè. Buon per i fìlosofì che le Palatine 
. o i Palatini non sono molli; altrimenti pve»- 
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satì alquanto Ai più si troverebbero altrettao* 
ti medici del Molière. 

V. ContinMiido il Slg. Professore Com* 
pareti! la serie delle sue Meiaorie Aoatomicor 
Meocaoiche , dopo aver* nelle preoedents 
deir auDO scorso indagata la mecGa.iiica del 
capo nella prima e seconda Tdfte&ra « e rile^ 
vata con osservazioni particolari la struttura 
dei ligamenti » dei moseoli » e la riepettiva ar 
sione e resistenza degli uni e degli altri, prese 
in quest'anno a spiegare i rapporti ohe lianno 
le basi articolari dellevertebre in tutta la Inn* 
ghezza della spina , e la loro configurazione 
particolare, determinò il vario^ipomoelio, 0 
la resistenza dei ligamenti variamente adattà« 
4a ai divmi fulcri i e lidnsse U meccanismo 
delle vertebre per i movimenti posteriori alle 
leggi dei vetti del primo, e per le anteriori a 
qudie -dei vetti del secondo geneve . La stnit» 
tura dei muscoli composta e graduata secondo 
lamoltiplicità e i mqdi d'attaooe neir adone 
delle potenze, l'opportunità di essa struttura 
Ili moti carvìlinei per <^gni veiio senM peri* 
colo di sconcerto nell' accozaftmente e com<- 
messura di tanti pesai, la varietà delle. aaioni 
«eompartite nelle varie paja di mnscoli non 
abbastanza in addietro determinate, dai pìà 
fclenni Anatomici; tuUa ciò caaarvale con fi^ 
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nezza , ed esposto con pìrecisione dal Sig. 
Compaiettiy mentre ci presenta il modello del- 
la meocanica inarrÌTabile -della natura, offre 
insieme agli operatori chirurgici qualche nao-> 
vo lame per dirigerli nel xawettar le parti 
scomposte della nostra macchina, dietro alle 
norma di qaella sovrana maestra. 

VI. Non contento di questo primo lavo- 
ro il nostro fecondo Accademico in altra Mo* 
moria , passò dalla notomìa dall' nomo a quel- 
la dei vegetabili , arrestandosi principalmente 
snir organismo dei fiori rapporto ai iÌNiomeni 
della loro fecondazione. Lungo sarebbe nè da 
questo luogo il seguir T Autor nostio in tutti 
i 'dettagli delle sue dotte e curiose ricerche. 
Vi basti sapere che secondo la sua esposiaiona 
non v'è parte sì minuta nei fiori , e «ingoiali* 
mente nei loro oigani sessuali « che scappasse 
alle suo sottili indagasloni; ninna in cui la 
sua sagacità non gli facesse scoprire qualche 
novità intarassanta» attn a dar fondaménto a 
nuovi sistemi botanici: la corolla, il calice 
le altera, il pistillo, gli stami, lo stimma^-ìl 
pollina, tutto fu da lui esplorato colia pià, 
dotta maliaia 9 tutto gli presentò qualche non 
eomdne spettacolo ^ella struttura ^ nei mo» 
vimenti , in ogni attitudine e in ogni atto 
tandanta alla ^paraaiònt» e al eompiasento 
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della grand' opera; e la Venere vegetabile ^Li 
•i scoperse tanto ignuda, quanto la Venere O- 
lìmpica apparve ignuda agli Dei, colta alla re- 
te dell'insidioso Vulcano. Cosi la famiglia di 
Flora, cheda tanti secoli vacava inosservata e 
tranquilla agli ufizj della natura, mercè la 
curiosità dei natuialisti, e del Sig. Coapa- 
retti in particolare, avrà da qui iuaanzi per- 
duto il maggior condimento do' suoi piaceri , 
il mistero . 

VII. £ra bello per Tantica Atene spedir 
tratto tratto qualdbie soo cittadino ora nell* A* 
Ma servile , ora nella barbara Italia a portarvi 
la coltala e le leggi ; bello è non meno per 
r Atene Veneta che uno de* suoi figli si por- 
tasse ai confini dell'Europa a piantar . colà i 
germi della buona filosofia ; più bello ancora 
per lui di poter in capo a molti anni » lascian- 
do altrove chiara memoria di sé , tornar alla 
piitria a godervi i frutti delle sue dotte fati* 
ohe « Tal è il caso del nostro egregio Cittadino 
Sig. Dalla Bella, che passato in fresca età dal 
seno del nostro Liceo alle spiagge* del Porto- 
gallo a professar le scienze fisiche nell* uni- 
versità di Coimbra, dopo aver per quattro e 
più lustri propagati con successo in quella 
provincia i lumi delle più appurate dottrine i 
e 'meritati da quella Corte generosi e non e« 

Rel.Acc. T. Jì. II 
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quivoci testìmoti) d'aggradimento e di stima , 
alfine dalle rive del Tago , noa seosa un po' di 
di quel bel fiume (a) , tornò al diletto 
suo Brenta y ove seguito dai pegni stabili d* u- 
na veraiMBte regia munifieensa ^ in sem d*Qna 
Taniiglia che il suo beli* animo ancor più che 
raffimtà gli rese sua propria, ir^^® 9 onorato e 
tranquillo, coltivando senza ambizione quei 
fiàVoriti suoi studj a cui deve la sua riposata e 
ben meritata fortuna . La nostra Aecademia 
invitata dai merito e dalla modestia del Pro* 
féssor di Coimbrasi compiacque d* aggregar-» 
lo al suo Corpo , a titol d'onore: del quale 
sdifgnando egli di profittare oiioaamente non 
tardò a darci uu saggio della sua gratitudine 
comunieandoei un suo peuMiHento sopra un 
uti soggetto di fisica . È questo la conge- 
lazione dell* aequa, e la forza straordinaria 
eh* ellé aequista nel nnovo suo stato • I no- 
stri bitovoli in fisica, che solevano buona* 
niente appagaM di parole in cambJb di 00- 
se, attribuivano la congelazione a certe par- 
ticole frigórifiche portate dai venti, che in* 
tromettendosi nelle parti dell* acqua servivano 
loro di glutine per farlo solide* Ma i moderni 
the non amano i titoli generali e insignifican* 
ti , e vogliono , per dir cosà, saper il nome e 1 
casato degli agenti fiii^ innanai di ammettali 
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li, non prestando fede che all' esperienza , si 
convinsero per mezso di easa^ che la congela* 
zione non altronde deriva che dalla prtvaeion 
d*una porzione di quel fuoco eleouentare che 
compete a tutti i corpi in un grado propor- 
zionale allo «tato di ciascheduno » e che sparso 
nell'acqua nella saa dose specifica mante- 
neva nello stato di fluidità • Se poi si doman- 
da di qnal mezzo servasi la natnra per ispo« 
gliarl* acqua della sua porzione di fuoco in- 
genito, risponde il N* A. coi più celebri re- 
' centi fisici , esser qnesto l' evaporazione ; mer- 
cecchè sendo nel verno 1' aria atmosferica più. 
fredda rispettivamente dell'acqua, il calore 
che a guisa del fluido elettrico tende a dif- 
fondersi ed equilibrarsi coi corpi contigui sci^p- 
pando dalla superficie dell* acqua, la trasmu- 
ta in vapori yche pregni di foco latente si slan> 
ciano nell'aria , e cofne più leggieri di essa 
poggiano in alto» mentre intanto le parti 
contigue dell'acqua scalorite soverchiamente 
e incapaci di sostenersi nella loro naturale li- 
quidità, costrette a ravvicinarsi s'addensano, e 
si rassodano in ghiaccio. Siccome però tutta- 
via il freddo predomina nelfatmoslera, coA 
nelle parti sottoposte dell' acquosa massa, il 
foco per r innata legge dell' equiliiino tentan- 
do di ttsciraenè, non ce^a di soUeiaxai in nuo- 
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tì vapori, che trovando chiusa il varco da una 
abarra improvvisa di ghinooio, ora la fendono 
qua e là » orà arrestati- loro malgrado vie via 
aempre pià accumulandosi» si riducono allo 
stato di gas » ed acquistano un aumento di 
forza elastica atto a trionfar d' ogni ostacolo 
che lor al opponga • A questo stat» gasoso 
della stessa , e non alle bolle d* aria per es» 
ta spaM come fu sinora generalmente cre- 
duto prova il N- A. doversi attribnir gli 
effetti di queUa forza» colla quale l'acqua rac- 
chiusa non solo fende i tronchi degli alberi » 
spezzai vasi che la contengono, e gli stessi 
tubi metalliei , ma oolà nei mari delta 6roe« 
landia squarciando con orrendo scoppio le va- 
ste prigioni di gelo cheJa ctroondano,giiUElgO 
a schiudersi ampie caverne per cui , qutei l 
venti scatenati dalla spelonca di Eolo, sbocca- 
no furiosi i vapori carichi del fuoco raccòlto» 
e mostrano da lungi nell'aria quasi un lago di 
nebbia fumante, aprendocoflì per qualche spa- 
zio un sentiero liquido^ agi' inceppati navigan- 
ti , e lasciando il mare spezzato e diviso in ai|- 
tri vaporosi , e dirupi alpestri di ghiaccio . 

Vili, Un fenomeno fam^iare del gelo , e 
perciò più sorprendente agli occhi volgari, 
comparso in Sicilia e comixnioato privatamene 
te a4 uno del nostro Corpo diede occasione a 
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un'altro Accademico d'intiattenerci con ittra- 

zione e diletto . Ecco prima il fatto come fa 
esposto. Nel territorio di Vizziai piccola città 
di Sicilia ^lella Val di Noto il dì a6 Settem- 
bre delFanuo scorso comparve a ciel sereno 
nella bassa regione dell* aria una meteora ne« 
riccia, che poco dopo si diaciolse in una piog- 
gia del saper di succherò, 1^ stille cadendo 
leggermente aveano una fluidità viscosa, indi 
asciugandosi e condensandosi perl'aaione del 
Sole prendevano la solidità e la forma d*are* 
jia untuosa e nericcia* I contadioi testimouj 
di tale spettacolo ne restarono sopraffatti ; poi 
assaggiata quella sostanza e allettati dalla sua 
dolces^a ne gustarono in tal copia che ebbero 
a provarne gli effetti che suol produrre la 
manna • 11 fenomeno fu susseguito da un 
Tento impetuoso . Nei due giorni consecu* 
tivi ricomparve la stessa pioggia ^ ma la 
materia fu dissipata dall' acque ohe soprav* 
vennero 9 se non che le foglie degli albori re- 
starono qua e là sparse d' una materia bian<* 
chiccia e di sapor dolce. Varie persone intel- 
ligenti, che sin dal primo giorno vi concorse- 
ro dalla città, raccolsero parte deUa detta ma- 
teria, e. ora il Sig. La Pira celebre chimico e 
naturalista Viazioese , e Aecsdemicò di Lipsia 
ntsta facendo T analisi. Fin qui lo scritto. 
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loterrogAto dall' Acctd.. il Sig. Ab. Fortb di 
ciò ché pensasse intorno a questa relasiooe , 
tuttoché non gli paresse scritta da un uomo 
dell* arte, Ja sua; perisia in queste materie gli 
fé tosto intravedere la spiegazione del fatto , 
e le nolisie da esso raccolte ne* suoi quaderi^i 
di storia naturale gli sommi^iistrarono am- 
piainenle i mezsi d'illustrarla » e di soddisfare 
alla nostra curiosità. Crede egli che la piog« 
già zuccherina aia quella sostanza , che chia- 
masi toacanameiite ilfs&i/a, coAoaciuta dagli 
antichi sotto il nome di miele aereo, e descrit- 
taci da Teofrasto e da Plinio; e ohe la snppo« 
sta meteora altro non fosse se non una me- 
scolanza accidentale di sottilissima polvere 
portata altronde dai venti. A provar che il 
fenomeno non sia una novità» e uemmeno u* 
na certa rarità meteorologica, il nostro Natt:^ • 
ralisU andò tessendo un curioso e circostan* 
ziato catalogo di tutti gli Autori antichi e 
moderni che oltre i due sopraccennati parla- 
rono ' di queste pioggie di miele , o manna ' 
dell'aria, accompagnandolo tratto tratto di no- 
tizie e d'osservazioni opportune» in una delle 
quali prese a giustificar la melata dalle im* 
putazioai di Giorgio Hoyero di Turingia, che 
solo tra i medici la condanna di qualità ma* 
leiiche, attribuendole d'aver prodotto pustu- 
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le , vomiti, e fin anche morbi epidemici; sic* 
come i aediceoti filici di quella provinijia la 
fecero rea ci* aver introdotto il carbone nel 
frumento» e tirato sulle campague nembi d'in* 
setti che diedero il guasto agli erbaggi ed a11^ 
piante fruttifere. Non sa creder T Ab. Fortis 
tante reità d'una sostanza lodata da tutti gli 
antichi conte innocente e salubre, e racco» 
nuiBdatà per gli usi medici, quando pon fes- 
sesi accidentalmente mescolata con qualche 
venefica emanaaione minerale , portata dai 
venti nelle straordinarie agitasioni dell'atmo* 
afieia; caso a dir vero poco frequente , ma che 
pur secondo il N. A. potrebbe esser talova la 
causa occulta delle coliche e morti improvvi- 
se de' nostri bestiaosì. Passando all' origine di 
essa rugiada , tutti i naturalisti la ripetono 
dalla traspirazion deliei piante, gli umori delle 
quali hanno in sè una dose di principio zuc- 
cherino. Perchè poi questo miele oltre i giorni 
della Canicola, comparisca anche talora in 
Primavera e in Autunno, niuno s'avvisò di 
•piegarlo: l'Àb. Fortis snpppne ohe.po9sa ciò 
derivare da certi colpi straordinarj di Sole u-r 
rante , che piomoveado nelle piante u^a tra- 
•piraaione eccessiva, sollevi nell* atmosfi^ra 
buona parte del detto principio; il qual poi 
MB avendo forza di aostanem è . costarono a 
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discendere, distillandosi in una rugiada di 
miele.. Che poi la meteora nericcia non fosse 
che uiìa mescolanza di areuoso polviglio, non 
sarà difficile a credem da chi rifletta all'ati- 
dità di quel terreno nel primo Autunno » e 
sopra tutto alla vicinanza deli' Etna solito a 
cacciar assai da lungi di cotesti nuvoloni poi- • 
Terosi,e che appunto allora infuriava da mol- 
ti mesi ; idea resa ancor pi& credibile dalla re- 
lazione stessa > da cui sappiamo che ne* due 
giorni susseguenti la materia apparve biaa^ 
chiccia, 8P£rno evidente che il color nerastro 
del primo giorno non era che accidentale, fic- 
co danqne tolta a optesto fenomeno ogni ap^ 
parenza di novità. Non so dire se l'analisi 
del 8]g. la Pira confermerà la spiegazione 
dell' Ab. Foi tis, ina è credibile- che i contadi- 
ni Viazinesi regalati dall' aria dì questa rugia- 
da a esclusione della città non saranno molto 
contenti delle sentenze nè del loro Chimico > 
né del nostro Naturalista. Il rapporto d' una 
nuvola, che stilla manna per loro, coli' antico 
prodigio Israelitico, quali fantasmi non avrà 
destato nella testa dei più saputi del villag- 
gio 1 Quella fosca meteOTft gravida di doke 
sostanza di quanti presagi non doveva esser 
fecondai Tutto ciò si guasta e svanisce tra le 
mani dei ragionatori* Baoui ignoranti» non 
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invidiate ai dotti la levo anperiorità • Avete 
compensi assai grandi . Essi dormono il sonno 
della certezaa; voi ondeggiate piacevolmente 
nelle visioni dell' opinione: qaelH provano 
per qualche istante il freddo piacer dell' orgo^ 
glio; voi gnttate tutta la vita T incanito detta 
meraviglia, 

CLASSE DELLE MATTEMATICHE. 

I. Persiste il Sig. Ab. Zuliani nella sua Ic^ 
devole impresa di combattere per 1* onor 
deir Italia , sostenendo la causa del nostro ce- 
lebre GogKelmim contro le censure irriveren» 
ti del 3ig. Bernard . Perciò dopo aver nelF an- 
*BO ìM^rso, provato che la teoria dell' Idraulico 
italiano sa) l'altezza vìva dell'acqua de' fiumi 
assegnata da lui oltre il declivio dell'alveo per 
causa immediata della loro celerità s' accorda 
asftai ben coi fenomeni, prese in quest'anno a 
dimostrar la detta teoria da' suoi principj , e a 
confutar pienamente tutte le obbiezioni fatte» 
colle quali l'ardito Francese si diede a crede» 
re d'aver distrutta non solo questa principal 
dottrina » ma insieme le altito regole del corso 
e governo dell'acque , stabilite dal Guglielmì- 
ni e confermate dall' Europa coli' approvazio* 
ne d'un secolo. Prova egli dunque in primo 
luogo che quand' anche fosse certo , come si 
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suppone dal Critico , oh^ le parti dell* acqua 
in moto non potessero ricevore aloun grado di 
velocità dalla forza prementi^ del peso dello 
altre superiori e inembonti; e eiò oella tnp*» 
•jMsizione che le senoni o colonne d' acqua 
aiéno eolia, loro saperfioce allo stessa • livello , 
non però ne segue che l'acqua per la foraa 
premente della sua alteaaa viva non possa v^ 
nir sospinta ed accelerata .nel corso : special- 
4ueate che la suppo3Ì4ÌQue non r^^gge aeniine« 
no nei fiumi, .di corso stabiUlft« trtyvandosi 
sempre in essi una qualche diiferenza rispetto 
all'alteasa dollifdlo tra le senoai posteriori 
4> anteriori, per poco che le sezioni si prenda- 
lo, io qualche .distanaa» Passa quindi a prò* 
ivaro esser molto probabile ehe tutta l'altezza 
viva deli* acqua e non quella parte soltanto di 
«Itma oolk quale il Hvallo dello aeaioni po« 
Steriori sozoioiita quello delle anteriori sia 
jqtUBlla che ool ano peso produoe la volooità» o 
,che perciò l'acqua ne' fiumi possa esser da 
qaesta presaioiie ìlcof^lerata nel corso anche 
prescindendo dalla diffisrenaa di livello pro^ 
dotta nelle diverse sezioni dairinpiic^siou 
della superficie. Convalidato e illustrato dal 
A. il suo assunto, e rilevati qua e là varj 
arron ed abbagli itoportaati dol riformator 
dell'Idraulica, esamina pej: ultimo partitamen- 
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te ci«acb«duiia delle oppo«»ioiii fatte alle yai» 
rie dottrioe e regole proposte dal Guglielmi- 
ni» nè trovando ia eise per quel che gli pace 
nulla di vero e di iolide» si convince all'op- 
posto sempre più della solidità ed esatteazfi 
delle teorie e dei pieeetti deU' italiano inae* 
stro. Giova sperare sulla fiducia ch'egli ci dà 
ehe la soaola idraulica noo Torrà peutini dei 
suoi princìpj , e' che l'autorità del suo rispet* 
tabile fondatore malgrado agli attaccbi galli*- 
cani non avrà a temere rivoluzioni e disastri • 
IL Cuglielmini morto c'invita a parlar 
d*un 'Ooglielmiei • vivente , nipote non inde- 
gno del suo illustre progenitore . £ per lo me- 
no un meoBo secolo ohe il mola .diurno della 
Terra sembrava già divenuto un dogma astro- 
nomico- fisico» sanaionato dal tribunale dei 
dotti , e sgravato da ogni sospetto di colpa all- 
eo dinanzi a quel de' teologi • Pure , che .v.i sia- 
no ancor degl' imeceduli , e questi né, scarsi di 
nu mero, nè spogli d'autorità, cel fa conoscere 
il Sig« Ab. Gttglielmini » snattematico di Bo- 
logna , nella recente sua opera destinata a ri- 
creder per sempre gli ostinati zelatori del pre* 
giudiiio . In qua! angolo d' Italia 9 in qual cit- 
tà o visìbile o sotterranea s'aJinidi cotesta 
oolonia di Tolemaici, non saj^amo dirlo: s»!^ 
piamo solo che Fautore non trovwdo le prò? 
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ve sìDOTSL addotte pei la rotazioo della Term 
(prove che a lai piace di ehiamare argomenti 
di conseguenza) abbastanza atte a generare il 
noptivìncimeotor^ s'avvisò di provar questa ve* 
rità con un'esperienza decisiva, e sola ac- 
coDoia , p«r quel oh*èi pentti a porter hi qae^ 
%ta materia h loee irresistibile dell' evidenza. 
Fondato sopra una teoria certa, e ^'ei credè 
nata dentro il s«o spirito, vale ai^ii* ohe po* 
sto il moto della Terra intorno- il «uo asse , un 
•grave cadente dall'alto flai^bbcr fornico a de- 
viare dal suo perpendicolo verso l'Est o il 
Sad-est, s'accinse a tentare tfiitsio dispendio* 
' *SO e malagevole esperimento sopra la torre 
degli Asinelli dì Bologna , e ajutato in ciò da 
generosi e ragguai^devoli llecenati ,dopo aver 
trionfato con infaticabile diligenza di tutti 
gì* imbarazzi e ^ ostacoli che .n» turbavano 
l'esecuzione, calato il grav^ alla presenza di 
Bumerost autorevoli testiiBMj , ebbe .final» 
mente il conforto di veder appieno verificati 
i suoi pensamenti; dopo la qual dimostrativa 
esperienza egli non sa dubitare che i nemici 
del sistema Galileano, sopraffatti da un ar- 
gomento senza replica , non abbiano a darsi 
jjer vinti. Parve al Socio nostro Sig. Ab. 
Francesconi che T assunto di questa, sperìenza 
confluisse un po' meno al/' onore del GuglieL- 
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sniiu , che al diionor dell* Italia; la quale pex 
etto restava esposta agli scherni degli Oltre- 
moataoi , come se le. di lei scuole putissero 
di quel Gotioismo scolastico^ da cui appunto 
UDO de'suoi Geuj cominciò con tanta gloria 
a purgar rEniopa* Ciò fece che il N. A. pren- 
desse ad esaminar di proposito le sperieoze e 
le ragioni antiche e recenti r^Blative a questo 
argomento , e il valor delle prove , contropro- 
ve , pensaiueuti» e questionamenti intorno di 
esso: dal quale esame fìitto con acume d*in« 
gegno non senza un largo corredo d' erudizio- 
ne scientifica si rileva doversi bensì al mat« 
tematico di Bologna molta lode per la sua in- 
dustria, costanza, ed attività nel convalidare 
la buona causa , ma doversi insieme conchiu- 
dere: i.^Che il suo esperimento era superfluo 
essendo la tesi Galileana abbastanza dimo* 
strata, per chi sa e vuole intendere, dalle 
prove decisive ed autentiche della figura afe» 
roidal della Terra, e dal ritardo del pendulo 
veiaa 1* Equatore, a.^ Che il suo fiivorito ar- 
gomento non è poi tale che possa a preferen- 
aa degli altri convincere un ostinato Toler 
maico , al quale non mancherd)bero sottigliezo 
ze e supposizioni sofistiche per eluderne e in- 
debolirne la foraa. 3.^ Che la teoria dei gravi 
cadenti su cui si fonda le^perimento, è bensì 
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Tera, ma non già nuova; tuttoché ooa essen* 
do nòtOy come apparisce, al Hhttematieo di 
Bologna che qualche altro lo avea prevenuto 
in quel pensameato, posta tuttavia competer- 
gli il titolo di coinventore di tal dottrina . Poi- 
ché dunque T assunto non era né neoestario, 
uè convincente, né nuovo , sarebbe stato forse 
meglio lasciar cotesti ignoti ed innominati set- 
tari tra le loro sfere cristalline , o nelle grott* 
Cimmerie^ piuttosto che rivelar all'Europa 
la loro scandalota ed insignificante esistensa, 
potendosi dir con Virgilio, non a scapito del 
Guglielmini, ma solo ad onor dell'Italia : iVois 
hoc auxilio ^ nec defensorihus istis Tempus 
egei • 

III. Di tutti gli argomenti d* Astronomia 
pratica quello delle Longitudini Geografiche 
è insieme il più importante ed il più difficile. 
Pmi varj metodi per conoscerle, il piCi esatto 
è quello deir eeclissì del SAe^o delle strile, 
e dei pianeti occultati dalla Luna: ma questo 
metodooltreché domanda per base un'osserva- 
none esattissima e una latitudine eerta , ri(5èr- 
ca inoltre tante (Operazioni aritmeticlìe , e im- 
piega tante analogìe, che stanca lo<spirìto e k 
pazienza dei più infaticabili astronomi . Due 
fra i nostri il Sig. Ab.Toaldo , e il Sig. Cagno- 
li ebbero il merito di scemarne in parte la 
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prolissità e la fatica, coir inventar ciaschedù- 
110 dal suo canto un metodo tHro]iri6ydie ri« 
aparmia qualche analogia, ed esige meno scia- 
lacquo di forze. Terso fra questo senno il Sig.* 
Ab. Chemlnello aspirò «nck'esso a fiioìKtar il 
lavoro con un altro metodo assai breve, che 
quantunque non sia nuovo nella manieim di 
osservare, diverrebbe però tale neirappli- 
easione. Consiete questo nell* indagar le lon-n 
gitudini terrestri per mezzo d* un passaggio 
d*una stella e di due della Luna al Me- 
ridiano • Di Atto, dio* egli , nuli' altro cercan-* 
. dosi col metodo ordinario se non se di rileva- 
re la eongiunraone vera della Luna neirecclit» 
tica colla stella o col pianeta occultato , quan- 
do la Luna si aiMiosti a una stella qualunque 
^ anche senza averla a coprire , potrà osservarsi 
Tana e l'altea al Meridiano prima e do|^ la 
conginnsnone già nota all' incirca per l'efe* 
meridi » e basta anche osservar la liteUa una 
•sola ¥olta ; e gl'Intervalli di teuspo tra i due 
ritorni della Luna al Meridiano e le due di- 
stanse por di tempo tra essa e la stella daran«- 
uo il momento della congiunzione vera eh' è 
r oggetto di tal ricerca. Questo metodo, av- 
verte 1* Autore , ha il vantaggio di non abbi- 
aoguar della latitudine del paese dove si os- 
aerra, talora ineetta ; 0 schivu il lunghiasimo 
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e tediòsitftimo eakolo delle parallassi, e tante 
altre janalogie rhe arrestaao gli osservatori eoa 
pelioao ed. affiitì<Uinte ritardo. Gli astronomi 
cjie si dedicano a queste ricerche sono come i 
BaTigatorl die cercano il passaggio all'Indie : 
chi trova il tragitto più breve procaccia alla 
patria 3 fià fcHce commercio. : 

IV. Appunto questo tragitto m' introduce 
alla Memoria del Sig. Ab. Toaldo, che ha per 
cretto un fenòmeno unico in astronomia ap- 
parso agli Olandesi alla nuova Zembla» mentre 
eercavane il passaggio all'Indie per i mari del 
Settentrione y impresa cavale la più disastrosa . 
e sublime 9 ehe la fame dell'oro» sacra ugual- 
mente ed eroica , potesse mai suggerire all'u- 
mana audacia . Il fenomeno ha la data di poco 
men che due secoli ; pure è tuttavia tanto» 
mirabile come se fosse recente » e quel eh' ò 
pAù tanto problematico carne parve a chi Pia* 
tese sin da principio. Premessa una succinta 
storia della wsTigaaione degli* Olandesi » il'N. 
A. fa l'esposizione del fatto. È noto che den- 
tro la sona frigida i giorni e le notti sono 
mensuali, e che i mesi vabno crescendo in 
proporzione che si va avvicinandosi al polo , 
ove noo si ha che un sol giorno e una notto 
sola, ambedue di sei mesi continui. Tre va vanai 
i nostri ' navigatori ìall' altesaa di polo di gra* 
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di 76 in oirea , perciò la Botte doveva esservi 
di tre mesi e sei giorni. Essendo adunqne il 
Sole sparito loro dagli occhi il giorno 3 d^i. 
Novembre del i596,non dovea ricomparire 
uè si aspettava prima degli 8 di Febbrajo del 
97. Immaginatevi la loro sofpvesa quando ne 
videro spuntar un qualche raggio ai ^3^4 di 
Gennajo» vale.a dire 1 5 giorni innanzi del gior- 
no aspettato e legittimo. Corsero tosto ad av- 
visarne il piloto che trovavasi in letto malato^ 
Rise egli a questo annunzio , e trattò i relato- 
ri da trasognati e ubbriaohi; i due giorni se- 
guenti coperti di nnvole lo tennero nella per- 
suazion dell' errore , ma non potè, poi negar 
fede a' suoi cechi» quando nel giorno 27 vide 
il Sole comparir bello e tondo neir/orizzoute • 
Divolgato^ un tal fenonieno produsse» come 
ben doveva aspettarsi, stupori, dubbj , diffi- 
denze, fluttoazion d'opinioni , e contrasti in- 
terminabili fra gli astronomi. Si esaminarono 
tutte le supposizioni per credere che il pro- 
digio fosse un errore degli Olandesi. Chi • 
volle che avessero preso sbaglio nell'altezza 
del polo; chi nel compoto dei giorni difficili 
ad annoverarsi in una notte sì lunga , special- 
mente essendosi l'orologio arrestato a cagion 
del freddo; altri anche immaginarono che 
quei ufiviganti si trovassero sopra un'isola 
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fluttnante di ghiaoeio, la qoaU darante il ver> 

no cheta cheta si fosse avviata verso Mezzodì 
per andar ad incontrar il Sole per sl^o miglia. 
Ultimo d* ogn* altro il Sig. le GeAtil , astrono* 
mo e viaggiatore francese, trovò il metodo più 
apeditiYO per toglierle difficoltà, negando net- 
tamente il fatto ch'ei spaccia per una solen- 
ne impoatura degli OJaodesi; e ne- eòmbatte 
di proposito la realità con un cumulo di op- 
p06tz)pm,a parer suo, pertiHorie • Non coù la 
pentirono i due sommi luminari dell'astrono- 
mia. Cassini e KeplerOyche non dubitando del 
fatto si posero ciasobéiiuno à spiegarlo jl pari- 
UH) col mezzo della reflessione , colla refra- 
aione il seceodo.' Accordandosi nell'opinione 
con que' due celebri maestri, T Ab. Toaldo, 
non trovando ragioni àufficienÉs per tacciar 
la narrazione di falsità; crede che ambedue i 
principj accennati posano valere a darci una 
spiegazione appagante d* un fenomeno straor- 
dinario bensì , non però coutradittotrio e im- 
possibile • Esaminando però separatameate 
Tuua e l'altra delle due opinioni» parali che 
quella del Cassini , il quale suppone che il 
Sole veduto prematuramente dagli Olandesi 
fosse un Parelio, non aia gran fatto applica* 
•bile al caso nostro, special mente perchè nella 
notte seguente gli Olandesi osservacouo in 
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Tramontana la congiunzione della Lana e di 
Giovenche non dovea oomparire sali* 
te, altro fenomeno dove il Parelio non potea 
avere veruna parte • Sembra danqae ali* Ab. 
Toaldo meglio fondata Taltr» aenteoza del 
Keplero, che attribuisce questa specie di pro- 
•ciigìo alla refrazione. Il caso è veramente stra- 
ordinario, poiché la refrazione comune oriz- 
sontale non è che di mexzo grado in ckca , e 
questa del nostro fenomeno non poteva esser 
minore di gradi quattro; se non . che osserva 
il'N. A. esser le jrefmaioni- sodumamentè ìrre« 
golari e variabili, e poter queste crescere prò* 
digiosamente r massime nella sona glaciale , 
e dopo così lunghe notti, ove l'aria si fa quasi 
densa al paro deir.aoqaa;idea'ch*egli illnstta 
e conferma coli' induzione di molti e conside- 
rabili esempj non solo di osaharvazione appar- 
•tenenti alla, detta sona , ma sin anche nei no- 
stri climi di così diversa temperie , Provato 
.ampiamente e dottamente il suo assunto, si 
volge in fine ad esaminare, !e a ribatter ad 
'tina ad una tutte le obbiezioni esposte con 
aria trionfante dal Sig. Le Gentil , e non solo 
non ne lascia passar alcuna senza risposta ef- 
ficace, ma fa persino ali* Avversario il regalo 
di qualche obbiezione di più, forse più valida 
•di quante egli ne pose a campo; ma chepo* 



soia esaminata à dovere non si tfova aver più 
forza dell* altre. Aveva ir Sig. Le Gentil a 
guisa degli antichi Paladini di Francia fatta 
.una sfida formale agli astronomi di risponder 
adalcani.deUaoi argomend fratti dall' intimo 
dalla scienza* L'Astronomo di Padova raccol- 
se bravamente il guanto, e sentire allo 
sfidato iv ditegli era assai men saldo in sella 
di quei che da vasi a credere, e che la sua lan- 
cia non era quella d* Astolfo. 

V. E curioso ad osservasi che . le Matte- 
matiche le quali comuheniente' si rìsguardano 
come scienze' austere e insociabili colle arli 
del dilette e del gusto ; sono però le direttrici 
e maestre di due nobilissime fra le belle Arti, 



il 




■ 





la mediatrice che le ravvicina e concilia . Na« 
ta questa dai rapporti mattematici, è nel tem- 
po stesso il fónte primario del bello intellet- 
tuale e sensibile. Il P. Barca che ama e cono- 
sce il bello uni versai degli stndj, avenda ne* 
gli anni scorsi dalle proporzioni del bello in 
generale dedotto il suo nuovd prindpio di 
'teoria musica ^ prende ora a cercare nelle pro- 
porrioni stesse il principio del bello architet- 
tonico ; e a dedur da . esso quelle regole che 
furono sinoca seguite colla scorta pià dell' e- 
sperienza, della tradiaion, deiresempio,cli# 



Digitiztxi by Google 



AOGADBIiIICHE 181 

coi £Midftiiieiiti sicuri di reca scieiUBa; Medita 

egli di trattar di questo argomeoto ia tre Me- 
morie , e affine di £irlo con precisione scienti' 
fica, nella presente eh' è come la preparatoria, 
distingue . nell' Architettura tre parti diverse 
affiitto ed i ndipenden ti ; Costrnnonè » Imita- 
zione, e Proporzione : la prima risguarda il 
comodo e la solidità della fabbrica; la secon- 
da la rappresentazione di quell'antica strut- 
tura di legno 9 che praticata per necessità nella 
primitiva acchitettura dei Greci, si credette 
di dovei conservare almeno in immagine an- 
ehe cangiata la materia nei secoli di magnifi- 
ceoaa e di lusso; la terza alfine comprende 
tutto ciò che eolia varia dimensione ed armo- 
nia delle parti fa che una fabbrica arresti pia- 
cevolmente i varj ordini di spettatori , e possa 
insieme allettarne il guardo, e appagarne l'in* 
telligenaa» Non credette il P. Barca di dover- 
si trattener a lungo intorno la costrurione , e 
ciò perchè i teoremi fondamentali che la ri- 
aguardano non furono mai rivoèati in dubbio 
dai varj maestri delF arte , nè soggiacquero a 
variaaioni o contrasti; all'opposto si diffuse 
gli assai di più sulla parte deirimitasione, in* 
torno ai limiti della quale le^ sentenze dei 
dotti sono tuttavia discrepanti-. L"* Autore ìU 
lustra in nuova maniera le opinioni degli an- 
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tichi in questo articolo , e mg^ua^^UaDdo i 
principj ao;li esempj delle loro fabbriche, ne 
deduce i limiti che aBsegnavaDO all' imitazio- 
ne, e i mezzi da ior posti in opera per conci* 
liarla coli' invenzione e col gusto. Venendo- 
poi alla Proporzione eh' è il vero soggetto del- 
le sue ricerche il N. A. non disse per ora se 
non quel tanto ohe bastò a farci intendere per 
qual serie d'idee sia eglLarrivato alla scoperta 
di quel principio ch'ei si propone di stabilire 
in una seconda Memoria, siccome in una terza 
promette T applicazione d<^lla teoria alla prati- 
ca, oh' è il compimento e la piefara del parago-» 
ne della teoria . Tutte le Belle Arti vanuo 
fluttuando fra la pedanteria e la licenza. Toc* 
ca alla filosofia , internandosi nella varia na* 
tura d'ognuna di esse lo stabilir quei prin* 
cìpj luminosi e solidi, che resistoiiò ugualmen« 
alla meschinità delle j^egole, alla sfrenatezza 
della fantasia, e al caprÌ€<$io instabile ed irre- 
golar della moda . 

VI. Uno .dei priucipali meriti d' un' Ac^ 
cademia si è quello di suscitare in ogni elèsse 
d'ingegno il desiderio di ottenerne l'approva- 
ziono alle loro opere di speculazione o di pra* 
tica, e con questo premio lubinghiero eccitar- 
ne ed alimentarne l'industria^ Con questa i«« 
dea il benemerito e rinomato Meccanico delP 
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OsierviAorio 'di qu«tt« università , Sig. 6iam« 

batista Rodella, presentò al Consìglio Accade- 
mia 'un orologio a pendolo, di sua coatru«o« 
ne, significando il suo desiderio che rAccade» 
mia- ne istituisse retami y e ne pronunoiasse 
giulfieio ; e qnando il trovasse degno del suo 
gradimento si compiacesse d'accettarne in do« 
mTefietta* Deputati adunque all'esame i 
membri della Classe Mattematica, dall' infojr- 
Riaeioue dei medesimi risultò ohe il Sig. Ro- 
della seppe profittar delle più ingegnose in- 
veuiioni , e farle in certo modo sue, con nuo* 
fìr^zze d'industria quanto alla costruzione 
delio scappamento e del pendolo, e quanto 
alla distribuzione della mostra, e quanto alla 
semplicità del meccanismo, avendo egli ridot- 
ta al movimento di tre ruote un orologio che 
segna dallo stesso centro ore, minuti, e se- 
condi, e si move coi peso operante d*una lib* 
bra che discende da quattro piedi d'altezza 
per sette giorni continui ; il quai peso ope- 
rante accresciuto sino a libbre quattro, e ral- 
lentandone la discesa , farà che V ìstessa mac- 
china duri nel suo nrovimento un intero me- 
se . Queste ed altre squisitezze per attestato 
dei Deputati rendono l'orologio del Rodella 
ptrferibile a quelli di Franklin, e di Ferguson, 
ohe sino ad ora erano in possesso della massi- 
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fidà celebrità. Crede perciò rAccadesiift che 

questo d e bbu aggiungere un titolo dì più alla 
etìma pubblica, di cui godooo da molto tempo 
i lavori del nostro etatto ed ifiTentivo Meo- 
canico , e accoglie di buon grado il dono tanto 
di I e«(80 orologio, quanto di tre istra menti 
meteorologici, un barometro , un termome- 
tro ^ ed un igrotnetio , eseguiti dal medesimo 
con ugual perfezione . ed intelligenza; desti- 
nando sì Tuno che gli altri • a fregiar la sala 
delle nostre private aduna nise. Una stanza Ac- 
cademica è come un tempietto di Paliade : 
qual per esso più beli* omiAnento che le spo* 
glie dell'ingegno, e i trofei dell'arte offerti 
in voto alla Dèal 

CLASSE DE LA FILOSOFIA RAZIONALE 
£ BELLE LETTERE. 

L Xje donne e Montesquieu diedero . anche 
questa volta il soggetto alla Memoria del Sig. 
Ab. Mariani. Mo6tiò egli nell'anno scorso, 
trattando della successione delle frmmine ab 
intestato j che l'autorità del Montesquieu in 
fatto di erudizione legale andava talora sog- 
getta a qualche ecoesione. Assunse in quest^an* 
no di mostrarci la stessa cosa con un esempio 
tratto da un soggetto più interessante, il di- 
vorzio . Asserì questo celebre Astore che in 
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Roma per le leggi delle XII. Tavole ad esem- 

• pio d' Atene il diritto del divorzio ( termine 
chea qae' tempi era nell* effetto aiaonimo di 
ripudio) era eomane alla moglie come al ma^ 

rito . Accinto il N. A. a coafutar questa asser- j 
noné^ non volle rettringerti a qaeato punto 
particolare; ma invitato dall'importanza d'un 
ai^omento troppo a* nostri giorni famoso , ri- 
solse di trattarlo nella sua totalità, tessendo 
una storia ragionata del divorzio in genere 
presso i Romani. Un breve ristretto della me- 
desima può pungere la curiosità degli udito- 
ri, e tenertse in eserdaio la rifl<mione« Romo- 
lo se accordò il divorzio ai mariti (ohe non è 
ben certo), lo fé con tali restrizioni e difficol- 
tà, che parve proibirlo piii che permetterlo • 
Alle mogli uè lo permise, nè potea farlo sen- 
za una strana assurdità in tanta penuria di 
femmine, e senza una più strana contradizio- 
ne «ila loro assoluta e qaasi servii dipendenza 
dair autorità maritale. Le leggi Decemvirali 
confermando quella di Romolo rapporto alla 
podestà dei mariti non favorirono le mogli 
punto di più . I riti , le cerimonie , i simboli 

• del matrimonio tutto mostrava che ^presso i 
. Romani questo nodo era protetto e garantito 

dalla .reUgione non ohe dalle » solenne , 
augusto, e nella mente dei legislatori insolu- 

\ 

l 
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bile* Questa idea era così uuiversale e radica» 
tflf iti tutti gli spìriti, che per piti di cinque se^ 
coli Boii v'è memoria in tutta Roma d*uii sol 
ditorÉio. CarviliO'Ruga fu il primo che osò 
ripudiar la moglie per conto di sterilità ran- 
no di Renna , e aoo già nel stòo eome as- 
serisce il Montesquieu, con uno sconcio e non 
pérdonabile anacrpnismo; e sappiano dalla 
•storia che si conciliò Tedio del popolo. Che 
poi le donne in tutto quel secolo non godesse- 
ro d'un tal' privilegio Iv mostra ad evidenza 
una scena di Plau^to, autor di que* tempi ^ nella 
sua Commedia del Mercatore, ove sMntrodit- 
ce una femmina a querelarsi altamente deirin- 
giusta parzialità delie leggi , che accordando 
ai mariti il divorzio , negavano alle mogli il 
diritto di rappresaglia. Esse però non tarda- 
rono più d'mi sècolo a risarcirsi con Tisura di 
.questa pretesa ingiustizia. Il matrimonio ili a- 
BOf io, detto délt usò ^ di cui pariossi neli' anno 
scorso , aperse il varco al divorzio femminile. 
Ce ne «omministra i primi esempj una lette- 
ra di Celio a Cicf»rone, in cui lo ragguaglia di 
* un fatto di questa specie non senza apparen« 
'zà di scandalo ; benché quello spiritoso Ro- 
xnauo fosse tutt' altro che un esemplare in fat« 
to di contineoflB . Lo scandalo andò lessando 
colla frequenza degli esempj . Augusto gran 
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piotettoze del «ainmonio pose (lualcbe freno 
airittoammioato diioidine , ma dopo Ini cnb^ 

^ be di for26 , ed ebbe progresfii più rapidi : seor 
doòhè gli abusi morali oome > i grani cadenÉi 
aumentano anch'essi di celerità in ragiont^ in- 
versa delle dittaoaa» La coia ondò tant' oltre 
ohe ai tempi di Nerone alcune illustri e «obi* 
li femoiine al detto di Seneca coatavano gli 
anni òon dai Consoli, ma dai mariti i Talaiia 
pei attestato di Giovenale in cinqu'anni cangiò 
ètta^ iroh^di talamo ;mar£rotiia della 'poli^ 
gamia successiva fu la Telesioa di Marziale, 
^he^raoio^ spano di treniai gseéni^^eda. la 
sua bella fede a ben dieci sposi . Costantino e 
i di lui successori sino a Giustiniano inspirati 
da unk religione più pura non cessarono di tkt 
guerra a un eccesso così fatale; ma trovando 
il male già inveterato e robusto » si videro co- 
stretti a patteggiar col medesimo , contentan- 
dosi d'inceppar in qualche modo la sfrenata 
libertà del divorzio , di rattemperarla , e diri- 
gerla coi più opportuni provvedimenti possi- 
bili, accompagnati però da espressioni che 
mostravano la loro dispiacenza e quasi ver- 
gogiia dì non poter iisar ripari più &rtì$ nome 
apparisce dalle parole di Teodosio che chiama 
i c^olamcgati su tal materia -foceorsQ tUUa 
iegge necessario insieme ed in/ausiù • Da que- 
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•ta suceesftiva storia appacisco prima che il di^* 
^onio feoiaiiniiie acro fa maÀ Jiatoriaiato dal- 
le leggi Romane, nè Regie, né Decemvìrali , 
mè ImpeislDfie; il oMackile fu a tétoto toU»- 

, mtOyOsesi vuole permesso» .ma coti quella 
spoeie di.pnrmtMioiie cb»%si damanda d'ini* 
punità, ben diversa da quella d*approvà3BÌOfie , 
« conseiiso. La lil^rtà del divoraiio nacque col 
libertinaggio» e orebbe eoo esio. Il matrimo» 
nio, e la proprietà, sono le due itasi origina- 
•rie dell' edifiaki sociale» e .fii sempre «aente 
flei Legislatori e dei saggi che il carattere 
d'iiMÌissolubUefo#ae tanto essensiale al primo, 
quanto lo è alla seixinda quel d'inviolabile . 
Non a ignora cbe oltre i oamipioni della. licen- 
ìsa non mancano ragionatori sedotti, che ri- 
sguardano questo carattere del matrimonio 
come pili nocivo che utile » e lo chiamano au* 
tor di risse, gelosie, amarezze domestiche , 
produttor.di frodi» ed ùi^fedeltà» e fonte di se« 
duzioni e di scandali . Ma quando in una 
gran macchina la. ruota maestra è scompagi* 
nata , e sconnessa» uoa è dn stupirsi se le su* 
balterne ancorché salde ed intatte» turbate 
ne' loro ufizj» non fanno il lor giuoco a dovere » 
e talor anche in luogo di beu servire disser« 
T0B0« Si rassetti prima la .ruota regolatrice, e 
riordinata la macchiiia si giutdichi allora del 



Digitized by Gopgle 



ACCADEMICHE 

buono o mal effetto delle sue pertì • Il mal è 

che la macchina sociale non può ben riordi- 
oaTsi che da un solo artefioe, il quale da 
qualche tempo non si sa dove sìa nascosto; il 
oostume. 

IL Orazio fra tùtti gli aerittori dell' An- 
tichità era forse quello che dovea piacer più 
d* ogn' altro in ogni secolo, e specialmente nel 
nostro . Nato sul confio di due epoche di ver* 
lamenta luminosissime,* ufiziak di Bruto e 
cortigiano d'Augusto, favorito principale di 
Mecenate , letterato ed iuom di bel mondo f 
moralista galante, predicatord* una setta per 
cui la sapienza non era che il piacer ragiona* 
to , poeta classico di più generi » e maestro io*- 
signe dell'arte, preciso e disinvolto , sensato 
eleggiexo, pieno di tratti energici, e di sen* 
tenze vivaci applicabili alla vita sociale , egli 
aveva ed ba tuttavia quanto può Imccomandar 
«in autore a tutti quelli die ri piooàno di fi« 
losofia, di letteratura, e di spirito. Di fatto 
tion T*è scrittore latino sul di cui merito re» 
gni tanta e così generale concordia fra i lette» 
fati e fra i critici. Tra questi a' tempi nostri 
segnalò in particolar modo il suo zelo per O» 
razio il chiar. Cav. Clementine Vanetti di 
Rovexedo , gran difensor delk sane massime 
della credenza letteraria, il quale in un' ope- 
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xa io tre Tolami pubblicata nell'anno scorso 

considerò quel Poeta sotto i suoi moltiplici 
aspetti-; sostenne il di lai primato nella satira 
a fronte di Oioyenale ; fissò il carattere di- 
stintivo del Sermone Oraziano ; illustrò varie 
sue Ode ; é tè sentirne generalntente le più 
minute finezze si d' espression , che di stile • 
Accadde che in* quest^opesar^li facesse man- 
ziooe onorifica d*una varia lezione che il cri- 
terio in camUio* di codice am* sdggerita ai 
Sig. Ab, Sibiliate (A). Da ciò prese questi oc^ 
casione. di comunicar all' Accadeinia le ragio» 
ni che lo perauasero a creder la sua lenone 
preferibile alla corrente, quantunque non av* 
yalonta 'da- tetti; indi pBt vaxmx autore^ 
giacché si trattava di varianti, ne aggiunse 
un'altra sopra un luogo del Petraroa» nella 
quale rettifica un sentimento di quel Poeta 
relativo al gran TitoUvio Padovano com' egli 
iielso il denomina (c). Il A* non mancò 
di abbellire ed arricchire il fondo del suo sog- 
getto per aè atesso assai semplice con quei 
carni e rlHoriaienti d'ingegap che gli son prò* . 
jprj • Noi peri in questo luogo non ne diremo 
di' più. L'Autore conosce meglio d'ogn'altro 
, che queste souo di quelle curiosità da gabi- 
Mttìo cbe si lasciano meglio osservare tei In» 
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me raceolto d* un vetro di quél ohe risaltino ài 

chiarore aperto del giorno. ^ 
IIL Oritzio ricorda jPiiì4a(o > ^ PiudarQ 
oggi mai lìotk è più separabile dalPAb. Costa, 
Inteso q^e^ti ad illustrare ngn sneno che .^d 
imitare il suo Originale» si trat;teane in questa 
anno a sviluppar i pregi e^l <^iaegno dell' Ode 
prima dejle Pitiche» cì^*é, nu^ delle più ma* 
gnificate, nè senza titolo. Ella è scritta in o- 
nor ddl eelebre Gerone: d^.Sìracii$a» vinc^tor 

. nella corsa de'carri. Qtresto -Principe amantis- 
sinxo e peiitissimo» anzi pi;ide^i delia musica» 
illustre in guerra per le.v-ittorie riportate so* 
jira i Cartaginesi e i Feuicj , e in pace per la 
sua liberalità e proteai<me accordate alle belle 
arti e ai loro cultori, aveva in quel tempo 
food^tfi una ^lf)^ia in ; Catanj^ detta Etm, 
per la sua ticinansa a quel monte ; regolan- 
dola colle autiche leggi di Sparta , e affidan- 
done il governo a sua figlio Dinomene« Tutti 
questi punti di merito.pves^ AtavQno al Poeta i 
materiali dell'ode che può eansidecarsi oonu» 
divisa in tre parti. La prima contiene un'in- 
vcMsazioQjs en^tusiastica alla cetra d'Apollo^ 
presa come fonte e simbolo .dell'armonia , di 
cui si tesse il. più Uàaguifico elogio» (benché 

.non somigli gran fatto nè a quello del Dry<» 
den» uè a. quei del Mazza {d) afferipando che 
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chi rama è un'anima eletta e favorita di Gio- 
ve, e eh' ella non può esser abboMta che dai 
malvagi o da uo mostro qua! è Tìfeo. Questo 
cennointroduce aUa 2.* parte, ohe da Tifeo pas- 
sa alla flescrìzione dell'Etna, dair£tnaalia Co*. 
Ionia di Cerone , e quindi alla commemora* 
zione delle sue imprese e virtù. Nella tersa 
alfine lo conforta a disprezsar Tinvidia, e a 
mantenersi verittero e benefico , due titoli di 
cui quel Re si pregiava singolarmente, pro- 
mettendogli una fama eterna p^ messo dei 
poeti dispensatori della gloria. La disposizio^ 
ne di quest'Ode cosà spiegata è semplicissima 
e conveniente; e se le sue parti non sono ne- 
cessariamente connesse sono però contigae • 
naturalinente seguite; cosicché malgrado qual- 
che digressione, e un po' di disordi i\e nei sen- 
timenti intermedj , Pindaro in quest'Ode è per 
questo capo alquanto meno Pindarico che in 
molte altre • Questa spiegasione così ovvia non 
s' affacciò nonpertanto allo spirito del regio 
Professore di lingua greca jmIF Università di 
Parigi , Sig. Vauvilliers, recente Illustratore 
del Greco Lirico* Osservando egli che V Odo 
non quadrava per intero né alla vittoria Pi- 
tica , nè alla Colonia , e trovandola in questi 
due sensi sconciamente sconnessa , subodorò 
sagacemente che doveva esserci uu disegno 

• 
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lDÌtterio80 e ben diverso dall' apparente» e cre- 
dendo egli d* averne trovata la chiave se ne 
compiacque come d'una preziosa scoperta. U- 
diamolo che ben lo merita. Cerone era» come 
molti altri, avaro per genio , liberale per vani- 
tà. Egli avea promessa a Pindaro in premio 
delle sue lodi una cetra d*oro, ma non sapea 
risolversi a tanto. Il Poeta stanco delle dila- 
zioDÌ , colse l'occasione di ricordar il snó im- 
pegno a quel Re che faceva lo smemorato • 
Ecco *1 segreto dell* Oda , la di cui economia 
con qu\^sta spiegazione quadra a meraviglia . 
Pindaro si diffonde sulla cetra d'Apollo, per- 
chè Cerone pensi a quella che gli avea pro- 
messo; poi lo lusinga cogli elogi affine di 
guadagnarlo colla seduzione dell'amor pro« 
prio : alfine lo ammonisce senssa equivoco a 
non più stancare la sua panensa, quasi di- 
cendogli , orsà pensa ad attenere la tua paro- 
la» non ti lasciar vincere dall' avarizia « o te- 
mi il risentimento d'un poeta, che quantun- 
que tu sia Re può disonorarti in perpetuo • 
Che ve ne pare? Non è questo un bel trovato , 
pei cangiar un' oda in una satira, e un elogio 
magnifico in una caricatura burlesca? Se poi 
si domanda al Vauvilliers donde abbia egli 
cavato cotesta novella della cetra , fondamen 
to di tutta la spiegazione, risponde che ri- 
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seppe il fatto da un antico Scoliaste ,di Pia- 
darò. £ allo Scoliaste chi la rivelò f Un tetti* 
monio maggior d'ogni eccezione: Artein<^ue » 
storioo aiciliano, di cui non eiiite che il no* 
me, e il nome stesso è un aneddoto. L' Ab. 
Costa rispcittando il titolo di professore , e la 
prevenzione per i nomi esotici, ebbe la condi* 
scendenza di confutar di proposito questo so* 
gno, e dimostrarne Fassnidità. Noi ci con- 
tenteremo di dire, che se tutte le illustrazio* . 
ni del Professor di Parigi somigliano a qroe» 
sta y il suo lavoro su Pindaro andrà probabile 
mente a trovar le storie d' Artemone • 

IV. La fortana letteraria ebbe ancb* es- 
sa in ogni tempo i suoi venturieri , mestiere 
che suppone in chi vi si dedica qualche ta- 
lento , molta audacia, e pochi scrupoli di pro- 
bità. Un di costoro fu Girolamo Balbi , scrìi^ 
tor latino del secolo quindicesimo , delle di 
cui opere laboriosamente raccolte un buon 
Tedesco credè ultimamente di far un gran 
dono all'Europa. Questa collezione capitata 
alle mani dell' Ab. Fortis gli diè motivo di 
farci un curioso ragguaglio della vita e dei 
meriti di quest'uomo » mosso anche a ciò pei^ 
chè il Balbi ebbe» come vedremo, qualche re* 
laoiwe con Padova. Benché costui non fosse 
uu Omero si contende ancora per la sua pa- 
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tria. Chi lo vuole Veneziano, chi Padovano » 

ehi lo crede Forlivese, e chi Geooyese; altri 

il fanno del Final di Modena, altri di fiam- 

berga. Egli però non cesaò di apaoeiarai per 

Veneto, e patrì«o di easa Balhi ; ma che non 

fosse nè nobile» né Balbi il mostrò pienamente 

il di Itii^ antagonista. Tardif , a eai non seppe 

rispondere che con sutterfugj da ciurmatore; 

e che poi non appartenesse in veran modo a 

Venezia ne sarà facilmente convinto chi leg^ 

< 

gerà nna oostui lettera al Re Ferdinando d'Au- 
stria , e eonftonterè il suo lìngnaggio eon quel- 
lo che la giustizia e la venerazióne suggeri- 
scono a chinnqne spira Ta^nre di questo ade-» 
rabil dominio. Checché ne sia della sua pa^ 
tria» cèrto ò ek'egli soggiacque a molte 
cende di sorte : e la sua vita andò fluttuane 
do fra . la mendicità e Tagiatceza, la riputa- 

• zione e P infamia , gli onori e i pericoli. PfO» 
fugo da Padova per colpe innominabili andò 
p««mte a Parigi , ore eletto da quella Uni- 
versità Professore d* umane lettere osò inoltre 
dar lesioni di Canonica e d'Astronomia, di- 

• scipline a lui poco note, e quel eh* è più di 
Morale ; che se si goarda alla sua condotta gli 
era men nota dell'altre. Ingrato a* suoi bene- 
fieittori^ arrogante, cattabrighe, mordace «^so- 
pra tutto impudentemente soostamatisslm'o • 
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suscitò contro sè stesso un incendio, che non 
sarebbe stato metaforico^ s'egli preseoteodo il 
fnoeo che gli stava alle spalle ^ abbandonaodo 
a precipizio cattedra e Francia non si fosse 
salvato in Inghilterra. Di là tornò a Padova, 
indi passò a Vienna, poi a Buda, poi a Praga, 
trovando per tutto protesioni e traversie» ap- 
plausi e vituperi, Cattedre e processi. Alfine 
la fortuna volle segnalar in lui le sue strava- 
ganze : quest* uomo scappato dal rogo , autore 
di versi oscenissimi (che il suo editore indul- 
gente per bcusarlì chiama con frase originale 
eleganze classiche) versi che il Balbi stesso 
ebbe anche l'impudenssa di pubblicare, dedi* 
candoli ai magnifici Reggaiiti degli Stati Au- 
striaci , quest' uomo dico, si vide con àorpresa 
di lui medesimo eletto per educatore dei gio- 
vani Principi di Boemia, e quindi favorito, di 
quél Sovrano , Oratore a varie Corti , e se- 
gnatamente alla Pontifìcia; alfine dopo essere 
stato più volte prossimo ad una mitra pati- 
bolare sì sentì posta sul capo quella di Ve- 
scovo • Quest'è ben verificare il detto di Gio» 
venale: 

Fa' qualche cosa da prigione o remo, 
8' esser vuoi qualche cosa ( e ) . 

L'Ab.Fortis aggiunse al ragguaglio della vita 
di costai Pesame delle sue opere letterarie. 

< 
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Apparisce da questo che i di lai talenti eran^ 
ben luogi dal compensar le sue brutture; e 
quantunque tali opere a que' tempi gli con- 
ciliassero fama, pure esaminate col criterio 
dei nostri Io mostrano tanto scrittore medio* 
ere, quanto ciurmadore sublime 

V. Può dunque Padora rìnunziar senza 
pena al dono che volea (afrlesi d*un tal citta^ 
dino : ma uon può ella soffrir tranquillamen- 
te che si voglia rapirle uno de* suoi più illn* 
stri ornamenti, nella persona d' un suo fìf,]io 
di ben altro merito e d' altra fama che non fu 
il Balbi . E questo il celebre Pittore e maestro 
in quest'arte, Andrea Mantegna,che ilVasari, 
seguito da più altri e in particolare da uno 
I dei compilatori del Dizionario Enciclopedico» 
affermò contro il fatto esser nativo di Manto* 
▼a. Questa tradizione d'un errore lesivo dei 
nostri titoli acoese il zelo patriottico del Sig. 
Ab. Gennari, e lo indusse a rivendicar i di- 
ritti di Padova sopra questo artista con una 
Memoria, nella quale stabilisce invincibilmen- 
te la di lui Patavinità, prima col testimonio 
irrefragabile di quattro autori contemporanei 
e stranieri a noi, V uno Veronese, T altro di 
Bergamo, Ungarèse il terso , e 1* ultimo, che 
vai di più, Mantovano; poi coir iscrizioni 
poste sotto a molti de' suoi quadri che Pado« 
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Tano espressamente il dichiarano » Stupisce 
poscia il N. A. che l'Enciclopedista parlando 

delle pittare del Mantegna abbia trascurato 
di far menzione di quelle che si veggono in 
Padova nella Chiesa de'PP. Eremitani, poste 
dai Professori dell'arte fra le più insigni o 
più celebri (/): e siccome questo artista era 
inoltre incisore non dispregevole, prova l'Ab. 
Gennari dietro la scorta dell' intendentissìmo 
Conte Algarot ti, esserci motivo di credere che 
la bella stampa di' Venezia, attribuita falsa- 
niente ad Alberto Durer, possa esser opera del 
nostro Mantegna * Tornando alle sue pitturo 
vorrebbe che quelle che restano fossero incise 
per sottrarle alla lima logoratiriee del tempo; 
al qual proposito compiange a-ragione la per- 
dita, di varj altri dipinti esisteati tempo fa in 
Padova ora cancellati .o guasti dalla Gotica o 
spensierata brutalità , ben degna di correzione 
e di freno. Conchiude alfine formando un vo* 
to che qualche persona d'intelligenza e di gu- 
sto prendesse a tesser una storia erudita e cri* 
tica delle Belle Arti in Padova, dedocendola 
dai primi secoli sino al presente • Noi secon- 
diamo ben di cuore il suo voto per una storia « 
che ben eseguita giustificherebbe la sentenza 
del chiar. Antiquario Sig, Ab. Lanzi , esser 
questa città per cosi fatti ornamenti una delle 
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piii ragguaide¥oii e doviaiose d'Italia . Ogni 
secolo con bella gara preseoterebbe alla peo- 
Ba del nostro storico molte egregie produzioni 
in oiasobednna delle arti figlie e imitatrici del 
beilo: nè il nostro, tuttoché in alcijne nien 
loftniiato degli altri, a udrebbe però esente del* 
la sua porzione di gloria, potendo anch* ewo 
tintale due monumenti singolari , e ugual- 
mente in diverso aspetto ammirabili ; V nno 
nel magnifico e agiatìssimo asilo preparato 
air umanità languente dalla pietà benefica » 
dall'apostolico zelo , e dall'eroica munificenza 
del nostro adorabile e impareggiabile Prelato, 
Niccolò Antonio Giustiniani, nome che d* età 
in età andrà colmo di benedizioni e d'eucomj ; 
l'altro in quella oostrnsion prodigiosa che per 
una specie di creazione da un sozzo fondo pa- 
lustre sorse pomposa e brillante a formar la 
delizia e la meraviglia dei nazionali e degli er 
Steri, dico, (chiamisi ella col vero suo nome) 
la Valle Memmia (g), sempre fra noi memo- 
rabile non solo per la sua vaghezza , é i suoi 
usi , mi| per le oircostanne che aooompagnaio- 
no il suo nascere , e specialmente per 1' idea 
ehe risveglia dell' illustre suo fondatore, che 
solo osò concepire, proseguire, compire skya» 
sto e dispendioso progetto, senz' altri messi 
reali che la fecondità del suo spirito, Tattivi- 
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tà progressiva del sno entusiasmo » e la seda- 
tone imperiosa delle sue amabili qualità • Sì 
sarà sempre a quest'opera pegao di perpetuità 
che la sua esistenza aia congiunta al nome 
immortale d'Andrea Memmo , di quel!' uomo 
maggior de' suoi titoli , distinto uguahnenta 
per ornamento e per lumi , per qualità , e per 
carattere 9 superiore alla fortuna, al risenti- 
tiroento, all'invidia, veracemente e virtuosa- 
mente filosofo , di queir uomo ( parliam di ciò 
che può interessarne di più) che fatto Rettor 
di questa provincia, lasciò in ogni parte della 
fina, reggenza orme luminose e benefiche, che 
membro delV Angusto Senato, e del Censi* 
g)io Imperante non isdegnò che il suo nome 
segnasse i fasti del nostro , che colmo di deco- 
razioni e di fregi credè clie il titolo di nostro 
Accademico non fosse un aggiunto^ ozioso ed 
inosservabile, che alfine amò cotanto questa 
città, che non solo indimi stranieri non sep-, 
pe cessare d'esserle utile, ma sino negli ulti- 
mi respiri delia troppo breve sua vita, l'idea 
di giovarle occupò piacevolmente i pensieri 
del sempre sereno suo spirito. Padova , il tuo 
protettore ed amico; Nobili , il vostro concit- 
tadino ; Accademici , il collega vostro non è 
più; egli non accresce come fece più volte lo 
splendor di questo Consesso colla sua non va» 
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uà presenza» egli non anima la festività di 
questi giorni solenni col suo giooondo sem- 
biante , pegno d' un'anima equabilmente tran* 
qnilla e sempre aperta alle sensaaioni delizio- 
se della bontà: no, egli non è più ; ma la sua 
memoria vivrà in ogni cuore ben natole la sua 
Immagine esposta ai pubblici sguardi lo mo- 
strerà ai circostanti come il genio domestico 
della prediletta sua valle, e desterà nel nostro 
animo sensi confusi di tenerezza , di venera- 
zion, di cordoglio (A) . Questa immagine sarà 
a noi doppiamente* cara, perchè formando Te- 
logio dell'illustre defunto £irà nel tempo stes- 
so anche il vostro, providissimo e aelantissi* 
mo Senatore (i), che premovendo con cosi no- 
bile ardore questo monumento della nostira 
giusta gratitudine , deste con ciò solo a cono- 
scere da quali principi dirètto» da quale spi* 
rito animato , abbiate voi assunto il governo 
di questa divota provincia» e con questo so- 
lo atto le prometteste, né indarno , un bene* 
fattore ed un padre. Non favorisce la gloria di 
un predecessore ehi non sente di poterne emn^^ 
lare le virtù . 
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(a) Vent'anDÌ di servizio valiero ad ottener- 
gli nel tuo ritprao alla patria da 8. M. Portoghese ' 
una penaione TitaliaBla di 700 Zecchini. Ciò vuol 

dire che se in Lusitania corre il fiume dell' oro , 
•corre anche in quella reggia una fonte di mnnif- 
ficensa • 

(b) Il passo d' Orazio è: Non ego paucis offerta 
dar macidis quas aut incuria fudit, authiitnana pa^ 
rum eaPit natura . L' Accademico crede doverti ; 
leggere : Qaas haud incuria fudit ast humana pò- ; 
rum ec, 

(c) Nel Trioni» della Fama Parte 3. 

(d) È celebre la bella Ode del Dryden per 9. 

Cecilia j la traduzione e imitazione che ne fece 
in veno italiano PAb. Giuie|^ Greati non la* 
scia invidiare P originale . Le Ode del Bfaeza « Se» 
gretario dell' Università di Parma, sono classiche 
in questo argomento • Platone ci avrebbe sentita 
per entro P armonia delle sfere • 

(e) Aude aliquid brevìbus Gyaris et carcera 
dignum , sÌ9Ìs esse aliquid • 

(/) Di queste e d'altre reggasi P Operetta di 
Pietro Brandolese sulla Pittura e Architettura di 
Padova . 

(g) Goti dee chiamarsi questa vaga, msta ^ e 
nobile piazea , detta comunemente il Prato della 

Valle , e che trent'anni fa doveva dirsi il pantano 
della Valle. La aua situazione, ( e decorata poscia 
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dal magnifica tempio di 8. Giutttoa ) Tavaa resa fin 
da* tempi remoti acconcia a spettacoli di vario ge- 
nere, azioni teatrali, equestri, giostre e solennità 
patriottiche: ma l'ingiurie dell'età, la vicinanza 
delFacque, e la trascuraggina l'aveano in finecan» 
giata in una sozza palude d'aria insalubrei II sof- 
fio del Memmo la rasciugò ^ ricomparve T arida, e 
l'acqua meglio direttavi fi^rmò nel messo un* ir 
soletta piacevole che invita al passeggio , e vi at- 
trae il concorso de' cittadini e de' forestieri • Di 
questa piasaa e de'suoi ornamenti veggasi V ope^ 
ra sopraccitata • 

(h) Questo elogio è inspirato dal cuore 9 ma 
dettato dalla verità. Dopo morte gli iu posta una 
statua nello stesso Prato della Valle, colla segueiH 
te iscrizione: 

Andrea Memmio 
Aeqiuninititi t cotutantia , 
Ififwiii Mqot aaimi dotibot * 
Domi forif^ elariwiaw 
Servirò Scottili Rogando , PfMii FìitevÌBe« 
Byiantimi «t Komtna legatione splendide functo 
Equiti, «dìs Marcia Procuratori, Triumv. Litter. 
Patavinam rem singulari benevolentia complexo^ 
Hajuf loci conditori parenti , ^enìo» 
GÌ7Ìtat universa 
é»n ctrUtiai oonlato 
StatMiB poMit «t pontini dodioavit, 
Favonto vooa et ex«inplo Angolo Diodo , Prstoio ogiiflo« 
Jnvaatibat opera ot studio Tiris CìmoiisìImiì . 
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CLASSE DELLA FILOSOFIA 
SPERIMENTALE. 

I. Tre cose,dicea Demostene, sono neces- 
sarie all'Oratore, Azione , Aziooe , ed Azione*. 
Tre altre pnò dirsi con pià ragione sono es-, 
senzialissìme al medico , Osservazione, Osser- 
vazione , ed Osservazione • Mail fratto dell' Os« 
servazioni è perduto se la storia non le racco-^ 
glie e diffonde a lame de' con temporanei e dei 
posteri. Le Collezioni accademiche sono gli 
aifchivj della storia scientifica delle facoltà 
d'ogni specie. Quanto piii questi sono abbon- 
danti di certe e circostanziate notizie tanto più. 
prestano alla riflessione materiali acconci per 
inalzare non già castelli aerei nel vano della 
imopnginaaione, ma solidi edifizj di scienza 
sulla base della verità. Non v'è dunque ufr 
zio né più accademico, nè più giovevole all'ar- 
te della salute che quello di raccogliere le 
storie dei casi nuovi o meno comuni , che si 
presentano nell'esercizio della Clinica, e di 
riferirne con precisione i fenomeni, le circo- 
ita'nsEe, k cure, e gli esiti ; onde i cultori delU 
Medicina arricchiti di nuòvi lumi si rendano 
più sagaci nel seguir le tracce dei mali, più 
avveduti nel giudicarne, più felici nel pre* 
v^n^li o combatterli. A c^uesto ufizio suppli- 
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rono cofi lode in quett^anm il nostro bene- 
merito Corrispondente Sig. Ponada , e lo stu- 
dioso Alanno Sìg. Girolamo Rossi oolh rela- 
zione di due storie mediche, diverse d'indole 
e d'effetto» ma ngnalmeote sing<^ari e degne 
che se ne faccia memoria . Sogget to della pri- 
ma fa utt uomo della plebe d'anni 35,niacel- 
lajo di professione , bevitor eroieo , di corpo- 
ratura e di forza atletica a segno che giunge- 
va a portar. sulle spalle ben dieci montoni 
morti , e gli avrebbe fors* anche mangiati di 
tegnito, per emular in tatto Y antico llilone 
portatore, accoppatore, e trangugiatore del 
•no toro. Costui ad onta di perpetue ghiottor- 
nie e sbevaszamenti visse eostantement» sano 
e robusto sino aldi a5 Ma^io dell'anno scor- 
so, in cui cominciò a lagnarsi di dolori lace^ 
ranti alla regione dell' umbilico » dolori che 
continuarono a morderlo sino ai 19 di Ginf 
gnOy senza ch'egli cessasse dalle sue giornalie- 
re oceupoaioni; né Ti' applicasse altro rimedio 
che la panacea universale della plebaglia , la 
pozione magistrale di Bacco . Tre soli giorni 
innanzi alP ultimo, i dolori incrudelirono in 
modo da rendersi intollerabili ; pur egli ebbe 
Ibrsft e di reggersi in piedino di nseir di casa, 
findiè essendo appunto per via colto da un 
deliquio foriere di morte, e condotto allo 

» 
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Spedale, ivi senza febbre, sema vomito ,lace-' 
xato però da conviiUioni» e da dolori acer* 
biasimi, in poco d*ora spirò. Tra molti va« 
leati professori , che insieme col Sig. Penada 
concorsero a quello spettacolo, ninno yì fu 
che potesse immaginar la causa di quella im- 
provvisa catastrofe , nò auegnar à quella ma- 
lattia il suo Dome distintivo e specifico . Il ri- 
velar questo arcano era riserbato al coltello 
anatomico. Fra i molti fenomeni particolari , 
che allora si offersero » il più strano e quello 
che forma il soggetto propria della Memoria 
si fu che quattro dita sotto al piloro, vale a 
dire sul principio dell' intestino duodeno com- 
parve un foro singolarissimo esterno, bislun- 
go, fassomigjiante^ad una incision di coltello^ 
di luBgbeBfla e largheeaa considerabile, che 
penetrava liberamente nella sottoposta cavità 
dell'intestino medesimo. Qnella vista fn un 
colpo di lume che rischiarò il bujo per cui si 
errava a tentone cercando un appìglio. Fu 
allora soltanto che il Sig. Penada potè con- 
frontar lo stato interno del pasdente coi sin^ 
tomi della malattia, ravvisarne i rapporti , as*- 
segnarne fondatamente le cause, e indagar le 
tracce de' suoi progressi, per poi farcene un 
ragionato ragguaglio. Questo caso nuovo au« 
ai unico venne a oonfer mare due verità, V una 

« 
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talora impossibik riconoicer uòa mfilat* 

tia finché T infermo è ancora in istato di vita, 
ri che mottia la somma utilità delle sezioni 
anatomiche; l'altra essersi saggiamente av- 
• yertito dal noatro illoatre Moigagoi dover» 
dai medici Tegliar con estrema attenzione e 
aagacità nei dolori degl* intestini , accadendo 
più volte che sensa veruna precedeosa fune- 
sta , o per una lenta infiammazion di quel vi- 
acere, o per altro impensato morbo nescaDO 
d'improvviso fatali. Presentir l'insidie del 
nemico onora talvolta mn buon capitano for- 
te piii che ripulsarne gli assalti . 

IL Non meno singolare ^ d'aspetto tra- 
gico, ma fortunatamente di lieto fine fu Pa« 
zione Medica nella quale il giovine Sig, Rossi 
diede saggi e presag) della smr peiiaia e ca» 
pacità . Un uomo dell'età d* anni 33 che quasi 
dal suo nascere portò seco una sarcocele con- 
genita nel testicolo destro, la qual però sino 
a quel tempo non gli si rese gran iatto m<^ 
lesta , e gli avea permesso di vacar agli ufisj 
conjugali, e alle occupazioni della vita, fu 
nell'Ottobre dell'anno scorso soprappreso dm 
una malattia gastrico-biliosa d' apparenza la 
più minacciante e terribile. Chiamato TA- 
lunno nostro alla visita dell'infermo, e rico- 
nosciuta l'indole pericolosa del male suggerì 
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Il metodo di ctira il più conveniente e i più 
acconci ed accreditati limedj ^ malgrado però 
i qaali la malattia si aosteone per ^7 e più 
giorni in tutto il vigore delle sue malefiche 
forse» e con tutto Tapiiarato de'saoi tintomi 
funesti. Circostanze importune costriosero il 
N • Accad. ad assentarsi per cinque giorni dal 
suo m'alato; vi torna nel dì 82 della malattia; 
chiede del suo stato : qual sorpresa ! ode » o 
vede cogli occhi propr) che il deatro testicolo 
del paziente eia in quello spazio cresciuto 
d' improvviso ad una mole mostruosa a segno 
che per poco non uguagliava la testa d'un 
bambino; fatto tanto più 8<Nrprendente per loi^ 
perchè per inavvertenza dei domestici il Sig. 
Bossi eradei tutto ignaro della primigenia ia- 
tumesceiHUi di quella parte. Fu allora chia- 
mato all'assistenza medico-chirurgica il va* 
lente operatore Sig. Lorenzo Fabrìs , e ambe* 
due uniti non tardarono a riconpscere che 
una metastasi della morbosa ma^rid avea prò* 
dotto quel portentoso fenomeno e s'affacciò 
loro ad un tempo in tutto il tristo suo lume 
la gravezza e Pestension del perìcolo. Pur 
non si omise da loro nè diligenza , nè indu- 
•tria. Si aperse il tumor con un -foro; puru^ 
lente materie uscirono in copia ; che prò ? ben 
tostoai riprodussero: nuovo foro, nuovo sgor« 
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go,e nuova rìproduzioQe^ il tumore uè cede,nè 
scema, i'idrope soprt^tniige alla «iroooela, 
il teidcolò é già tutto invaso dal oàncro, la 
peste morbosa s*avauzi| e mìuaccia le parti 
intatte « riiifiatnniABiam è prossima ; aDoor 
pochi istanii,e la moj[te è certa . Qual riparo F 
emulai consiglio f non Te B*ara ekt Itno^ Testir* 
pazion del testicolo: ma come tentarla!' in 
tanta ptostraaiona di forae» in tanto itava^^ 
glìo, nella suàsisten te vigoria d*una gastrica 
la più terribile f quale apparenza di buon 
successo? a come potai a fìscImo di comparir 
reo delle colpe della natura? Non ci volea 
iBobo- che 1* Autorità del 8àg. Cafala'oi per for* 
tiiìcar il coraggio del nostro Alunno. £ bene; 
il dado è tratto » V oStirpaaióttQ è deai«a.| il Sig. 
Fabris la eseguisce con singolar avvedutezza 
e desteiità» L': augurio é il fik feUoe ; :ma uoa 
sarà esso smèiitito daHi coUSegaense f qui. è 
ove hu trepidandone dei nostri medici noo ò 
minofo clièf 'lineila dUPinliMrmo • D«fr giorni 
di calma , aA^ d' inazione nelle parti offese U 
fa ondeggiar fm la aperanza del rkltamento e 
il timore d'un'atonia generale. Ma ecco, nel 
terao comparir la Cancrena « Ohm mm sarà? 
Dovremo naufragar in porto f No; k 
na nel quarto giorno si oiroeicrive da se , o 
paga d'aver separata nna parte dello sorotn • 
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' del setto medio 8* arresta. Tutto cangia faccia; 
la ostinata gastrica quasi colpita radicai mente 
nella sarcocele alleata ceda il campo , e si dà 
per Tinta . Il sistema intero si riordina » i sin* 
tomi cessano , la febbre sparisce , la piaga è 
rammarginata ,e T infermo In capo ad 8jb gior- 
ni dal suo decubito sorge di letto e vagheggia 
oen trasporto la bella salnte, ohe gli soiride 
<iappre8»o nella sua vegeta integrità. Viva il 
eoraggio unito al sapere , e il sapere che in- 
spira il coraggio: nei casi estremi il rimedio più 
pericoloso lo è meno che niun rimedio , e il 
ver4> male disperato ti è la* disperasione del 
Medico. 

III. Ottima è r acqua, disse Pindaro» a 

proposito dei giuochi Olimpici . Il detto par- 
te un po' strano per il proèmio d' un canso* 
niere; ma ognuno l'avrebbe trovato conve- 
nientissimo alla testa degli Aforismi d'Ippo*> 
orate » Di fatto chi può lodar abbastansa Ta^ 
equa rimedio universale e spontaneo, veicolo 
della salute » elemento (scusino i Neo^chimici 
s'io parlo ancora col popolo) elemento, dico, 
pu rgatore delle terrestri e dell' umane ■ ìm« 
mondizie, apportator di fecondità, e ristorator 
della vita. Fra.gl' infiniti servigi medici e so* 
l^ialt a cui ptlò prestarsi questo bénefieo flui- 
do, il più esteso, il pià comprensivo, il più 
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popolare, il più acconcio si è quello del ba^ 
gno domestico » che dagli antichi , (i quali m&l- 
gra.do il nostro orgoglio possono esserci iu più 
d'on^arte e dtuti iostituto maestri) fu cosi 
altameote tenuto in pregio e risguardato come 
oggetto in.tcressantissimo di comodo , di mon^ 
dezza , e salubrità . Il bagno era la deliana dei 
grandi , la consolazione dei poveri ; una casa 
senza dr asso ayrebbe mancato d* una sua par* 
te integrale. Ni una famiglia mediocre senza 
un bagno privato» ninna città senza un pub* 
hlico: gl'Imperadori ed i Principi si segnala* 
rono a gara, in questa genere di munificenza , 
e i rimasugli di questi edifizj attestano l'idea 
d'importanza, e di utilità cbe la polizia delle 
antiche nazioni attaccava a questo sociale 
provvedimento. Qual.vicenda d'idee e di fat- 
ti 1 il bagno e il sua credito restò sepoltp sot- 
to le rovine dell' antichità , nè V Italia antica 
f ua i^iadi'e pensò ancora a farlo risorgere .JL'ar- 
chltettura domestica elatcivile se ne scorda» 
rono interamente ^ indariio esso cercherebbesi 
negH spedali; o negli osili dirtla mendicità 
ove pure avea tanti diìLti per esservi accolto . 
Che più? fm tanti XiUGulli del secolo non ve 
n' ha forse alcuno in Italia che abbia mai pen» 
sato ad imitar i Romani . njeU* e4ifizio d' un 
bagno domestico non a.tìtplqd'.at)[litày ma di 
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tosto, dì morbidezza, e delizia. Il nuovo di* 

sfavor del bi ono s'insinuò poco o molto per- 
8ÌD0 nell'arte medica. Non può negarti che 
r|uto medicinale di etto non sia menò diffuso 
di quel che sarebbe a bramarti. Sbaudito il 
bagno dair educazione fitica , risguardato dal 
maggior numeru come un rimedio superficia- 
le e intentibiU, ntato tolo talora in qualche 
partìcolar incomodo , ma trascurato in altri 
attai più ove por tarebbe uti]ÌMÌmo » vien par- * 
Cam ente raccomandato anche da! piti dotti 
ed etpefti medici; che o trovandoci poco dispo* 
iti gl'infermi, o mancando di clomodi e di 
mezzi acconci per amministrarlo a dovere, lo 
latciano' nel ano inveterato abbandono; con 
che non solo si venue a perdere uno stru- 
mento di piti per combatter varj generi di 
febbri ed altre malattie pretentanee , ma mol* 
te petti morbose che vanno chetamente insi. 
i|uandoti nél nottro ' corpo > e che colla lenta 
influenza di questo blando riparo sarebbersi o . 
prevenute o tpente nel germe , cretoendo ten« 
za opposizione si palesano alfine già convali- 
date ed adultere rendono la talu te vacillante, 
o Tetìttenza precaria. Bella dunque e com- 
mendabile impresa si è quella a cui ti accin- 
te il noitro già corritpondente v ^ atcrit» 
to meritamente tra i Socj^Sig. Francesco Fan- 
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zagOy di ravvivare ed estendere la riputaziont 
pratica e l'oso salutare del bagno con iio*o>- 
pera già da lui comiociata ia.Qui si propone 
di trattar a fondo questo argomento, ed in 
tutta r estensione della sua importanza ed uti- 
lità. Il sno discorso preliminare letto all' Ac* 
cademia contiene i motivi, gli oggettive il 
piano dell* opera, Eccone il prospetto. Sarà 
essa preceduta dalla storia preliminare del 
Bag^ risguardato sotto tre aspetti » oonie in^ 
atituzione religiosa, civile, e medica. II pri* 
mo articolo deve interessar rerudìzionf^,e più 
ancora la metafisica mostrandod l'influenza 
dei simboli nelle costumanze sociali, e nel 
tornio general dello spirito. La storia civile 
rappresenterà il bagno ne' suoi rapporti col 
sistema morale e politico delle nazioni , gli 
usi e gli abusi del medesimo, le sue vicende , 
e le cause sì del favor generale che del suc« 
oeasiva diseredito . Finalmente la storia me- 
dica eh' è la essenziale all' oggetto ci porrà di* 
nanzi i diversi usi del bagno nelle varie epo» 
che della Medicina, i principj e le dottrine in- 
torno ad esso dei Greci , degli Arabi , e degli 
altri medici a noi più vicini, i metodi, i can- 
giamenti , le applicazioni »^ gli. eletti » in somp 
ma «{uaoto d'importante in questo argomen- 
to ci somministra la storia ne' varj secoli , ter* 
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mintiidocol ragguaglio dello stato attuale del' 

bagno presso le nazioni prinnipali del globo , 
tagguaglio che dar luogo ad ntili e lami* 
non confronti . Spianata la vk al suo oggetto 
con queste preliminari ed interessanti notizie, 
entnnè Pantere più di propoaito nella sna 
trattazione metodira da lui divisa in due par- 
ti ; nella prima delle quali tratterà della ma* 
teria fondamentale tiel bagno, dico dell'acqua, 
esaminandone accuratamente la natura, le 
qualità, la tempefatura,i rapporti; per poi • 
dietro alle indicazioni risaltanti da queste 
analisi indagar possibilmente gli efistti ed i 
cangiamenti che il complesso delle proprietà 
ar Ci rcoatarae dee porter si nei fluidi che nei 
solidi dell'umana macchina: nella seconda 
passerà a trattar delle malattie particolari 
nelle quali V inflaenaa del bagno può essere 
di meravigliosa efficacia , toccando quelle in 
. cui si pratica, a confermandone e rettifican- 
done i metodi , e arrestandosi più di propo- 
sito sulle tante altre » ov'è a torto dimentica* 
to o negletto con danno della salute. Nel fine 
dei soo discorso confessa il N.A. che molti • 
soffiltòri specialmente antichi trattarono ocoa» 
sionalmente o di proposito questo soggetto , e 
InaosMooo anlla leso orme molte traeeìelnmi* 
uose, e mplte importanti notizie » cosicché 



avrà più oiestifìrì di scegliere e d' illustrar che 
di aggiungere; ma protetta insieoie ch'egli 
vagheggia assai più la compiacenza d'esser 
utile che la vanità di eooiparir naovo Se Te- 
secnsìone della sua opera oonriaponde all'ac* 
curatezza e regolarità dt-l disegno, egli può lu- 
J singarsi di ottener dal pnbblico una lode e 
r altra. Un ammasso di materiali dispersi non 
fa una fabbrica; in varj argomenti utili adr 
che nella copia di buoni libri ci manca il^li* 
bro; e T ottimo in ogni cosa è una novità * 

IV. Ma lasciamo l'acqua per volger il 
guardo alla terra, accompagnando senza disa^ 
gio il Sig. Conte Da Rio nella sua peregrina* 
zione per il Friuli. Questa provincia avea 
molti titoli per meritar una visita dai natu^ 
ralisti. Pure ninno ancora tra loro s'era mai 
avviaato di percorrerla a oggetto d'esame, in* 
nanzi del nostro novello Socio. Così egli può 
chiamarsi scopritor d* una terra incognita , 
giacché incognito dee dirsi rispetto alla tcien* 
za tutto ciò che non fu veduto coli' occhio 
della scienza. Avendo egli intrapreso di ordi« 
nar la storia della sua peregrinazione comin- 
ciò a darcene un Mggio, esponendo il piano 
dell'opera. Fatto prima il quadro generale 
della Provincia, con due curve immaginarie 
divide il Friuli in tre parti ; divisipne aon ar* 
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Utraiia , ma dedotta daJl' indole del suolo pa« 
ludoso o piano e fertile nella prioui di queste 
aeaioDi , ciottoloso nella seconda , e mediocre- 
mente fecondo 9 eterile e alpestre nell' ultima; 

alla qual diversità corrisponde il diverso stato 
deiratmosfÌNm,eoffle apparisce da tre tavole 
meteorologiche del Friuli comunicate all'au- 
tore dal Sig. Ab. Toaldo. Dietro a questa 
divistone verrà il Conte Da Rio dandoci a 
mano a mano la serie delle osservaaioni da 
lui fatte su tutto eiò .che di più interessanti 
si offerse alla sua erudita curiosità , eoa che si 
andrà tessendo la storia Orittografioa di quella 
provincia. Ma ciò che lusinga maggiormeote 
il nostro viaggiatore » e che puòspecìalmen* 
te raeoomandar la sna impresa a chi ama di 
filosofar in grande su questi studj sono le sue 
rioerche Geoiogicho. Due cose fanno il .buon 
viaggiatore : veder bene tutto ciò che è , e 
non veder nulla di dò ohe non è • Nien- 
te di più facile in apparenza, niente di più 
rar& in effetto. Pochi sono i viaggiatori vol- 
gari o dotti che non pecchino contro Tuno di 
questi canoni • La turba non vede abbastan<« 
na» ma i dotti talvolta veggono Mppo, o tra- 
veggono. Preoccupati di qualche opinion favo- 
rita non cercano nei loro viaggi se non ciò che. 
può servire a convalidarla j ciò che nuoce al si- 
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sterna o è da loro trascurato , o veduto ia un 
faiio lama; «iliadi podiifi in via^o colla fure* 
ir cHizioD e y ritornano coli' errore. Persuaso il 
N» A. d'fitaiemtWMsmto «lane .viaggio con 4i* 
•poaizloDÌ affatto diverse, voglio dire con Q- 
1^ fantaM(à tranquilla ed uno apirito vergine 
agottifaro de opioìoflMrAntioipate , è lìbera éellef 
vanità sistematica, dopo aver esaminato con 
jliligenae il eonade'fiiuni, rimlineamie del 
fuulo, la pianta Uelle montagne, la direzioa 
dfgU atreti » e le pìesiinone delk ooliine ghia- 
Jose , si Insilila di^ poter avveetnrare con qual* 
^e fiducia di. v.eritÀ uà ano peneamento ardì* 
* to sull'origine del Friuli, ohe gli sembra d'un 
àjB^tii^bità primigenia, e forse coeva alla for«- 
maeioQe .del gl<^v Siirà cfuesto rultimo ri- 
sultato della sua storia, nella quale ora si con- 
tentò A* iatrodnrai feeendo i primi passi nella 
parte bassa di quella provincia, e arrestandosi 
purticolarmeoie in Aquileja , ove ci tratteano 
<;oir esporci lo stato attueledi queir eiitioa oìt« 
ti, e coir investigar il complesso di quelle 
eaase che la resero un'ombra, aoai uae £ftvo* 
la disè medesima. Questo luogo ben tnexita-f 
va eha il nostro viaggiatore si iooetfisee al- 
quanto dal tuono arido e uniforma delle «aiv 
raaiooi snieoUiicbe pei; abbandonarsi alle ixn» 
preaaiom' iiiomU del suo soggetto « Vedémiao 
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per lui Aquileja prima nello «tato di flori** 
deBza e magnificenza che le meritò il nome di 
seconda Roma , di cui ora nou resta che qual** 
ohe misero indiaio nelle rovine d* alcuni am<» 
pissimi bagni , e negli avanci d' uu acque» 
dotto ehe si estendeva per varie miglia : U 
vedemmo poscia incendiata miseramente da 
Attila sorger di nuovo dal suo xogo splendida 
ancora e pomposa per divenir la capitale d'nn 
governo Teocratico, che dominò sulla terra in 
nome del cielo , di cui è tuttavia un testimoi* 
nio imponente il Tempio priucipal che ne a- 
vanza , Tempio , il piii vasto e magnifico di 
(juella provincia , d* Architettura Greco-bar- 
bara , con un atrio ornato di colonne di bel-^ 
lissimo granito , e una cattedra di vivo marmo 
posta nel fondo del coro , dalla quale quei Je« 
To&nti Sovrani promulgavano comandi . ed o« 
racoli. Quella muta e deserta vastità, lo squaU 
lore , e la solitudine che ora vi domina , i se* 
polcri patriarcali che ingombrano le pareti 
del tempio verdeggianti di musco , destarono 
neiranimo del N. A. k piò umilianti^ trìstez-^ 
M,in veggendo che una tale e tanta città non 
presenta più airoeohio che pochi e miserabili 
tugurj, e che fa d'uopo cercar fra le materie 
qualche irveconoscibile avanzo della sua anti- 
ea grandezza . Egli protesta che una tal vista 
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10 costrinse a moralizzar quasi suo malgrado ; 
ma chi poteva astieiiersene ? SpettacoU di tal 
fatta destano un tumulto confuso d'affetti e 
di sentimenti, e inspirano quella sublime e 
toccante melanconia che invade il cuore e 
sl'gQ(Mneggia T immaginaizìone e lo spirito: essi 
risvegliano le due' passioni delle beli* anime 
rammirazioQe« la pietà» mescolate d'un ter- 
rore raddolcito dalla- sica rem; cà presentano 

11 contrasto delia grandezza e della miseria 
dell'uomo; ci fanno passar con volo rapido 
dal passato al presente , non senza spingerci 
con trepidaaione incerta negli abissi dell'ava 
venire ; ci mostràno la natura produttrice at* 
tiva, e distr uggì t lice insensibile delle sueope** 
re , la lotta e la coraplìcasion delle forze mo- 
rali e fisiche , che ora con lenti progressi , ora 
oon esplosifMii vulcaniche cangiano gl'impe- 
rj in Provincie , e le provincie in deserti , il 
Tempo che seduto neglettamente sopra monti 
d'accumulate ruine insulta ai progetti chime- 
rici della nostra meschina grandezza, mentre 
al di là dei secoli T Eterne involto nella sua 
immensità impugna il primo anello invisibile 
della gran catena delle cause , che annoda i 
destini del mondo. 

V. Risultati meno teatrali e commoven- 
ti d presenta la Memoria del iiostro valorosa 
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cormpoodente Sig. Ab. Olivi xelativa alla 
storia nataralé marittima » nella quale non 
6Ì scostò dal suo littorale Adriatico così fe- 
condo pér Ini di osservaaioni e di fama • 
I corpi e i vegetabili marini occuparono an- 
che qnest* anno le' ricerche del N. A. Riier«> 
bandosì ad altro tempo a comunicarci le sue 
«coperte sui primo articolo » c'intrattenne que- 
ata ToltA col fiiitci fMirte d'una specie di ulvn 
da lui detta picciuolata dal picciulosu cui sts^ 
ritta; spècie che .pnò .dirin del tatto nnòva^ 
•perchè i pochi naturalisti che .ne fecero un 
qualche cerno ne diedero -Indicaaioni così im^ 
perfette ed equivoche » che la rendeyanò> del 
tutto irreconoscibile • Non ifità ora, ncil Sif^ 
OUyì che ognimo pon la xavvisi a prima vista 
.anche senza la figura che ci volle por sotto 
^li occhi (a). Egli la olassifioò oea'preciakiBei 
le assegnò il nome più conveniente, e ce ne 
died^ una .desciiaione esattissima corredata di 
tutte quelle particolarità che possono renderr 
la preziosa ai coltivatori di questi studj ; do- 
po di che gli fn facile fiurci sentire Tioesat^ 
tazza e T ambiguità colla quale il Ginanni , 
l'Imperato,: il Zanì^DMU» e il Conte MatsÌT 
•gli parlando di questa produzione ne aveano 
indicalo i ^fattori • Qodi bot;a9ÌiBÌ marini ai 
yranno fatjso acqoisto delfitii^ttp 4*Wi'Aii<>^<> . 
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capo di famiglia nella triplice popokeione 
dell'alghe. 

VI. Farei torto all' Ab. Olivi ed all' Ac- 
cademia te ometteMÌ di far ceono d' uo' altra 
lettnra da Ini latta dellWràtt^ d*utia d^eter* 
tazione epistolare spedita allo stesso da Mou- 
•igoor Botai Cafi. di Milano, fisica e filologo 
ugualmente celebre, relativa alla Memoria 
del N. A* tuir ulva tintoria di cui t'è parlato 
altra volta. Aveva 11 Sig. Ab. Olivi comuni- 
cato a quel dotto uomo il suo primo lavoro 
tiilla porpora d^ll mticbi, in e«l eowteoe* 
vasi la scoperta di due nuove con€higlie por« 
potifere » e ^ le ktie rifletsfioni talk iftoertea* 
za delle specie di testacei usate anticamente 
ndk tintura » tttlla' fiondone' |>orporifiea di 
essi testacei , e sul fenomeno di così fatta co- 
lorazione ; loocbè avendo impegnato Monti* 
gtior Botti iid esamimr la materia' eolia teorta 
degli Autori Classici , giunte egli per la via 
dell' enìdiftiono «tutte quelle coneloiiotai me- 
desime bile quali F Olivi era giunto per quel- 
la dei' ragionamento ' e dell' etperienBa, oome 
ne fa fede una lettera di queirErudito diretta 
allo ttesto e inserita tieglf opntooU di Milano 
eiie "pttò dirsi un luminosò contento al testo 
dftl N. A. Ora avendogli quésto £Élto parte 
«imilmèiiter déllit tua tcopcrta^d^^na buota 
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specie d'ulva colorante acoompagiiata da ri- 
* flessioni ànche su questo * i-amo dell'arte tin* 
toriaderli antichi, rerudito Naturalista ras- 
guagliando tra loro i va#j liiogiiì non solo di 
Pliiiio , Teofrssto , DiosdorMe , ma dì tutti i 
Classici e Greci e Latini » e facendo un intrec* 
oio perpetuo- erudinotie o di smenaa, eon-^ 
ièrnia in tutto l' opinioni dell'Autor nostro, 
cioè olle non- una sda «na moke specie di alga 
fossero usate dagli antichi nella tintura; quin- 
di non esser punto strana k diversità dei ca^ 
intterì assegnati dagli soiittort-airalga c<Jo^ ' 
rante e le con tradizioni apparenti che vi s'io* 
conttano^ poio&è ciaeeiiedttno avea forse in vi- 
sta una produeione diversa^ ed esser infine 
fisobubàliisiaio «ké tutte In anxnerose «ps«aié 

d' alghe marine possano rendersi atte agli usi 
tiatofj . La dissartaaìotoo di questo Lettersfto 
ptlnaiio non solo vende la più> onàrifioa testi^ 
tatmianza alla sagacità . e alle conotcenae del. 
N. A/ma mostra. nisieni0M}nàl aia ladistanM 
che passa tra i a filologia inammata e digiuna 
di lumi solaiitifidi » e ia oradwona dirotta 
dair ingegno e alimentata dalla dottrina, li 
capo df<ua^ erudito Tolgaro rispetto a ^ollo 
d'un altro màjorum gentium , parmi la bottega 
d'nn rivendugliolo Israaiit^ paragonata al Mu* 
seo d^ùn Natttaallota, ^o «I gabinotto d'un 
Fisico . 
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VII. Air ulva dell' Adriatico opponiamo 
• un prodotto fomle dei oolli Eog^nei, prodot- 
to importante, ma eomanissimo, e appunto 
perchè coiaanitaimo non mai conosciuto per 
quel eh' egli è,iiittaBii che il*Sig. Conte Car« 
buri lo reudesae degno delle sue dotte ricer* 
che. È questo ui^ arena nera». ohe per la . ana 
trivialità non fu sinora impiegata che come 
polvere da oahmaip* Il noatro Cbioiko aospet» 
tando non a torto eh' ella potesse raechiudere 
qualche p^opri^tà .più. .iateremot^e più nobi* 
le» volle assoggettofla airaoalki» a trovò ehm 
questUiena era magnetica e metallica in gra-> 
do emineate , poidbè cento libbre di - essa no 
contengono setti^nta di metallo^ fatto da cui 
xianlta»olierar9DaQara de'Matrt Euganei 4 

uno dei più ricchi minerali metallici che si 
coooicano.. Quatto mciallo .sin dalle prime 
•M- prove sì palesò per un acoia|o nahuale, 
poiché l'acqua forte, da coi racciajo ai anneri* 
•130, t'imbianoail^Hrio, aónerl appunto intaie^ 
diatamente l' arena Euganea . Esposta ella nel 
•no Stato nMiaialo airaaìoné dal foco no» 
somministra che un gas ; ma messa alla prova 
degli agenti tohimioi offre un aM««ro .magnifi- 
co per ogni genere di pittali a Olie^ ai tempra, 
a gogima^ e un porpora iotocior di poco a 
quello che viaUi aommiiiistcalo dall'oro par 
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pitturar le porcellane e gli smalti , Varj altri 
fatti notabili risultano dall' esame Ghimico i« 
stitaito finora dal Sig. Carburi , tra ì quaK 
non è il man curioso che questo fossile £ug*a- 
neo rassomiglia e pressoché s' identifica all'ai 
rena nera magnetica del Trancjuebar nell* A- 
sìa ; della Virginia in America » e di Nordberg 
nella Sveiia. Questa singoiar analogia tra i fos- 
sili di paesi ooA disparati, e stranamente, lonta- 
ni ha di che sorprenderei ; ma per la natura 
che va spargendo i suoi prodotti quasi per 
gioco , queste immense distanze non lo sono 
punto di più degli spazj che dividoao le a« 
jn<de d' un orto, ove il giardiniere sparge a 
caso accumulati e confusi i semi di Flora. 

Vili. Terminerò questa parte della mia 
Reiasione con un prodigio di storia fisica più 
strano che quei delle metamorfosi e delle Fa- 
te, Gli antichi Epicnrei afiPermàvano che gli 
occhi non sono fatti per vedere, ma che gli 
nomini coli* occasione che hanno gli occhi ci 
Teggono. L'autor di questa dottrina doveva 
eiier il filosofo dei pipistrelU . Solo essi sono 
in caso di farvi applauso ; poiché tanto è vero 
che i loro ooohi non sono fatti per vedere, che 
ci veggono anche senza gli occhi. Questa non 
è una fola o una tradizione dei secoli Gotici , 
ma una verità, una scoperta del secolo diciot» 

Rel.^cc. T.JI, ,5 
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tesicnOy il dottore, il correttore dei secoli , il 
cui peccato domiDante non è certo la creduli- 
tà . Autore di tale scoperta è il celebre Spal- 
laosani: poteasi bramai di più ? Spinto egli 
non so da quale smania scientifioa t* avvisò un 
giorno di cavar gli occhi ad un . pipistrello : e 
vide con sorpresa che T uccello dopo Tacòie- 
cj^mento ripigliò il suo volo colla stessa tran- 
quillità ed avvedutezza di prima ^coase niente 
fosse. Il Naturalista incerto ee dovesse presta? 
fede a' suoi occhi replicò V esperienza sopra 
molti e molti di quei volatili, e osservò co- 
stantemente lo stesso fenomeno. La nuova si 
diffiise in Europa, e trovò dapprima tanti in- 
creduli quanti uditori. Chi la suppose una 

• beiiiy chi un'illusione» altri T attribuirono a 
un'esecuzione inesatta . Il nome dell'operato- 

• re scioglieva ogni dubbio; pure il Sig. Spai* 
lansBant non volle esser creduto sulla parolai 
ma invitò i curiosi a tentar la prova medesi* 
ma I sollecitandone in partìecdare i dotti e gii 
amici ; tra' quali il nostro Sig. Floriano Cal- 
dani di cui gli erano ben nod i talenti e la sac 
gacità negli studj spermi me n tal ì . Stimolato 
questi anche dalle insiMazioai del prestantis- 
simo Cavaliere Big. Girolamo Zulian Socio 
degnamente onorario della nostra Accademia 
e zelatore illuminato delle dottrine e dell* arti. 
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alla preaeoflst dei più ragguaidevoli Pr ofeitori 

e Letterati della città si acciase al cimeuto » 
e prete parecchie di quelle povere vittime di 
Minerva, estratto loro colla punta d'una lan- 
cetta il bulbo dell' occhio » e teciai gli attgc* 
chi , instituì per^einque giomi gli esperimenti, 
variaadoli e dirigeudoli colla più avveduta 
diUgenaa ed industria: dei quali esperimenti 
rese poi conto alT Accademia colla lettura del- 
la aua Relazione indiriaaata al soprallodato 
Sìg. Kav. Zuliau. Il risultato si fu che i vo- 
latili aceiecati provarono bensì la pcma del . 
senso, ma non del danno » che nìun nomo 
non avvertito veggeodoli volare non avrebbe 
saputo distinguerli. dagli oculati ed illesi, che 
non diedero di cozzo oelle pareti , non s'in- 
topparono nc^angdliy che aggirati con cen- 
to malizie y attraversati da ogni parte nel loro 
volo con -fila , con reti, con tronchi d' alberi , 
con ogni generazione d* inciampi, ebbero sem- 
pre I-arte di destramente schivarli, che .cer- 
cando riposo andarono spesso e tornarono sen« 
za abbaglio o dubbiezza al sito medesimo , e 
che infine i ckohi mandarono confusi . i veg- 
genti. Grazie al Sig. Caldani, eccoci dunque 
eerti di questo strano fenomeno. •£« bene ; 
qual guadagno abbiam noi fatto con cì^ì Qid 
wiget scierUioffi auget dUareni disse il Savio; 
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io temo che possa anche dirsi qui auget scien» • 
tiam auget ignorantiam . 11 nervo ottico del 
pipistrello avrebbe egli qualche diramasione 
laterale? e potrebbe questa da sé servir alla vi- 
sta aensa gli altki pesasi, integranti dell'organo, 
visuale? il tatto potrebbe in questo volatile 
supplir al difetto deU'.occhio, aeoaa la scuola 
dell' abitudine? sarebbe egli fornito d'un se- 
sto senso recondito ? la natura gli avrebbe da- 
to rocchio senisa oggetto, per abbellimento 
di quel volto , per beffa nostra f 1 sensi son 
forse strumenti iUosor] f puà egli vedersi 
senz'occhi, e favellar senza lingua? Fi&i- 
ti , Fisiologhi , qixal messe d'immaginasioM 
e di dispute ! Metafisici qual gìneprajo di pen- 
samenti edidubbj! O scienza! o certezza 1 o 
limiti 'del'pDBsibile f pgvero orgoglio dei dotti, 
un pipistrello t'umilia. • 

CLASSE DELLE MATTEMATICHE. 

' i. Non dee essere osetto di. mente ai nosUi 

uditori che l'Accademico Sig. Ab. Franceseoni 
ebbe altra volta T onore di espor da questo 
luogo una' sua esperienaa sulla percussione dei 
globi elastici , atta , secondo lui a definir la 
questione delle forze vive • Gli autori d' un e- 
sperimento nuovo e di conseguenza, devono 
attendecsi una di queste-dtie accuse , che P e- 
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«perimento è illusorio, o ch'è soverchio ed i- 
natile. La prima, accusa suole aver luogo 
quando la questione è di 'itooda/ e le sette fi- 
losofiche SODO; in conflitto; la seconda quando 
il fermenito è- cessato» e il sinedrio dei dotti o 
sì crede certo d* aver afferrata la verità , o iia 
pronunaiato che non può scoprirsi, o eh' ella 
non vai la pena di cercarla; 8<»ropre modesta- 
mente, io te udendo che s'ella fosse trovabile, o 
ae il trovarla fosse prezao 'dell'opera , l'av- 
rebbero già co.'i da lungo tempo scoperta. La 
questione delle forze vive che divise per mol* 
to tempo r Europa fisica , è ora passata di mo- 
da: perciò il N. A, temendo c}ie la sua esj[^- 
rienza incontrasse il secondo rimprovero credè 
opportuno di prevenirlo colio sciogliere alcu- 
ni dubbj e combatter qualche }>revenzione in 
questa materia, mostrando insieme T impor- 
tanza e. l'utilità d'un argomento di fatto che 
decida il problema, o cangi l'opinione in cer- 
tezza . Dopo ciò jpresentò egli di bel nuovo la 
sua macchina arrieehita di varjf altri pezzi ed 
art^iizj inservienti ad accertare e variar la spe» 
rienza medesima in molte forme e ciò con 
quella maggior agevolezza che sembrava dap- 
prima desiderarsi. 

II. Benché le ricerche , dice il Sig. 
Abate Avanzini , sulle leggi generali del mo- 
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to de* fluidi non abbiano giovato molto a 
scoprire , come si sarebbe aspettato , le leggi 
particolari di quelli che scorrono nei rasi e 
canali , furono esse non pertanto di massima 
utilità per le teorìe del flusso e riflusso del 
mare e dell' atmosfera, e per le indagazioni 
sulla figura della Terra e la superficie del ma* 
re. I Triumviri mattematici de' nostri giorni , 
d'Alembert, Eulero» e la Gkange , furono i 
primi e ! soli che avessero il merito singolare 
• dì trovar le leggi di questo moto; ma i meto- 
di da loro usati nel dimostrarle fan più d'o- 
nore agi' inventori che di profitto alla scienza, 
stante le massime difficoltà che gli rendono 
pressoché inaccessibili ai coltivatori di que- 
sti studj ; complicatissimi essendo i metodi 
d'Eulero e di d'Aleinbert per la moltitudine 
dei teoremi ausiliarj , e intrattabile quello del 
Sig. la Grànge, per la sublime metafisica dei 
laboriosi suoi calcoli . Non a torto pensò 
dunque il nostro Analista di 'rendere . un 
servigio considerabile alla sua facoltà ed agii 
studiosi di essa immaginando un metodo me- 
no astruso e composto, ossia semplificando 
moltissimo V ultimo dei tre col sostituire aa 
semplicissimo raziocinio al calcolo delle va- 
nazioni di cui fa uso quelT eminente Geome- 
tra. L'Autore si contenti di darcene per ora 
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uà' idea sommaria , che per la sua brevità e 
preeisiene ci crediam permesso di ripetere nei 
suoi medesimi termini. Trova egli prima di 
tutto Tespression generale del moto di una 
particella djel fluido, e la riferisce, come « 
usa» atre coordinate ortogonali; ìndi dalle 
quantità che entrano in qnesta espressione 
deduce quella del moto di tutte le altre par- 
ticelle, con che le leggi generali del moto di 
tutta la massa vengono espresse da due som- 
me d* un numero infinito di serie che progre* 
discono all'infinito ; delle quali due classi di 
serie ciascheduna trovasi moltiplicata per n- 
na quantità composta di tre termini, nei quali 
entrano i tempi » gli spazj , e le forze ritarda* 
trici e acceleratrici del fluido , non meno che 
r elasticità» se questa ad esso competasi. Do< 
▼endo per la natura del principio assunto a 
trovar l'equazione primaria, esser la somma dì 
tutte queste serie ugnale a zero» dimostra egli 
che qnesta condizione non può veri fioarsi sen* 
za d' un'altra» vale a dire che a zero pure siano 
ugnali ciascheduno de^fattori delle^ due se- 
rie: e questa nuova condizione gli presenta 
smz' altri calcoli o caziocinj due equazioni 
generali, che sono appunto le stesse trovate 
dal la Grange : e che racchiudono le leggi gia« 
neiali del moto d'oii fluido qualunque» Qne- 
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ito è ciò che il N.. A. credè bastaute a darci 
le tmcce del eoo cammino» presciodendo dal- 
le cifre algebraiche che non sono fatte se non 
per gli occhi , e riaerbaiidoai di aasoggettare i 

suoi calcoli al ponderato giudizio dei pochi 
eletti • 

IH. II Barometro, il Termometro, e 1*1- 
grcn^etro sono i tre esploratori della Fisica ri* 
spetto mirarla. Non v*è in essa cosi piccola 
alterazione che sfugga alla loro sensibilità , e 
che non venga da essi rÌTelata coii una pron- 
tezza mirabile. Ma le indicazioni di questi 
strumenti non sono sempre le più chiare» e 
talora ai meno esperti sembrano fallaci e con- . 
tradittorie . I due valorosi Meteoxisti dell' Ac- 
cademia non cessano perciò di occuparsi nel 
,prefezionarue la teoria , osservando scrupolo- 
•amente tutte le loro variazioni , ed anomalie 
apparenti » notando le cnco^tauze che le 
precedono, ed accompagni^no, indagandone 
le cause ; usando infine ogni diligenza perchè 
il linguaggio di questi interpreti deli' aerolo- 
gìa, e ammonitori domestici riesca possibil- 
mente sgombro d'ugni ambiguità. 

Tre Memorie del Sig. Ab. Cheminel» 
lo su i tre suddetti strumenti attestarono • 
anche quest' anno la sua diligenza. Nella pri- 
ma» a giustificare specialmente il barometro 



Digitized by Google 



ACGAD£M1CU£ a33 

dalle accuse di molti che noi trovavano ab- ' 
baatania veritiero ed esatto, avverte sagace* 
mente doversi notare in essi unitamente al 
giado aoche la direzione del mpto, otaervan- 
do se giunti allo stato di elevazione o bassez- 
za si trovino stazionar], oppure in atto di p<^« 
giar se discesero, odi calar se poggiarono; dif- . 
ferenza non diiEcile a conoscersi dal confron- 
to delFosservanoni &tté dai meteoristi nel 
giorno stesso , e che nel baromeUo si palesa 
Immediatamente da sé. colla sua figura, la qn»» 
le se è sferica dinota V elevatezza , la stazione 
se piansi, e la discesa ae concava: colla quale 
avvertenza gli osservatori verranno a scoprire 
che la contradizione che gli arresta non ò 
che apparente, e <Ae gì' indisj sono in armonia 
coi fenomeni . La seconda delle sue memorie 
presenta i riaultati delle sue Osservaaipni Igro- 
metriche , dalle quali rilevasi la costituzione 
media particolare dei mesi , e la media gene- 
rale dell' anno scorso, il quale secondo lui in- 
chinò airumido più che al secco, ove occasio- 
nalmente ci fa sapere che la massima umidi- 
tà si combina con qualunque vento , e si ac- 
. comoda a qualunque stagione, e che d'inver- 
no ama di comparire in giornate tepide, e di 
atate quasi per antitesi nelle più fresche; co- 
me pure osserva che un secco eccessivo e im- 



^4 K£LAZipNI 

prò V viso è il più delle volte o foriero d'una 
qaalclte grande procella di neve o grandine , 
O immediata conseguenza d'altra simile acca- 
duta in paesi lontani , eome comprova coi 
fatti. Nella 5.^ finalmente l'autore ci mette 
hi caso di rilevare il calor medio diurno» in- 
segna che vuoisi U9are in ogni stagione un 
modo diverso e spiega qual sia, e prescrivo 
alcune regole per conoacere i cambiamenti 
orarj delle osservazioni più opportune secon- 
do le stagioni e le qnaUtà dei giorni » e per 
correggere gli effetti delle anomalie. 11 mezzo 
•coperto dal N. A« ha, com'egli avverte « 
il vantaggio di disobbligar dal peso di star os- 
servando in perpetuo tutte le ore del giorno o 
della notte, metodo, die' egli, che sarebbe il 
più sicuro, ma che a dir vero parrebbe un 
trattenimento alquanto analogo a quelli dello 
Danaidi , e di Sisifo. 

IV.Moaso dal medesimo spirito di formar 
in questa materia un sistema stabile di dot- 
trina , utile ugualmente agli scienziati ed al 
popolo , il Stg. Ab. Toaldo prese a trattar di 
proposito delie escursioni straordinarie del 
barometro che fanno atrabiliare gli oiservato» 
li coaiuai , e quasi pentirsi della fede che pre- 
stano a uno strumento soggetta a oapciccj cosk 
esorbitanti» Considera egli queste esooraioiii 
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non meno in alto che in basso , fissandone pri- 
ma lo stato medio a a8 pollici misura di Pa« 
rigi , e prendendo per altezza estrema quella 
che eccede aH pollici e linee sei , e per estre* 
* ma bassezza quella eh' è al di sotto di pollici 
2^ e sei linee . Raccolte tutte le irregolarità 
dd prossimi 12 anni trovò che le bassezze oc* 
cessi ve furono 18 e 38 F estreme altezze : e ne 
formò quindi due tavole accuratissime diviso 
ciascheduna in varie colonne in cui si con- 
tengono prima Tanno, il mese, il giorno della 
osservazione, poscia il termine estremo dell'es* 
cursioni, la durata in ore, l'ascesa indi la di- 
scesa nell'altezza, e la discesa indi l'ascesa 
nella bassezza colla quantità e durata recl» 
proca dell' una e dell' altra, il grado del Ter- 
mometro in quel giorno , il vento della gior^ 
nata e insieme della precedente e consecuti- 
va,. lo stato del cielo net tre medesimi giorni , 
l'età della Luna e i punti lunari, finalmente 
gli accidenti notabili che precedettero, ao* 
compagnarono, o seguirono queir escursione 
straordinaria « Queste tavole e ciascheduno di 
questi punti sono illustrati dall'Autore con 
una s.erie di riflessioni considerabili che lun- 
go sarebbe il ripetere , ma che possono invitar 
altri ad accrescer il cumulo delle osservazioni 
non mai abbastanza moltiplicate , e indicar 
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loro i mezzi di osservar eoa accuratezza . con 
intelligenza e con frutto^ 

V. Un articolo del P. Cotte celebre osserva- 
tore francese Inserito nel giornal di Rozier in- 
torno il calore del prossimo scorso anno, che* 
riuscì aniche in Franila straordinario^ invitò 
lo stesso nostro Accademico a.trattar ìli un'al- 
tra memoria il medesimo . aigomento rispetto 
a noi • Dopo aver mostrato qualche scandalo 
nel vedere che un tal uomo , eletto dalla sua 
Nazione preside generale deUe osservazioni 
. della Francia anzi dell* Europa , faccia ancora 
uso de^ Termometro a spirito di vino, e si 
serva d' un metodo atto forse ^pìù ad imbro- 
gliare che a rischiarar la mat;eria , fece egli 
varie riflessioni sulP estrema difficoltà di rile- 
var con precisione il grado di calore pdifred* 
do che regnò in una stagione din un anno , 
e indicò molte avvertenze che vogliono aversi 
in an tal esame , quella specialmente di non 
attenersi al grado isolato d'un giorno, ma di 
por mente alla durata della temperatura. 
Stando al primo metodo , osserva il Sig. Ab. 
Toaldo , si conchiuderebbe che il caldo di 
Francia fu maggior che quello di Padova ; poi- 
che quello superò i 2.8 gradile il nostro stette 
al di sotto dei a6 ; ma la conclusióne sarebbe 
falsa perchè iu Francia il caldo intenso di Lu- 
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glio e d'Agosto non si A' sentire che per dieci 
giorni y laddove in Padova durò per ben 27, 
e sommando 'SI trovano per la Francia gradi 
24B , e per {^adova 5^0. Confrontando poi 
TAutor nostro ad esempio del P. Cotte le sue 
memorie, e facendo far la rassegna agli anni 
ed ai giorni ne trova alcuni in questo secolo 
più caldi assai del pre'sente. L'anno più caldo ' 
di tutto il secolo fu il 1728 » il più caldo dei 
giorni fìi ili .^Agosto dell' 84»nel quale il ter* 
mometro segnò il grado 29 ,ed esposto all'aria 
libera giunse al Si, Ciò che rese eccessiva- 
mente sensibile il calore del nostro infausto 
93 si fu dhe questo sopravvenne, ann^ balzò 
fnora tutto ad un tratto adulto e gigante sen- 
za passar pei gradi intermedj dopo tre mesi di 
una stagione freddissima ed umidissima , feno* 
meno straordinario di cui non è facile asse* 

• 

gnar.la causa; ma che secondo ilN.A. non 

sarebbe irragionevole attribuire a quella im- 
mensa massa di vapori e di aliti che conoen* 
trati dalla precedente stagione, potrebbe per 
avventura .aìMx prodotto quella fermenta* 
aione e quello sviluppo di fuoco terrestre, che 
a' nostri giorni è riconosciuto per vera ragion 
dei calore; non restando oggi mai al Sole altra 
facoltà che quella di eccitar il fuoco , non di 
apportarlo e d'infonderlo. ÌNel corso di que- 
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ste rioercha cadde in aoconcio al nostro me- 

tforista di darci il quadro di tutte quelle 
triste singolarità che resero il suddetto anno 
malaugurato, e degno esser se^ìa lo con pie- 
tra nera nei fasti della aostra Agraria . Di fiit- 
to qua! fu il flagello che ci mancasse t freddo 
eccedente continuato in mesi non «noi; Apri«- 
le a mezzo il suo coito sparso di neve; la bri- 
na in cambio di rugiada ai pritni di Giugno; 
la yegetasnone strozzata fin dal suo nascere; 
pioggie diluviali e perpetue, fìui;iii e canali ag- 
gorgati , campagne assediate dall' acque , aC* 
fogati i frutti di Cerere , impedite le semina- 
gioni snsndiarie» resttomo del freddo e dell' 
-umido ausseguito dagli estremi contrarj , cal- 
do smanioso e crudele, i mietitori caduti so- 
pra la messe recisa, scatenate pesti morbose e 
venefiche, intisichiti i grani autunnali , inari- 
diti gli alimenti d^e mandre» infine uraga- 
ni emuli di quei delle Antille schiantatori di 
intere foreste , egragnude desolatrioi, sotto i 
'Otti colpi il misero vìllico vide flagellate e di- 
sperse r ultime speranae dellsi^ sua meschina 
esistenza. Questo cumulo di disastri avrebbe 
iijfallibilnìt nte prodotto il massimo d'ogn' al- 
tro » la mioidial carestia, se il Giove dell'at- 
mosfera non avesse, ancorché un po* tardi, mo* 
Strato ftl£ne di pentirà della aoa strana ìocle- 
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menza; e se eopra tutto non avesse piesièduto 
traoquillaoiente al riparo la sapienza di quel 
Governo adorabile che nel momle e nel fisico 
veglia indefessa al bene dei figli che la Pro- 
vidensa celeste volle affidati alle sae cure pa* 
terne. Felici que' popoli che vivono airom- 
hra di questo divino governo! essi non hanno 
a temere né la perversità delle stagioni , né 
quella degli uomini ; specialmente ove un sag- 
gio Preside (b) inspirato dalk massime della 
sua patria» abituato all'arti d'un tempera- 
to comando unisce in sé stesso la sagacità che . 
antivede , l'industria che provvede, Tatten- 
aione che invigila, il aelo del bene, e la 
fermeaaa nel retto. Uditori noi fnmmo, sì 
^ fummo noi quei felici : lo fummo I . , . tristo 
vocabolo! (c) eloaanemo*...Sà certo; ma 
la perdita precede Tacc^uisto; non dico di più; 
i vostri cuori m'intendono. 

• ^ 

.CLASSE DE LA FILOSOFIA RAZIONALE 
E BELLE LETTERE. 

L Un capo della legge Oppia diretta a 

reprimere il lusso feminile vietava alle donne 
di portar vesti iersicoloti , termine sul di cui 
senso discordano In questo Inogo i eomenta» 
tori , e i filoioghi , Impegnato il Sig. Ab. 
Guerra sin dall' anno scorso a dilncSiar a par- 
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e Tindattria di cariar ali* infinito i mezsi di 
ottenerlo fa l'elogio dell' avvedutezza del loro 
•eaao nel conotcere la leggereiaa del nostro . 

II. Terminò in quest'anno il Sig. Ab. Si- 
Inliato la sua trattaiìone sali' eloqaenia e- 
stemporanea indicando i mezzi artifìziali che 
possono procacciare o avvalorar questa facol* 
tà. Ma sul primo ingresso del suo cammino 
gli si fa incontro ad arrestarlo T ombra enei- 
idopediom del d'Alembert «il quale con tuono 
dittatorio decide senza esitanza non poter mai 
l'eloquensea ridursi ad arte-non altro essendo 
ella che un dono, un talento; quella stessa 
disposizione dell'anima, che ci rende suscet- 
tibili d* un'emozione straordinaria bastar da 
sò ^ola per farne scoppiar di fuora l' immagi- 
ne ; non esserci dunque • un' arte d'eloquenza 
niente più di quel che siavi un'arte di senti* 
re • Il discorso di questo geometra letterato 
non sembra al N. A. nè da ietterete abba- 
stanza né da geometra , mercecchè tutte le fa- 
colta pratiche , meccaniche o liberali che sia- 
no , fur prima talenti e poi arti ; e la natura 
senza l'arte è sempre imperfetta , irregolare, e 
manchevole* Altro poi è sentire, altro far sen* 
tire; 'e giornaliera è la querela di molti, sentir- 
si da loro assai più di quel che possano espri- 
mere; nè finalmente il far sentire , ossia il 

Kel. AoG. T. Il* i ^ 
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muovere è l'unico ufizio, nfift uno dei mólti* 
^lid ufizj di quell'arte che dee dominar tutto 
ruorao colla parola, e col maneggio artifirio»* 
so delle sue macchioe» soggiagarne ad un 
t<*mpo fi caore,r immaginazione e kl spinto*. 
Sgombrato il passo da questo intoppo passa 
TAntore a divisar i mezzi che poè^otio alimeiw 
tar i talenti dell' oratore estemporaneo , e con 
un ingegnoso ed elaborato discorso, mostra in- 
fine che a ben esercitar questa facoltà ti alla 
pih giova dell' esercizio • Ha qnal sarà questo, 
edi quale specie? Oh qui a che gli si attra- 
versa Tautorità imponente d'un nome ben più 
rispettabile in questa materia che quello del 
d'Alembert. Egli è questo il padre e V oracolo 
della scritta ugualmente e dèlia parlata elo- 
quenza; Cicerone, il quale afferma positiva- 
mente che il vero maettro del parlare è lo 
scrivere. Dovea costare infinitamente al N. A. 
il trovarsi in opposizione col principe degli O- 
ratori e dei Retori ; ma prevalendosi del di 
lui detto» essergli amico Platone, ma più ami- 
' ca la verità , è costretto a dichiararsi diretta- 
mente contrario a questa sentenza . Di fatto , 
die' egli , se l'effetto e la caUsa devono essere 
tra loro corrispondenti, e congeneri, come è 
possibile che vagheggiando la gloria di parla- 
tore estemporaneo si speri d'ottener il suo ii- 
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w ùoìV use eostaot» d' ua meno dt specie dU 

Tersa, e in certo senso contrariaf Crede e^li 
dunque all' opposte che il solo escrcisM» del 
partire gioTi a parlare , ma che a questo ta« 
leoto nulla più ouoccia dell'abituarsi allo 
scriTete: dolersi da questa abitodÌDe generar 
oecessarianieote ritardo » timidezza , imbaraz» 
BO, incepparsi T immagiuaaioiie e la lingua » 
raffreddarsi rinspirazione dell'estro ; couciliar. 
skal più allo stile un rìpulimento inutile » iv- 
na Simmetria affettata , una squisitezsa sover» 
-chia» ma togliersi ad esso la libertà , Teuergia, 
la seorre^olesta, la copia ; insomma esser pi^ 
facile che s'impari con questo metodo l'arte 
d'ammutire, che quella di £bi vallar ^u due pie* 
di ad un numeroso uditorio. Questa proposi. 
«ione è dall' Ab. Sigliate sviloppatà con tala- 
comedi riflessioni, e abbondanza di eongruen* 
se e rapporti, che tanto rispetto alla causa 
quanto alla maniera di trattarla può ' sembrar 
• che Cicerone abbia ritrovato un Ortensio. Pu« 
le l'Autore non é lontano afiatto da un.qual^ 
che accomodamento . Vorrebbe egli che nelle 
colle città s'istituisse una scuola d'^loquenna 
pa>rlata, e per connivenaa non discoiiseute che 
in essa gli esacia] giovanili incomienino dal 
.ebtn porre o scrivere^ purché si scriva non 
neir idioma latino già morto , o nel Tusoauo 
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che» coii^ dice accouuiaiuente, non è uè max» 
to né vivo , ma nel vernai^Io cha dbmina nel 
SenatQt, nel foro , nella vita comuae » emanci- 
pato da regole e dizionarj , e identificato <x>Ua 
prime no>Lre sensazioni ed idee; e purciiè I4 
pennir faccia le veci delia lingua, e- ù iaeoi 
correre senza interruzioni e ritardi. Che ciò 
sia meno difficile di quel che può aembcare ale 
la inesperienza o àlla dappocaggine , lo mo- 
stra abbastanza, non diiò l'esempio di Ce- 
sare che scrisse i suoi coiàents^rj eoa tan- 
.ta rapidità quanta la mano potea prestar- 
l^liene » ma quello, di tante persone anche 
indotte > ma immaginose e sensibili, ciie nel* 
*le . lorb I lettere, familiari . verganp-.suUa carte 
a corso disteso di penna i loro concetti, dìpia- 
*gono passioni, sviluppano affaci coj^ disi^y ol- 
eina, coi» precisione 9 eoo geaaia , animando , 
ed esilarando lo stile con tratti energici , sen- 
timentali , e vivaci ; il . ohe farebbero ancora 
meglio senza la pedantesca tirannide che gli 
-obbliga aieriveii» in un dialetto straniero ,r per 
cui la deficienza o V improprietà dei termini 
'affoga talora i penaieri » aafigufa 1 sensi . Crop 
-de però l'Autore che a tal fine gioverebbe più. 
av vezzarsi a dettare che a scrivere*, penchè la 
(presenza d* un testimonio che cogli occhi fitti 
nel nostro volto, sta a ricogher le nostre voci , 
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e il timore di parer tardi o infecondi sprona 
ed aizza Tìngegno. Del resto, tanto è lungi 
che trovi necessario all'oratore improvvisante 
l'esercizio di scrivere iti carta» che loderebbe 
piuttosto il metodo di scriver nelV animo ^ per 
usar l'espressione del celebre orator latino 
Perciò Latrone , ch'è ciò che i Greci chiama- 
vano meletàn, e che può dirsi comporre a 
mente. Questo metodo ci fa venire a stretto 
colloquio con noi medesimi riconcentrandoci 
nell'argomento, e preformandone il tatto e 
le parti, cosa che trae seco necessariamonto il 
corredo delle parole; giacché non essendovi i- 
dea senza termini, chi pensa anche parla ta- 
citamente tra fiè, come fn ben espresso da O- 
Tazio allor che disse: hogc ego mecum compres- 
sis agito labris; colla diflFereuza essenziale che 
chi parìa copi seco stesso non si fa schiavo del- * 
la parola, Tìè la cerca come chi scrive, ma 
'avvezza la parola stessa a presentarsi sponta:- 
-neamtPTite per vestii-e ed improntare il pensie- 
ro, il che comunica al discorso quelI'ageVo- 
'lessza e celerità ch'è il massimo pregio della 
•estemporanea eloquenza. Da tutto ciò ognun 
'vede che TAb. Sibiliatoha una guerra giura- 
ta contro la penna, e la vorrebbe proscritta 
*come uno strumento noce vele. Più d' mio df- 
'ik ch'egli imita quel padrone capriccioso che 
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paga coi vituperi il più veterano e fedele dei 
•aoi domestici , peli* atto stesso che questo e* 
saurisce le sue forze per ben servirlo. 

lil. L'eloquenaa c'invita a far parola del* 
la sorella poetica . Qual fede deesi aver ai 
Poeti Della storia ? E questo un quesito che 
molti anni fa fu due Tolte pròposto da un' il- 
lustre Accademia di Italia, e non trovò anco- 
ra chi lo scogliesse a dovere. Il Sig. Ab. Co* 
sia senza aspirar alla corona di qiiell' Arcade* 
mia, si contentò di palesar alla nostra la sua 
privata opinione su tal proposito. Crede egli 
danque che la fede dovuta ai Poeti sia inte- 
rior di p'jco a quella che suole accordarsi %r , 
gli Storici . E come no ? I Poeti non furono 
essi.i primi Ctooisti ed Annalisti delle nasio- 
ni? Le loro opere non furono gli archivj dei 
• fatti e dei monumenti de' popoli? La rassegna 
delle navi , fatta da Omero non è forse nna 
carta esattissima di geografia Greca? i litigj 
di Tarie città, non furono essi deciri col te- 
sto Omerico? La storia de'Gelti» degli Scau* 
dinavv, degli Americani non em ella racchiu* 
sa nelle canzoni dei loro Bidi? I primi Stu- 
rici di Grecia, compreso Erodoto, non tracris« 
sero Iv lelazioni dei Poeti? e npn vi si attenne- 
i;e p^r modo ohe non altro li distingueva 
4» ^sfi picela dettatura pedestre ? La veri- 
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tà, dice il N. A, fu sempre u|;aalQieate Ja 
tiaae della poesia e dMla storia. Fatti lamino- 

91 , azioQÌ pubyblicbe e memorabili, religioni , 
opinioni , coataoii , caratteri fanno ii fondo 
delle narrazioni epiche o «Iranìatiche al paro 
^e delle storiche . Scoprasi per tutti i generi 
di poesia , per tutte P opere de*Poeti più cele- 
bri , si troverà io ognuna di esse una qualche 
apecie di vero. Se talora non vi sì scorge esat« 
iamente il vero positivo e particolare , vi. sarà 
il generale , r ideale, r archetipo, il morale » 
li simbolico, li parabolico; e spf'ciaiinente 
l'indiYisibil compagno .delta poesia, dico il 
▼efisimile, vero più perfetto dell* altro perchè 
più coerente ai caratteri uni versali della na« 
tura. Non si nìega che il Poeta non sopprima 
talora ,e non alteri le cìrcostaoze indifferenti 
d'un fatto: non sacrifichi la cronologia aU'in* 
tierease, e non imbelletti anche se si vuole la 
schietta A^ccia della verità colla vernice ^del 
suo favorito mirabile: ma che? lo storico è 
focse esente da queste taccie ì £ altro so- 
no qnelle arrioghe oi;atorie poste in bocca .dei 
.Capitani, qu^ ritratti lavorati con taalo lus- 
•o 41 spirito , qoegriadovinamenti d'intenaiOf 

ni occulte , quelle interpretazioni rafEoate di 
•fatti seminici , quella .pompa di.do|tuÀoje poli** 
•tiehache così spesso i^'incoptcano negli stori- 
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ci più accreditati delle nazioni , che altro di- 
co , sono essi se non se abbellimenti posticci 
atti a traviar il giudizio e a dar attitudini 
sforsate a quel vero particolare ohe dovea da 
loro presentarsi in tutto il caadore della sua 
naturai nudità. Siccome però questi difetti 
non tolgono in generale il credito alla veraci- 
tà degli Storici^ così non è giusto» conchinde 
l'Ab. Costa, che si dispregino come fole le 
narrazioni de* Poeti per quegli ornamenti che 
anno essenaialt alla loro arte . Io non dirò se 
la poesia paragonata alla storia, meriti uguale 
o minor grado di fede; dirò bensì che V nomo 
avrebbe assai volte maggior motivo d'esser 
contento della natura e di sé, se potesse pei^ 
suadersi che la poesia è storia, e la storia fa- 
vola • 

IV. Chi non vorrebbe a cagion d' esempio 

che fosse la più insensata ed assurda di tutte 
le favole la storia troppo reale che fa il sog^ 
getto della Memoria dei Sig. Ab. Mariani: sto- 
ria che saràun perpetuo T infamia dell' urna** 
nità , e che appena può affrontarsi coli* imma- 
ginazione senza ribrezzo • Parlo , quamquain 
animu9meminis8€ horrettuctuque refugit^ delle 
vittime umane. Non v^è fatto oè più incre- 
dibile, né piò universal > né più certo. Indar- 
no il dotto Murili^ il ragionativo Duclos usa- 
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rooo i loaggiori sforai d' enidiBione e d' ioge- 
gQO affine di purgar la natnt» iiinaoa da sì 
sona macchia (dj ; noa v' è ragionamento co- 
d seducente, non fiirronismo cosà eetìaato che 
possa resistere al torrente di testimonj d'ogni 
nanm » d'ogni secolo^ che depongono ooneor« 
demente sull* autenticità d'un* fatto , che To- 
noi dell* uomo dovea potendo seppellire nel* 
le tenebre d* nn* etema dimenticann • So& 
frite dà' io vi risparmi il dettaglio di que- 
ati orrori ; tI basti sapere che dall' Austro 
al Settentrione 9 nelP antico o nel nuovo 
mondo non fu popolo né selvaggio, nè oivi* 
lizzato , ne colto, nè barbaro, nè abbandona- 
to all'usaniae, nè regolato da leggi, ove non si 
trovassero esem|^ di queste pie abbomioaeio» 
. Ili (e); nè ciò per accidente, con grandi inter- 
. valli di tempo « con repugnanaa comune, per 
caprìccio frenetico di qualche tiranno , per 
entusiamno paasaggiero destato da qualche dì- 
voto fanatico; ma regolarmente, per sistema 
di ponderata pietà , c6n pieno consenso delle 
nasioni , coli' approvazìon de'congiunti , e 
persino con gara e con vanagloria, delle mede» 
sime vittime.- Bla eome può esser addivenuto, 
domanda i'Ab. Mariani, che popoli, così di- 
spamti , e disoordi 1. molti do' quali parrebbero 
diversi di specie^ siensi accordati senza saperla 
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io una udiiQBa coù mostruosa e ugualmeii|(s 
•ppoMa ftUa r^isgpofia » alia ragiona , alF btin- 
to ? RiinontiaQi.0 air origine di /questa abbomi* 
ifavole ecHMiMitiidìxia « mettiamoci Del punto 
di vista il più acconcio, seguitiamo gradata*-, 
aneate la marcia dello apirito degradato e ia« 
msihto h sè, 0 fbree dopo un tal esame questa or- 
siJ^ile stravaganza ci desterà nel!' animo più 
àDtnpaiiìon che eoepiesa. Cha nfella dispeiBloii 
deJiU genti succeduta al diluvio, alcune fami* 
giie eapairate , erranti per k grao selva della 
terra, abbiano in progresso propagate a gran- 
di distanze.^p^^làsBtoni Isolate, le quali a po« 
Go a poco scordevoli della religion primitiva 
» ddUe tt94vb\0^i celesti, perduti p^r loco 
eBlpa i lumi della grazia, fette selvaggie e bru* 
tali, non conservarono d' uomo aJtrQ che il- 
eavattere innato di peifettil>ile; €[uest*è ciò . 
cK^ et vientì indicato abbastanza dalJe sacre 
eurte , e p9efeo &or di dubbio dall'antiche sto» 
rie profane delle nazioni, e dallo stato attua« 
le di vane A&icaoe ed Americane tribù, .Ora 
se si considera da ima patte che gli uomini in 
una tal epoca non avevano altre forze che 
«(nelle d' una corrotta uetore , né dtse guida 
che una intelligenza offuscata ,e bambola per 
«eicar a tentone quella ve|[ità, aìo» dopo i lu« 
mi di tauti secoli la sola ragion naturale , 
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hmchè proTètta e raffinata oqUato, trova ao« 
eora a^yotta in un labirinto di dubbj; $e 
dall' altra $ì riflette al seoAo confuso e allo 
tdofnpiglto d* idea che dovea dettar nel loro 

spirito la scena variata di tanti diversi feno- 
peni, #1 eoofljtto interminabile ds^li eia.* 
menti , ali* apparente cootradizion degli a« 
genti che regnano auiraniverfo, airimpo«* 
tensa in cai erano di conoscer da sè stessi la 
£ausa del mal morale e del fisico e l' origina 
primordiale dell' amane miserie; finalmente 
alla somqoa difficoltà di svincolarsi dalla ma- 
teda e rianciarsi tutto in un tratto al sublime 
concepimento di quell'essere infinito ed uni- 
eo, a eui Tlmmeosa sna l|ioe fonna un velo 
augusto di tenebre, e di cui le vie neirecono- 
mia del mondo sono , per detto degl' inspirati 
non che dei raggi , un arcano imperscrutabile 
di trasceudeote sapienza ; se dico voglia riflet- 
tersi a tutto ciò , sa troverà meno assurdo che 
quei priaiitivi selvaggi si lasci nsero sedur 
4ali'<srron6a opinione ohe 1* universo fosse go- 
vernato da due gerarchie di esseri altri buoni 
ed altri inalatici , tutti però forn>ati sul moN- 
dollo doiruomo, potentissimi rispetto a noi , 
ma limitati , imperfetti , soggetti alle uostre 
passioni e^debolrs^e mofiesime, parziali » su* 
peibi, .vepdic^tlvi y iucantiiienti, irritabili , 



cangiabili > tedadbili^ nstem» òhe «olo' alla 

loro crassa intelligenza potea rendere qualche 
ragionfe * appagante di ^que' flagelli impròv^ 
visi , di quei sorprendenti fenomeni , di quel-- 
la perpetua vicendsì df'beti? b di- ttiifii', dm 
clH la 4ita uitiana, quasi nave ih balìa de'vènti^ 
mareggia instabile» inequabil mente sospinta v 
Conciliarsi il'fiivòte die'buoni genj Tindnl* 
genza dei tristi era dunque il massimo affare 
dell' nòiho: e qttal'me«zo di'ottènéf qW tal fi^ 
ne se non quello stesso ch'è onnipossente tra 
gli uomini, i doni, e gli (omaggi f Ma di 
chfe? frutti, spighe; offerte troppo vili e or- 
dinarie: gli 'ani mali son d'alto prev8Q,essi 
fatino la delieià dèlie nostre mense ,* sarebbe 
delitto non chiamar anche gli Dei a parte dei 
nostri conviti: Ilftimo delle vittime 'dMFdso 
per l'aria solleticherà le loro nari; forse scen- 
deranno invisibilità suggerné il pnfo fiore del 
sangue. E perchè no? se hanno corpo e si 
pascono al par di noi? Questo regalo ce li ren* 
deri propizi nella* girferra ehe abbiamo eoT vi* 

cino . Ma la vittima sarà es»a abbastanza dì 
• 

loro grado t è impdsiiihale ch*e non ee né diano 

un qualche indizio; forse ne vedremo il se- 
gno éntro le sae viscere. Osserviamo attenti • 
Ecco il tempio cangiato in macello, ecco TA^ 
tuspicina ridotta in arte. Ma ohimè^ la gran- 
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dine flagellale biade, già la fané 'ci iil^la Id« 

torno : che sarà di noi ì trema il «uolo» xintro* 
uà Ytam^ il cielo è Un foco , oapaone e eelre 
stritolate volano sull'ale del turbine. Ah cer<^ 
to TifcoQ^, Arimano, Teloalepulca (/) U giaft 
Dìo del male è in furia contro di noi: ^k lo 
wggo; égli stesso rotola li suo carro nell'alto, 
e slatteisf dagli occhi le folgori. Tosto pia* 
Ghiamolo:«e€ome? gli si offra quanto abbia.- 
SMdi>piii pieÉioao e più caro . Egli gustò il 
sangue degK animali ; gradirà, meglio quello 
degli uoomais egli viaiole'i la « oostra morte , e 
colla morte » appaghi . Si compri la vita di 

tutti col lacrifiaio d'un, solo «Ma U vittime 
deve esser scelta, immacolata , cospicua , tale 
ohe possfk impietosirlo ^ d' ua prezzo che va- 
glia per molte'. E Bene: mi bambino inno* 
cente, una pura vergine varranno a disarmar 
il suo sdegno^ no, feree gcadùà meglio il iao» 
gue d'un giovine d' alta nascita, la sper^^naa 
•d*ttna Mhiat«a illusii», ànaiipnie un' rampolr 

10 regio ; sì questo solo è degno d' un Dio , b 

11 saorifieio ò degno d'un Re. Ghe è mai il 
lutto una famiglia m fronte della salute cof 
mune t Lutto f che dico ?- quanta gloria per lii 
vittima i quanta pel padrn cKe la wcrifiea^ t 
quai compensi non avrà il di lei spirito acoet- 
lie dal' nume filacato e :amiimio «neh! egli fra 
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1 genj ! quali applausi , quaì cantici non ot- 
terrà dai preieati e dai fmt^ oki àouò k*ri« 
fa propifa o quella dal figlio «Ila attlvezsa 
della naaionaf Voi già vedete, uditoti f poi» 
lolarTi aotto gli oochi i Carsj , i Decf » i Me- 
necei ; vedete i Geti che gareggiano per au* 
dare al loro Zamoibà a pectate i Toti della fia* 
tria» le madri di Tiro esultanti a questo or« 
Tendo spettacolo; vedete alfine la- oatmra a£» 
fogala dal fanatismo , scambiato colla pietà 
il sacrilegio, e il parricidio trasfigurato io vir- 
tù. Questa è Tabisso, che invoca TalNSse, que- 
sta la scala per cui si scende insensibiloieute 
all\iltiiiio termioetiel preci piaio; tanto è vero 
che nelle cos^ morali, posto per base un falso 
prioelpio, il peggior degli QOinmi è quello olie 
ragiona meglio . Misero figlio della terra che 
tanto presumi della tua fiaooa ragiane» speeebia* 
ti In questo obbrobrioso ed esecrabile esempio, 
ed atterrati a ringraziar quella religione , che 
dandoti le idee pure della venie santa Divinità, 
sola dopo tanti secoli ti fe' cessar d'esser fiera. 
Ma chef spente le larve del pagaoeilino^ n^n 
è però spenta del tutto T idolatria sanguina - 
. ria. Che importa che gridoli non si ohiamino 
'fkò, Arìmane, Molocco, o Saturno» il sacri- 
fiaio è lo stesso]^ L' ambiatone, la vendetta, la 
cupidigia, r orgoglio, eeoo i (ena..del' mab 
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tuttavia aéoni0 e insafeìàbili d*i»mane vittU 

me; geni taoto più pefiiiciosi e fatali perchè 
ingannane e detolatto il ài«iiflo manfeado i 
uoiui e il linguaggio dei loro stessi nemici 
(g). No, finché le loro ara non spno attèrrate 
nel cor deiruomo, si spera indarno che la ter- 
ra sia digiuna d* abbominaaioni e di sangue. 
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(«) Di qnèito MemoryL ^ dall' altm dell' Ab. 
01 Wi veggasi l' Appendice aU'd^cte dell' Autora 

jaeir edizione di Padova. 

{b) lì Senatore Angelo Diede • 

(c) Egli era prossimo a terminare il ano reg- 
gimento, e gli si era già destinato il successore. 

V. Memorie dell' Accademia delle Iscri- 

sioni • 

{e) Una gran folla d'esempj trovasi presso 
Porfirio nel trattato dell' Astinenza delle earni . 

(/) Dei del Male adorati per paura. Il pri- 
mo dagli £gizj , l'altro dai Persiani y il terzo da- 
gli Indiani. 

{g) I Genj del male in quell'epoca andatm* 
no pellegrinando per 1' Europa sotto nome di Li- 
. bertà. Uguaglianza, Filantropìa, Patriottismo; e 
intanto P Arcfaicacodemone Robespien^ domici- 
liato a Parigi, teneva incantato il popolo sovra- 
no e filosofante, e dava lezione di felicità pubbli- 
ca dalla Cattedra del patibolo • 
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SOMMARIO 

Filosofia Sperimentale. I. Relazione sopra la Chi- 
na del Brasile • II. Sopra una famiglia avvele- 
nata dai fanghi . ni. Sopra la nomenclatura 
delle malattie. IV. Sul nuovo sìistema metiico 
difirowu. V. Sopra il b«igno de' Russi. VI. Nuo- 
to speriense sull'Acqua. VII. Sepra la fórma- . 
slone delle piogge. Vili. Sopra le piante tiglio- 
se . IX. Sopra il Giardinaggio Ingle&e . Matte- 
nUUUhe» I. Sopra le leggi della reaistonza del 
solidi air urto de' fluidi. II. Sopra la causa del- 
la velocità dell' acque de* fiumi. Filosofia Ra- 
zionale^ I. Idee sui metodi dell' educazione 
tratte dalle féorìe fisiologiche . IL Sopra la le- 
gislazione di Giustiniano. Belle Lettere. I. So- 
pra il lusso del Secolo detto il Seicento. IL So- 
pra la Poesia estemporanea . III. Sopra la Sto^ 
ria dell' Università di Padova scritta dall* Abate 
f acciplati . 

CLASSE DELLA FILOSOFIA 
SPERIMENTALE. 

I. £ un po* strano nelV economia della na- 
tura che la febbre regni in Europa e il febri- 
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fugo si trovi in Àmefica. Sé la febbre innati» 
zi la acoperta del nuovo mondo fosse d'indole 
più discreta eh* era non è, se la morte avesse 
più faccende che ai tempi nostri, e quale 
fosse il vegetabile y o altro specifico di cni fa* 
cessero uso gli antichi per debellar questo 
nemico domestico , sarebbero forse questioni 
un po* imbarazzanti: ma checché ne sia^ cer- 
to è che dopo l'epoca del Colombo la febbre 
periodica non sa rispettare altro farmaco che 
la scorza del Perù , e che sol essa ha la fiacol- 
tà d'anreetarla in meisM a*aaoi baldanaosi 
progressi. Ma sìa che l' imperizia confondendo 
talora le varie specie dì questa scorza saluta- 
re dia luogo ad applicazioni sinistre , sia che 
Pavidità del guadagno induca i manifattori 
di questa droga ad alterarla colla mescolanza 
d analoghe ed inferiori materie> certo è altre- 
sì per le comuni querele che la Chin-china 
usuale non fa più sentire allo stesso grado la 
sua naturale efficacia , che « si ha da lei con 
maggior dose minor servigio , e che delude ta- 
lora la fiducia dell' infermo» e Taspettaaione 
del medico. Gratissima in tal circostanza dee 
riuscir a ciascuno la notizia d'una nuova spe- 
cie di China detta del Brasile trasmessa re- 
centemente dal Portogallo al fu protomedico 
Veneto Sig. Calvi, di somma benefica attivi- 
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tà singolarmente contro le quartane di nota e 
mieidìal peitioacia. Il zelo e la aoliecitudine 
del nostro Aceademico onorario Sig. Professor* 
Comparetti non tardò un istante a procao- 
eiaraene ndla mB§poT oop!« possibile^ e fatta 
prima un'analisi chimica della nuova scorza 
comiDoiò a saggiarne l' efficacia sa yarie feb- 
bri , ed ebbe la compiacenza di trovarla d' un 
eneigia ?alidissiaia e eorrispoadente alla fa- 
ma , compiacenza convalidata maggiormente 
dal testimonio autorevole dell' egregio e valo- 
roso arehiatro della Sanità di Padova Sig. 
Girolamo Trevisan^che invitato dallo stesso 
6ig« Comparetti a moltiplicare l'esperienae 
le vide anch' egli coronate dal più felice suo» 
oeeso. La rekaioM dell' esperienoe tiesse non 
meno che l'analisi già pubblicata dal N. A. 
mi dispensa dal difionderiìii più oltre sa tal 
-«oggetto : resta solo a deeiderare otie un ca- 
rnaio di successive guarigioni renda sempre 
nuovo onore a questo speoìfioo e a ohi fta ^noi 
ebbe il merito di propagarlo e promuoverlo . 
Destioati a lottar col male; ringraziamo il 
Caso e l'industria umana che ci provvedono 
tratto tratto di nuove arme per contfastare il 
terreno ai nostri nemici e protrarre possibil- 
mente il momento della nostra finale scon- 
fitta. L' nomo è |in infelice, clie porta seco 
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nascendo nn processo criminale da cui non 
spera d'essere assolto» e gli par di guadagnare 
assai , se ottiene un mesciiìno prò nane 

II. 11 peggio è, elle noi stessi aoceiberia- 
mo assai spiesso questa abbonita senteraa e* 
sponeudoci a perder ciò che pure abbiam di 
più csiro coUa leggerezza più. speosierata « • La 
Memom del Sig. Penada dà. luogo a questo 
riflesso* Qua! palato resiste alla seduzione dei 
funghi » jehe furanò in ogni tempo- la- delisia 
delle. mense? Pure infiniti esempi funesti di« 
mostrano guanto sia poco da fidarsi, della na^ 
tura insidiosa di questo prodotto; e questa 
spiacevole verità sarebbe stata comprovata da 
un esemplo di più , se V industria ^1 sopral- 
lodato Accademico non fossc^accorsa al riparo» 
Sappiamo da luì chfe una famiglia di sei per» 
sono essendosi cibata di funghi , malgrado le 
solite preoau^oni v<J^i obe sembrano assi- 
* curarne rinnocenza, fu due ore dopo colta da 
forti ignbftSQie. di stomaco accompagnate da 
sforzi impotenti dì vomito, e da tutti quei fe« 
nomeni che possono contrassegnare un vele- 
no che va diffondendosi per le viscere > eoa 
questa sola notabile differenza che fra tutti 
gì' indivìdui » la ben tardhiata fantesca che- a* 
vea più degli altri ingojato avidamente di que- 
sta aostanasa ne risenti poco danno » laddove la 
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madre di famiglia di fibra pib delicata e più 
mobile, che quasi a contravoglia Tavea solo ixi 
picoiola dose assaggiata » ne restò per molti 
giorni malconcia , e tenne in esercizio assai 
più. degli altri la vigiUnn del medico . Sensa 
entrare in dettafi^li del male e della cura, basta 
dire che il Sig. Peuada » seguendo prima le in- 
dicazioDi della natura che aspirava al sollievo 
del vomito 9 e accomodando in seguito i rime- 
dj air esigenza dei suceessivi fenomeni, riuscì 
a ridonar la salute a quella languente fami- 
glia • Da questo £atto particolare , passò il no- 
stro Socio a indagar le cause generali che ren- 
dono pericoloso un cibo < di tanto solletico • 
Esamina egli ad una ad una tutte le opinioni 
dei dotti in questa materia, dal quale esa« 
me risulta che niuna di esse è abbastanza 
fondata, perchè possa servir di norma; che il 
'veleno de' funghi non è uniforme nella causa, 
poiché non lo è negli effetti, che gl'insetti 
che si supposero introdotti nelle pliche del 
fungo , sono un' illusione dell* osservatore, die 
se tutte le specie di essi non sono essenziale 
mente venefiche , non ve n'è però alcuna che 
talora non fosse rea di veuelìcio, e che fìnal- 
mente dopo V esperienza di tanti secoli in 
fatto di funghi noi non siamo nè meno ghiotv 
d f nè >meno ignoranti di quel che . lo fossero i 
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nostri arcaToU • Teruiiaa perciò l' autoré for- 
mando un voto che ìd tanta luce di studj Fi- 
8teo»Chimici i coltivatori di queste £acokà 
prendessero ad instituire una nuova e severa 
analisi di queste sostanze, o ciie qualche Ac« 
cademia proponesiie un premio a chi rischia- 
rasse a fondo quest'oscuro ed interessante ar* 
gomento , o a chi trovasse uno specifico atto 
a .neutralizzar sui fatto il veleno di questa 
malefica e tentatrice Tivanda. Chi ne trovas- 
se il segreto sarebbe a dir vero assai beneme* 
rito dell' umaniti e deUa gola : finché questo 
non si scopre, lo specifico il più sicuro e il più 
OYvio sarebbe quello dell'astinenza: ma gene- 
ralmente parlando il sistema del Tuziortsmo 
non ha mai fatto gran fortuna nè in medicina 
né in morale, e guai al tèmpio d* Esculapio 
s' ei la facesse . La medicina non ha tributi 
. più certi di quelli che le si pagano dall' in*' 
temperanza . 

HI. Al buon tempo antico esistevano per 
attestato d'Omero due lingue diverse, 1* una 
degli Dei e l'altra degli uomini. Può dirsi che 
-ambedue sussietano anche attempi nostri. I 
dotti^ che sono o si credono gli Dei dei sape- 
re, hanno il loro proprio idioma cheli distin- 
gue dai figli ignobili di Prortieteo. Quest' è 
quel che si chiama con un vocabolo della 
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itesM celeste origine, lìngaaggio t^enieox e 
potrebbe enche dirsi magico , poiché una don- 
lina de' suoi termini basta talora per trasibr- 
mar in sapiente un nomo volgare , e farlo oj^- 
getto di meraviglia» come alquante voci della 
loquela umana rendono mirabile 1' uccello 
ciarliere del Tago. Questo idioma si divide in 
altrettanti dialetti quante sono le discipline 
e le scienze. La Medicina ha pur essa il suo e 
forse più esteso e più ambiaioso degli altri; di 
cut si fa specialmente neo aeHa nofMinclatu* 
ra delle malattie» giacché la propHlia e si* 
eureiia neir assegnar i) aomtf a^ -tri Ése ìi èd efii 
morbo si prende comunemente per indizio 
certo della medica sagacita; tanto più che d%l 
nome sogliono desumersi le indicazioni della 
' cura » e col ragguaglio di esso si giudica dagli 
estranei, e quel eh* è peggio dagli emuli della 
avvedutezza e capacità del curante • Ma que- 
sta precisa e istantanea nomenclatura è poi 
ella così necessaria, o giovevole all' esercizio 
della clinica » come si crede? e non sarà egli 
permesso di guarire un morbo , se questo non 
è distinto col suo nome scolastico , e classifi* 
catO' nella sua categoria che gli prescrive sensa 
consultarlo i suoi limiti impreteribili? Ne du- 
bita il Sig. Fiorati , che trova ansi questo me- 
todo inesatto » insufficieute » illusorio » e talor 
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dannoso non meno all' infermo che al medico, 
laesatto lo dimostra la rìflessiooe filosofica 
dell'autore esser i nomi dei morbi generali 
ed astratti , i morbi istessi particolari , indiWr* 
duali, concreti; valer perciò quelli bensì a 
distinguere e contrassegnare la specie, non 
mai a caratterizzar la natura del morbo unico 
e attuale ch'esercita la vigilanza del clinico; 
se non esistono al mondo due oggetti precisa* 
mente indiscernibili, molto meno trovarsi 
questi in medicina, ove la complioazione dei 
mali moltiplica i mostri, e li fa sorgere a vi- 
sta d'occhio; credersi indarno di eluder la dif- 
ficoltà col suddividere le malattie della* stessa 
specie e aggiunger titoli a titoli , fatica in» 
finita ed inutile: abbia pure il. nome princi* 
pale un codazzo ^d'altri accessorj quanti se ne* 
trae dietro quello d' una pianta botanica, re- 
star sempre qualche cosa a .desiderarsi , e in 
nn immenso moltinomio mancare il nome. 
Esser quindi chiaro il pericolo che il medico 
illuso dalla sua propria nomenclatura, atte- 
nendosi ai caratteri più eminenti del male 
contrassegnati dai titolo,8Ìa meno oculato nell' 
osfervaziott delle circostanze , o subordinando 
sfoizatumente i feuonieui all'idea dominante 
.diriga la .cura sopra di essale renda l'infermo 
jaisera vittima d'un vocabolo: nè questo me- 
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todo riuscir aenaa danno al medico itesBO, poi- 
ché accadendo ouat spesso ohe la malattìa 
ne' suoi progressi prenda sembianze diverse da 
quelle che prima apparvero, fbria è che il me- 
dico sì trovi costretto.con vergogna a ritratta- 
re la precipitata' aaia^ttomiaay l ui o iaad o ikicwti 
i men dotti se la fluttuazione degli oracoli di 
Cod meriti il sraio di Hlem«ri«à^ 4* iniipef iaia^^ 
Mosso da qneste ragioni efede il Sig. Fiorati 
più saggia e sana ^aoiniigliavabe it» Clinico i^ 

si attenga alla descrizione circostanaiala^^ei 
lor caratteri e ^i fc JjÉ te mi jukÉì i» l ìirt lilìig fc 

gnaoo , metodo non soggetto a fallacie e per 
etti non è permesso illméiMrbd^ celar 1|iial^ 
sua reità sotto la divisa general d' un vocabolo, 
A guardarsi da un insidiatore mal noto giova 
meglio ayeme 11 ritiatto che il nome . - 

IV. Se non è lode l'usar soverchiamente 
gli^àntichi termini scientifici, è vanità bia** 
simevole il fabbricarne di nuovi a solo ogget- 
to di mentir novità di cose colla novità della 
voci . Questa novità illusoria è per opinione 
del Sig. Caldani il carattere distintivo della 
recente opera del Sig. Brown Professor di 
Edimburgo intitolata Elementi di Medicina» 
opera che dal trad. ed illustratore Italiano è 
magnificata altamente e lodata fiuo al cielo . 
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Alquanto diverso è il giudizio che oe porta il 
nostfo Accademico, che fi ocedette io dovere, 
di farne un* analisi , il risultalo della quale $i 
fa die in quest'Opena originale non v'è altro 
veramente di nuovo che una stravagante lati- 
nità» alcuni vocabili arbitrar], molta arro- 
ganza, e non pochi errori. Questue che venne 
mofttrando il Sig« Caldani prima coli' esami- 
nare la natura preoonianata ddla eccitabilità « 
protagonista della nuova d ramata rgia medica , 
la quale oootiderata in tutti i suoi rapporti ài 
trovò in fine non altro essere che il comple8<io 
delle tre facoltà già note, uuiversalmente , ir- 
ritabilità , sensitività , contrattilità ; poi col 
chiamar a sindacato alcune asserzioni e dottri- 
ne del Profepsore Edimbnrghete , che possono 
dirsi veramente nuove , perchè false, o biz- 
aarre » e tali che niun seggio vorrà invidiar- 
gliene la gloria ; quali sono tra l'altre che 
tutti i medici da Ippocrate sino a' nostri tem* 
pi non abbiano conosciuto altro stato mor- 
boso che r infiammatorio , né usato altro me- 
todo di cura che l'antiflogistico; che non^si 
diano rimedj positivamente sedativi; che lop- 
pio stesso sia uno stimolante; che la dieta ag- 
gravi la gotta in luogo di scemarla, e che il 
llino tracannaio alla gagliarda aia contro di 
essa il piii efficao9 specifico (a). Quest* ultima 
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a 

dottrina ci nrebbe teubrate più strami » te il 

N.A. non ce ne avesse tolta la sorpresa col 
farci sapere che questo nuovo Genio medico 
era forse più diyoto di Bacco , che d' Escnla-* 
pio , a segno che spiegava spesso i dogmi di 
una divinità nei saerarj dell* altra. L',anaddo- 
to fu a lui rivelato da un Professore Italiano» 
eh' ebbe a conoscere di persona qnest'nbmo 
singolare, e che essendo forse un Culleniano 
appassionato ne fece nn ritratto che non erm 
in verun senso il più lusinghiero. Confessava 
egli che ovunque il Brown si portasse si trae* 
va dietro nn gran codazzo di discepoli e d*a- 
scoltatori, invitati a ciò , aggiungeva, non so- , 
lo dalla novità delle dottrine e dal tnono im- 
ponente con cui si annunziavano 9 ma forse 
ancor più dai tratti piccanti e mordaci coi 
quali condiva le sne lesioni ; giacché se vuoisi 
credere al detto del ritrattista , egualmente 
che di medicina era egli Professor primario di 
maldicenza. Se così è, egli avea certo un 
grande ajuto per far conquista d'orecchie. La 
maldicenza è un'arte liberale ai di cui maestri 
non è mai mancato uditori , e questa . profes* 
sione unita ad altre facoltà in qualunque per» 
sona si unisca è sèmpre in qualche senso pro<« 
ficua . La dottrina in taluno accredita la mal- 
dicenza, in tal altro la generosità della mal- 
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dicenza compeusa la parcimonia delia dot- 
trina • 

* V. Ma lasciamo il Browii co suoi discopch' 
K dell' ana o T altra facoltà , e pasmmo al 
bagno seguendo il Sig. Fanzago che ci si fa 
scorta , dandoci un saggio della sua storia . Lo 
spettàcolo a cai o* invita non è senea pregio di 
vaghezza e d'utilità . E questo il bagno dei 
Russi, comunissimo tra loro ad ogni condision 
di persone, usato per iafermità, per preserva^ 
none y e per genio. Oltre il bagno privato , 
pezeo integrale delle casto degli uomini agia- 
ti » ve n' ha molti pubblici ad uso del popolo 
eitnati lungo i fiumi, nè senza causa . L'attivi- 
tà di questo bagno è bea più intensi che 
quella degli Europei: la pittura ne sarà piova. 
11 suo ricettacolo è una camera di mediocre 
grandezssa e di cielo poco elevato : ove si veg- 
gono uuo o due fornelli di mattoni . Si accen- 
de in essi un fuoco vulcanico finché le pai;eti 
del fornello riescono pienamente arrovéntate e 
brucianti. Entra to#to T infermo , spogliato si 
corca sopra ufi materasso di fieno o paglia po- 
sto sopja una panca vicino al fornello: allora 
si rivetsa acqua in copia sulle pietre ardenti 
la quale si solleva tosto in forma d' un vapor 
denso caldissimo che diffuso per la stanza in- 
' ve^te il corpo ignudo della persona che se ne 
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imbeve quant* ella è. Il getto dell'acqua si 
nnnora- di teiii|il6 in tempo: F infermo coaà 

immerso e invaporato in ogni sua fibra suda 

» 

iiugameiite ed a saaietà, indi li fa fregar tatto 

il corpo con grosse spugne, o con foglie am- 
mollite di tiglia imbrattate di sapone , o eoa 
ramidelKdi bietola. Compita questa opera* 
' ' Eione > il Russo rosso e fumante esce dalla 
stHBBa, A slancia di botto nel fiume , o se il 
•gelo del verno ne lo impedisce si fa gittar sul- 
la, testa Me faUa persona moke eeocbie d' aoqna 
fredda, o si fa stropicciar colla nere, dopo di 
die snello e vivace , e quasi rinnovato si vol- 
ge' alle tue (accende , 'tene* altra precaunone 
che di corroborarsi internamente con una 
buona dose di birm • La wcia immagine di 
questo passaggio brusco e violento dall'estre- 
me del calore a quello del fieddo farebbe in- 
tiriazire un molle Italiano , e susciterebbe un 
altra apeeie di vapori alle nostre Ninfe • Mà 
il Russo die non ò uiia Nin&i , trova unr tal 
passaggio innocuo e giovevole ; siccome salu^ 
tarissimo per molte e molte infermità oe lo ai- 
testa la IVJleraoria del Sig. Sanches, medico della 
gran Caterinà» spedita alla Società medica di 
'Parigi nella quale il panegirico del bagno Russo 
è appoggiato a una gran quantità di prodigi 
Ha questa specie di bagno sarebbe ella da 
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trasportarsi fra noi, e ci recherebbe i vantag* 
gì 8t«s»i? A ciò risponde il Sig. Fansago* di« 
stinguendo i due oggetti del bagno, U pre- 
semsdone e la ciura . Quanto al primo egli 
confessa che questa iiHmdaniMi vaporosa non 
è a verun patto ammessibile . Troppe (lÌ8cor<^ 
danae di temperamento e di dima ^itidono i 
Russi dai Veneti ; perchè V usanze d'un popo- 
lo possano sempre impunemente addimesticai^ 
si coU'altro. Vivente il Russo sotto-un rìgido 
'cielo > esposto ad un'aria piccante che fissa e 
corruga la pelle, e rende la traspiifazioné osen 
libbra , avido ingpjatore di grossolani alimen- 
ti^ e di fermentate bevande addensatrici del 
sangue » soanolento , corpulento , tardo , pe- 
sante, bisognoso d'urti gagliardi a segno ' ohe 
la guerra divien per lui una Ginnastica medi* 
.einale , dritto è ohe. trovi ristorativo e benefi* 
eo TasBalte impetuoso di quel vapore violen^ 
to che sforzando i varchi della traspirazione 
S^ava il di lui corpo dal sopraocarìeo degli u- 
mori stagnanti e morbifioi , e fa circolar per 
le vene una eoriente più rapida rinnovatrice 
di vita: mentre dall'altra parte avvezzo sin 
.dall' in&naia nel tempo.stesso al gelo Boreale 
del clima , e al fuoco abituai delle stufe , e 
alla successione immediata delle due stagioni 
più estreme, a segno* cbe i frutti spuntano per 
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< où dire , di mezzo al ghiaccio , non può egli 
nè sentir noemmenio m1 pÉWUggid dal bof^no 
infocato air immersion fluviatile, né temer la 
retrooeMioae d'umori già piofooati gagliaxd** 
mente élla pelle , e caocnatì a feiiaf, ma dee 
solo provar il vantaggio d' un tonico che ripa- 
ri i danni del rilesèìameni» lOTeBéhie, a retti* 
tuisca alle fibre del corpo Russo quella com- 
pattesza impeatibile cbe lo diatingne • Ora in 
vigor de*contrarj , è chiaro che uu tal meto- 
do dee riuacir tanto diaaocòneio e nooiTO agli 
ItaKani , quanto i Moaeov i ti lo aperinentrao 
opportuno e giovevole • Se però il bagno va- 
poroso mal potrobbe tmaportarai firn mi a nto 
di preservazione o delizia, non dubita il Sig. 
Fanaago ohe non potease tenderai niilissimo 
eome rimedio curativo contro molte specie di 
morbi , ner^nali bi iMtà de^ nÓBunri eonvali- 
data dal tempo; domanda il rìnfbrne atraonfi- 
nario d' un' attività «spugnatrice come si 
propone egli di m'aslmfo ove ^siaconde la atta 
divisione , tratterà diffusamente del bagn^ 
Imedico • * 

VL Ma che sarà intanto della madre dei 
bagni? deU'laeqttaf Benefica in tante formeav 
oggetto antieainente di ealto, sarà ella ai 
tempi nostri degradata e ridotta un'ombra di 
sé? non avrà più che nn'eaialenBa precàrial? 
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perderà alfine T antico litolae la dignità d* e- 
lemento iadecpmponibil«.? Così é , se vuoIaì 
prestar fede idla Cksse anlmentota dei Neo* 
chimici Callicani, o dei Pneumcatisti , come li 
ckiama il Sìg. Canbori. Uofi deU^. Immì d«J 
'nuovo sistema 9 col qual non si propongono 
meno che di* roTesciar dai fondamfitfi i* an- 
tica chimica, si è questa: l'acqua non è che 
un fenomeno, un composto aocidental di due 
arie ch'essi poslono a loro grado generare e 
distruggere. Ma il prelodato veterano Profesr 
-aere non è puiito dispoalo • a 'lasciarsi soper- 
chiare dalle insurreadoni pneumatiche, e resi- 
sto airiaapeto dagli ■gpiisiiiii conu» una ques* 
eia annosa (sia permessa un' immagine non 
efeerosrenea \ oha tenaoaiiieata aMMirhi/^ata al 
ifarreno che la nutrì , sfida le^ toxwe eoogtnnito 
/ di tutti i figUi dell'aria (h)^ ^moso il Sig. 
' Carburi di operane tttt^disiflfgiiaiio assolato in* 
torno a una teoria ch*ei crede più seducente 
«he solida» o «h/s fOTeaain l' art- e i fochi dalla 
• chimica italiana venerata sino a questi giorni 
in Europa , risolse di tentare se gli .rius^iss^ 
'A provar il sn# aasnnto con otto di quegli e- 
.sperimenti che si dicono esperiiOfintum crucùj 
'vale a dire di <|M11ì ohe non sono gratuita- 
mente interpretabili con quelle sofistiche ob- 
Weaioni che in qgni teaofpo , dic'egU » furono p 
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figlie e madri dell'ignoranza . Con tal mira c- 
gli ideò e fece eseguire la coetrusione d' aiou- 
ninaoyi matracci di differenti metalli ed al- 
cuni globi di ferro • £ noto che uno dei €om« 
ponenti dell'acqua, secondo i novatori è V a- 
ria infiammabile, nè Tana va senza T altra . 
E bene 9 i globi di ferro arroventati 4» • mante** 
nati in tale stato per molte ore consecutive 
sino alla distmaione del globo, diedero oostan* 
temente dell'aria infiammabile senza che sia 
possibile di ripeterla da presenaa o sospetto 
d'aoqna. Questa esperiensa ripetuta più vol- 
te dal N. A. con successo alla presenza di 
testimoni illuminati e antorevoli, è già pub- 
blicata e resa notoria . Se il consenso (son 
queste le sue parole) </ei>isù?« e ehmiei im» 
parziali d' Europa j ripetendo V esperienza 
iieisa,» comkinerà 'a ooiMnire ché eoi m§smo 
di qu€sH strumenti si produce aria infiamma^' 
bile senza suspicione di acqua presente, reste* 
rà da questi globi aUemUo senma risorsa tutto 
il brillante edificio della nuova teoria dei pneuf 
matici* La speranza è lusinghiera , ma quella 
condizionale 9 quel molesto se, non può la- 
sciarci tramyiiUi • Lo seetticismo ai tempi no* 
stri non si spaventa degli sperimenti niente 
più che dei raziocinjy e quel eh* è peggio il 
eervallo dei dotti ( tutti imparziali cooie sì 

ReUAcc.T.lJ, j8 
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sa) è composto anch'esso d arie infiammabili 
pià pronte ad aooendcrsi ohe a oombioarsi. 

VII. Senaa intromettersi in una question 
cosi calda , il Sig. 4^. Toalda ti caoteota di 
aTTenturar alouoi diibb) sulla fornaslon del* 
la pioggia y la quale secondo i nuovi legisla- 
tori è atio^'em il pradotto di due arie , e di 
dna doppia e successiva trasformazione . Non 
vede il oottro Meteetista lagleii suffieiestedi 
ricorrere a questi due agenti straordinarj per 
clal>ofar un feaometio che non aemb»eitg^re 
il eeneorso di qnesta macchina. La pioggia fa 
tempre finora creduta l' effetto iinniediato 
della ooncresion de* ▼apori . Perehè adeeso 
noi sarà più? 11 foco latente che gli abbando- 
na e acappa per eqttilibram coli' aria esterno, 
non ispiegd egli abbastan^m V approssimazione 
dei Tapori etesii» quindi il loro addefleamento 
e infine Tau mento di peso per cui non poten* 
do più. reggersi cadono al suolo atemprati in 
pioggia? Lo apeltaoolo eomnne dell* umidore 
ohe uel verno appanna i vetri delle stanae^ poi 
forma filile invisibili, poi goccie più grofM 
che lentamente sdrucciolando segnano i ve* 
tri d'umide strisele» che altro è apii Bé non ee 
una pioggia incoata ed in piccolo? Ora v' è 
qui luogo a giuochi d'arit « a misteri chimioif 
PertM dunque non sarà lo ateato neU'àtmOi» 
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•fera? E certissimo che dentro le muu(agne 
piove il doppio y e il quadruplo cbci nei pae«i 
piani ed aperti. Diremo aoi die Tarie ìdroge*' 
nee prediligano i fiioati per teatro delle loro 
sperienze , e che nelle pianure perdano parte 
della loro foraa piovifica ! Non è egli più veri- 
•hnìle ehe ciò aeeada per il maggior eamolo 
di vapori che da sirocco o libeccio ^ie via so- 
spinti e ammatsati s'aggorgano nelle gole dell' 
alpif Ma il Sig. de Lue autore e sosteuitore 
primario di questa ipotesi è troppo rispettabi* 
le e di troppo giusta e fondata fama perchè 
abbia a condannarsi scasa ascoltar le rancai 
efae lo indussero ad abbracciar la fiuova opi- 
nione: iierciò r Ab. Toaldo si crede in dovere 
di esaminarle; e siccome la principal tm que* 
•te , si era che neli' alte regioni deir aria aU 
beigatrici delle nubi » anche in tempo di piog- 
gia dirotta l'igrometro mostra l'asciutto, in« 
dillo secondo lui certissimo delia vacuità dei 
vapori da cui è inseparabile l' umidità, il no- 
stro Accademico s'arresta particolarmente sa 
questo articolo , e con varie osservazioni e ri* 
flessioni fa sentire che questo argomento non 
ha una fona dimostrativa, e poter benissimo 
esister vapori nell'aria senzo. che lascino suU' 
igrometro veruna traccia di sè.*Infiae 1' Ab. 
Toaldo per puro amor della pace nuo vuol 
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contrastar ai nuovi maestri la possibilità d'a«- 
na pioggia chimica, purché ai permetta a qual- 
che altra di cader bonariamente e meccanica- 
mente , con minor apparai di scienza » e sen- 

f za la manifattura dei nuovi silfi atmosferici . 

Vili. Lasciando l'aria e l'acqua alle di- 
sputaaioni dei ragionatori, il Sig. Arduino ai 
attiene al solido della terra , madre dei prodotti 
ùtili e non controversi. Continuò egli in questo 
anno la storia delle piante tigliose, ossia di 
quelle che colla corteccia o coi pappi sommi- 
nistrano una materia filabile , o in altro mo- 
do riducibile a servir di supplemento al lino, 
alla bambagia , ed al canape* Di questo gene- 
re sono i pioppi, di cui egli ci yei^ae anno- 
verando le specie : il pioppo nero o comune , 
detto volgarmente albero; il fastigiato che e- 
mulo del cipresso adorna i viali di frondeg* 
giànte piramide : il Virginiano fli foglie lar- 
ghe, cordate, addentellate, che non abban- 
donano i loro carni fuorché all'appressarsi del 

. ghiaccio; il bianco d'argentea scorza ch'eb- 
be il vanto di far corona alla chioma d'Ercole; 
il tremulo le di cui fronde appoggiate a sot- 
til picciuòlo cedono pìaoevolmen te al pià lie- 
ve soffio di Zefiro*; finalmente il pioppo nati- 
vo deli' America settentrionale detto da' suoi 
Tacamaoa, e da noi balsamifeco- per Tcdofa- 
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tissimo 0 salutarissimo balsamo ohe dalle sue 

gemme distillasi. Di tutte queste famiglie po- 
pulee gì' individui di sesso femminile mo« 
ttrano i loro rami iPagametite carichi di grap« 
potetti pendenti che giunti a maturità man- 
dano dal guscio aperto una specie di cotone 
opportuno a farne imbottiti e coperte, nel che 
sono imitati e foca* anche superati nella finez- 
za dal salice: tutte poi queste piante senza 
distinzione di sesso si prestano ad uso di ti- 
glio, poiché dell* interna corteccia macerata 
si foiman cordaggi di varie specie, siccome 
coir esterna tagliata in sottili fettilccie, e ac- 
conciamente intrecciata si tessono quei leg« 
gieri cappellini estivi detti volgarmei^te di 
scorza d'albero . Dalle piante passando agli 
arbusti si arresta il nostro Accademico eulla 
gioestra, pianticella gentilissima che riunisce 
la vaghezza all'utilità. Fornita i rami di vi* 
mini lunghi, sottili ^ cilindrici, sempre v<^rdi , 
sparsi di fogliette ovali, guarnita la cima d'uu 
-fior giallo , grande , vago , odoróso^, indigèna 
dei monti Euganei e dei, littoraii del nostro 
mare, e così cortese che cresce senza coltura 
nei terreni aridi, sabbiosi, ripidi, e presso- 
ché disperati , ella può renderci due specie di 
tervigi diversamente interessanti e giovevoli.. 
Poiché non solo col suo tiglio può scusar il li- 
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tio ed il canape , oòme &ce¥a fino dai teiii« 
pi di Plinio , e nome fa tuttavia in qualche 
parte doiia Toscana e, di Francia, ma colla 
stia facilità di allignare ne' Ittoghi più ingrati 
ed alpestri, e propagginar largamente, potreb- 
be aver il mèrito di ri metèore a boschetto ed 
à pabcolo i terreni montuosi sconsigliatamen- 
te dissodati dall' ingordigia de* villici» indi 
cofi danno gravissimo delle soggette campa- 
gne ^sterminati dal rovinio delle piogge, e ri- 
dotti a nudi e sterili scogli. Fa poscia --il N. 
A. menziun dello Sparto di Spagna, specie di 
giunco duro e pungente cui per cogliere fa 
d'uopo armar di cuojo i piedi e le^maiiì, ma 
che pnr maceratò colVacqna forniva agli an- 
tichi Cartaginesi letti , e vestiti , come forni- 
sce tuttavia iigii Spagnuoli tappeti, stuoje « 
cordami nn'glìurì che quei del canape , e quel 
eh' è più, ultimamente reno lilabile sommini- 
stra tele eccellenti e finissime, . 1* autor delle 
quali fu giustiimi^iite premiato dal Re Carlo 
HI. come Jienefattore della nasuone. 11 profit- 
to che gli Spagnuoli seppero trar dallo Sparto 
vorrebbe il Sìg. Arduino che si tentasse di 
trar fra noi da varie spedo dì giunchi , cerici , 
soirpi , ciperi , ed altre gramigne tenacissime, 
come pure dalle panicele di molte arundini , 
dal muschi , e specialmente dalle tife dette 
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yolgaiBientf pavere ^ aliboi^daotissiiiiedi lanu- 
ginota materia , e infii|e da irarie piante tilia* 
oee, che giacciono abbandonate, sterile pom-* 
pa Hei campi : sa molte dello quali il nostro 
industrioso e sagace Agronomo non mancò 
4'iastituire varia sperienae premiate sempre 
poco , o molto dal buon successo. Cos\ è , la 
natura Q0i\ ha prodotto il più ignobile che 
non possa rirolgersi ad uso dell* uomo: eliaci 
dà tutte , ma per giovarci meglio vuol che 
tutto si eompeci a presso d'industria. 

IX. l vegetabili economici ricordano i 
dilelteToli, e la campagna chiama^ il giardino. 
•Chi può rifiutar di visitarlo specialmente in 
compagnia illustre Socio nostro Sig. Cav. 
Pindemonte? Ha il giaodino ch'egli ci< addita 
è alquanto lonUno da noi , e non se ne trova 
r esempio ohe nelle ville Britanniche, Questo 
appunto è il soggetto della Memoria colla 
«quale il detto Signere ci attestò la eoa com- 
pi acenta d'appartenere al nostro Corpo, e aiv 
crehbe a noi quella di uossederlo. Il vocabo» 
lo .giardino desta nello spirito dell'uomo In- 
glese un'idea ben diver^, e assai più com- 
plessi e più ampia eba in quello d'un Italia- 
no «Esso non è per gì* Inglesi un recinto tedio- 
aamoiite cegplare diviso da scompartimenti 
timawstrici con una eorrispondonmt di figure • 
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di linee d'armoni^ inanimata e aionotona , 
non un* architettura di verdi tq^rtunti per 
coofigurarsi in teatro, non uu viale senz* om- 
bra ove le piante. cìBcbchiate da una forbice 
goticamente ingegnosa me»tÌ8COOo forme d*a«> 
nimali e di vasi, ove Tacque violentate dai 
piombi zampillano a controftenso per trtstullo 
puerile degli occhi , ove in fìne il bella stem 
guasto dagli ornati e dal liscio spira quel gu^ 
sto affettato che potrebbe dirsi il Fouteuelli- 
smo dello stile campestre : ha» esso un ampio 
terreno ore domina la natura , ma una natu- 
ra, che si fa per così dire ua'arte di sé mede» 
sima , raccogliendo in un solo spasio le sparse 
bellezze spontanee per farne pcmpa col me» 
glio ordinato disordine, ot* elU presentai una 
successione perpetua di sceof nuove e mira- 
bili, ove la ridente ampteam dei prati, Tio*- 
trecciamento de* cespugliosi viottoli , Tacque 
o traboccanti e spumose, o serpeggianti y o 
racoolte, la cupa maestà de' boschi, la stessa 
sublime orridezza de* fnassi muscosi e pendenti 
parlano sucdessiyamftute agli occhi, alla fan- 
tasia, ed al cuor del/o spettatore; e ora gli de- 
stano reminisoena^ piacevoli, sensasioni iav« 
vivate , ora il cùlpiscono d'inaspettata me- 
raviglia, or T immergono in uni| meditaaione 
profonda, or \q, trasportano in un délióioao e 
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quasi estatico rapimeato. Credè a ragione il 
N. A. presso dell* opera di far qualche breve 
cenno dell'arte usata dagl'Inglesi per operar 
questi effetti magic» c<41a scelta » disposisio« 
ne, ed intreccio dei varj prodotti della natura; 
tiwi» quali Mo ò 1^ «iltina la loro iadiistria 
d'impadronirsi di tutto il paesaggio circonvi'^, 
eifto> pfefaleadoai in tal^goisadel lor terremo 
che quanto v'è fuor étV giardino di più ap<- 
pariscente e allettevole s^'iooorpcNri col luogo 
stesfo, #itsbM^«iiH[0eÉNi«^ eoli 
per accrescerne la maestà e la vaghezza. Cono* 
eoe «Itòppo il <ieitto €oeìe^ r y tk M f f dei itWi 
Bello per non sentire e confessar di buon grado 
che questo genera ha sopie^ l'altro la steiba 
superioritàr ohe ha la sublime negligenza del 
Genio su i raffinamenti della studiata eie- 
gansa* Non ea però credere che il giardinaggio 
Inglese debba sollevarsi alla dignità d'arte 
imitatrice come pretendono ì st^oi nasionali 
ed appassionati ammiratori , dissuaso dal pen- 
sar ciò dalla sagace sua riflessione che lé arti 
veramente imitatrici come la pittura, e la sta^ 
tuaria hanno uno stromento^ loro proprio; e 
appunto la sorpresa di veder che le dette arti 
con tanta inferiorità di mezzi giungano ad 
emular l'onnipossente e sovrano artefice^ è ciò 
che desta quel senso d' ammirazione ciie fa 
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supporre nei grandi artisti ua non so che di 
divino; pereiò l'arte d»l giaodioaggio Briian» 
oico non può dirsi imitativa poiché non ha 
altro stru meato cha la natura; medesima » nò 
crai ella o • imnagina i: tooi oggetti, ma gli 
trova belli e fatti seoa' altro merito chedisce» 
glierli ed aceonoiameote osdinarb* Né Aampo* 
co crede egli che i partegiani dei giardini re- 
golari oMAeberebbero di lagioBi.fdaiiailMli pec 
sostener se non il primato almeno l'onore del 
loro genere, e difeodec aè stoMÌ dalla taccia 
difalao gusto, asetfoeoeliè potd&Ubtro dife noo 
esser punto strano se amano anco ne' giardini 
quella legelarità e atmnietrìa che ai afpreàaa 
cotanto negli edifizj , se vogliono aver due pia- 
eef i in cambio di uno « e se rieerbaiukisi a gu* 

star le bellezze disadorne e spontanee alla 
campagna y e per coA dir tra le braccia, della 
vera ed origiiiale natVfB ai permettono intanto 
di mescolarle ooB quelle dell'aite aiaestra » 
belleiae Ibiae più proprie dell'uomo peicbè 
frutti del suo spirito, e retaggio d'un essere 
destinato a aignor/^ggiare e per&aÌQnar la na* 
tura stessa. Ma s'accordi pure agl'Inglesi sen- 
za contrasto la maggioranza su queato artico- 
lo, e ti lascino anche goder in pece la gloria 
d' aver dato i primi all'Europa l'esempio di 
questo genere , pui*ehè non m arroghino » comò 
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pur fiinno, anche l'altra d'averne i primi im» 
maginata Tidea, di oul fanno primo autore iL 
loro Milton, che nella sua descrizione dell'E- 
den ee lo dipinge nella forma e negli orna- 
menti affatto Britannico; non ricordandosi , 
elle il Taaso eent'aMi prima del loro Epico 
senza alcun esempio precedente ci avea nel 
giardino d'Armida presentata la stessa imma- 
gitte, oosieebè pnò dini eoa fondamento , che 
la descrizione Inglese sia un commentario o 
una felice paiafraai del testo Italiano. Ab» 
bia pur dunque Milton il vanto d'aver spio- 
ti eolla sua pittura i suoi namoniili aireae^» 
cuzione di questo genere, ma la gloria dell'in* 
yenzione è tutta del Tasso ; così avess' egU 
anAe quella di aver sempre avuta dinanzi 
quell'arte mirabile della sua Maga, che fa tut- 
to tenia scopricu • Del sesto^ la Memoria del 
nostro Socio spira la grazia e l'amenità del 
soggetto. Un cultor cosi felice del giardino 
delle Muse dovea dipinger degnamente quel 
delle Driadi. 

CLASSE DELLE MATTEMATICHE 

I. Gompiè nell'anno scorso il Sig. Profes- 

sore Stratico la sua storia ragionata della 
iciema idranlioa» trattando l' altro problema, 
che secondo la sua divisione, forma il secon** 
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do ramo di questa disciplina » vale a dirle leg*" 
gi della TeMleoBa de' fluidi ai corpi ohe in lor 
galleggiano , problema dà cui dipende la dot- 
trioa teorica della costranouet del carico , # 
del maneggio de' bastimenti non meno che di 
fattele macchine ohe naovoosi per l'asioo 
deir acqua o dei ventò . 

Che vi sia una proporzione tra l* urto dei 
fluidi e la quantità di moto'*fiei solidi da lor 
sospinti, che questa nel suo totale debba cor- 
rispondere alla densità del meaaso, alla diversa 
velocità y alla maggiore o minor superficie del 
corpo» non è difficile a concepirsi ; e i diversi 
fenomeni di nuoto, di volo, di corso prodotti * 
dalle varie figure di pesci , uccelli , e navigli 
ce Io dimostra abbastanza ; ma quali siano le 
leggi o le ragioni secondo le quali si esercita 
tina tal resistenia » ae na essa proporrìonale 
alle velocità semplici, o al quadrato di esse 
velocità» o composta di ambedue, o dedotta da 
qualche altro elemento , questo è ciò che fu ^ 
sino ai nostri tempi soggetto d' incertezze , di 
speculasioni , e di dispute. Dopo il Galileo e 
il Torricelli che primi conobbero l'importan- 
flflidi tal ricerca» il Newton vestì l'argomento 
di forma più precisamente geometrica, distin- 
se i varj generi di resistenze» ed esaminate le 
varie ipotesi » trovò che tutte aveano luogo in 
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•ombioazionì diverse : V Hugenio . che prima 
aveva aasunto il principio della aemptioe ve* 
locità, adottò poscia quel dei quadrati, nel 
ohe fa seguito dal Cav. Renaù, il qiial però 
lieirappli^aaione di esao alla' teoria del ma* 
peggio navale non soddisfece uè ai Bernulli ^ 
né air Hugenio stesso» il che produsse tr^ 
loro una calda e coipplìcata dìsputa , a cui 
dobbiamo la beli' opera del Berti alli sulla 
man d* opera dei bastimenti . La velocità sem-» 
plica trov# poi 'Ufi valido sostenitore nel P. 
Hoste > e il quadrato nel Leibnisio che non 
lasciò intentata veruna impresa scientifica; 
ma né l' ingegno superiore di questo gran 
Genio , nè l'apparato di figure geometriche e 
di simboli analitici con cui Varignon si ac» 
<3Ìnse ad affrontar l'argomento maneggiando- 
ne ad una ad una tutte le ipotesi» non valsero 
. a domarlo 9 e renderlo pieghevole a leggi sta» 
bili e rigorose di scienza . Verso la metà del 
secolo comparvero ài fine dna Opere impo» 
nenti e che potevano sperarsi classiche, l'una 
del Bottgner mattèmattco insieme e nautico 
illustre, l'altra del calcolator per eccellenza 
il profondo Eulero . Ambedue adottano il 
principio del quadrato delle Telocità. Ma la 
pietra del paragone delle teorie è sempre quet 
)a dell'esperienza^ e i fimi trionfiuio spessa 
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c]eì calcoli. I fatti io qaesta materia sono il 
moto dello aavi, qiiol dolio ruoto nollo mac- 
chino idraalìoboy o quel dolio bombe divor* 
éamente modificato dallo resistenze dell'aria. 
Ora i fonomoni di qnooti moti non oorrispoiip 
dando a ciò che dovrebbe risultaro da quel 
prinoipj , ognim vodo oomo dobbn esser dooiaa 
la lite fra la natura e la sciensa . Né maggior 
fortuna avendo incontrato lo formule aoaliti^ 
ohe di Daoiol Beninlli odol d'Aloosbort ap* 
plicate a questa ricerca, questo cu molo di dif- 
ficoltà, di ooBtiadiaioni, ò di dubbf indus- 
se al fine r Accad. di Parigi a ordinare una 
serie di dooisiiFo osporionae » esposto dall' Ab« 
Bossut, l'ultimo risultato dello, quali si fu , 
obo la legge della rosistenaa non è, sul una , uè 
semplice, ma varia , o divérssBiontd combina» 
ta secondo le circostanze, come ci andò divi- 
sando il N«A«CoU' Aocadomia di Parigi divido il 
vanto d'aver portato il massimo lume iaquo» 
sta teoria. Idraulica il celebre Ooomoira Spa» 
gnuolo e peritissimo dei movimenti navali, 
Giorgio Ivan ; il quale anche inanai all' espo» 
rionae Parigine^ convinto dall^ suo proprio « 
fondando la resistenza de' fluidi sulla ragiono 
della velocità semplioo combinata con un al^ 
tro non prima osservato, o non calcolato ele« 
«sento, dico ooU'alaamento di livello noi Aui^ 
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do affrontato dal corpo mobile , stabilì oellfl 
tua iosigae opera intitolata Esame marittimo 
una dottrina pfh eotiispoftdenté alla pratica , 
e approssimò V Idraulica in questa parte a 
quel grado di peifeBÌone ehe fincrra senubraTa 
mancarle per ottener degnamente il titolo di 
•etenza esatta. 

Questo è un rapido seminario di cenni 
piuttosto che un estratto della notemoria colla 
quale il Sig. Stratte^ ha il merito d' aver fatto 
un ragionato supplemento all'insigne storia 
delk msrttematiclli» dd Sig.MontucUi, la quar 
le nella sola Idraulica non sembrava corri- 
apcndere abbaatana uè all'aeennitesaa dell' 
autore, nò all'importanza dell' argo mento • 

II. La medesima disciplina occopò si« 
miltnettte Tinduitria delFahrc Fisico e Acca-* 
demico nostro Sig. Ab. Zuliani. ^Avendo egli 
assunto da qualche tampo, di sostenerle di» 
fendere la dottrina e l' onore del Guglielmi ni 
primo iastitutorei e maestro della Scienaa I» 
draolica dalle recenti censure del Sig. Ber*> 
nard, prese io quest'anno a trattare 1' argo* 
mento Mk cause ddlla Teleoità dell'acqua 
de' fiumi» argomento che fa parte delle teo* 
rie del scpmllodato maestro . Che due stane 
le dette cause la declività dell'alveo» e Tal- 
tsnaa vivn dell' acqua ,osm la forsa premente 
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che dmva dalla ttewa altesia; è Bentenaa coo« 

corde di tutti Idraulici; ma discordano i 
loro pareri sulla questioB\^ ae Ambedue queste 
caute esercitino di concerto la loro azione 
suiracK[ua, o questa a quella vicendeTolmea* 
te jsottentrino in ragion della loro forsa , co» 
sicché Tuna resti oziosa ove T altra prevalga, • 
Primo il Guglielminiy ai dichiarò per la se- 
Gooda opinione, e sostenne che ove V acqua 
correndo per un alveo intdinato» aU>ja giàfat- 
to acquisto d' un grado di velocità ìnag* 
gior di tutta quella .che può priadursi dall' 
altezza viva dèlia medesima , allora la for* 
sa della pressione dell' idtezza riesce nulla 
quanto all'effitlto , e Tacqua non può da essa 
ricevere verun aumento di celerità. Questa 
opinione dell' Idrpmetm Italiano,, fu abbrao* 
ciata e sostenuta dal Volfìo, dal Belidoro» dal 
Grayesandy dall' Ab. Grandi» dal Manfredi , e 
da altri , e pareva dominare senza contrasto y 
qufindo si mosse a contrastarla l'ingegnoso 
Ab. Belgrado , seguito poeda dal P. Scarella, 
indi dal Bernard; e pretese di mostrare php. Tal- 
teapa viva , non cessando n»ai dalla sua pces* 
aione non pnò nemmen^o cessare dall' influen- 
aa^sul corso dell' acque « malgirado la maggior 
celerità acquistata dal declivio dell' alveo • II 
N, A. esauùna imparainlmpjite le ragig«ii ar» 
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reeate dai soatenitori delle dae diverse seii« 
teué( ooofeifa «110 né la dimMtrasuòoé del 
Volfio, nè quella del Guglielmini medesimo 
da lui prodotta mi trattato della, tmiaora 
dell' acque eorfénti nota è sema eccezione e 
risposta, ma crede a^da « .oonvineeate Tai- 
tnif provaihl.niedésimo. esposta» nell'altra tua 
ópem sulla natura de' fiumi; la.qual però nga 
senilurando al -N. A. abbastwaa cUam gU pai» 
ve di poterla illustrare distinguendo nell* al-*- 
tezÈa déir acqua; la^ ptessibne ^eHàoalè "dalla; 
laterale , distinzione 'che sécoado- il sho pai-ere 
leva gli equivoci, e togUe ogni Corsa .aUa ra^ 
<;ione fonda mentale deir Ab. Belgrado e del 
suo seguace Bernard. Ma perchè ben conobbe 
che nelle materie non dèdotte da eTidenti ed 
incontroversi principi il ragionamento in ap- 
ptusenaail più.:Un«|Nda è seìpptrQrÀflggetto a 
fallacie, s'avvisò di consultare il piiPceito e 
òbiaro degli oiiEU)oU, reapeiri^BfBa;l«di osservò 
òon piacere die qsieéta iiitenrogat«f .darliia"Cott 
varie prov^e industriose , di cui rese conto al- 
Società, riflfMiae oonferaiando^'col Aitto ciò 
che la sua ragione gli avea presentato per ve« 
ro. Quindi òon pià sieorewa iji N; A^ Volse* 
ad applicar la dimostrata teoria al corso dei 
fiMjmi , e sciolte alcune altre» ^ìmmam eh» 
BOB erano seilfa ap^reanu.di iti» <>0Mldu« 

Rei. Acc, T. ir. ' m 
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»<f il suo dire , pago assai se il suo zelo inspi« 
rato dalla parsnaaione potè «ooaervar all' Ha« 
)ia la gloria d* aver prodotto il Legislator 
dell' Idrauliea • Se l'ombra del Guglielmiiii 
può aneora aver aenso ^He coae di quaggiù , 
ella dee eertaiueote coinpiacerai nel!' intende^ 
M cke il ano campione Padovano fu dall' A<v 
lademia di Mantova dichiarato vincitore neJi' 
arringo pfopdsto agl'idraulici per il concorso 
del premio sull'argomento dello sbocco de*fitt* 
sni sei mare« £ bello per l'Idronomo Italiano 
é% dovei lo acattro dell' arte a ohi pu& maritat 
•orone nell^arte atesaa (e) . 

, . CLASSE DELLA FILOSOFIA 
. RAZIONALE. 

I. il <^€i^vello è lo strumento della ra« 
gìone, la Fisiologia deva asaar alleata della Fi^ 
losofia Razionale . Tale ella comparve nella) 
Memotia del Sig. Professor Galino» il guaio 
da esaa ovódè di poter dednrre akuni prìooipj 
relativi all' arte d' iustruire, e instituire ì% 
giovantjl •* Regna per tutto- V educasiose-, 
e l'educazione è uu problema . Non si fa 
diè insegnare , ma le coae da insegnarsi *, 
r ordine dell* insegnamento ed 1 metodi so- 
no pittttosliOi governati 'dall* abitudine «ohe- 
diretti 'dalla: peiauaaiooe dei ragionatori e dei 



Digitized by 



AGGADEMIGHB 291 

•aggi . Due aooo i capi del metodo più con* 
Tenuto e oomune <^he domina nell'educazioni 
private o pubbliche , ruoo di metter toito in- 
JMinn al giovine psecetti e maaaime ohe ti ore- 
dono fondamentali e direttrici della vita, l'al- 
tfo di ftvvenarlo a fiatarli atiirideeiempUci 
e ad analizzarle per indi abituarlo a svilup* 
panie gli aggregai o i eomplem che ai pre* 
•eateno , e darne adeguato giudizio . Quett'or* 
dine in ambedue le sue parti sembra al Sìg. 
OaUno prepostemi e contrario a quello della 
naturatesi accinge a combatterlo con un 
ampio apparato di ossemaioni e di lechrie fi- 
siologiche . Lungo sarebbe nè da questo luogo 
r internare coll'antor neetro nei recessi dei 
cervello , di quell* oigano ministerial dello 
spirito, e di espljomr le leggi di cpiell' armo» 
sia misteriósa ehe passa tra gli urti degli og* 
getti esterni , le impressioni e disposizioni 
ddle fibre inteme del cerebfo, e le opsraaio* 
ni dell'anima 9 che quasi ammonita da esso 
•Teglia e Goanbina idee essenaialanente diverse 
da quei moti materiali a cui pur debbono il 
risvegliamento e la vita. Basterà d'indicare 
che dair aconrata e sagace analisi di queita 
leggi intende il Sig. Gelino di far sentire i.^ 
<tW esseiido le maesime generali , il risultato 
dei giudizj fra i rapporti degli aggregati di 
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•varie l'iaf pressioni traipandate -con tempora» 
neamen-He'al oei^ello dagli ogg^tèi-totbeciii^ > è 
vana cosa e sconveniente il presentarle com^ 
•base di. coDOseeose • a|lo tffnto dàVlMÌiammt 
che non può chiaramente conoscerle e rejtai^* 
ine! vivamieéte eeipito, sé prima non/ ipoato 
in caso di • far il i^onfront^^ tra gK- àggre^M 
4ne(lesin[)i, e dalle^traccie oke. laaoiar9iio ne} 
C8ff«llò Apprender a distitkguecntf • ^ loisve» 
gliarsene prontamente l'idea. .a.° iEeseut forse 
meglioJnteso^ e piàaciidai^eiitiS profiew al 
ben della vita l'esercitar prima iU giorawA 
conoAsflar gli aggregati » procaociarsi il c{un« 
plesso detlf idee , quali «iai 'ofirono im cteiriulo 
è in.iui solo tempo o nei fenomeiù .d^Ua «jpa- 
ttMs diieUe aaÌQni<dieglÌ4i0faini,,pit],tMH9^ 
abituarlo ad analizzar ad jioa ad uiia.l* i^ee 
sempiUdi fliiUa fidooiii 'Che qtoiadi appteiida fi 
giudicar delle complicate e compoafce. Qopo 
«vicciil^. A« jwluppato. con . apicu^tjfe2S||«, il 
ane petas8file»to> riflètte saggiamente .sfttoi'l'ttr 
fK) e l'altro di questi metodi vantaggi fi,$yaii^ 
faggi rèéì^ooi; foirmarsi da^uestft4ÌF^Wf^«di 
ossexvazioiii e di analisi due classi d'uomini di- 
apamfe che lianm tsa^loio linguaggio xU^erso, 
S, disprezzo comune, quandodovrebbero soam'r 
bievolmenté teneraiij^ pAegio.» i primi potej^si 
diiamas imniiii di :9mp^ » gli fàtti di buon 
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tento 9 il qaal poi perfemonato prenda le sem- 
bianze d istinto, e talora sublimato diveatage- 
nio4 Potar oon tal di$tÌDaione . rendersi ragion 
d*nB fenomeno che aorprende e. imbarazza «nc^e 
i più ;sagaci , voglio dire come addivenga che 
«iomìni profondamente aeienzati e ragionativi 
chiamati ad applicar la loro scienza ali' opera- 
notti dell' arte , ò alle institazioni aociaJi 
•prendano talora solenni abbagli , e non corri- 
spondapo punto alla fiduoia che avea destata 
oegH animi la loro fama; e all' incontro, tal 
uomo rozzo e digiuno d'ogni elemento scien- 
tifioo operi prodigi meccanici , tal altro che 
colle sue conoscenze non s'alza gran fatto so^ 
pra la sfera del volgo , negli affari i più com* 
plicati e scabrosi colga ad un tratto il mi- 
glior consiglio > o sì renda autore dei più prò- 
vidi stabilimenti . Accader ciò perchè i primi 
avvezzi ad analizzar ad una ad .una le idee 
«empiici e considerarle iaolatamente:Sono per* 
ciò meno atti a ravvisarne il complesso negli 
mP^^ naturali 9 e a sentir oon> p^recisiooie 
l'effetto dei loro reciproci e contemperati rap» 
porti ; laddove gli altri tutti occupati in o^ 
•aenvai i complessi delle idee» la differenza del- 
ie l<fio conglobazioni e.i yarj effetti che ne ri- 
sultano vanno per tal via formandosi quel 
eolpo.d'occl^io comparativo » aggiustato , e ra- 
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pido, qael tatt» peatioo, qaallo spirito dir. ri- 
piego istantaneo, quella specie di presenti» 
mento morale che diventa in certo modo una 
tciensa intuitiva ed* ingenita. La rinnìone di 
queste due diverse attitudini di analizzare le 
idee, fa la perfezion dello spirito; ma non es«- 
sendo la loro combinazione nè molto frequen- 
te, nè facile, ne segue che i contemplatori 
dell'idee semplici siano più atti a promoov^ 
re e perfezionar le scienze astratte e specula- 
tive, ma che le pratiche, come la mocak , la 
politica, l'arte della guerra, la prudenza sor- 
ciaie , siano meglio raccomandate a coloro che 
sin dalla prima età sono avvezzi a lasciarsi 
fidare dall' esperienza, piuttosto che strasci* 
nar dal ragionamento. 

II. Se v' è arte, che esiga in ispecialità 
questo genio osservatore dei complessi, ella si 
è certamente quella della Legislazione che dee 
guidare e seoondar la natura , e da cui sola ai 
genera, o si perverte la privata e pubblica fe- 
licità. Il legislator universale, il gran Giusti- 
niano, era egli dotato di questo genio quanto 
egli si dava a credere ? e la sua compilazione 
è ella conpepita e architettata per modo che 
presenti il miglior esempio all'esecuzione pra* 
tica é alla giornaliera amministrazion del Go- 
verna if Questo soggetto parve degno al Sig. 
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Colle, una discussione Accademica. È nolo 
die Jo dm Opere elastiche di Giuatinieno, di* 
co il Codice , e le Pandette o il Digesto^ con* 
tengoao la prima, la coUeaione de' rescritti , a 
delle costitmieoi Imperiali , ¥ altra i divisa- 
menti intorno ad esse dei più celebri Giure^ 
consalti'; amhedae secoado Taatoffe per l'in<- 
dole, e natura stessa d'un tal lavoro soggìac- ' 
ciono-a vari inconyeaienti atti a gaastaie il 
bene vagheggiato da questa impresa legi si a- 
4oriavrE quanto al Codice» osserva egli in 
primo luogo, che estendo le oostitaztoni degli 
Imperatori provvedimenti successivi destinati 
a riparare ai disordini delle antiche leggi De- 
cemviraii opportune per T antica Democra- 
aia , ma non mai adattabili alla grtndeaza , e 
alla forma del nuovo imperio, l^ggi P^*"^ 
la prndenaa o la deboletaa politica lasciava 
tuttavia tussiitere , dovea talora avvenirne 
che recidendo col nuovo regolataento il tron- 
co d'nn qoaiche male, se ne lasciasse intatta 
e vegeta la radice , che avrebbe in breve pul- 
lulato di naovi rami; e ciò per non avvertire 
che la detta radice era innestata in qualche 
legge vetusta non conciliabile colle ciroostan- 
se , e in linòva configaranon delle stato , che 
dà sempre: o uova tempra allo ^irito , e nuo- 
ve tendense al eottame. La .-scoenda tua ri- 
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Impeiiitori od ^rèmulgar tanti suecÉMivi fa» 
ditti impetrati dai Presidi delle diverse pro- 
•vincie a teb«r -delle sempre niM>ve einèrgefiBi»t 
M'er dico r impossibile^ che -aireatem pieseiite 
sempre allo spinto il rapporto t«a il rescritto 
partìootare e il eumulo deU' altre esìgense cbo 
forniaDO il complesso della pubblica ammioi-» 
ttviflioao: quindi esssr faGil^^dio- tid provTO* 
dimento forse utilissimo a un ramo di essa, rie- 
oca nocevole ad altri, o venga pec avv«ìtara 
a . romper le proporzioaii e'I concerto di quelp 
la macchina il di cui miglior usodipende oie- 
•né dalla- perfezione isolata dei componenti 
che dalla connessione ed armonia del compo^ 
atot L* altro .lavoro del Dìgesto. aarebbe secon- 
do il nostro Accademico degnissimo d'appro- 
.ya2Ìoné e di lode , quaodo non avesse per og' 
getto ohe di ptesenttie ai onltori della disci- 
plina le^e un corpo di materiali ben scelti 
per nsò4i meditazione o di stadio: ma gli 
evOibra assai strano che siasi con quest' opera , 
«omnpteato a una folla di dotti il diritto ina- 
lienabile della sovranità, e impresso r augn- 
ato carattere d* oracolo anoo alle frivole sotti- . 
gliezse , e al ea^cci ardimentosi d* un ragio- 
natore intemperante e sofistico ; con che il le- 
gislatore itesso intròdnsae nella teioMa del 
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giusto sette e partiti inconciliabili , sonimini- 
•trò arme d* ugnai tempra ai gladìafcorì fiureii* 
riy^eminò il campo d^Astrea d' eterni e infì« 
ulti litigi f e ciiooodò il.sao tribunale di dub* 
biene e perplemtà* Dall' indole delle due 0« 
pere primarie coei concepite e costrutte non 
mena die ^la tempra di spirito del begitla- 
tore Imperiale derivano per giudizio del Big. 
Colle Taij difetti atti a generar disordini forse 
più gravi di quelli ch'ei si propose di preve- 
nire o di togliere : tra cotesti difetti cb* ei va 
divisando y conta egli la seonTenienaa di sol- 
levare all'onor di legge universale e perpetua 
i provvedimenti temporarj che una circostan- 
za renale inutili, un'altra dannosi ; Teccessi- 
ya sagacità e previdenza nell' individuare i 
riti e la forma esterior dei giudizj , previdensa 
che ÌQ progresso» diede T origine a quel la- 
bistnto forense, chiamato ordine , il di /bui filo 
6ta tra le mani della malizia ; la smania, di 
dottf ineggiase mescolando il ragionamento al 
comando , senza pensar che V autorità si 
degrada quando discende a giustificarsi ^ e 
che il ben sociale esìge che Vipse dixit del 
Sovrano aia la ragione del suddito; infine 
r intemperateaaa dì assoggettar alla legge 
molte cose di giurisdizione privata che sareb- 
bersi meglio abbandonate. all& pr^denaa deglr 
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iodÌTidui^ o alhi lìbera, ma certa influeoza 
dell'opinione e dell' abitadine. L'uomo, ben 
OMerra iFN. A. 0011 un illuitre moderno, non 
vuol esser goverui^to» uè , troppo , uè troppo 
poco; e la grand' arte di governare, oooeiste 
nella mescolanza e temperatura felice d'at« 
teifsioUb e d'abbandono, d' ingerensa e di li» 
bercà, arte sublhne che noa S' impara dai Co« 
dioi, ma vien inspirata dal genio della Sapien* 
sa politica, arte (diciamolo pur francamente 
ai Giustiniani, e ai Soloui) cbj^ nou s' insana 
oolle teorie , ma si dimostra coi &tti alla scuo* 
la Veneta • 

CLASS£ DELLE BELLE LETTERE . 

I* JMon v'è sentenaa più fatale alla.iìputa« 
lion d' ogoi specie di quella che emana dal 
tribunale tumultuario delia voce pubblica • 
Vi si trova talor la giustlaia, rado o non mai 
l'equità. 11 povero reo non ottiene uè com« 
passione né ascolto ; non si ammettono ecce- 
zioni , scuse , e compensi : ognuno fa a gara a 
ehi lo aggrava di più ; il detrarne è un capo di 
gloria , il compatirlo nn defitto. Tal è in ht* 
telatura il caso del nostro sciaurato Seicento; 
detestato da tutti, cooosoìoto da pochi, esa- 
miuatu e giudicato forse da ninno, li Sig.Ab. 
' Crardin lo esaminò e ci pose in istato di giu« 
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dicarae. Vaglia questo cenno a templice ricor^ 
do d* una Memoria che letta da questo luogo 
soggiacque ella stessa al vostro giudizio, lo non 
farò che rammentarTene due principali e im- 
portanti osservazioni: Tuna che se quel seco* 

10 deformò la faccia dell' eloquenaa Italiana 
colla novità de*iUoi Tizj , diede però anche 
neir opere d'alcuni scrittori privilegiati T e«* 
sempio di qualche nuova yirtà , forse invidia- 
bile dal precedente ; Taltra che rabborrimento 
della tervitii imitativa , primo autore di que-* 
sta rivoluzione , benché insensato nella sfre- 
natezza de'suoi trasporti, ricondotto infine alla 
ragione dalla stravaganza medésima , aperse 
poi r adito a quella saggia libertà, che formò 

11 carattere del secolo susseguente, lontano del 
paro dalla superstizione e dalla licenza, dalla 
timidità e dall'audacia (if). Congratuliamo- 
ci col gubto Italiano y che potè a' tempi nostri 
respirare un* aria più pura insieme e più libe- 
ra : faccia Apollo , e il buon Rsenso che non 
abbia a soggiacere ad altre vicende, e che u« 
scito dalla regione delle meteore non si lasci 
trasportare da qualche vortice eterogeneo a 
quella delle Comete ( e) • 

11, h* Est Deus i/i noòis è la divisa dei 
Poeti . Questo detto molto più antico d' Ovi- 
dio , basta a provare che il primo scoppio del* 
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la Poeaia, fa iaimedilato ed estemporaneo ; 
giacché non è lo stento dell'aite y sono gli 
slanci della natura, quei che riveiaoO| la., in- 
spiratrìce Divii^Hà^'L' origine appaotò. e i 
progressi della Poesia iraprovvisatrice , argo- 
mento noD per anco aiabastanza sviluppato 
dagli Eraditi , fu quello^su cui volle intratle^ 
nerci il nostro Socio corrispondente ; Conte 
Poleastffo. È chiaro'ch'ella fu peeseoìogÀi na- 
zione , non solo la pcioiigeoia ma . V ufiica per 
molti secoli. Dono gratuito della natuta ^oal 
bisogno aveva di studio per palesarsi? Ella 
dovea balzar d'improvviso dal cervello d'un 
Poeta , come Minerva baktò armaté dal capo 
di Giove senza aver juendicate l'arme daVul-; 
«ano* Fantasia immaginosa e accensibilft.» a-f 
nima sensibile e passionata , orecclijia sovra- 
namente armonica , copia di p.arole.» e d' e«- 
spressioni che sgorgano numerose e • rapide . 
dalle labbra d'un uom ooaxmos0 e £uitastico , 
questi sono i requisiti essenzikli al Poela^ e 
dati questi egli non avrà bisogno che d* un^ 
scintilla elettrica perchè il suo spirito pi^epa- 
rato prenda fuoco e rischiari tutto l'orizzonte 
delle sue idee , e faccia comparitele più bril- 
lanti meteore. Un uomo in tale stato può e- 
^i raffrenare il foco che lo investe per attenr 
dere i ritardi e le politure dell' artef E guai 
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arte , quando ancora oon^ v'era nè scuola , nè 
^ngola*. Ansi aMnméM il (modo di confidar al- 
la carta lo proprie immagini, nè comunicarle 
ad altri «iiupr«hé ooUa voce 9 ieol canto? Drit- 
to è poDciif che ai contiad tea i Poeti tOA{H*ov<- 
visaoli Qon pur quegli Oriei , Lin.i , Muaei , 
tna lotti .gli antichi Aedi j o« Rapsodi, e quel 
Demodoco che cantava la guerra dì Troja al- 
là' menaa- d'Alcinoo (aliene coei divinamente 
acolpita dall' insigne Policleto, ed ora non 

«eao dali* Apelle Veneto Si(;. Canova (f))^ Sotr 
ee^aiieke* Omero 8teMo,*a'è veto qmì ohe 8Ìcre« 
•da da molti che a'suo^ tempi noa.fofseai anco* 
sa ecppetttt. V arte di'Mnvere ; e tal pure per 
Je.ana4>tte ragioni può credersi T Omero del- 
le moqtagoe di Caled(Mi{ia,i>piniooe che sem* 
lira-giiittificar egli stesso, allorché parlando 
«dair ealrotche lo inyadevia ebbe a dire con e- 
•pvesàdone da gènio che la iuc0 del canto gli 
spuntam mll' anima a guisa del Sole, £ do- 
vremo poi ifredere che; fossero studiatamente 
composte» o le Canzoni di .quel Taleta che gli 
Ateniesi spedirono a. Sparta , per accender nei 
soldati l'estro di guerra, e di gloria , o in 
tempi poeteriori » le asie poetico-masicbe di 
4iQel Timoteo, che signoreggiava a sno grado il 
cuore del conqYii&tatQr d^Pei^sepoli, elo strippi* 
jiava mpidamfiite per. c^tfK ^fletti cootrdjrjf 
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Introdotta a poco a poco coli' alfabeto l'arta 
di poetate anche agli occhi , non però tettò 
di coltivarsi la Poesia origiDarìa , né perdè 
punto del tao fiivote ed applauto ; anii andò 
^perfestonandoti , col profittar degli aeoorgi- 
n^enti della nuova sorella ed emula : di che 
batti a tettimonio i la toaola iospfowltatrioe 
di Tarso ^ celebre a segno che Tarsico e iin- 
provvitatore era a^qae'tempi lo ttette; nella 
quale a* tempi d'Augusto si distinse cotanto 
quel DH>gene che per detto di S|.rabone ar* 
chitettava tn dne piedi non un* oda o un'ele* 
già, ma un intera e seguita Tragedia; ticco* 
me a*tem|^ di Cetare ti fece ammlmr queir 
Archia di Taranto di cui è il massimo degli 
elogj il dire ch'egli ebbe per discepolo , amico» 
difensore , ed esaltator Cicerone. Discendendo 
il N. Accademico dall'antichità ai primi albo* 
fi della risorta letteratura ginnte ai iànioti 
Trovatori Provenzali» Rapsodi della innova e* 
poca, e improvvisatori commetti, per indi a»* 
restarsi di proposito alla nostra Italia , madre 
feconda d*una famiglia d' inspirati , di cui 
Fautore ci dà un accurato, ed interessante ca* 
talogo. Appariteeda quatto ohe ogni tecole 
fu tra noi segnalato da prodigj di qaesto gè- 
nere» e distinto per chiari nomi » ma il nostro 
per la oopia-e Feceellenan dei genj e peri 
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nuovi e squUiti aitifisj con cui amano di met- 
tere alla più Mice tortura il loro talento poe* 

tico può giustameote attribuirsi la palma bo» 
pra d*ogn* altro; egli è in queeto che T Italia 
può dirsi inadra Berecintia Centum compie* 
xa Nepatés Ommes emlieoìms, wnnéi mtftra 
alta tenentes . Di fatto qual altro nome dee 
darsi al moiaviglioso Perfetti , al leggiadrissi* 
nfto Zappi, a! felice Rolli, ali* incomparabile 
Metastasìo , che tutti nel primo aprirsi di que* 
ito secolo onorarono altamente la Poesia e» 
itemporanea? nè minor pregio conciliò ad es* 
sa il coro poetico de' sncaessÌTi cultori , i 
quali pressoché tutti bearono alcuna volta le • 
nostre orecchie* Scorgo in questo T Olimpica 
( diasi prima il luogo alle Muse , com'è ben 
giusto ) e laureata Gorilla^ T acclamata Fan- 
tastici, la colta Bandettini, che meritò dal 
Pindaro Parmense {jg) il titolo di Saffo Etru- 
aca; Teggo quindi misti con loro, come mem- 
bri della famiglia, il nostro egregio Socio Ab, 
Lorenzi , il seatioieatale Bertela, e malgrado 
la seyera Temi, il Oiarisperito Sctfio , e Ta- 
rn abile Duca di Mollo , e il coltissimo Ferro^ 
ni* e il Gianni ugualmente pregevole per le 
cose pubblicate , che per le improvvise mi- 
rabile : e potsei forse in questo ceto , ad^ 
ditar qualch' altro , se un certo lume ab- 
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bagliante di dignità , non m' in^disae di 
raffigttmrlo' abbastanm {h). Chè «però questo, 
talento non sia esclusivo all'Italia, ce ne por- 
ge una prova laminositsiiiiA in qttekto mede- 
cimo secolo Anna Luigia Karseh , nativa di 
Slesia 9 che in mezzo agli stesati della vita ra« 
stica y ai disagi della povertà» 1^ sCimvaganae 
d' un marito ignarissimo di belle arti , predo- 
minata tuttavia dall' itivasamenlo fkll'iuipe- 
rioso suo Nume , scoppiò in trasporti poetici 
ohe sorpteaero e iooantaroooii piii coki spiriti 
•dell'AIlebiagnu , e lasciò poi anche scritte va- 
rie produaioni d' ingegno non inferiori alle 
pià belle ohe onorino il nnriiaM>'6erflMiinoo. 
•Dopo tanti, e sì nobili esempi vorremo noi 
aoscmveie alla prevenaione, del >mdgo dotto f 
ohe la facoltà d'improvvisare sia un talento 
|iiii abbagliante che solido ^ inconciUabiU 
eoU'aggiastatena e colla vera eleganza, fatto 
per riscuotere l' applauso momentaneo della 
mokitii4ÌBe, non per meritare T estimasioae 
dei saggi ? Si sdegna il N. A. di queste preci- 
pitate o'maliaiose senteoae, è« làostina . essstt 
queste generaluieute dettate dall' amor' prò* 
'pno degli^ Scrittori subaiteroi che .cercano di 
fisareirsi^della loro tnlerìorità . Fatto stà , che 
l'eccelleote uaon è punto più riuco nella Poe*- 
si» impxovvisatay cbjs sella .stoftta', e la me^. 
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dioorità io ogni genere fu sempre il talento 
dei più. Ammiriamo, e rispettiamo ugual- 
mente grimproTviaatori , e i compositori ec- 
cellenti : gli uni e gli altri 8on del paro figli 
d'Apollo; colla sola differenza appunto di 
due figli di famiglia , r uno dei quali pieno 
d'impeto e di talenti, scappato dalla casa pa- 
terna y spintoti nel Mondo, fa e scialacqua ra- 
pidamente una gran fortuna; 1* altro più sag* 
gio, restando in patria mette gindinosamento 
a profìtto i suoi capitali ^e lascia dopo di sè, 
un fondo ragguardevole, cbe attesta ai posteri 
l'industria di chi l'acquistò. 

III. Dopo una lunga peregrinazione il 
Sig. Ab. Gennari mi richiama ai lairi paterni 
TÌco|daadomi la nostra Università . Il fu chia- 
rissimo e latinissimo Ab. Faceiolati intese 
di darne la storia : ma il suddetto Aecademi- 
Cio a qui nulla è indiffeiente di ciò che ri- 
sguarda il decoro della sua pa^a, avendo 
presa in esame cotesta Opera ci scorse difetti , 
abbagli , e disawertenie importasti ; della 
quali avendoci tempo fa reso conto , fece ora 
come un'appendice alla sua priaia Memoria 
notandovi l'omissione d'alcune cose onorifi- 
che a questa città, e che perciò |ion doveano, 
secondo lui , trasandarsi a verun patto dal 
mostro Isterico . Tali sono alcuni antichi de- 
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creti del Comune di Pedéva dicetli ed ettrar* 
le al nostro studio abbondante numero d* a. 
Ittuni eoi prooacdar loro agi, distinaioni, e 
presidj di varie specie, e le leggi perebè ab* 
boudasseio noi le carte di pelle o di lino 
per uso de^ manoscritti soli libri di queir età , 
e il liiantenìmento fatto dal pubblico di Libraj» 
o eotue allora duamavausi sfeaaiooarj , e di co» 
piatorì de* libri, e la prontezza con cui fu ac- 
colta in Padova e promoMi dall* Università la 
preziosa invenzion della stampa, ad uso della 
quale varj de' nostri primitivi Professori eb- 
bero il merito di coireggeré ed emendare i to- 
sti scolastici guasti dalla negligenza o impe* 
rìsria degli amanuensi ; cose tutte da cui si scor- 
ge quanto dello studio e d*ogni cosa ad esso 
attenente ai Elidesse fin da! primi tempi bene» 
merita la nostra Città. Non r*è nè uomo im* 
mortale, né autore «incensurabile: ma la cen- 
sura individuata ed espressa non è sempre la 
piii dannosa agli autori. Censura più grave 
d'ogn'akia, benché tacita ed involontavi^, 
sarà air opera del defunto Istoriografo la nuo- 
va Storia dell* Università che sta lavorandosi 
dalla dotta peana di chi fu reeentemènte i»- 
caricato di cosi nobile ufisùo {i); storia che 
ogni fagione persuade ch'esser debba arcb^ 
tettata ed eseguita sopra un piano alquanto 
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soglio eonrìspondenteagli oggetti e alladigaU 
tà dell'impresa . Mercecchè la «toria d*nna 
«[oalunque Univettità non è Tostatara delk 
«ue parti esposta nella sua aridezza anatooùca, 
non un aggregato di notiate inconaegaenti a 
pascolo d'nna oaioea onriosltà, non un iadico 
cronologico di successioni e di nomi, il qua- 
dro dello stato ìntellettnale d'Europa nell'e- 
ppca della fondazion d'un Liceo; rasarne del 
piano e dei meffcodidi qaell'inslitnto raggua- 
gliati al bene della società , all' indole dello 
.varie coooscense , agli usi moltiplioi della rar 
glene ; la riceroa filosofica dei progressi e de» 
gl' incrementi che mercè di esso ricevettero 
•aceessiTaniente le diverse faooltà in quella 
provincia ; delle cause che accelerarono o ri- 
tardarono il eambio deli' iatettigeaaa» e la 
scoperta 'del vero ; della reciproca influenza 
eh'ej>bero le nsanae, le opinioni il eoiytU'- 
me, sullo sviluppo e k progression del}e scien* 
oe» sull'arti, sul sistema oazional dello spi- 
rito; in fine un giudisuo ragioikato e impara 
siale dell'opere dei professori più illustri, e 
•un caleoio eompas^fo delle t icoheiae ^e 
aggiunsero all'erario universal della verità : 
eooo.eiò che sedo può, soddisfar degnamente 
agli oggetti d*nn tal lavoro, ciò che pnò la^ 
comandarlo ali' aspettanone illuminata del 
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secolo « Contemplata sotto questo lame la nò- 
stra Università potrà presentar una storia i- 
•strattiTa ed utile agli studiosi ed ai dotti,, oè 
avrà certamente ad arrossire in faccia air Eif« 
lopa , Q.a temer il paragone delle èorelle. Né 
dalla gloria di essft a'ndrìt mai disgiunta quel- 
la di quo' cospicui personaggi y che con tan- 
ta lode di ben regolata antorità e di benefi* 
che provvidenze presiedettero in ogni tempo 
al di lei governo {Ì) ; tra i quali brillerà nei 
nostri fa9ti di viva luce il nome un Seba- 
'Btian Giustiniano, soggetto ugualmente rag- 
guardevole per sapienza civile , e per aurea ed 
insinuante facondia (/), conoscitore e protetr 
tor munifieò della dignità del sapere , e ohe si 
fe' sempre un pregio di accogliere indistinta- 
mente'le rarie fiuniglie dei dotti (m) don queP 
la lusinghiera» e onorifica umanità eh' è Tali- 
mento del Eolo, e il premio deir anime nobi- 
li (n) . Progenie d'un tantò uotiho , erede dello 
spirito e dei talenti paterni ben vi fate cono- 
eeer tale anehe in diò, providissimo e umàrns» 
simo Senatore , che venuto a reggere e beare 
questil provincia vi noAte d gloria di mostrar- 
vi amatore e zelatore illuminato de' buoni 
studj» e di attestàr ai* Corpi letterarj quell'esti- 
masìone ohe non nasoé e muor' sulle labbra^, 
ma prodotta dall'intendimento albergai nell' 
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animo, stantechè ben conoscete cha gU inter- 
preti di Minerva, e i familiari delle Muse sono 
i promotori del ben sociale, gli educatori della 
nazione , i formatori del Priucipe e del suddi- 
to', del eittadiAo, delPnomo^i dispensatori, gli 
arbitri , e gl'inspiratori della fama; e chi sa 
meritarla, Ecctéli. Sigriore, ha nna lega natu- 
rale con chi la propaga e perpetua, (o). 



ANNOTAZIONI 



(a) Se a qualche zelante Browniano non an-' 
datsè gran fatto a tai^e Tarla •presaaata del N* 

A. sopra il più celebre Capo-scuola della Clinica 
moderna, egU può consolarsene riflettendo essei' 
quettò un attributo omnaialo degli uomini di 
genio d! non etter né lodati nè censurati medio- 
cremeote . Checché egli pensi il Relatore lo riman- 
da alla nota (d) della relasuone io. 

{b) Questa ìmagine unisce alla vivacità e alla 
grazia un'aggiustatezza felicissima . Ella ci pre- 
senta un picciol quadro drammatico^ vi si ravvisa- 
no gli attori , la loro età, la fisionomia , gli atteg- 
giamenti , i caratteri . 

(c) La dissertazione deli' Ab. Zuliani fu pre- 
miata con doppio premio nell'anno 1784, e nel 
I785« ftt pubblicata in Mantova . 

{d) Veggasi il Ragionamento sulla Filosofia 
del Gusto nel i*.^ Volume di questa collesione. 

(e) il Gallicismo e il Filosofismo, anch'esso 
d'origine Celtica, sono i due morbi che a questi 
tempi minacciano la letteratura Italiana. 

{/) Venoaia che si gloria ben' a ragione d* es- 
ser madre-patria di questo sublime artista possiede 
ora questo insigne basso-rilievo insieme con quat- 
tro della stessa oocéllenaa : la processione delle 
Trojane , PHamo trucidato da Pirro , Socrate con- 
dannato ehe congeda la famiglia , e Socrate che 



Digitized by 



ANNOTAZIOm Sii 

Beo la etcuta . Una aerìe di grappi • di ifiiadm di 

nn Ganqva o d*nn Raffaello o d'altri pochi simili 
Gcnj fatti ad emulazione di quei d'OmerO) Tasso, 
QttMib ed altri di tomma sfera , formerebbe colla 
flola Titta una •cuoia di Poesia e di Belle arti bea 
superiore a tutte i regolarj dei Trattatisti . 

{g) Ognon sente ohe si parla del Maasa . £gU 
arf^bbe meritato questo titolo in tutta proprie tà, 
se com'era il voto comune si fosse risolto dì com* 
piere o pubblicare la sua tiaduiione di Pindaro • - 
Egli era forse il solo in Italia che potesse tentar 
questa impresa senza temer il pericolo minac- 
eiato da Oraaio a^U emuli di quel Poeta « 

(A) Si aeconna il Rettore di Padova Oiròlamo 
Giustiniani ivi presente che non dissimulava di 
essersi talora esercitato neli' improvvisare. 

(i) il poeto d'Istoriograio deli' Università fa 
adsegaato al Big. Francesco Colle, nostro Aca- 
demi co . 

{k) ^ Aiformatori dello studio di Padova • 
(/) La lode ai depositar) della pubblica auto* 
rità iu bocpa di chi parla in pixbblico è un tributo 
dii dovere che non ha mai ammesso eooeaiono • Ma 
le lodi a partioolari si distinguono dalPadulaaìo» 
ne per Tappropriatezii e la proporzione di esse, 
per la precisìoue deli'idep, por i' aggiusta tezaa 
dei termini, e aueera più per i sentimontl aeeesi« 
|orj , e per il carattere mostrato dal lodatore . In^ 
tomo a quanto può appartenere a questo argo- 
'mnéo 9MI di^iaoerà a* miei lettoti dam oolPaa» 

0 

I 
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•énto dall'autore io ponga qui sotto lo squarcio 
d*uiia sua lettera rapporto a un tratto mule -e 

calunnioso aazardato sopra di lui da un letterato 
senrigetico • », Lungi però dall' adular sarviliua&te 
i ministri del GoTorno oso dire che non vi fn 
5, mai uomo di lettere che frequentasse meno di 
me le case de' grandi » e ohe si curasse meno di 
proeaoolarsi il loro favore • Rispettando in essi 
l'ordine e l'autorità non mi sono mai attacca- 
,9 to in particolare se non ai pochissimi tra quelli 
che ai distingueTano pià per la loro virtù , che 
,5 pei loro titoli . Di circa venti governatori che 
^, furono in trent'anni a Padova non ebbi dime- 
stioheaaa che con due soH , e presso gli stessi 
Riformatori arbitri del nostro studio e dispen-» 
satori delle grazie non cercai altra raccopian- 
dasione che quella delle mie fatiche . Negli 
9, uficj pubblici fatti ai Rettori nelle funsioni 
„ accademiche, ove un po' di lode esagerata non 
99 è che un formulario di creanza dovuta al gra- 
„ dO) ho sempre conciliato il linguaggio della ri- 
verenza con quello della dignità^ e i meri elogi 
9) si resero sempre osservabili per qualche tratte^ 
,9 di veritik importante e pei* un certo caratteri 
9, di aiditeesa rispettosà e libera i „ 

(/it) Un protettore scienziato ma non filosofe 
nuoce talora più che non giova ai corpi p alle so- 
cietà letterarie, egli corre rìschio di sbilanciare il 
complesso delle facoltà per la sua cieca prevenzio-» 
ne per la favorita: nel giudicar delle persoim ai la^ 
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icia guidar dalle preve'naioni, e vual enoie aid un 
tempo giudice e parte. Riverenza alb dottrina , 
favore onorifico al merito, ecco le dispoBizioni più 
necessarie di chi presiede agli studj • Il buon si- 
stema delle discipline non può emanare che da 
un consiglio di veri dotti : e «per la scelta di que- 
sti non è miglior consigliere che la fama pub- 
Mica quando si voglia e si sappia intenrogéria a- 
dovere . 

(a) Con queste Crattp- espresso dal vero T au- 
tore volle ricordar a*snbi coUeghi la memoria di 

un'altro Riformatore, contrapposto perfettissime 
' del Giustiniani» che aveva studiato più Fra Paolo, 
che il Galateo » e più degno di comandare a una 
greggia di mercenarj ch^ di pi:jesleder a nn corpo 
d'uomini di lettere • 

(o) Questa conclusione nobile e ardita com- 
prova ciò ohe si è detto alla nota (/) . Del resto » 
r Accademia soggiacque a qualche vicenda di di- 
sfavore, prima per l'invidia di. qualche airistocrato 
ai fondatori di questo corpo , poi per le pretensio- 
ni o le cieche parzialità d'alcun altro, e per le 
. maligne, insinoazioni'dei lor protetti « 
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SOMMARIO 

J^losofia S^perimentale . F. Sopra le cure operata 
talvolta dalla natura, contro airindicdsioni 
dell* Arte.]!. Saggio d'nna Storia tagionàta 
detla Chirurgia . III. Sopra il Bagno de' Bambi- 
ni » IV* Sopra un bambino di struttura mo- 
ttruoia, e iopra i fenomeni attribuiti alle to» 
glie delle grairfde . V. Sopra gV innesti* di parti 
eterogenee ne' corpi animali . Storia d' un'A- 
natra. VI. Storia Orittologìca del territorio 
Tieeiitino. Matematiche A, Soptà, le forse di 

■ repulsione. II. Sopra V altezza media delT J- 
grometro • III. Osser?a2ioni sopra la massima e- 
longassione Tesperdna di Merenrio. ly. Sopra 
gli aspetti de^ianeti, e là loro vera e falsa in* 
iluenza. Filosofia razionale e Belle Lettere • 
I. Sofira ii danno reoato egli Studi dall' antio9 
metodo tcolastieo eoocertatiTO • II. Sopra alca-* 
ne itatuette d' alabastro , con iscrizioni arabi- 
die» esistenti nel Museo Naniano. HI. Storia 
d^ nn supposto ìfamperitto Saracenioo, seoper- 
to in Sicilia. fV. Analisi della Sesta Olìmpica . 
V. Elogio di Bernardino Zendrini Mattematico 
della Repubblica Venera . 
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CIBASSE DELLA FILOSOFIA 

SP£RIM£NTAL£. 

I* j^on è laro nelle cose lunane taoto prW 
▼ate ohe pubbliche il veder ohe un ' affare il 
più complicato e scabroso , sparso tuttod'inii* 
barani» e pericoli , reataodo dBbandooatp da* 
gli uomini airinazìone e al silenzio, si riordi* 
ni e ricomponga da sé» o per <{nalche impen*** 
sato accidente abbia nno eooppio salutare e af*. 
£^tto diverto da quello che dovea temeraene 
, quando maneggiato con un flelo^iù attivo, e 
eolle previdenze più accorte d'una sagace de- 
aterità aarebbeai forse avviluppato di pift, o 
avrebbe dato luogo a più gravi e perniciosi 
scompigli. Lo stesso accada nel menerò del* 
la medicina, arte congetturale che ha più d'un 
rapporto colla politica. Quante cure felici 
non operò la natura nel ano segreto^iensài par* 
teciparlo al suo minis^o ed interprete! Quan- 
te anche non ne pcodnsae qnaai a diapetto del 
medesimo distruggendo colle sue macchine 
occulte r effetto di quelle con cni TimperiM 
del medico aenaaaTVeéoMBe combatteva non 
r infermità, ma T infermo 1 Quante volte alfi« 
ne V operatore il piji esperto , il medico il pi^ 
- addottrinato, seguendo le più accertate indi- 
caiioni del male, a apprestandovi il solo ri* 
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paro suggerito dalla- scienza, o dalFa^, non 
avrebbe precipitata la perdita del suo raalato, 
se la natnia con alcuno de' suoi tanti meazi 
imprevisibili non si fosse affrettata di preve- 
itir -gii effetti di' uHa scia^mta . sug^oità t . Una. 
eolleaione d> storie mèdiche , specialmente di 
quesc' ultimo genere sarebbe istruttiva q di. 
massima ntilità. Mìa come spaiarla? Ella non 
potrebbf^ ottenersi se non dai medici. 11 suc- 
cèsso aeir arti pratiche, decidè 8emf>re deiro* 
pinione . Se la cura ebbe un esito felice , sia 
questo opera «della, soìenoa, adeUasiataia , a 
dèi caso, nioTO ^4cerca di più . 11 medico pre» 
sidente, sarà sempre TEdculapio della fami- 
glia , e ne*avià mercede ed applauso • Ohi cor- 
rebbe dunque esser ingenuo a suo danno? 
Qual è il medico o il chiruigo che volesse di^ 
re, VOI v'Ingannate ; io avrei ucciso il mio 
ammalato secoado le buone «regole, la natura 
me lo impedì, ringraziate lei che prevenne il 
colpo della mia dottrina ? Egli avrebbe allora 
«n beU'aggimgere* io non ci aveà colpa , so- 
no tuedico e non indovino;. il male era estro-* 
mO| Tindìcaaione patente , il riparo unico ; 
poteva io* esitare tra un esito pericoloso e una 
morte certa? o doveva aspettarmi uu prodi- 
gio? Ciance : dir^be il volgo (e questo volgo 
»i estende assai) tu sei omicida neirinteoaio- 
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eontmmv le-tne-ragiom tMRMiBO ob-^ 
time 9 ma il ciel mi guardi dall' iacapparvi • 
£coo il frutto ohe dovrebba aspettarti il fae» 
dico, o l'operatore, dalla. sua delicata coscien« 
Bft* Malgrado «4 tal pefìoolo s'^è pur trèra- 
to tra noi un eroe della ingenuità, che 8U- 
fenote ai^giudisj volgari Dtò prdBN^ir 1* utilità 
'7>til>UioA'aKliogB*'altim idea pértonale. È quer 
•»to il nostro Accademico Sig. Professor Mala- 
*cama « VotrablieegU che ai tanti libri ehi* 
rurgiciy in eiiii si prescrive ciò che abbia a 
'farsi>seMa(^Ìiiiigeiie iiii ahio di ciò che 

deesi lasciar di fare anche quando le circo- 
-staoze imperiose sembrano esigerlo, e che %i 
aTvalerasse il oensiglio eolia storia dei casi 
della specie sopraccennata » casi di cui dq- 
vrebbevD i mediei teaere aeotmto registro- nei 
lor zibaldoni , almeno per l' istruzione de* po- 
steri'. Egli ce ne dfode geaerosaoMiite Teseli»» 
pio dandoci la relazione di due storie morbo- 
se , le quali per una ?ia inaspettata ebbero un 
esito felìcisrimo, e ben div'efee da quello che 
poteva attendersi dalla sola operazione che 
itr téle* Urgensa Tenia lu^gerita- Tiribilmente 
dalla ragione e dall* arte . La prima è d' una 
donna attaecate da un' iofiémMunoiie cancte» 
nosa neir esofago, e nella trachea; l'altra 
•d'un fanoittllo di nove anni , a cui si rinno* 



Digitized by Google 



$1» RBLAnom i 

u'ttttltntide pur canciMMiia per k inier* 

isiooed'uD corpo straniero ed incognito. Io 
ritftatminiò a'oùei aditoriil 4etta(lio di qae- 
6te due malattie , perchè % quadri Hedicd- 
Chirargici oon sou fatti cl^ per la .gallej:ia 
d'uM spedale: baatocà dire obePatia e Tal* 
tra erano accompagnate dai fiiatooii più tra» 
e minacoiaTaiio ad ogai M«aeoto la {mù 

luttuosa catastrofe. Nel primo caso il N. A. si 
Vide beoc^ò ooAtro voglia aaiol^tamente co- 
stretto a fomentar la eappuinaai^ae iueoata 
dell'infette matttfifìiattraendete. aUft parte la- 
terale del eolio» per i»d» promilewe oen iuia 
«pericolosa » ma necessaria oncQjtomia lo spur- 
go delle medeNine : nell* altro aftitando d^ioi- 
prò V viso nel ventre del fanciullo enorme tiien* 
^.rigonfio prefottt^rsi la p«ati|. . aciUa d' un 
corpo solido, ti disponeiw pien di speranaa 
all'estraa^ooo di quell'ospite ignoto e oialefi- 
•<so. FortanataasoDte uè Tuiia.M l'altra ope- 
jra^ione ebbe luogo: la donna fuor d*ogni 
^stfpettaaìone • aj^oMr alcmii vil«p|pì 4i tos^aa- 

sa cancrenosa dell' esofago e della ^ trachea , 
oaift.oke.veiiae^ixioiiperar b fiàveUa.e la de- 
f^tttlrioiie perduta s il fanciullo» jMntreui«* 
dava divincolajsideai in meaao ad angoscio 
morteli» sentir squardaiai il ventie» o sboccar- 
. ne con impeto il noeciuolo d* una pesca da 
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IttiooeoltaniMittt ingojato |N>chi gtoini ìaaatt* 
si, suMtguito da una prodigiosa quantità di 
•ottense purolente di vui^y-goam. CmoÒMtù 
di seggio il nemico ambedue infermi si an^ 
darono a pòco a poco nmetleado , a il medi- 
co nm M>e piàTahra faceanda cha di perffe^ 
BÌonare a convalidar coi praaidj dall'arte , la 
guarigione operata dalia natam » È ernioso a 
vedere con «jaale specie di compiacenza vìd- 
tuoMmeiita mùMtm, il Sig. Malacarne ai arre* 
8ti a specificar le conseguenze dannose e i pe-» 
FÌco}i a cai^ egli avrebbe esposti i due in- 
fermi eoI dÌTÌsato ano taglio. Egli si oòngra* 
tnla seco stesso, di non averlo eseguito: noi 
dobbiamo «ongratulaici con lui, e di quel 
•che non fece, e di quel che fè. L'oncotomia 
dell'amor fm^pvio, eb'egli ebbe il coraggio di ^ 
eseguire sopra sè stesso con questa Men:ioria, è 
un'operaaiooe chirurgica di nuova specie, cbe 
onora In un modo straordinario il mAo ma* 
gnanimo che la inspirò. 

' II, Adc^tto -alla aeeasa piofeeaiona il no» 
atro «Socio Sig, Dalle Ore , concepì il disegno 
*d' un opem laboriosa ed^iatesaitanta, la Sto» 
ria ri^ionata della Chirurgia meccanica, e 
volle in ^est' anno daroene un saggio inoo- 
minoiando dai prìmordj dj^'irrtr '. La prima 
epoca di questa, come dell'altra, è avviiup- 
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pftto'dilciiakm) fintcliè niiuie .tìem conto di 
'M88IÌ0IÌ spaisi e isolati , se prima un artista 
ingpgiUMo nm. ne £oriiia on. diMgnal» 
mosAido. Pmailò a rintTacdame le origini oon» 
•vieo consultare più la ragione che i fatti ^. 
jQnattrasrao le fosti, soconido il JESk .A« da 
cui dovevano rampollare le prime invenzioni 
e speculaiioni duriirgiche: il bisogno • istan- 
taneo, l'esito spontaneo , 1* accidente , e 1* ana- 
logia. Un nomo si ferisce nPidito» la mano 
•oorretoato quasi per istinto di luogo offeso» 
•lo comprime , il sangue s* arresta : ecco la. pri- 
ma idea dell^ fasciature. Un biaeiao' s&eelato 
cade da sèy il restante , del corpo è illeso , 
r. uomo eopiratme: dunque tutii i i^epabri 
i^on sono necessarj alla suBsistenaa delPindi- 
viduo . E bene » in un caso disperato si tron- 
chi l'infetto membro y perchè il sno coiitagio 
•non si comunicbi ^Ua parte sana . La trasmo- 
dala copia d^aoqua interna» avendo ,taloc dir 
latato il peritoneo d*un idropico nj^ segui una 
limura al beUiao gl'acqua 'cbbe; f$x colà il 
suo sgorgò 9 e l'infermo si risanò ; dunque u« 
na fessura simile iàtìA col ferro pud essere u- 
gualflsente salntifem» Attestano (^i antichi 
medici che alcuno soffrendo straaj crudeli per 
la pielca .vcscicazìa* diede . dis|MBttmente di 
pugno a un coltello e lo si cacciò nel perito- 
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ueo, sicché penetrò sioo alla vescica: la feri- 
te generò la^apparvttouty e la natiixft oolle 
sue forze espulse il nemico. Non è duaque 
impossibile 9 si disse, di giunger impuoemea- 
te sino sUa sede del male ; qùel che aeeiden-- 
talmente opecò il coltello d' un disperato ^ per* 
•ehènon potrà prodarlo il ferro giudiaiosa* 
mente diretto dalla mano d' un saggio artista f 
.Cosici osò prima tentar la LitotooHa » e ila 
pietra fatale fu snidata dai recessi non suoi . 
Gli animali furono maestri d'altre operaaioni 
Qtilistime ; l'Ippopotamo, se crediamo a Pli» 
nio , quand'è aggravato da una pletora, bàlxa 
dall' acqua , cerca uno spinajo, e yi si ra¥ vol- 
tola per cacciarsi il sangue, e sentendosi sol- 
levato abbastanaa tura le aperture rotolandosi 
nella sabbia. Questo è il primo Professore che 
insegnò il salasso senza pensar alla circolaaio- 
•ne del sangue . La Cicogna Egizia , uccello di 
lungo rostro, se lo empie d* acqua marina e 
iniettandola nel tubo secreterio si procaccia 
la purgagion necessaria. Un rostro artiHziale 
e lo stesso metodo produssero lo stesso effetto 
benefico. Cosi è , gli animali , il caso , i rap* 
porti, sono la prima scuola deli* invenaiooi e 
dell'arti. Ma per profittarne ci vuole Tosser- 
vazione , e lo stimolo dell' osservazione non è 
che il bisogno il qual è un male inooato • Cur 
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rts acuens mortalia corda 'A'me di Giove sa* 
pientemente Virgilio . 11 bifiogno è la cote 
d«]r ingegno: e il famoso seco! d*oro sarebbe 
41 secolo dell' indolenza e del sonilo . Ciò 
vied però a dire che roomo é un animale de^ 
stinato ad esser misero o stupido . 

ìli. Il bambino è l' uno e l'altro » e aenaa 
la eura degli adnlti, egli sai'ebbe e molto più 
infermo 4! un bruto , e poco più ragionevole • 
Il suo fisico esige le prime attenaioni , e tra 
queste, una delle più principali , è Tuso dei 
bajgni o lavaeri • Il Sig. Fanzago che da gual- 
che tempo 9 8Ì occupa di proposito di questo 
argomento prese qnest^anno a trattar del ba* 
gno infantile. Tutti i medici convengono 
deir utilità del bagno, tutti discordano intor* 
no alk saa qualità • L'acqua sarà^redda o 
calda? Ecco il gran problema che non è anco- 
ra ben sciolto. Due tette dei Frigoristi e dei 
Caloristi, dividono anche a' tempi nostri la 
scuola medica, e ricordano la auffit degli ele- 
' menti nel Caos, ove al dir d' Ovidio frigida 
jpugnaòant calidis. Questo conflitto sopra un 
argomento non ponto astruso , e che sembra, 
doversi decidere colla più facile e giornaliera 
esperienia può essere uno spettacolo curioso 
per un Pirronista. Gioverà seguendo il nostro 
Socio arrestarsi alcun poco a riconoscere gli 
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Antagonisti de' due partiti , e sentir le ragioni 
sul fondamento delle quali si ciedono ngual* 
mente certi della vittoria . E già noto che i 
Germani antichi» e altri popoli di «chiatta 
Scitica, appena nati i loro bambini gli tuffa* 
vano neir acqua fredda e semigelida anche 
nel onore del Yerno. Qaest'uaanaa parve a 
Galeno più degna d*una razza d'orsi e di ci- 
gnali che d'uomini. Qual brutalità» dic'e*» 
gli , che un fanciullo ancor caldo dall' utero 
materno si getti in un fiumé » a guisa di ferro 
rovente per dargli una tempra più forte f Spe- 
•rimento assurdo e fatale. O il bambino resi- 
ate y ed è chiaro che avea già dalla natura u- 
na tenìpra ferrea» e quindi la prova è inutil- 
mente crudele} o non l' aveva e perisce • Or 
qual uomo se non ha il cuor d' uno Scita vor- 
rà esporre il suo figUo ad un tal cimento t 
E ciò con qua! pròf Affine » ti dice, di render 
la pelle compatta ed impenetrabile . Sarà 
forte questo sommo vantaggio a un gii^men- 
to, air uomo non già. La fissezza e densità 
della .pelle non è men dannosa al. corpo ;bhe 
la soverchia mollezza e il diradamento; se que- 
sta ci & troppo sensibili all'impressione degli 
urti esteriori , quella impedendo il varco alla 
traspiraaione ci chiude in casa i nemici inter»- 
• Fuggansi dunque ambìdue gli eccessi » un 
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bagno dolcemente caldo temperi gli umori, 
deterga le viacosità , e secoadi le viste della 
natura che tende allo tyiliippo e alla ve» 
getazion della macchiua. Cosi a un di pres« 
so la pensaroDO tutti i medioi inuaiirì e 
dopo Galeno j incominciando da Ippocra- 
; cosi poscia i Latini , gli ^Arabi , gi* I« 
taliaui, anzi gli Europei sino ad un secplo 
Ùi ; e per due mila anni il bagno caldo predo» 
minò nella teoria, e nella pratica . Ma nel se- 
colo scorso il credito del bagno caldo diede 
un crollo y il freddo prevalse « Primo a toste- 
uerne la causa fu il saggio Locke non punto 
straniero alla scienza medioa; agli declama al« 
tameute contro il pregiudizio comune di te- 
ner i bambini guardati con gelosia ' perniciosa 
dall'aria ffedda, chiusi in calde stanse e cari* 
chi di panni , cosa che li rende infermicci e 
deboli ; e Tuoi perdò che si av vessino grada» 
temente ai lavacri freddissimi la state , e il 
verno, onde la loro pelle contragga la foraadi 
resistere ai disquilibrj e 'agli urti improvvisi 
dell'aria, che arrestando o respingendo la tra- 
spiramene , sono là cagione primaria di cento 
morbosi- sconcerti* Autorità maggiore diede 
a questa opinione , il celebre Tissot ohe fon* • 
dato sullo stesso principio , raccomanda a uu 
di presto la stessa pratica ch'ei trovò coli' 
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sperieuza salutarissìma. Una fulla d'altri me- 
dici di chiara fama cospirano neiresaltar i 
Tantaggi di questa usanza e nel condannare 
l'opposta. Ma niuno andò più avanti del Fio* 
yer il quale può dirsi che facesse b satira la più. 
feroce del bagno caldo e il panegirico il più 
esuberante del freddo: quest'è secondo lui là 
panacea universale , anzi pur la fonte della 
vita e della salute: tutte le infermità scappa- 
no al solo contatto dell'acqua fredda , tutte 
nascono e si diguazzano nella calda • Malgra- 
do questa sentenza di proscrizione , il lavacro 
caldo trovò al tempo nojftro nuovi protettori 
assai validi . II Bellexserd nella sua disserta- 
zione coronata sul!' educazione fisica dei bara- 
bini» non sa esser persuaso dei tanto magnifi- 
cati vantaggi del* metodo refrigerante, e si di' 
chiara affatto contrario all' imoiersione imme- 
diata che farebbe morir nella convulsione al- 
meno la mela degl* immersi. Più di proposito 
il Raulin , e il d' Ayrity prendono a confutar 
le ragioni e gli esempi dei Frigoristi : non po- 
tersi dall'acqua fredda incidere e detergere il 
grasso viscoso che intonuca le membra del 
bambino , bensì colpirsi da essa il sistema dei 
servi, contraersi con Impeto e rinserrarsi i po- 
ri, ritorcersi ed arrestarsi Tevacuazìon traspi- 
rabile , sospendersi le funzioni . interne della 
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natura : le usapze dei popoli selvaggi non es- 
sere state preservativi di salute , ma esperi- 
menti di foraa su 4 loro figli ; sieii furti , o 
non riano, quest'era il voto di que' barbari : 
a un picoiol numero di faueialli corroborati 
con questo metodo dolersi eontrstpporre la 
turba dei Unti che ne perironQ» o in cui s'in- 
ceppò lo sviluppo degli organi; niun de nostri 
facchini a spalle d'Atlante aver mai avuto 
commercio coir acqua , né fredda » né calda ; 
l'aumento preuiaturo di forze quando abbia 
luogo non poter esser che a. discapito della du- 
rata , come gli stessi Greci d attenne dei lo* 
ro atleti» par ultimo la nostra attuale co^ci- 
tusioiie fisiisa esser tropjKi diversa da queUa 
degli antichi per poter impunemente adattarsi 
a costamanse così eteroclite ..Al fine il Maret 
sembrò aspirale alla gloria di conciliatore , e 
confessando ugualmente utile» e il dar tuono 
atte fibre e l'agevolar Io sviluppo dei vasi , 
credè di soddisfare ad. ambedue gli oggetti 
approvando V alternativa del bagno freddo é 
del caldo. Dalla storia di questa Psicotermo- 
machia sembra al Sig. Fanzago di poter de- 
durre che questo interessante argomento non, 
fu sinoxa trattato né con principi abbastanaa 
certi, né oen premsione esatta d'idee, né, quel 
che più importa, colla debita distinzione di 
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persone 9 di modi, di circostansey e di tempi , 
0 qnetoto è ciò a cui egli si propone di •upp11<< 
ore ael progresso della sua Opera • £ raro ch& 
lé propotisioiki generali ^ e assolute neseaaa 
neir applicazione pienamente felici. Le que-i 
stiom del Che • del Q«ale appartengano aUà 
teoria , ma i tre arbitri della pfatica sonò il 
Q^l^tOy il Game , ed il Quando . ' > > 

IV.' Il bagno pnèirin^Sgorìr un bambino 
debole , ma non può rimetterne o riattarne la 
maeafaimi' quando ella nasca* coatrafbtfta d 
mancante di qualche pezzo integrale. Questi 
casi non sono mi j , e uno appunto di èssi^ ma^ 
ritò le riflessioni del nostro Anatomico . Na** 
c^uc ano» ìoao m Veaeata un fanciullo senza 
bhicctav fll^-quale a^ainisiiia uscia dalta-soapu** 
la una specie di peduncalo da cui pendeva un 
globatto semigUaiitissimo ad ufia ciriegia ; e 
alla destra parttì^ un pezzo di omero part^ <mr« 
tikginoio» psrta ossao ; che termtaarà m tp* 
processi , due guarniti di una parte captilapw 
uosa 9 r altro d' un? unghia inferme con^altre 
particolarità che rìsregKaVabo' l' idea del (àie»- 
de d' un pollo. Non ci .volle di più perchè fi 
Spargesse voce per tùttKi ilyidinato a¥eè^|a 
puerpera sentita una. voglia ardentissima di 
({oelle due così rarè^é* pleÙbale ^Vétidé. ÌMLd 
la donna, più ingenua di quel che sogliano esr 
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ser le sue simili in tali casi^ protestò al Sig» 
Caldani che voUe su ciò questionarla, 4iati0B 
aver mai sentita questa singolare appetenza. 
Da qaeato fatta passa 1* aatore ad esaminai di 
proposito r opinion comune -stilla forza della 
immagin^ziona delle dojaae gravide, foisa .di 
cui si arrecano in pròva molte • storie- autenti>< 
che e memorabili e. in particolar d' una £|4a: 
mina ohe reggendo' arrnotarsi lin malfatore 
ne risentì un'impressione così violenta ch'eb- 
be a partorire un figlio rotto nelle due •èstro*' 
mità . Ma il N. A. dubita molto che questo 
sia il séfisma del postico et:gQ ex hQo ^ e pre- 
tende ebe. per attriborr 11 fenomeno lad u^na 
tal causa converrebbe prima dimo^rare che Ja 
frattura dell'estremità isen eèiatesds pel i feto 
dentro T utero della knadre anche prima dell' 
arrmotameuto , cosa non pnntoi i mpossibìle 'co- 
me aprpsHsce dbi tanti- esempj d'altre parti o 
npn abiiaatanza sviluppate, o infrante , o di- 
vise, o eenoBSse contro roDdine, che deforma!^ 
no la tenera macchina dei ^bambini fin dai 
ptfimi istanti della lo^o tenebrc^sa eaiatetfca * E 
quanto alle voglie, a provarne. l'insussistenza 
egli ai. serve d' una ragiono assai ovvi*» vijo a 
4ÌTe ohe -se tutte lo * fantasie che .passano per 
la; testa delle iemioa dovessero lasciar Tini- 
ptronti^ nei figli, non vi aarelibe fanciullo il quar 
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le nascendo non avesse la pelle rabescata come 
quella dei selvaggi Amerioani , ansi pure tnt» 
ta scolpita di bassi-rilievi quanto una pirami» 
de 'Egizia. Aveodo T Antere pariamo par inoi« 
dénza delle dita' divise , gli cadde in acconcio 
di fisr meniSone dei sesdigitali, • in particola- 
re di quella famiglia Maltese » nella quale una 
tal singolarità eia ;desnltorianiente ereditaria • 
n celebre Bonnet cbe ce ne lasciò la storia, 
ne avventurò pur anohe una spiegazione ; ma 
il Sig. Caldani collega ed amico del Bonnet f 
ma più della verità non sa esserne pago, e ne 
ppe^a la poca solidità niQstia»dola ipotetioa » 
inadeguata, e con tradì ttoria. Osserva poi che 
la s|Megaaione del filosofo di Ginevra rende 
ragione , se par la rende , dell'^ocedenaa acci- 
dentale di qualche parte , ma non già della de*> 
fidenaa* costante i (|uale si scorge nel mnlo 
propriamente detto , in cui si un isceT eccesso 
nelle anricole e nella laringe ^ e ii di&tto nella 
coda che ha i crini più rari e più corti . Sul 
qual soggetto, di cui finora non fu resa alou- 
na ragione appagante , espone egli nna Stta 
nuova congettura non come V unica che ab-* 
Ina il suggello deirevldensa, ma come la so- 
la che finora porti un'insegna di verisimile. 
Tutta la parte della sua Memoria che contie- 
ne queste discussioni è fondata sopra dettagli 
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fi&ioiogìci d'uà genere cbe non aeiubia da 
cpnesto luogo. Quanto appartiene alle oiBetne 
e agii opi&cj della generazione ha in sè ua non 
«o^e dU refrareodo o di soomìo che a'appa^ 
più delle tenebre che della luce . 

V. La spalla noiaiia dal piè di polk» era 
un'illusione degli occhi, ma sarebbe egli ìrn* 
passibile che siaùli innesti di parti adatto 
aterogenee aTessavo noa realitàf La naltira è 
una sovrana assolata che ha le sue leggi ed i 
anoK oaqprkci , e nn Capriccio verificato aato» 
rizza a crederne molti . Le antichi?' S(oi^e Ro- 
mane sono piena di patti prodigiosi» ragisUiati 
negli annali satri, a ci fa sempre un gran na- 
mero anche di fisioi che gli credè o veri o 
possibili. Nim istà oertaaMntB nel fa Profes» 
sor di Padova Fortonio Liceto.che non si ere» 
dessero avverati aocko a*'tempi nos^i i lliao- 
tauri, le Scille, i Cinocefali ,e gli altri por-* 
tenti Ovidlani o Egiaj • Egli fece aa'am|»ia 
collezione e descriaione di qtiestì feti multi^ 
fbirmi con una eaobaranaa di buona fede poco 
edificante in nn fisico • «AlF ODpesto i filosofi 
del secolo che non amano i prodigj d'alcuna 
specie sono assai dispaiti a trattar indistinta- 
mente tutte le storie che sentono in qualche 
modo del prodigioso da illusioni e da fole » e 
mandano i lofo relatori a novellar colle balie 
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de* nostri areftToli. Ha che risponderà nao co- 
testi derisori della credulità al Socio nostro 
8ìg. Penada, il quale fa testimonio oculare 
d* un fenomeno mostruoso clie per appartenere 
ad un'anatim piuttosto che a un uomo non è 
però meno strano e men somigliante a una 
favola. Un uomo del popolo sviscerando un* 
anatiella, e volendone estrarre il cuore, lo 
scorse di mole straordinaria ; apre il sacco del 
pericardio, e che vi trova? il credereste t un 
gruppo di penne espresse e distinte che divise 
in due ordini andavano poi assottigliandosi , e 
terminavano in una coda rivolta ali* insù, for- 
mante un bel fiocco pennuto. Parve questa 
air uccisore dell* anatra una rarità da fame 
omaggio a un Ciiirurgo, e portò quel cuore ior 
regalo al fu valentissimo Sig. Pengo , ohe tosto 
andò a rassegnarlo al celebre maestro dell'arte 
8ig. Bonioli 9 e questi alla piesenaa d'altri 
dotti professori e amatori di questi studj veri- 
ficò il fenonii'MU» e le circostanze: si ordinò 
il disegno del cuore che passò poi alle mani 
dell'altro valente Chirurgo Sig. Dainese; da 
quésto Tòttenne il Sig. Penada , e fattolo in-« 
cidere volle porcelo sotto gli occhi . 11 fatto 
adunque A più die certo e non ammette so** 
spetto d'illusione 0 d'equivochi. Non è però 
Ugualmente certa la cagione elio lo produsse* 
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Il N. A. aassarda una spiegaoione però eoa ino* 

desta titubanza bcochè appoggiato a una dot« 
trina del gmide AUero • Cercando questi .co* 
me e perchè si trovino talora nel corpo uma- 
no delle ossa intruse in luoghi uod proprjy ri- 
pete il fenomeno dalla soprabbondansa del 
sugo ossificaate che straripando a guisa d' un 
fiume in piena invade i distratti non snoi • 
Con questo esempio pende a credere il Sig. 
Penada ehe nel oaso nostro una similei escce* 
scenza d* umor peanifìco non potendo starsi 
ristretta ne* suoi canali possa essersi aperto il 
▼arco per le vie interne^e andasse a depositarsi 
nel cuore; qnaudo non voglia dirsi» come pur 
erede possibile 1* AUero stesso intorno le ossa, 
che una parte di cotesto sugo nutricio devias- 
se non so per qual TagheBaa , e pérmettente 
non 80 perchè la natura, sdegnasse i suoi coi|- 
fini y « andasse a piantar sede nelle regioni 
oéfdiache* Del resto, non mancano, osserva il 
Sig. Penada » anche nel corpo umano esempj 
analoghi al nostro. I peli sono all'uomo ciò 
che son le penne agli uccelli . Ora per attesta- 
to non solo di Plinio» e d'altri antichi ma in- 
sieme auche d' un recentissimo medico Tede- 
sco in un'opera dedicata al celebre Van-Svie- 
ten si trovò pìà d*un nomo, e in ispecialità 
un soldataccio che aveva il cuore nel suo in- 
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terno tutto vestito di peli. Potrebbe dirsi che 
il fenomeoo fossa comnoe e notorio ai tempi 
d'Omero , poiché questo Poeta parlando d*ao«> 
mini di tempra d* anima dura e feroce gli 
chiama sempre di cuor peloso. Se oosì è, gio- 
va credere che la natura abbia il suo linguag- 
gio simbolico, e che ami di spiegar le qualità 
dei caratteri con segni analoglii. Con questa 
traccia chi sa che notómizzando i cuori degli ^ 
nomini non vi si troTaase per entro più d*un 
geroglifico curioso ^ e fora' anche un nuovo 
fiocco di penne non però d'anatra nel cuor 
volante di qualche Ninfa? 

VL Dai caprìcci privati della natura pat- 
aiamo alle operazioni teatrali e imponenti • 
Niente più desiderabile per un territorio» 
quanto d* aver pér ospite nn naturalista . Spiuw 
to dal suo genio non v' è cosa eh' egli non 
finti, non v'è angolo che non ricerchi, s'ag« 
gruppa sulle balze, si sprofonda nelle grotte, 
fraga nelle viscere della terra, e sCftpre ad 
ogni istante curiosità inosservate, produsioni' 
utili , tesori ignorati e nascosti. Tal è il caso 
deir Ab. Fortis . Passando varj mesi nel di* . 
stretto Vicentino volle egli pagar a quel paese 
la mercede della ospitalità tessendo la storta 
Orittologica di quel territorio . Collegato col 
nostro Socio Sig. Festari rinomato medico di 

• f 
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Valdfigno , e non men di lai appastiònato per 
gli studj naturali si propose di esamioar par- 
titamenta tatta la catana dei monti ohe ts, 
dal Nord* est di Vicenza sino alle Alpi del Ti- 
Tolo, dividendo il ano viaggio in quattro pairti, 
delle quali la prima fu in quest^ anno il sog- 
getto della sua Memoria Accademioa. U terri- 
tono Vicentino può dirsi un fondaco, un 
teatro, una scuola della natura; ella vi som- 
ministra in gran copia produeioni utili all'e- 
conomia ed alle arti , oggetti di meraviglia al 
curioso » e di maditaaioni al Filosofo • I monti 
visitati dair Ab. Fortis mostrarono a' suoi oc- 
chi un'indole alternativamente marina e vul* 
canica , ora distinta , or confusa » ma che pure 
indica origini ed epoche essenzialmente di- 
stinte . Vulcano fu il primo a dominare o ti- 
ranneggiare la provincia Berica destandovi 
conflagrazioni antichissimo ed immemorabili 
anteriori all'insidenza de* mari, e forse all'esi- 
stenza tiegli animali medesimi; venne poscia 
Nettuno e vi estese il suo dominio per molti 
aecóli , deponendovi agiatamente vastissime 
stratificaziooi de' suoi testacei, che sembrano 
ìiver preceduto i quadrupedi nell' indigenato 
di questi monti: scoppiò poscia di nuovo il 
fuoco , e trovando il paese invaso dall'elemen- 
to contrario, tentò di snidarlo con un conflitto 
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il più spaventoso che lasciò in yarj corpi l'im- 
pronta della fot» oppofle e oombinale de'doa 
nemici: alfine cessata la guerra, e come che 
ti &ite ritirato lentamezite il mare , compar* 
▼èfo altri vnlcani ohe possono dirai bambini 
rispetto agli antichi , ma che per noi 8on ham* 
boli di molti tecdi. 11 N.A. traendoci seco 
nel suo pellegrinaggio su per questi monti ci 
fe'oiserw in eìascheduno le traocie della loro 
diversa ^orìgine; né mancò poi di additar- 
ci or terre e pietre utili ai lavori degli arohi- 
tetti ed artefici , ora marmi variegati , miniere 
di carbone e di piombo, qui lave di molte 
specie , colà metalli , basalti , ooncremoni pe- 
trose di forme bizzarre: e altrove, quel che più 
inteiesm e aorpeende, ci mostrò cadaveri di 
pesci adagiati sulle vette alpestri superiori per 
molte centinaja di piedi al livello del mare, 
corpi «narini compresi fm le poaaolane e le la-^* 
ve, testacei abitatori d'un altro mondo , figu- 
re aline di viventi subacquei di cui finora si 
cerca indarno il prototipo; monumenti che 
pnr trippe attestano ohe la guerra Nettunio- 
Vulcanica per il dominio delia terra , e gli 
scompigli che ne seguirono , non c un roman- 
ze Mitologieo come potrsUbe credersi e desi*' 
derarsi , ma una storia reale e tristamente mi- 
labile. La dMcriaon dell'autore fu ^ua e la 
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trameBMta da rifl e iiio ni suggerite di msiio la 

mano dai varj aggetti ch'egli scontrava per 
▼ia. Oisemodo per eeemino in Monteriale un 
grandissimo strato calcareo composto tli elmiu- 
toUti di nautilo kntiecdafe e Dummale, rioofda 
r immensa copia delle spoglie di questi vermi 
cbe domina in .quasi tutte le parti montaoaa 
e litorali d'Europa , e se speraste risposte ▼or« 
rebbe interrogar la natura qnal sing^dar pre« 
diletioae 1* abbia indotta a molli^libar cosi 
prodigiosamente coteste piccole conchiglie si no 
a formarne intero montagne: poi domanda a 
sè stesso se questa specie abbia cessato d' esi- 
sterò,- o dove ne siano gli esemplari • SaramM» 
forse, die' egli, nei tranquilli fondi dell' Oeea* 
no Meridionale ; ma pur finora non si trova- 
rono, aTondo egli buone ragioni per eredero, 
che il celebre Linneo prendesse sbaglio quan- 
di s*avvisò, cbe la nommularia sooporte ulti- 
mamente nei mari della China, fosse della 
specie de'nautili* Similmente al veder tra le 
petrificaMoni di Castel Gomberlo alcune sele- 
niti e camiti quattro volte maggiori di quelle 
che tìvòìio nel nostro emisfero corse col pen- 
siero all'immaginazione del cel. Buffon, il qua- 
le dalla gigpiotesca mole dei testaeei lapidefatti , 
e dalle ossa dei grandi quadrupedi che gli sem- 
brano assolutamente superiori aquei delle spe* 
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eie attmii oonchinte ohe le forse della natura 
col progredivo ratfreddamento del globo siapsi 
dlammite per modo ohe le proporaioni degli 
animali dovettero restarne impicciolite e me* 
achine . Ha V Ab. Fortit «vendo altre volte 
luostrato che le ossa petrefatte che si trovano 
in Tariemntrada d* Europa ùoàwmifiim/^immk^ 
rimo alla dimensione attuale degli elefanti 
dev'India, e aapendo di eerto, 
BoPadfioole'Wiidugtie éeeedono di molto le 
proporzioni nostrali , non trova iaverÌ9Ì^||^i||| 
che i teloni di Caatel Oombetto possano estir 
della stessa razza di quei della Nuova Zelan- 
da , né sa credof che la atirpo deUa ipaui^Cf^ 
siasi o spenta o impicciolita dal freddo, tpiato^' 
do rammenta che per attestai;^ dal .Qook 
gli abitanti deirisok Hatawa nel mar Paeiiip- 
co imbracciano per scodo il guscio d' ana con- 
diiglia , e che nella nnova Oalles meridionale 
esistono pettini di tal grandezza che appena 
due nomini possono aliarli di terra. Giova 
dunque credere col N. A. che la natura grazie 
al cielo non abbia nessnna voglia di raffred* 
darri. Di Atto come supporre oh* ella vada 
raffreddandosi nella generaaione dei corpi , 
quando veggiamo ch'ella si riscalda cotanto 
nella produzion degli spiriti f L' Europa tutta 
nel nostro secolo ri risate -ddl* aumento di 
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q uesto baSlòre prodigioso (a). Le fotte hitellel- 
tu ali 9 e le proporzioni degl' ingegni sembrano 
ecceder le mirare della nofstniepeoie. I talenti 
nostrali, come quei figli della terra, crescono 
d'un cnliito al giorno. nomo attempi no- 
stri maneggia impunemente la folgore, vola 
per l'aria, tutto può , tutto ardisce. Questo è 
il Terò tempo dfi dir con Otvwio nil m&nàii^ 
bus arduum est. Cosà non dovesse aggiungersi 
colio stesso Poeta càbm iptum pHimus j^ol» 
tìtia • . 

CLASSE DELLE MATTEMATICHE. 

• 

<L Tre cose si tendono necessarie, percliè 
un'opinione fisica acquisti it titolo df veriii: 
eh' ella sia fondata su fatti certi, o su princi- 
pj cooremitidiieiéiifla; elle non possa eesè^ 
oppugnata da verun fatto reale , da veruna 
obbiezione solida; clie non solo renda ragione 
adeguata di tutti i fenomeni , ma che niun'al- 
tra teoria non possa spiegarne it complesso 
né con maggiore , nè con ngfxale felieìtà . Per- 
suaso il Sig. Ab. Zulìani esistere in natura 
eitre la forza d'ntereaioiie anelié una contraria 
di repulsioue che agisca secondo le proprie 
leggi, assunse neiraiina scovso di mostraroa 
la realità con prove dirette di fatti e ragiona- 
menti; ora poi voUe«raett8r a pimo cimento 
■ 
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la sua dottrina esaminando se vengano in es» 
aa a combinaci le due altre eondiuoni ne* 
eetsarie a tlabìlm una verità. Preie peroi^ in 
primo luogo a confutare il Professor Henney t 
il quale con .molto apparato di calcoli geo» 
metrici, pretese di dimostrare non darsi cote- 
ata fima repulaiTa; e dimostra al dimeetiatoie 
geometra ch'egli ha commesso due gravi 
fioccati contro la Geometria del ragionameu* - 
to,il primo di suppor come necessario ciò 
che non è , 1* altro di trar da questo supposto 
una oonseguenaa che non è punto più neces* 
saria della premessa. In secondo luogo aven- 
do il N. A. nella pmadente Memoria riposta 
la projezion della luce tra quei fenomeni che 
provano la foraa di repulsione» chiama a sin- 
dacato FimmaginaaoM del 8ig» di Buffon » il 
quale prescindendo da questa foraa» deduce il 
iènómeno per una parte dall' impeto di velo- 
cità con cui le particelle sottilissime della lu- 
ce si precipitano T una sull'altra in vigor del- 
la forza attraente, e per l'altra dalla forza e- 
lastiea con cui sono costrette a rlmbalaare e a 
•scostarsi Tnna dall' altra con ahrettantm rapi- 
dità . L' Ab. Zuliaoi fa vedere che questo ce- 
lebre N«tanl»ta «nd dar qa«tte spiegasìoiie 
s'è consigliato piuttosto colla fantasia che coi 
'fatti» e prevalendosi delle leggi stesse delle 
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due foise attraente ed elùtioa, dimostra che 

cotesta supposta velocità tanto nell' attrarsi 
che nel rimbalzare delle purtioelle luminose 
sarebbe assai picciola, e verrebbe ben tosto a 
spegnersi ; cosa solennemente smentita dalla 
Telocità realmente immensa della luce che 
percorre in un minuto le cento migliaja di 
miglia • Ma talora i difensori della ^ Terità 
tìuocciòno ad essa niente meno de^li avversa- 
rj . Se un principio vero si fonda su basi fal« 
se , se si estende oltre i suoi confini , se si vuoi 

. dedurne oonseguenae sforflsate ed erronee» il 
▼ero stesso diyien sospetto, la fallacia delle 
prove ricade suirar2;omento , e la causa vacil- 
la per la trattaaton del causidico. Temè 1* Ab. 
Zaliani che questo sia il caso del Sìg. la Mark. 
Riconosce questo Autore al par di lui la rea* 
lità della forza repulsiva, ma non conten- 
to di ciò pretende d'averne scoperta T origine 
nella natura del fuoco , d^ucendola dalla e- 
lasticità di cui suppone dotate le particelle 
del medesimo, e dalla forza d'espansione che 
il fuoco sviluppa negli altri corpi nell'atto di 
sprigionarsi • Benché questa spiegaaione suf- 
fraghi il principio generale del N. A. pur 
egli non va gran fatto . superbo d* un tal 

•suffragio y nè sa risolversi a far causa co- 
mune col dotto Autore y credendo, che questa 



* 
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efìmnnanza possa riuscirgli piuttosto dannosa 

che utile . Postosi anzi di proposito ad esa- 
minar in dettaglio tutta la teorìa del 3ig. la 
Mark , la trova assai mal sicura , e 8ogg^tta ad 
opposiaiooi ÌDsuiubili » e dopo una lunga ed 
accurata analisi^ non meno di questa che d'al- 
tre opinioni analoghe a! disputato argomento, 
eonchiude clie né la projezion della luce » né 
r espansione del fuoco o del calore, uè quella 
del vapore elettricb^ nò d'altri fluidi^ nod 
possono adeguatamente spiegarsi ool supporre 
elastiche le particelle di tali fluidi , o col 
me«so d'alcun altro noto e sicuro principio . 
Non potendo adunque tali fenomeni ripetersi 
ohe da)la forza repuliiiva si csede T Autore 
fondato e a stabilire eoo sicurezza esistere 
in. nattira una 'fbm ch'esercita un'attività 
repellente, e k risguardar la repulsione nei 
corpi come un effetto di cui ancora non si ri- 
conosce la c^ausa. Questa oscurità della sua o- 
rigine non dee renderne punto più dubbiosa 
la realità» poiché Vattraaione stessa vivale 
delia repulsione è uu agente della natura ne 
men certo, né meno incopiito. L'ttomo:(oon« 
'vien rassegnarsi ) sarà sempre il bersaglio de? 
gli effetti , e il trastu^llo deUe cause , 

IL . Alternando . con u guai maestria ìL 
maneggio degli stranienti astronomici e me* 
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teofokigici, il Sig* Ab. Cheminello ci 4sede 
in quest'anno ragguaglio delle sue ricerche 
per fissare Taltezaa media dell* igminetra, 
punto importante per V Astoonomìa • Creòde* 
sia» e che può rendersi anche di molta a 
varie faodtà delia fikeofiaiiaiardb, come a 
dire alla medicina e alla chimica. Non volle 
egli in questo esame attenersi al metodo. 00-* 
mune detto degli estremi, come inesatto , ma 
fece nsb del collettivo eh- è lo stesso 4fl%ìi À- 
stfoncfmi, più Uborieso e più certo; e quaivr 
tunque le sue ossexvaaioni non abbraccino 
die )o siwusio dì quattro anni*, pure avendole 
egli replicate tre volte per ogni giorno» e in o- 
le tnt lor distanti» e variando la. pdsiaion 
dell' igrometro , crede di poter lusingarsi che 
il ristdtàtn delle sue indagini non debba an* 
dare molto discosto dal vero. Trovò egli' don» 
que col detto metodo che. T altezza media 
dell'igrometro è a gradi nrtoluli 92» f deci* 
mi , oppure a gradi apparenti 98 ^; e questo 
pmiè ò il punto fisso sopra il quale, dee nu* 
merarsi il secco , e sotto T umido sensibile 
deU'A<tmosfera» Quindi Go^r ni ta uiua tavola 
in ioni registrò i risultati 'medj' di ogni mese 
per ciascun anno , gli si presentò un quadrq 
in eài vide Oennajo amido ^pm d'ogiiTaltro » 
Febbrajo» Ottobre» Decembre» prossimi neji' 
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umidità, e alijuanto meno Novembre: indi 
appasire> jl looeo •^mibilnmite in Marzo» cre- 
scere rapidamente in Aprile , arrivare al soin^ 
ino oel Maggio» in Giugno calare un poco » 
rialzamia Luglio, indi deomoeve aentilnl-» 
mente in Agosto » finalmente in Settembre ri- 
dursi al aero« e lamar a qnel aolo nma il 
titolo di temperato. Sembrando penò che que« 
sto risultato sia in contradizione colla, serie 
progressiva del calor crescente e decrescente 
dei naesi» V Autor si appresta a spiegar il fe« 
Boa^no distinguando due spèi^ d» seeeo « Tu* 
no per la dilatazione, T altro per la privazion 
dèi vapori ; colla qiud doSlrina illtistrata da 
Varie riflessioni ed oaservazionì fìsiche, toglie 
la diffieoltày .e sostieB ¥ onore della sua ta?04 
la . Né pago dì eìè volle anclie ricercare, e sco** 
. perse quanto si dimkinisca l* umido^ , o ai ao^ 
cresca il secco nelle stagioni loro proprie dalla 
ora più fresca della mattina, sino alla più 
calda pomeridiana, e TÌceveraa quanto il soc** 
co degradi e s' aumenti T umido retrocedendo 
dall* ora piùr calda sino alla più fresca ,.notiaii| 
opportuna a molti bisogni della filosofìa e del* 
la- yita-: alfine avendo in mira di giovar più 
dimttamente alF Asèfonomia , livelM la sua 
diligenza a cercare quali fossero le altezze 
medie sk del baromatfo che dd^ tei mometio , 
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le quali convenissero alla media altezza igro* 
metrica da lui seoperta , onde etabilire la 
frazione media corrispondente alle tre altezze, 
e tiovò che fortanatameote le medie baronie-' 
trica e termometrica » osservate nei quattro 
anni in cui stava vegliando sopra T igrometro 
si accoidano perfettamente colle indicate dal* 
le tavole per la media refrazione astrono- 
mica . • 

III. Benemerito , il detto Accademico di 
•questa facoltà per le ricerche sue proprie non 
Io è mano per Io spirito di 4»sserva3BÌone indu- 
striosa eh' ei sa comunicare a quei giovani che 
dietro alla sua' scorta coltivano i medesimi 
studj . Tal è il Sig. Ab. Cornuda Alunno di 
Ini e dell' Accademia i e tale oi si mostrò de* 
guarnente nélla sua Memoria contenente le 
sue osservaaioui sopra Mercurio , pianeta che 
essendo più degli altri ritroso a lasciarsi os« 
servare e calcolar dagli Astronomi formò per* 
ciò sempre una delle più interessanti rìcerche 
di questa scienza. Avrebbe egli bramato di 
poterci dare il calcolo di nna delle sue celebri 
conginnaiotti , oggetto di tanta curiosità e di 
tanti viaggi, ma non essendone accaduta alt 
cuna dacdbè il N. Alunno si trova in Padova , 
dovè contentarsi di assoggettare al calcolo la 
omsima elongaaione vespejrtina di quel pia- 
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ueta • La cosa noa era senza difEicoltà, spe- 
oialtnente per coglier l'ora del nodo, e 1' i<- 
•tante della digressione massima , sopra tutta 
mancando le oarnvaaiònì per tre giorni di se^ 
guito , nel secondo appunto de* quali» giusta 
rindioanoD delle tavole la massima elonga* 
zione doveva aver luogo . La sua ' industria 
seppe riparare al difetto dei mezzi ordinar) ; e 
il dettaglio delle sae operazioni ci fe* conosce^* 
re che oltre l'accuratezza e la perizia nel ma- 
neggio dei ealoolo astronomico» egli ha inoltt^ 
tanta sagacità nell'arte d'esplorare quanta ne 
ha Mercurio stesso in quella di travilatsi * b 
oatoondersi . Continuando per questa via egli 
può meritare che gli si applichi con proprie- 
tà di termini il complimento Virgiliano . 
Macte nova virtute puer, sic itur ad astra. 
JV. Sulla soglia d' Olimpo (poiché siamo 
sulla via degli astri) dinanzi al palagio di 
Giove 9 stanno per detto d' Omero due botti ; 
rnna'di beni , e l'altra di mali:* Giove» pren- 
de di qua e di là » li mescola insieme , e li 
versa sopra la terra; quindi la vita umana è 
un mescugUo , o un guazzabuglio perpetuo di 
quelli e questi. Può dirsi die vi siano dne 
altre botti, Tuna mezzo vuota di verità, l'al^ 
tra piena zeppa d' errori • Alcuni viluppi di 
entrambi slaneiati a caso par Tarla oadpaa 
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sul nostro globo, sMnnestaao insieme da sè , 
e visi propiiKaiio confaMuneote. Quindi non. 
c'à verità dhe non da ingombra, e qaasi af« 
ioffLt^U^fgìi arroti , e noa è forse errore 
oh» apn iiafMHidA iaaè steafH» lui qualche ger« 
tue di yei4(^.* £ jperjoiò ugualmente ufixio del 
filoiofo « ilpvrg^f la v«xUà dalje foasuuo .dell' 
errore che la deformano, e l'indagar negli er- 
tùfiMts^^ip del vero che. yi ai asconde *. 
Molte dottrine aeientificko, molte opinioni 
popolari p^trtibiiifitfo confermare il n^o detto , 
ai# imllft lo matto . in più chiaoro bai» deira» 
strologia, giàj^^egina déììfi scienze, ed ora lur 
4ihrio« Chimm, illuaimi, «nperatiaieni. d' o- 
gnì specie formavano (chi non lo sa?) il com« 
plesso, di piateitar ad^irito disciplina, ohe pptea 
diisi oolla ficMe d'Oianie^ lavapianm dell'in- 
sania. Ma è egli credibile che .quel!' immenso 
ddifiaio £as8tai er^to nfi da§eni del vuoto , 
che non avessq una qualche base un. po' soli- 
da tu cui.fandarpi , che^ fira tante . meniogner 
non vi fosse nulla di veto che comunicasse 

• 

an<»be al falso i colori dai veriaim|lei, nulla di 
leale, e dì utile ,cbe rendesse «cusabili le ape-, 
ranze immaginarie del desiderio? Non sapea 
crederlo il gran Vernlanìo^ il qpale pemiò 
bramava che i migliori ingegni ai. applicassero 
axtpnigaff L'astmlegia , «oeferando il graii0 
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dalla zìsania piuttosto che abbandonarla iooa 

eccesso opposto di pregiiidizio a un assoluto e 
fastidioso disprezzo. Quest'è dò cbe da mol- 
to tetnpo si occupa di eseguire almeno lo parte 
il nostro valoroso Astronomo Sig. Ab. Toaldo. 
Inerendo egli al suo piano ci comunicò in 
quest'anno le sue idee sopra gli aspetti de' pia- 
neti . È noto che secondo i dogmi degli astro*» 
loghi aveano essi un'influenza universale, e 
pi^essoofaè un assoluto dominio sulle cose su- 
blunari, e sul mondo tanto movale che fisico « 
di rigevano per non dire sforzavano le volon- 
tà » formavano la fortuna » e'I destino , e deci- 
devano ugualmente degli eventi privati e del- 
le vicende politiche. Opinione era questa cer- 
ta mente strana ed assurda , prossima all' em- 
pietà , con tradetta ad o^i istante dall' aspe- 
riensa e dai fatti: ma lo eca poi. egli ugual- 
mente r idea che i pianeti avessero una qual': 
che- parziale inflaenoa fisica sugli elementi , 
sull'atmosfera , su i corpi f II N. A. esamina 
prima la questione nella soa parte teorióa » 
considerando tanto la forssa meccanica della 
gravitazione o attrazione universale» qiwMiUQ 
razione fisica , o chimica , per mezzo del- Ip- 
nie, del moto, del calore, delie emanazioni t 
dal qual esame risulta che e per l'un capo è 
per r altro non può negarsi ai pianeti un'at- 
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tintà 9 ìù ciascheduno di?er8a , ma di bastan- 
te eflieàcia per alterare e modificar gli ele- 
menti, e comunicar ad essi un'influenza cor- 
rispondeiite sopra i corpi che alia loro imprea- 
stotie soggiacciono. Passando poi all'esperieo- 
M| oh'è la pietra del paragone d'ogni teoria »• 
esamina lo stato ehe apparve regnare in cielo 
sotto ciascheduno degli aspetti per il corso di 
anni 70 dacché io Pàtdova^ai oomindò ad o8« 
servare 9 e ciò seguendo tutte le combinazioni 
dei pianeti medeaimi , vale a dire preiklendo- 
gli prima a due a due, poi osseryandogU nei 
loro ritorni alla medesima poabiooe» rispiette 
alla terra; infine nelle' loro congiunzioni mag« 
giori, cinèdi molti pianeti uniti insieme: dal 
quel cttmulo di osaenraiioni, e raggaagli de* 
duce il N. A. non esser senza fondamento di 
verità, TopiniiNGie astioa che stabilisce avaro* 
gui pianeta di sua natura una costante in- 
fluensa* buona, o malefica, vale a dire una 
eerta particolar attitadine a generar qual uno 
qual altro simile o diverso effetto, del quale i 
corpi elementari , vegetabili ed ammali deb* 
bono di necessità risentirsi . Dall* osservazione 
di questi efiEstti unita all' aspetto estemo di 
ciascun pianeta, crede l'Autore che i Poeti 
siansi indotti a parlar di essi nel loro lin- 
guaggio mitologioo-ùmboHeo come di esteri 
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animati» e ad assegnar a ciasebedmid caratte- 
ri e ufizj corrispondeati alla loro buona, o 
trista influenza. Quindr Mercurio esser dive« 
nuto non a caso viaggiator nebuloso e fautor 
di ladri 9 Venere Dea della bel lezsa feconda , 
Marte nume focoso di guerra. Giove Monarca 
del cielo, placido si» ma non però senza folgo- 
ri. Saturno vecchio tardo, e malinconioso , 
Cintia triforme preside ai nascimenti » e alle 
.morti, Apollo rottor del Sole, arbitro della 
salute» e signor della cetera setticorde mode- 
ratrioe dell* armonia planetaria. Siccome poi è. 
certo che l'aria e i prodotti influiscono poco o 
molto nei xtemperàmeiiti degli uomini, e il 
temperamento seconda più o meno le opera- 
zioni dello spirito , e dà anche un leggiero 
impulso alla volontà , e siccome il complesso 
incalcolabile delle cause fisico-morali predi- 
kpone misteriosamente gli eventi , cosi i dotto- 
ri della scienza astrologica , sedotti dal vero, 
si sentirono attratti i nsensibilmen te , ed infi« 
ne precipitatine! falso, credendo che quegli a- 
stri medesimi , come agenti o volontari , . o 
meccanici , avessero stili' universo moraljs 
quella stessa predominante influenza eh' eser- 
citàvano sulla passiva ed inanimata natura 
Quindi è-che varcando i confini della ragione 
e dell'esperienza non solo pretesero di spidr 
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gare colla dottrina degli aspetti quanto acca- 
lderà Alk giornata nel mondo , ma quel oh* è 
^ù, applicandola alle vicenda iegV impérj , 
alla nascita dei personaggi eminenti» alla fon- 
dazione deHe città, ne presagirano i destini 
con tal sicurezza com& se fossero stati a collo- 
qiiìo colla Provìdensft o col Fato . Fortunata 
la città nostra per cui le chimere si trasforma- 
no in verità 1 Noi non abbiamo bisogno d'O- 
*ro8eopo per esser certi che nel pnntodella no-^ 
stra Palingenesia politica le stelle migliori e- 
^ano in congiurnsione tra loco per j^repaxann i 
più felici destini ; poiché il nostro setebo Gio* 
V0, e la bella marina Venere non cessano di 
bear Coi loro aspetti benefìci questa predilet- 
ta provincia, tenendo lontani gli sguardi mal-* 
ani^rati del tetro Saturno, e dell'inamabile 
Marte . * • * • 

CIiASS£ DE LA FILOSOFIA RAZIONALE 
E BELLE LETTERE. 

L IEj degno d' osservasioné nella storia dei 
progressi dello spirito come dal rinascimento 
degli studj , dalla prima fondasione delle 
scuole pubbliche le scienze e le discipline iu 
«quatti o e jnù aeooU nosi firnsseso che pochi 
passi ed a stento nel sentiero della verità , lad- 
dove tutte da un secolo pooo più jttrcorso» 
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ro rapidamente cotanto spazio che o già toc- 
carono » o veggono poco distante la meta . Il 
*Sig. Oolle , che per dover d* tifino, si occupa 
nella storia della nostra Università , restò col- 
pito da un tal fenomeiio» • credè preaao delF 
opera Findagame la causa. Molte soa esse, e di 
Tario genere » ma mna lo aireetò sopra ogn'al* 
tra , come intrinseca, principale, e nnÌTersa«i 
liasima; il metodo dell'insegnamento tutto dip 
recto , e architettato alla disputa , metodo Ta^ 
no y fallace ) pernicioso alla scienza , al crite- 
Hù, alla Terità» e alla morale. La Greeia na 
diede 1* esempio , e T esempio appunto dovea 
iarcelo abborrife piuttoato che invitarci ad i« 
mitarlo . Dappoiohò Zenone d*Elea, ititrbd«a» 
se nelle scuole, il metodo concertatorio , la 
Grada fu pieoa di diapute, e la ecienaa non 
/e' guadagno d'una verità. La filosofia , rina- 
cque ael seeolo duodecimo, armate, come Hi- 
nerva. I suoi primi eroi , ricordano i guerrie* 
ri favoloii di Cadmo» figli dei denti del dra- 
gone che s'amfiavau naacendo. La gloria di 
disputatori invincibili era il soggetto dei loro 
eludj . I Ruecellini, gli Abèlardi, i Bereagarf, 
e gli altri più celebri Paladini dell' Ergotiamo 
aoccmipagnati da una echiera de'lor discepoli 
andavano per il mondo in traccia d'avventu- 
re aeolasticbe^ muniti d'armo barbariche, con 
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un' ampia proTviaion^ di dittinoioni » e di 

mezzi termini, e giunti a <jualch(i Università 
«landàvano tosto un cartello di sfida al pìii 
famoso dei Professori, e intimata una giostra 
solenne si i>atteYano a gara a colpi di siUo-» 
gìsrai, destando una stupida meravìglia neil' 
immenso uditorio che vi concorrea da ogni 
parte, e rìportaya infin sulle spalle il yiocitor 
trionfante , dichiarato nemine penitus il mae- 
stro universale, il dottor invicibile, V oraco» 
Io della più arcana sapienza. Educata sotto ta- 
li institiltori, la gioTCiitùsi addestrava nell'ar* 
ti di questa scherma vagheggiando Toitoie di 
poter poi duellare in qualche pubblico arrin* 
go , e prefiggendosi ttooi la scoperta del vero , 
ma la pompa d' ingegno, e la sconfitta d ellav- 
versaffìo » li* Autore sviluppa le conseguenze 
perniciose di questa educazione polemica ^ 
prolangamento , e arrestamento di studio ad 
ogni passo per opporre e rispondere, necessità 
di ricorrere ad equivoci e giuochi di parole in 
difetto di ragioni soKde , questioni capriccio* 
se, dispute non sul vero, ma sul possibile , 
aottiglieBEe dialettiche , biblioteche ad uso 
delle tignuole piìi che degli uomini, sette sta- 
bili ed ereditarie, soper^ierie negli assalito» 
ri, ostinazione negli assaliti, accanimenti fu- 
riosi; dei quali ci dà un esempio troppo fa* 
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mo»o, la guerra poco men che civile , e reli- 
giosa fra i Nominali e Reali per una quesito* 
ne appunto nominale , e di zrluna o inutilis- 
sima realità^ Indarno dirsi » che la disputa col 
suo conflitto sprigiona il vero, e ne assicura 
il trioufo : quaudo fu mai che un Epicureo o 
uno Stoico convinto da un entimema avrer- 
sario, passasse al campo dei Peiipatetici ? 
Qual fratto cavò la religione dalle tante di-» 
sputo cogli Eremrèhi antichi, e moderni, se 
non se di confermarli per la picca ne' loro er- 
rori? Arrischiarsi piuttosto l'onor della verità, 
facendolo dipendere dall' abilità incerta dello 
achermidoce» e invitarsi la moltitudine a giu- 
dicar del vero, e del falso, come appunto far 
covano gli antichi dell'esito di que' duelli, 
detti giudìzj di Dio, in cui la causa del soc« 
combente era sempre creduta ingiusta e pro- 
scritta ia cielo. Debilitarsi colla disputa dal 
difensore medesimo le verità più iutere«santi 
della, metafisica e della morale > essendo le 
prove che se ne adducono sempre men chiare 
della cosa che vuol provarsi , la quale ha il 
suo criterio iùfidlibile nel sentimento; infiob 
esser facile, e troppo comune che il disputa- 
ta si abitui a sedur sé stesso, credendo vero 
tutto ciò che può difendersi , e falso checché 
può per qualche lato attaooarai , il ohe dispo- 
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lie lo spirito u ad avventurar cento sistemi 
chiitier&ci , o a cavillar salle cose più aerte » o 
a créder tutta tigaalineiite problemàtico , e 
perderti negli abiSdi del Pirroaismo . Nè più 
vero eMer il detto che la disputa sia iiitiodotta 
per agguerrire ì giovani contro le fallacie del 
iasi^eÌDk>; ' ìiistegnairrà pialtòito eoo questo 
metodo l'arte d* usarle, tessendo lacciuoli ^ o 
fòrmaodo inciampi ali* avversario coirambi- 
guità d)ftt termini , ooUe sottigliezse dialetti- 
che ^ introdursi nel sacrario della verità le in- 
sidie fbrensi , aoeredtlarsì la soperchoeria » la 
mala fede , T ostinazione di non cedere , il ta- 
lento di eludere srneìie VeVìdiMiza'teiitita; dal 
che vien poi a formarsi q'uén* ingegnio falso , 
C£àel «aratlere prosoatuoso , contenzioso , so- 
fistico oh* è il w>lest0 !alk' Società , e il 
più contrario al maneggio degli affari privati, 
b alla dire»oae ponderata dei pàbbltci . Mal- 
grado queste conseguenze evidentemeiite dan- 
noseV il -ttietoèa «concertanti vo domind-eino agli 
ultimi tempi intatte le scuole d*Eaiépa. Al- 
fii^e la luce della filosofìa sgombrò qoeste 
nebbie; Le 'AtjtShdemie sosiitaile ai circeli 
clamorosi insegoaroao a cercar la verità tran- 
quìllaineirte *coxr emulaiirais'fivténia: le Uui- 
versità sì applicauono a' propagar le dottrine 
utili senni perdersi in questioAÌ oaiose . La 
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nostra 81 compiace a ragione a csMer purgata 
di q.uesto lusso barbarico. Il N« A. ne ravvisa 
ancora nn picciolo residuo, nie^e nostre dispu* 
te laureali : ^uejste, grazie al buon senso , 
non sono ch«i zuffa innocenti sen^a pericolo 
di sangue, né v'è più nulla che possa inspira- 
xe un po* di terror panico , fuorché il formu" 
lario e la toga , 

11. Fra ì tanti fanatici che guastarono 
quasi in culla la religione coi vaneggiamenti 
«letafisici, e v'introdussero eresie s^iecnlative 
superstizioni pratiche, son famosi i nomi dei 
C nosti ci , dei Basilidtani , e degli Ofitt « Ninno sa* 
rebbesi per avventura immaginato che potes- 
seroancora troyarsi uomini infatuati delle fra- 
nesiedi costoro: pure la cosa non sembra punto 
impossibile alSig; Ab, Assemani^a cui parve di 
ravvisar le traccie delle superstizioni Basili- 
diane ed Ofitiche tuttor vigenti in quattro 
picciole statue d'alabastro dolce esistenti nel 
celebre Museo Naniano ; Museo che onora ad 
un tempo il genio del cospicuo personaggio,, 
che lo possiede ed ampliiica , e T erudizione 
dell' Accademico , che lo illustrò • La . prima 
dì queste rappresentala figura di due Sacer- 
doti maschio e femmina con varj simboli , la 
seconda quella d'un fanciullo che tiene con 
una mano la testa, coir altra hi coda d uua 
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serpe che gli 8Ì avvolge a guisa d* arco sotto 1^ 
reai ; dell'altre due Tuna ha la forma di Pria- 
po, Taltra è un Erme che nel busto somiglia 
allo stesso Priapo, e nel capo a Pane: tutte 
poi hanno appiedi un' iscrizione in lettera 
Arabiclie. Il celebre Winkelniann racconta 
come, una singolarità d'aver in Roma veduto 
duè di queste statue; ma nel 1772 per asser- 
zione del N. A, ne venne in quella Metropoli 
cosi gran copia che n'erano piene tutte le bot« 
teghe degli antiqiiarj . Che poi questi non 
pressano esser idoli della nssionedei Orusi abi- 
tatrice del monte Libano con»e suppone lo 
Stesso Wiokelmann lo prova il Sig. Assemani 
ricordandoci che V idolo dei Drusi non è che 
UQ vitello. Osservando poi egli che le iscri- 
Eioni Arabiche di quelle statue spno un ac* 
cozzamento di lettere privo onninamente di 
senso , e veggendo 1* in^pronte della mitologia 
greca mescolate col simbolismo Orientale, non 
esita a credere che queste figure, non meno 
che tante altre siano tutté uscite dall'officioa 
de* Basìlidiani e dei Gnostici, e che apparten- 
gono alla numerosa famiglia dei così detti 
Abrasa X f famiglia che secondo lui compren- 
de non solo tutte le gemme o pietre in cui si 
legge tDciso questo misterioso vocabolo, ma 
tutte le altre ove si scorgono figure mostruose^ 
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I» biformi y cifre o lettere insignificanti , aocoz- 

zainentì vani ^pecialaiente di parole e di sim- 
boli tratti da lingue e religioni diverse , me- 
scolanza bizzarra d'Idolatria Gentilesca, e di 
Mitologia teologica . A provar il suo as&unto 
prese l'Autore a spiegar diffusamente le dot* 
trine strava<;anti di ({uella setta , la loio tra- 
smigrazione dall'Egitto ueirAsia, il commer- 
cio recipi'uco di superstizioni che leccio tra 
loro la Grecia, T Egitto, la Palestina, e TAra* 
bia, l'innesto mostruoso che ne seguirei 
monumenti svariatisiììmi che ne risaltarono 
di Orientalismo Giecheggiante e di Grecismo 
Arabesco 9 infine l'uso nioltipUce che trassero 
da questi monumenti per le loco mistiche 
operazioni la Cabala , Astrologia, Teurgia,. 
Magia , Demonolatria! , e simili altre belle arti 
figlie legittime dell* Imeneo indissolubile con- 
tratto ah immemorabili tra T impostura ed il 
fanatismo « Quanto allo statue sparse in Roma 
del-^a e che 'sono dello stesso genere delle Na- 
niaue , fu d' avviso Monsignor Assemani Pro-» 
zìo del N. A. nomo d'autorità classica in 
queste materie che fossero tutte lavori d* al- 
cun falsario moderno per munger la borsa di 
qualche aiuator malaccorto: ma l'erudito pro- 
nipote riflettendo che il lavorator di quegl' i- 
doli non«»i nìostra punto sollecito di farli ere? 
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dere antichi , come pargH di scorgere dallo 
lettere Arabiche che sono di fonna recente , 
e dalla natura del lavoro che tiene della ma- 
niera europea più che dell* egizia, osa discorda- 
re in parte dal Zio , e le crede bensì moderne , 
non però opera di chi volesse gabbar altrui , 
ma di chi avea gabbato sè steiso ; vale a dire 
fatte dai membri di qualche occulta^ società 
che in non so qual angolo dell'Europa profes- 
si la setta Basilidiana , e ne coltivi le pratiche. 
L'Autore conftsfta non esser questa che una 
congettura che ha bisogno di documenti più 
eerti. A chi però sembrasse impossibile che 
In tanta ^i^e di filosofia nel seno della colta 
Europa si annidassero così mostruose creden- 
ze, potrebbe rispondersi che Ja setta tenebro- 
sa dégr.illuminati germanici è pur figlia del 
nostro illuminrLtissinio secolo , che non è punto 
piii assurdo il farneticare all'antica che alla 
moderna, e che infine non v' è pazzia che non 
sia fat|ta per qualche testa . * 

IIL La lingua Arabica produsse un'im- 
puslura d'un'a\lra specie la quale diede luogo 
a una storia che non deve dissimularsi perchè 
recente, curiosa, strepitosa, e sopra tutto ono* 
rifiea alla sagacità e perìaia del prelodato Ac- 
cademico.' Fin dal 1784 si sparse fama per 1* I* 
Salia essersi scoperto ia Palermo nei Monaste- 
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ro di S. Martino 9 un manoscritto Arabico con- 
tenente il Codice diplomatico di Sicilia sotto 
il governo degli Arabi • I Siciliani già da qnaU 
che tempo riscaldatìssìmi per l'erudizione Sa* 
racenioa andarono lieti e superbi di» questa 
noTità, o il professor di lingua Arabica Ab. 
Vela Maltese iotraprese tosto la traduzione 
del Codice » di che il Principe di Torremuzsa 
si compiacque di dar parte ali' Ab. Asseinani 
cornea quello ohe più d*ogn'al£ro straniero 
doveva essere interessato in questa preziosi 
scoperta • Si pubblicò nelV 30 un foglio ve- 
lanfe di quest'opera che si dava come par sag- 
gio in due colonne col testo arabico e la ver* 
sìone latina ; il fo^io pervenne alle mani del 
N.A. mentre appunto stava nella sala dell' 
Accademia^ e avendone egM scorse così sa due. 
piedi alcune poche lìnee » vi riconobbe a col» 
pjO d'occhio tali incongruenze ed errori che 
non tardò a decidere esser quel Codice-tatt' 
altro che autentico, e ne scrisse quindi all' Ab/ 
Amadozai . perohò comunicasse il suo parere 
al Principe di Torremuzza onde prevenir uno 
«candalo • Sorpresi di tal sentenza i Deputati 
Regj,6 credendola prodotta da sbagli tipo- 
grafici trasmisero all' Assemani una nuoya 
stampa più eaàtta éeHh. defta pagina , e lo pre* 
garoao di ikine più ponderato giudizio. Q^e* 
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sta secondft lettura confermò vieppiù l' Aeca-* 

demico nella sua prima opinione , e franca-» 
niente rispose esser quella pagina un. garbn* 
gl io di lettere affatto illeggibile,trattone alcune 
linee soritte in idioma ben pià Maltese , che 
Arabico. Una tal risposta minacciava d* esser 
fatale alla meditata edizione: ma che? Mul" 
ciber in Trojam,pro Troja stabat Apollo» Il 
celebre Olao Tychsen altro Corifeo della 
letteratura orientale si dichiarò per V autenti«. 
cita del Codice, nè le lettere del suo amico e 
collega valsero punto a ricrederlo . Neil' equi- 
pollenza di queste due autorità i Siciliani per 
la legge dell'amor proprio si attennero a quel- 
la che fomentava \\ loro riscaldo ,'e ai conti- 
nuò coraggiosamente la stampa . Uscirono 
•dunqtie nell'dg dalla Stamperia Regia a spese 
regie i due primi tomi del nuovo Codice ^ de- 
dicato al Re 9 autenticato dal giudizio del Ty- 
chsen » colla prefaaione e le note di BSonsig. 
Airoldi , soggetto ugualmente ragguardevole 
per dottrina e per dignità » il quale non man- 
cò di mandar in dono un esemplare dell'Opera 
air incredulo, nostro Assemanì • Egli ringra- 
siò il Prelato^ ed esaltò, compera ben giuBto , 
la di lui erudizione, ma quanto all'autorità 
del testo con una tchietteBM più saraoenica, 
ehe nostrale protestò senza perifrasi ch'era 
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f upposto . La sua persuasione e costanza nel 

sostenerla divolgata in Sicilia, Napoli, e Ro« 
ma vi suscitò dubbj , e partiti , che diedero 
luogo a lettere, confntanoni , novelle piccanti 
e satiriche ; e la cosa era già prossima ad un 
npovo scisma Orientale» sei maneggiatori dell* 
affare temendone le conseguenze non trovava- 
no il modo d'interessarci il Governo. D'allora 
in poi il Codice Arabico divenne un Co- 
dice sacro 9 lo screditarlo un atto d'auda- 
cia ereticiile y i miscredenti furono ridotti 
al silenzio : e gì' impresarj presa da ciò mag- 
gior baldanza , spacciarono la scoperta di al- 
tri manoscritti che si supponevano trasmes- 
si da Marocco all' Ab. Vela , il quale vaatavasi 
d'avere un commercio letterario col Ministro 
fii Sua Maestà Barbaresca. Compita quindi 
nel g2 col tomo 6.^ la stampa del Codice si 
pose mano ad un'altra Opera intitolata del 
Consiglio d' Egitto • Cotnparve un Saggio an- 
che di questo: il N. A. vi riconobbe gli stessi 
caratteri di falsità , e fece in privato e in pub- 
blico le stesse proteste . La cosa questa volta 
fece colpo ed ebbe conseguenze più serie • La 
Corte risolse alfine di volerne sapere il vero 
in forma decisiva e solenne. A tal oggetto si 
fece venir da Vienna il celebre Giuseppe Ha- 
ger uomo d'autorità ineccepibile in queste ma« 
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tene. Giaolo ^li in Palenno ▼! piantò tribu- 
nale, si fece portar innanzi i testi originali, 
autori di tante sùzzanie^ e si scoperse final* 
mente ohe il Codice Diplomatica era un veo- 
ciiio MS. dei detti e £Gitti di Maometto tutto 
. guaito e interpolato affite che ninno potenu» 
rilevarne il senso , che la parte leggibile del 
medeslmb era di dialetto Maltese, che il Co-» 
dice Egizio era una composizione recentissima 
scritta in Italiano e tradotta pure in Maltese 
da un Frate di S. Franceseo, e che la vantata 
corrispondenza Marrocchina era una novella 
Araba d* invenzione dell* Ab. Vela. Verificata 
l'impostura, e confermata poi dalla confessio- 
ne^ degl'inventori medesimi, la notiaia fu pìer 
molti giorni la novità dominante nel regno 
delle due .SjDÌlie , il nome del N. A. che avea 
di primo lancio iitdovinata la frode volò con 
trionfo dì bocca in bocca , tal che ebbe a dirsi 
che se ]*Uager a gnisa di Cesare venne, vide, 
vinse j l'Assemani avea fatto di più poiché 
vinse senza né venir nè veliere. Tal fu l'esito 
d*nna storia che avxebbcr per sé stessa molto 
del comico se lo sciogUoiento della favola 
non fosse riuscito tragico ai compositori (b) , 
cosa che amareggia la compiacenza del gene- 
roso avversario* S'egli avesse potuto preveder 

Fa catastrofe avrebbe sacrificato ben volontieri 

t > 

i 
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I 

« 

l'onor della sua scoperta ali* umanità, giac- 
ché al fine un' impostala di più o di meno non _ 
è gran fatto sensibile, e fra tante Europee èi 
può ben soffrirne una Arabica • 

IV. Ma lasciamo ormai quest'Arabia non 
felice , feconda d' imposture e di guai , e pas- 
siamo in Greeia» madre «Ielle lettere» e spe« 
cialmente della Poetica. Pindaro come ognun 
sa» fu il padre é il maestro dell'arte Lirica • ^ 
L* Ab. Costa mMnvita a parlarne colla sua 
Memoria tendente a illustrare una di lui Ode. 
Io noli ne farò che un cenno» perchò Targo- 
mento particolare esigerebbe troppi detta- 
gli » e il generale ned ammette certa.* novità • 
Pindaro è sempre lo stesso ; ciascheduna delle 
sue Odi^ l'esemplare d'ogn' altra. Vi si tro«r 
vano gli stessi pregi , le stessersi ngolarità , gli 
stessi difetti veri o apparenti , gli stessi sogget- 
ti d'elogio o di censura» d'aramirasuone o di 
disputa. I critici contrastano. tra loro sul di 
lui merito sen^a giungere a persuadersi; né ùl 
meraviglia, perchè ninno può sentire a posta 
. d'altri» e il ragionamento può convincersi ma 
non 11 gusto. Checché ne sia» qualunque 
partito siasi sposato il segnalar visi ti:a i primi 
è sempre nna gloria , e questa certo non può 
mancare al N. A. Ammiratore appassionato 
del Greco Poeta , egli si adopera a tutta possa 
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per sostenerne la causa, e s'ella non trionfa 

pieuameute delle fagiuui o dei sofismi degli 
avversar} , non è certo perchè U suo Campio- 
ne di Padova ceda ad- alcuno in valore e de» 
sterità. Una nuova prova ce ne dà la presente 
memoria intorno la d.^ delle Olimpiche in lo- 
de d'Egesia Siracusano 9 nella quale il N. A. 
si assume di provare che l' irregolarità del 
coiDpoui mento è una finezza dell* aite, che le 
digressioni tendono per varie strade allo stesso 
centro d' unità, e che Tentissiasmo è sempre 
diretto. dalla ragione , la qual però è qua! de- 
ve essere la ragione d'un Poeta, e non già di 
unjogico. Il discorso è ingegnoso , ma l'Au-* 
toro stesso lo rese inutile • L-Ab« Costa per 
guadagnar favore alla sua causa ha oìezz<> 
ancor più sicuro de' suoi raaiocinj: la sua tra- 
duzione. Il Pindaro di Tebe troverà semprér 
probabilmente qualche iadivoto , ma il Pin- 
daro dell' Ab. Costa' si pfocaccierà l' applauso 
anche di quelli che non si pregiano di adora- 
re 1* originale. 

V. La letteratura , e le mattematiche so- 
no forse due Aicoltà inconciliabili ì Più d* ua 
esempio prova il contrario , e la mia relazio^p 
ne ehiudexassi con uno esempio di pia. Cbec» 
chè si dica, un bel cognome è un* eredità rea- 
le e oousiderabile . Qualunque laggio d' una 
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circonferenza ferisce il centro , e lo tinge del 
suo colore ; e qae^ per dirlo in passando» è 
V orìgine naturale e necessaria delVidea intli- 
struttibile della nobiltà (e) • La gloria d*an 
antènató è un colpo di luce che riflette sa i 
discendenti; e se non sempre si verifica il 
teorema de' geometri che 1* angolo dì riflessia* 
ne uguagli quello d'incidenza, è però vero 
che questa luce quando troya nm '*anim# ben 
preparato e disposto illustra insieme e riscal- 
da. A questa doppia combinazione, deono 
forse le mattemmtiche' il recente acquisto che 
fecero del N. A. Ab. Zeodrini {d), nè questi 
potea cominciar meglio a dar un [saggio della 
nuova sua vocazione, quanto tessendo l'elogio 
di quel suo illustre consanguineo , che confluì 
a sviluppare e promuovere la sua passione 
per questa scienza. E questo Bernardino Zen- 
drini , uomo distinto f» i più celebri di que« 
sta età, e la di cui memoria interessa ugual-, 
mente lo stato ed il nostro Corpo, potendo noi 
a buon diritto chiamarlo collega nostro, come 
Membro dell'Accademia de' Ricovrati nostra 
benemerita progenitrice. L* Autor deireldgio 
conserva Ja forma , del genere, ma riti en la 
predsione deirargmneoto, e i odori della vc^ 
rità . Coi fatti alla mano e coli* analisi perpe- 
tua dell'Opere del Zendrini ei ce lo presenta 
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In. tutti i moHiplicì «tpetti deHa tua dottrina, 

e cel f;^ coQOScere medico .fpr^giudica^o j|. fisi* 
co espectD^ astronomo oaiorvatoio » analista 
sublime , sopra tutto idraulico eminente si 
nella, apaeulatiya cb^s-n^Ua .pratica* U tempo 
non mi permette die di arreitarmi ai due ul- 
timi caratteri» come qi;(^Ui c^, piCi d* ogo' al«- 
)tro eonflfjurono a difenderle e magnificarne la 
fauia^ Erasi già scoperto il nuovo Mjondo dei 

mattematici^obe ta} puà c;biiiimafsi , dige il N. 

A. il calcolo infinitesimo, e già i più insigni 
geoogietri d'Alemagn^^d'Ing^lterra, di Fran- 
cia veleggiavano a queste terce ignote alFan* 
tichitcv» e i:|e riferivajao meraviglie cke aveaa 
qualche ,ooaa 4' incanto,. I • soli ingegni d' Ila- 
ria si starano ritroai.e lenti, nè sapeano stac- 
catisi M l(ido , e aTTonturam ad abbandonare 
.quei metodi originar] con cui si erano <^ik 
procacciato nn patrimonio di sapere e . di ia«* 
ma per correr dietro <a ricchezze- forse esagera- 
te, e cbiflwriqbe, Txa qu^i pocbi più corag'- 
.giosi e avveduti ebe tenleretio con successo la 
nuova strada , uno, dei primi e prim^rj fa ap- 
.punto il Zendiini^ 'che già in possesso delle 
cognizioni acquistate colla sintesi e coir ana- 
lisi diurtesialia» non f a^ipago se non ìqìsùò 
anche in queMi nuovi e magiiifieati mister] ; e 
banchi pcxvo di guida^purc ooUa sola scorta 
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degli atti di Lipsia, ov' erano indicate le gior- 
naliefe tcoperte dei Leibo&tB, dei Newton , 
dei BernuUi, dei Wallis, ch'erano i Colombi, 
e i Cortes della nuova India, non tardò, a co» 
noscere la superiorità eminente del nuovo 
metodo , la sua universalità sorprendente , la 
fecondità inesaueta, la Onesta , la celerità , e 
{;]! altri pregi ai quali le Scienze Fisico-Mat- 
tematìdie 9 dovettero in progresso le lor molti • 
plici, prodigiose, e non mai cessanti scoperte . 
Afferrato prontaasente lo spirito del nuovo 
calcoloftt ben tosto in caso di diventarne il 
campione , e il suo primo saggio fu un trion- 
fo a onor della eansa; potcbè avendo ilOeva 
famoso e dichiarato nemico degl'I nfìnitesimi 
proposto oomé pubblica sfida ai Mattematict 
Infinitesimali di risolvere col nuovo metodo 
tre problemi geometriti, egli ne venne a capo 
con tal agevoleisa e celeiità, cbe pocò più di 
tempo e fatica gli costò il far la soluzione di 
qnel che ne impiegasse a trascriverla. Tutte 
le sue opere attestano guanto fossero rapidi e 
luminosi i suoi progressi in questa carriera , 
quanto felicemente applicasse il calcolo alleva- 
rle ricerche fisidie, e con qual signoria sapesse 
domar coOe formule aiialitiolie I pià ritrosi e 
ricalcitranfì problemi ; tra i quali fu celebre 
quello che interessa V astropooiia , di trovar la 
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linea di refrazione del raggio di luce , che vien 
dai corpi celesti alla superficie della terra in 
qualsivoglia supposiBÌODe di densità variante 
dell' aria y problema che potea supporsi esau* 
rito dagli «tadj dei Bernnlli , étti Newton , del 
Leibnizio^ dell' Hopi tal, ma che il Zecidnoi 
seppe render nuòvo dandogli maggior generali» 
tà , e spaziando anche per varie ipotesi nelle qua- 
li mostrò una ricchezza, e fecondità esuberan- 
te j la quale se alcuni- chiamar volessero ^come 
suol farsi , lusso di calcolo , dovranno confes- 
sare» dice l'Accademico, esser questo lusso di 
\erità, sola specie che può meritar 1* applauso 
e la riverenza dei saggi • : La maniera con cui 
l'elogista tratta questa parte del suo argomen. 
to fa sentire ch'egli non è straniero alla ma* 
terìa, ma è un membro della famiglia che 
tratta d'affari domestici. La difesa del tratta* 
to del Sorelli sopra il' moto degli animali 
contro le censure del Parent, procacciò al 
Zendriai la compiacenza di (povare alla scien« 
sa fislc0-medica colla saa prediletta analisi , 
siccome avea giovato alla chimica colla dife- 
sa eh* ei fece dei due sovrani rimed} il 8al«s* 
so > e la China contro la guerra che lor face- 
vano i pregiudizi medicali e l'avidità farma» 
ceutica . Il pubblico che già lo am%\irava sot- 
to l'aspetto di medico» e di analista, non si 
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sarebbe forse aspettato di vederlo d* improv- 

viso comparir sulla scena come maestro in pra- 
tica di nuova facoltà di cai appena potea cre- 
dersi che avesse assaggiata abbastanza la teo- 
ria /L'acqua era il vero elemento 4^1]a sua 
gloria , e qui lo aspettavano i snoi maggiori 
trionfi. La soluzione fatta dal Zendriai d'un 
complicatissimo problema idrostatico , che il 
celebre Guglielmini non avea che delibato 
in parte 9 fece conoscere ch'egli possedeva un 
genio occulto a cui non mancava che V occa- 
sione per grandeggiar in pieno lume agli oc* 
chi del pubblico. L*ocòasione si presentò ben 
tosto y nè poteva questa essere né più impor- 
tante per l'oggetto, nè più grande per l'aspetta* 
zìone, nè per le circostanze più splendida . 
Fu questa il progetto d^lla Corte Pontificia 
dell' immissione del Reno nel Po , progetto 
che intavolato più volte, discusso, interrotto , 
sospeso, ripigliato, contrastato, con somma 
animosità , alfine dopo poco meno d' un seco- 



glielmini , e convalidato dal consenso dei 
Mattematid più rinomati d'Italia, sesnbravà 
prossimo ad eseguirsi Secondo il voto di Bolo- 
gna , e con trepidazione estrema dei Ferraresi, 
i quali vedevano in questa operazione lo ster- 
minio irreparabile della loro ubertosa provin- 
Acc. T. li. ^4 
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eia. La desolata città non trova ia tal urgen-> 
za altro riparo clie di confidar le tue ragiooi 
e sè stessa ad un difensore illuiuinato , corag- 
gioso, e fermo die potesse sostener il cimen* 
to senza timore d' esser sopraffatto e sorpreso • 
Il Zendrìni le si affiiccia come il piii atto an* 
kì l'unico; e come se qnesta fosse un* ispira- 
zione celeste , U Duca di Modena , e la Re^ 
puU>lÌGa Veneta , interessati ugualmente co* 
me finitimi nella decision della causa, concor- 
rono dal loro canto nella medesima scelta • 
Corrispose il nuovo Mattematico a un onore 
COSÌ inaspettato, e fe' tosto presagire quel che 
potea sperarsi dai di lui lumi colla sua opera 
pubblicata da lì a non molto sopra la scienza 
deiracque correnti , e sopra la storia naturale 
del Po; opera fondamentale sull* argomento e 
sparsa di prìncìfij solidi • di dotsrìne in graa 
parte nuove , per le quali sentendosi tacciar 
d'inesperto, di novatore e d'audace, osò ap- 
pellarsi al tribunale dei 'Mattematici d*En- 
xopa inserendo le sue ragioni negli Atti di Li- 
psia. Dopo molti maneggi preliminari si av- 
vicina il gran giorno » s'istituisce V ultima vi- 
sita dei Commissaij Apostolici, dieci Blatta* 
matici, tra i quali basta nominare i due 
Manfredi, formano un Senato imponente , si 
esamina, si confronta^ si disputa, alfine prò- 
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vale la ramose e la pubblica utilità» gì' inte- 
. reiei tacdoao» Tamor proprio s* arrende , il 
Reoo è proscritto» e il Zendrini toroa alla pa- 
tria a trionfare non già d' una conquista » ina 
d'una salvata provincia . Da quel punto non 
vi fu in Italia impresa idraulica di qualche 
conto nella qua1e<^il Zendrini ,non avesse o la 
prima o V unica parte • Raveuna . liberata per 
meamo d*nna nuora linea dell* assedio de' due 
fiumi Ronco , e Montone , che passandole vi- 
cini la minacciavano tratto tratto d'un dilo* 
viale sterminio , migliorato nel Lucchese il 
porto di Viareggio, e restituita all'aria la sa» 
lubrità, e la popolazione al paese diserto « ^ 
squallido» i ricorsi replicati di Carlo VI. alla 
Repubblica , per ottener dalla di lui presenza» / 
lumi , e direzioni opportune iu qualche ur» 
gènza di questa spéde » le sollecìtaaioni pri- 
vate, e le larghe e inutili offerte di quella 
Corte per . trarlo stabilmente a sò » ne propa- 
garono ampiamente la fama » e lo fecero ri- 
' sguardare universalmente come l'oracolo non 
meno della scienza die dell'arte idraulica • E 
ben tale il fe' conoscere la sua opera intitolata 
delle leggi ,edeì fenmmd delPacfue eonenii 
frutto di venticinque anni di osservazioni e di 
studj» ebe può risgutfTdarsi come il codice, del*' 
la sua disciplina » e nel quale l'analisi e !• e- 
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((perìexiza si uniscono a formar quel gènio del- 
la facoltà per cui non ba$tano né lo studio 
del gabinetto, ne il digiuno e impreparato e» 
sercizio • Ma il primo e il cestente oggetto 
della sna virtuosa ambizione si fu quello di 
rendersi utile e grato al suo benefico Principe, 
il quale decorandolo del titolo non * più ad al- 
tri conferito di suo mattematico , non intese 
già di dargli un fregio occasionale e tempora* 
rio, ma d'investirlo del carattere perpetuo di 
sopraintendente generale alle acque de'fiumi, 
porti , e lagune dello stato Veneto • Compren- 
dendo egli profondamente tutta la impor- 
tanaa di questo nfizio non credè che bastasse- 
ro per soddisfarvi le, scritture commesse, i ser- 
vigi personali , ì ripari acconci alle giornaliere 
emergenze , ma stimò suo dovere afferrar l'in- 
tero . sistema delle nostre acque , e cercar i 
measi di rettificarlo e migliorarlo radicalmén* 
te secondo la diversa indole di ciascheduna 
delle sue parti . A tal fine conobbe esser pri- 
ma necessario d'indagarne esattamente la sto- 
ria , e pieno di questo oggetto affrontò con 
Erculeo coraggio un immenso e indigesto am- 
masso di carte , e separandole e qJiissifican- 
dole; giunse in capo a soli sei anni in mezzo 
alle perpetue interruzioni delle cure pubbli- 
ohe a compilarla storia ragionata' dell'acque 
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Venete del corso di ben quattro secoli^ divida 
per annali » e con tale accuratezza ohe presen-' 
ta, sto ner dire, gli anneddoti gioroalieri di 
ogni rì^gnolo^ non che d*ogni fiame dello 
stato , collezione graziosa in cui si veggono 
colla scorta de* più autentici documenti^ l'ori- 
gini , e le cause de' mali, T influenza ora ▼io- 
lenta e rapida , ora/lenta e logoratrice di que- 
sto agente, i contrasti e le vicende perpetue 
, della natura e dell' arte, le flutttuazioni , i 
pentimenti, l'attività dell' industria, i sue* 
cessi più 0 men felici, i trovati ingegnosi, le 
illusioni della scienza « le inspirazioni del ge- 
nio, quanto infine in tal argomento può recar 
luminosa istruzione o solida utilità; collezio» 
ne con cui V Autore si prefiggeva di giovar al 
Governo anche dopo la sua morte lasciando 
a' suoi successori una miniera di opportune e 
interessanti notizie, e che sarebbe desiderabi* 
le phe non restasse più a lungo tesoro giacen- 
te e nascosto (e) , ma.divenisse pubblica scuola 
di cliiuoque vuol dedicarsi allo studio di que- 
sta facoltà ibrse la sola che possa procacciar 
ad un suddito la deliziosa compiacenza di 
giovar a una intera provincia (/)» Ma se 
quésti opera del Zendrinì non appaga ancora i 
desideri del pubblico ne ferisce però gli sguar^ 
iif e provoca la meraviglia dei-nazionali edé- 
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gli esteri, un'altra opera d'altra specie frutto 
però ugualmente de* suoi consigli e della sua 
benefneiUa presidenza , dico la mole iai po- 
nente dei cosi detti Muram di Chioggia , 
propugnacolo della sicurezza fisica della no- 
•tra incliU dominante . Ipipresa è quesU.» che 
onora non meno la mente di chi potè conce- 
pirla , che la grandezza del Principe che la e- 
segni mostrando al mondo eh* ei sa emular 
quando occorre l'antica Roma nella magnifi- . 
cenza deile costruzioni materiali , come seppe 
superarla nella sapienza dell' edifizio politico: 
impftsa colla quale Vinegia, sembra du impe- 
riosamente al mare colla frase biblica» qui 
t* arresterai, qui spezzerai la gonfiezza degli 
orgogliosi tuoi flutti . Sì a Questa muraglia 
spezzerà il mar le sue ire, e bacierà riverente 
i lidi ohe chiudono questa prodigiosa città, 
monumento singolare della concordia , della 
libertà e dell'industria; mentre dall'altra par- 
te il Tempo e la Fortuna spezzeranno la falce 
e la ruota appiè del trono inconcusso della 
Donna dell' Àdria , a cui fanno intorno intor- 
no muraglia più. inespugnabile la sapienza 
dell0 leggi» la previdenza degli ordini , il ze- 
lo dei cittadini , 4 cuori assiepati dei sudditi 
ijg) . Ricevete voi T omaggio dei nostri , pre- 
stantÌMimo Senatoi;p (A) «che con si dolce, di* 
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gnità, con A tranquilla ed equabile vigilanaa, 

ci rappresentate Tidea di queiradorabii Go- 
verno» che sa così bene impadronirsi de i nostri 

animi che ormai l'ubbidirlo e Tamarlo none 

per noi comando d'autorità» ma necessità di 
* » 

natura , non è dovere » ma istinto. 



ANNOTAZIONI 

(a) Tutto <p2e8to squarcio dee prendersi se- 
riamente) o in senso ironico? Par che ci sia na 
poco dell' uno e dell'altro . L* autore ammira il 
genio delP uomo , ma teme gli eccessi dell'auda- 
cia. V. n. d'Omero C. 5. 

{b) lì Professor Siciliano fu trasferito dalla 
Cattedra alla carcere . 

(c) Questo cenno intornola nobiltà doveva al- 
lora aver più sapore per le tante declamazioni dei 
sofisti di quel tempo sopra un tal soggetto. L'au- 
tore con questa immagine lo mette nel vero suo 
lume , e mostra vivamente che V idea della nobil- 
tà non è convenzionale ma naturale , e per conse- 
guenza indestmttibile • 

{d) Dopo aver coltivate le Belle Lettere , e 
dati più saggi della sua erudizione , passò a dedi- 
carsi alle Mattematiche e fu collocato fra i Mem- 
Imtì di quella classe . 

(e) L' opera non fu mai pubblicata . 

(/) Di Bernardino Zendrini^^^Bs^lle sue e- 
' pere si i& menzione nell'antico e celebre Giorna^ 
le dei Letterati d' Italia . 

(g^ Si vede che T autore non fu Profeta : ma 
' chi lo eia a quei tempi? Oli' eventi, per dirlo 
air Omerica, stavano sui ginocchj agli Dei. 

{h) lì N. U. Francesco Labia* 
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SOMMARIO. . 

filosofia Sperimmtah.ì.SvSVE'pìsaoùtiei del 1795. 
II. Suir influenza dei recenti sistemi Fisiolo- 
^co-Ghìmicineiresercizio della Medicina. III. 
Sopra V influenza del calorico nella generazio- 
ne . IV. Sopra una nuova pianta criptogama che 
germoglia nelle acque termali di Abano . V. So- 
pra d'nn óssicciaolo non oMenrato dagli Ana- 
tomici . VI. Sopra le piante farinacee • VII. So-' 
pra i due generi di giardinaggio. Vili. Sull'ori- 
gine Italica di fatto del giardino detto Inglese • 
Mattematìcfio* L Esperimenti per una nuo^a 
teoria sulla resistenza dei fluidi. II. Sopra V Ar- 
chitettura considerata cóme una delle fielle 
Arti. III. Sopra il triangolo Timaico , sopra il 
metodo di accendere il Ihooo usato dalle anti« 
che Testali . Belle Lettere , l. SulF utilità dello 
atudio delia Poesia rapporto all' Eloquenza 
neir educazione della gioventù. IL Nuovo pia- 
no di scriver la storia . HI. Sopra lo stato del 
territorio di Padova nel medio evo^ 

Sogliono i Greci' moderni per attestato 

d' u^^ erudito autorevole (a) interpretar i so* 
gni tutto all'opposto di quel che mostrano, é 
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quanto k loro àppaieaza è più trista e malau* 

gurata tanto presagirne maggiori e più care 
prosperità. Questa usaii2a siogolare vien giù* 
stificata a meraviglia dal nostro esempio. Àb^ 
biainOy uditori, ben lo sajpete » sognato un so* 
gno assai lungo , sogno poetìco-storico , bizzar*^ 
ro insieme e funesto fantasma di meteore e di 
neblna, figlio dell* illusione ,6 padre di chi- 
mere e di mostri: un colpo di lume improv- 
viso viene a scuoterci gagliardamente; ci de- 
stiamo agitati ancora da timori e da larve , ed 
ecco impensatamente ci troviamo in braccio 
della sicur^za» della pace , e della giustizia , 
dèir ordine» eccoci rinati a più bella e pro- 
spera vita, col bene a Haoco cl^e ci ristora, e 
col meglio iti prospettiva che ci conforta. Sie- 
no grazie senza limiti agli autori del nostro 
felice risvegliamento : grazie in primo luogo . 
a quell'arcana e im perscruti bile provvidenza , 
che per insegnarci a interpretar le favole colla 
dottrina dei fatti (b) volle farci errar per il 
circolo degV inquieti vaneggiamenti politici ; * 
grazie a qnélV augusto Sovrano che degnò di 
stendere il poderoso suo scettro per sollevar 
dalla polve questa giacente e derelitta Provin- 
cia , a ricovrada all'ombra dell'Imperiale suo 
manto; grazie a voi veneratissimo Sig^Ge-> 
nerale (c) che venista a piantarla acH l'ulivo 
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di pace e a inspirar in tutti gli animi calma e 
fiducia y piesentandoci Tidea del carattere di 
ehi t'inviò in quella generosa e placida aato- 
riti che rende amabile la dipendei^za^e ottie- 
ne dai onori un giuramento spontaneo prima 
d'esigeiio. Troppo anderei lungi dall' ufìzio 
della mia odierna incombenza ae volessi ab» 
bandonarmi all'impulso della comiin grati* 
tudine. Ma non può T Accademia nostra dissi* 
mulare in tal giorno la aua esultansa per ì% 
nuova e inaspettata sua sorte. Frastornate 
all'appressarsi dell* arme le sue pacifiche oc* 
coparioni stava ella istupidita nella generale 
vertigine, ridotta all'inazione e al /silenzio (d), 
incerta delle cose e di sé : riscossa al fine da 
un immenso grido di giubilo alla vista delia- 
quila consolatrice , poiché il tumulto della 
gioja diede luogo alla^calma del gaudio^ risor« 
se, si ricompose» e girato il guardo ali* in tor* 
no si scorse divenuta raccademia (ehi Favria 
sperato?) di Cesare. Compagni , voi sentite 
abbastanza tutto 1* onore di questo titolo «Esso 
è pegno di protesion non inerte , oggetto di 
giusta ambizione y stimolo d'imprese» ampio 
guiderdon di travagli. Esultante per s^mv 
gnifìci auspicj, io già m'acciugo a ripigliar il 
mio antico ufizio» esponendo a questa rag- 
gaardevol corona una parte deUe vostre me* 
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ditasioni scientifiche : possano esse da que- 
sto putito, animate da più felici speranze me* 
ritar il voto virgiliano : 

Partexn aliquam yetiti divùm referatis ad aure« • 

CLASSE D£LLA FILOSOFIA 
SPERIMENTALE. 

* L Tristo argomento , ma interessante per- 
chè nostro, diede all'Accademico Sig. Peaada 
i'Epizootìadel novantacinqae. Aveva già egli 
osservato altra volta che i morbi epidemici 
degli animali sono fissai spesso comuni con- 
temporaneamente anche agli nomini , ed han-- 
no indole e sintomi analoghi, nè ciò esser pun- 
to strano y poiché nascono da cause conluni , e 
si sviluppano peri* influenza degli stessi prin- 
cipi* nuova prova di ^atto ce ne pfesen^ 
ta la contagiosa malattia dei bòvirìi non por- 
tata altronde, ma generata e alimentata nei 
nostro clima dalla stemperatura del suddetto 
anno memorabile nella nostra storia atmo- 
sferica. L'autore ce ne richiama alla mente 
i principali fenomeni. Freddo da epoca suc- 
ceduto a pioggie dirotte, ed allagamenti stra- 
boccale voli acque stagnanti fatte laghi di 
ghiaccio, campagne intere gementi sotto mon- 
ti di gelo». Aprile e Luglio snaturati » 1' uno 
conJfatluto dagli estremi di stagioni non sue 
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che se ne disputavano il dominio, l'altro fe. 
eondo dì ploggie e procelle , e privo affatto del 
suo calore caratteristico , padre della salubri- 
tà dei corpi aniniali » e della vita e adolescen- 
za dei vegetabili quindi V erbe fin dal loro 
nascere pregne di sughi nutrici vinati e gua- 
sti , fieni non rasciuttì , grani e altri prodotti 
rusticali scarsi , e di rea qualità ;«e quindi gli 
animali e i villici , che il lusso cittadinesco 
sembra credere della stessa famìglia , costretti 
a pasceisi d^ alimenti infetti e nocevoli ne at- 
trassero quegli stessi semi morbosi dai quali 
derivò poscia in quelli e in questi la trista in- 
fluenza di non dissimili infermità. Arrestan- 
dosi d^ proposito in quella de* buoi l'autore 
ne fa una descrisione ciroostanaiata che può 
dirsi Pìttorìco-medica , ed esaminandone i 
sintomi la qualifica col nome di contagiosa 
disenterìca malignante, indi facendone il rag- 
guaglio colle malattie che in queir anno. fa- 
tale dominarono nelle ville e nella stessa città 
trova doversi anche questa Epizootia aggiun- 
ger alle molte altre che secondo l' osseryazlo- 
ne del Sig. Montìgny Commissario àfiìV Acca- 
demia delle Scienze, di Parigi , non risparmia- 
rono la specie umana niente più dell'anima- 
lesca. Venendo alla cura accorda al Brownia- 
no Sig. Dehò ch'essendo questa malattìa .del 
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feuere delle aateaiche dovea curarsi col me- 
todo etiiiiokBte, e non già cm mlnorÉtivì ^ i 
fialaMiyCome nelle ville suol Sempre farsi dap- 
prinoiiNo da qualche animale medicante che 
assiste r ani male infermo : sostiene però che 
nelle malattia. di questa specie ricoiM^i^ula 
per tali questo metodo era noto e pmlìicato 
molto innaosi del Brown , se non che forse il 
metodo non poteva esaere di eérta efficaeia^per 
Ja gran ragione che i rìmedj si chiamavano 
allora buonamente corroboranti , • noBr^fv^ 
tanti come a' dì nostri. Comunque Ma rie— 
eciuta meglio indole del male^ questo mfklp» 
do appunto in qualunque modo voglia d«ii0* 
minarsi , per consìglio e per opera del bene* 
merito Protomedico ^ella Sanità Sig« Gjpojiiy . 
mo Treviss^n ;e dell'esperto Preside Véttfi^^ 
rio Sig. Antonio Kioaldini fu posto felioa* 
mente in uso» e il morbo .ta^&axW>Mift 
espugnato e consunto. Dalla storia. e dalle 
riflesèiotti del Sig. Penada apparisci» j^ Ckm 
nelle malatde epidomiche di qualunque spe* 
eie non si arriva che assai tardi al tfenoa^ggmy 
r indole e il genio , e spesso non io «ia scopini 
il rimedio se non quando il morbo ha già 
esaurita le sue forse oolla qoaatità i éalfei^Jtì^ 
rime, a.^ Che queste desolatrici Epszootie le 

quali col pronto soccorso di doni^ e;|egi«lì«ii 
« 
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medici potrebbero forse spegoeisi nel loro na-* 
scere,. abbandonate ani principio a eagion 
dell.' iirgevasL istantanea alla cura dei mani- 
scalchi di contado» o di medicastri della stes- 
ta specie, in luogo di scemarsi si alimentano» 
cogli stessi rimedj , e fanno progressi più ra^ 
pidi . 3.^ Infine esser più slcnro consiglio^ {»ù 
facile impresa l'impedir la propagazione, del 
morbo, che il fissarne aipeertatamente. la cura • 
II. Brown pocanzi mentovato a guisa di 
tutti i Genj originali trovù censori acrimo* 
aiosi e adoratori entusiastici. Il Sig» Galino 
non è né V uno né T altro» ma ^i pregia di 
esserne giudice ìmpamiale e amttiirator gin* 
dizioso . Intento il detto Accademico a inda- 
gare qual influenza avessero nella Medicina 
pratica le recenti scoperte della Fisiologia e 
ddla Chimica prese in esame le qpini^ni di 
tre celebri Capi-seuola dei tèmpi nostri* da* 
schedun de' quali introdusse nella pratica 
nuovi sistemi dedotti dai loro principi Chimi- 
ci e Fisiologici. Sono questi il Lavoisier, il 
La-Marck , e il Brown « Tre sono secon^P il 
JLavoifliex i réttori^e governatori di tuttaPeco* 
nomia dell' umana macchinarla respirazione, 
la digestione » la traspiratone. La xespiraaione 
consuma e asporta dal e^po Fidrogeno, ed il 
caibooiOf e v'ibtrodttoe il cakf ico i^osieme coir 
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aria: la digeptione^ rende al corpo per gli orga* 
ui secretorj del chilo, o per i suoi vasi assorben- 
ti ciò che viene a perdersi per il polmone ; al 
fine la traiqpiianone accresduta o diminoìta 
& svaporar più. ,o meno dell' introdotto calo- 
rioo. Dal eompensó .reciproco di jqafeeti tre 
conipadroni e arbitri del corpo umano , e dall* 
s equilibrio che ne risulta dipende lo stato della 
eakite. Se la digestione rende quel tanto 
che le altre due ne asportarono qualunque sia 
r intrasità, della loro Bzwneìà aanità resta il* 
lesa ; se poi la rendita non corrisponde esatta- 
mente allo sborso y la salute è sbilanciata , e il 
più o il' meno le riesce ugualmente nocevole • 
Diverso da questo è il sistema del Sig. La-Mark. 
Sappone egli che nei corpi organizsanti esi* 
stano due forze rivali; Tuna assimilatrice ,e 
r altra distruggitiva, che si &nno la guerra 
come i due Principi del Pe«ssiani e de* Mani- 
chei : la prima porta gli elementi alla compo- 
sisione » l'altra tende sempre . a decomporli , e 
a rimetterli in libertà. Se la forza assimilatri- 
ce tiene inceppata la distruttiva» la macchina 
è salva ; ma guai , guai due volte se la distrut- 
. ti va prepondera, ecQO alle porte la malattia 
pronta ad assalirci , e a guaat&re la costituzioii 
della macchina. Coerentemente ai loro prin- 
cipi ambedue questi autori ne fecero Tappli- 
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ctsioo^ alla pratica , e stabiliroiio un diverso 
metodo di cura che credono aolo fra tutti il 
sahiCare e verace. Il N. A. prendendo ad eaa* 
minar Tun dopo P altro i due accennati si- 
atemi , ne trova le teorie o gratu ite , o inesatti)» 
ò insufficienti , e i metodi pratici che ne deri- 
vano mal sicuri , e inadeguati ali* indole e all' 
eaittensa dèi tanti mali «he travagliano F n* 
manità. Passando quindi al sistema del Brown 
lo riconoscè ne* suoi principi fandlameqtalì 
dedotto dalla più profonda in vesttgasione delle 
leggi con cui si regola la forza organica» e ap- 
poggiato alle più accorate dottnae Anatoni* 
che e Fisiologiche, senza un gran corredo dei 
quali studj indarno si sp^a di penetrar nei 
recessi del sistema Browniano, e di apprezzar- 
ne aggiustatamente il valore . Alla piena in« 
telligenaa dì asso àggittnge pur qualche osta- 
colo Taver il Brown, affine di affettar novità, e 
farsi nn partito 4K>ntro il sno emulo CuUen 
(giacché' non v*è setta sensm misteri ^nè misteri 
senza gei;go) espresse molte idee con un formu- 
lario un po*ÌBibaraiaante,dal qual perù svolte' 
che siano , tutta la parte teorica per opinione 
del 8ig.Galino mostra ugnalmentcìsggìnstatea- 
sa e sagaci tà . Una sola cosa trova egli a ridire 
al sistema di questo Capo-scuola» ed .è ch'esso 
non risguarda qhe le malattifTunlversall^-e le 
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locali vi toiiA tppeiia iudi^cate, quando pus 
l'alle ai traiHkino asMi spesso imiestate e coi»* 
pllealie «ott^alÉrB, comie pure ohe - Bell» 
versali stesse il suo metodo curativo non à 
sempre il*, più DanTenieaÉe, «iè ilfaieglìo 
stificato dalla ra^^ione e dai Aatti. Termina col 
fa<r il Toto-ohe a» «pialobe geniee fidim V93»tt* 
«9o8» é^ìéttt giuste eparse nelVofmra del 
firown ne formasse un compiuto sistema Pa- 
loIogio»'9MtÌco adattabile aHeiiuriettie ogni 
specie . Questo genio felice non potrebbe es- 
sere il 3ig. Gal im médesitto? Oemfaifliettttt 
tm voto scie«t?fieo non è mai meglio eseguito 
che da cbi potè eooeepirhy.- 

Itf . iJ«D def-prtncipalft alVeri delh scena 
eliimicayiil calorico, trovò un caldissimo pn>- 
tettere'iitel' Sig.* Professor Mnènmaa^. St»* 
pìsce egli -che i fieturalisti i qtial! indagarono 
con tai>lo- studio quanto appartiene al miste» 
ro delh geneimh>ne,'abbitttie tappena' Agnato, 
d* un qualche rifl*!»àso il calorif o . Seministi , 
- dic'eglì. Animalisti, Animovistiy Semino^eti, 
*e Germ ino visti , formarono una successione di 
sette nella Storiar genenrtiTai'B bttiie , noi ne 
avremo da qnì ivman^ tin' altra #ei Gbloristi, 
e il N. A. merita d'esserne iif Principe. Due 
sono i pnerti delta sua Memoria t.^ Che il ca* 
lorìco è unico nella sua natura e ne' suoi ef* 
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fetd , benché moltiplioe nelle materie che lo 
racchiudouo, a. ° Ch'egli ha la maaf ima in* 
flaenaa nello tyiluppo , e nella vita degli ani* 
mali . La covatura naturale e artifiziale dell' 
nova gli fii di scorta per oooTinctrii dì que^ 
ste due verità. La combustione , il letame , i 
forni usati eoo a ucoeaso da varj antìchì e mo* 
derni per far natceita i poUi tensa bisogno di 
covatura, sono prove dimostrative dell^attività 
ed efficacia dì questo agente; alle qnali ne 
aggiunge egli stesso una nuova coir esperien- 
za delie aè^e termali , esperienaa' che quan«* 
tunqtre frastornata dall' altrui maliaia riuscì 
abbastanza felice per verificar ]e sue cooget* 
ture* Dair altro canto le novn delle Ineertole, 
delle testuggini , e di varj insetti che ricevo- 
no la^covatava dal Sole, i ili^lU nati in se^ 
no delle donselle ^ 1* novo per attestato dì 
Svetonio covatodalle poppe di Oinlìa» madre 
di Nerone , varrebbero foiee ar mostrare come 
osserva argutamente il N. A. che fin anche il 
metodo Bertoldìneico potrebbe aver il ene 
merito (e) . A queste aggiunge il Sig. Man- 
druzzato varie altre prove, atte a confermar 
tempre più che il calorico è sempre imo e Io 
stesso, e che senza una dose del medesimo 
l'animalé non ha ne avUnppo né vita » Ala 
siccome per sei^^enza di due celebri Corifei 

i 
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dei natuìra]ìil& Haller e Bónnet , il merito di 
questo sviluppo e ìi principio vivificante sem- 
bmya da qualohe tempo àlsieùrftto al solo li- 
quore prolifico, il N. A. non punto sgomen- 
tato da nomi eoéi autorevoli ai £a< a confutar 
àmpiamente qaetta dottrina , n legando aaaoln- 
tamente che il detto liquore possa produr 
questo efletto nè in qualUà di stimolante , nò 
di nutriente. Perchè pero non sembri eh' ei 
\og1ia 'degradar aflPatto «^fuetto, antico e assola* 
to Monarca della geoeraciofie^, distingue colle 
teorie chimiche e coir esperienze gli effetti sì 
del liquor seminale obe del calorleo » «ssegne 
ad entrambi le lor funzioni distinte , e rico- 
nosce nell'uno la matèria primitiva dell* assi* 
milarióne , n^r altro il principio vivifico 
d^lV organizzazione apimale. Propone quindi 
un piano d'esperimenti noti ancora tentai 
per conoscere ab ovo i processi di queste due 
operazioni^ eribendo, dio' egli, i fatti e le con* 
gettare air esame dei tranquilli filosoli » e non 
alla fantasia di que'genj .prjofetici, che si pre- 
giano d'indovinar )a natnra piuttosto oke di 
osservarla. 

IV. Che 41 ealoijoo iaflaìsoa anche nella 
vita de' vegetÉbili lo dimostrano abbastanza i 
pogge tti delle nostre terme Aponensi ricoperti 
di verdura-nel più fitto t^o^ e più le pian'* 

♦ 
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te che germogliano fra le stesse aoque terma- 
li . Uoa di queste finora ignota o mal cono- 
sciata fu sorpi^e&a e distinta dalla sagacità o« 
cnlata del prelodato Accademico., Non era fa* 
oile il ravvisarla 9 essendo questa pianticella 
della rasaa minuta e misteriosa delle Cripto* 
•game, le quali secondo il senso del loro nome 
si maritano di nascosto^ e per nascondersi me- 
glio cangialo tratto tratto aspetto e sembian- 
ze. Quindi Tremelle , Bissi, Conferve sono 
nomi geìierali e pieni d'equivoci ciie fanno 
vaneggiare i naturalisti . Il Sig. MandrtiSBsato 
dà alla sua il nonie di fiisso termale, ne fa u- 
na descrÌBione indivìdoata e specifica, e e' i* 
struisce delle alterazioni di struttura, di co- 
lorito , e di forma a cni soggiace in vaij pe* 
riodi per lo sviluppo del gas subacqueo , colle 
quali metamorfosi- giunge a , far illusione ai 
più esperti >|ioii che ai meno avvedati ; sicché 
d'una pianta unica se ne fecero molte, diver- 
te di nome e di qualità. Di &tto V Ulva La- 
birintiforme di Linneo, il Bisso emisferico, 
e il cosi detto Agarico termale (che inoltre 
non avea nulh d'Agarico) non sono che mo- 
dificazioni del nostro fiisso. Il N. A. gli ha 
restituito ì%}oi dritti , e cacciò dalla famiglia 
Crìptogama tre spurj per sostituirvi un le- 
gittimo. 
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•V* Il servigio, reso dal Sig. MaadrusBato 
alla storia naturale col farle dono d'una pian-' 
ta» lo rese alla storia anatomica, il Sig. Fioria^ 
no Caldani col restituì» alla Ittoe an oseio- 
cinolo minuto » d'incejta esistenza, d'incerto 
uso che giaceva da molto tempo^ ohbliato , 
innominato^ ed incognito. Il nostro Socio- 
venne a trarlo dall' oblivione» e mostrò che 
dsi podii ohe il rammenfearooio , altri ne parlò 
senza vederlo , altri lo vide senza saperlo ve- 
dere, ni ano lo descrisse con precisione » che 
falsamente fu da alcuni chiamato osso sesa-. 
moideo^e che infino non può credersi destinato 
airoso- indicato dagli anatomici. Passa quindi 
adcs^riverlo con esattezza, e dalla figura e dalla 
sitnarion dèi medesioio è condotto a credere 
che a guisa delle ossa Vormiane non sia che 
un compbsme nto d' altre ossa a lui sottoposte. 
Comunque sia , ecco anche questo ossicciuolo 
richiamato alla vita. Se qualche speculativo 
sublime a « oni non intibnino importanti se 
non i soggetti colossali domandasse spregiane 
tementeia che prò queste sottili ricerche per 
una specie di npusocohè anatomico, si rispon» 
derà che domandi prima alla natura a che 
prò abbia ella voluto occnparsèncf^c come o* 
sasse por mano all' opera senza prender consi- 
glio dai di lui lumi. 
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VI. La domanda dell* a che prò non si 
Ikrà oertaiiiei»te al nostro àgronomo Sig. Ar« 
iluino, 1 di cai argomenti kaone sempre per 
oggetto una sensibile e palpabile utilità . Lo 
{Mnte fiirlnaeee e opportaiie all' alimento' de* 
gli uomini fissarono in quest' anno la di lui 
i(ttensBÌone, e 4ue di qneéte fecero il soggetto 
della sua memoria . L' una detta Glyciue A* 
pio nativa dell' America Settentrionale merita 
alla ina vista tutto il favore «lei Gìardinisti : 
ha sermenti lunghi e volubili vagamene at* 
tovqi^iaiitist, foglie alate, ovali» diqfioste a 

due a due , fiori che scappano ira le foglie in 
densi grappoletti di colore parpureo*caineo , 
e Armano la più graziosa ghirlanda • La sua 
radice non è meno raccomandabile per utilità 
ohe la figura per la vagheeza : vafj nodi divi**» 
dono le sue fibre, e questi si convertono in 
altrettanti tuberi di .figura ovale disp'ostn'an 
dopo l'altro a guisa di collana.' Ora essendo 
noto al Sig, Arduino che questa radice som-* 
ministra un alimento molto piacevole ai sel- 
vaggi del fiume di S. Lorenaso , i quali cruda, 
bollita, o arrostita la si tn^ni^ano con ngual 
gusto, volle provare se il palato d'un Euro- 
peo potesse esserne ugualmente oontento, e 
trovftndo che sì ; s{ comp!acì|ue di diffonderne 
la notÌ£Ìa, e di promuover la coltura )d'uu ve« 
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getabile che uoii carica d' un nome ozioso la 
storia botanica • L'affa piaata4i cui si parla 
è il pomo di terra ossia la Patata, pianta do- 
ellissi ma , fecondissima , benemerita d' intere 
nazioni, gtata al palato e allo stomaco» ma 
che quantunque non più straniera fra noi 
non è però naturalizzata abbastanza in pro- 
porzione della sua facoltà nutritiva e salubre, 
e dei molti usi che possono trarseue special- 
mente a beneficio dei villici • Non è già che 
si voglia imitare il celebre e bizzarro Liogue.t 
che pretese di sublimarla sopra il frumento , 
contro del quale Aprisse un libello infamato* 
rio, e lo vuole assolutamente proscritto . U 
nostro Geo rgìco è più discreto : basta a lui 
che questa pianta si coltivi di più come un 
ottimo succedaneo alla biada, e, si tenga in 
serbo per le carestie improvvise che possono 
sopravvenirci o dalla natura o dall'arte^ JPro- 
serpina ne'tempi mitologici fu rapita da Plu- 
tone, Cerere nei tempi storici è spessp rapita 
da Marte. > . 

VII, Ma Cerere è ancor lontana, e questa 
è la stagione di Flora (g). Giusta è ch'ella si 
corteggi parlando alquanto dell'arte sua favo- 
rita, del giardinaggio, argomento ben degno 
dell'ameno spirito del nostrò Socio corri- 
spondente Sig. Mabil . Trattò egli del giardi- 
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no irregolare 9 detto volgarmente Inglese » o 
ne trattò in modo che non gli mancò il pre» 
^o di qualche novità ia un soggetto non 
nnofo anche dopo il aenaato ed elegante di- 
scorso d'un nostro Socio (k) sul quale ebbi 
non ha molto l'onore d'intrattenervi^ La- 
sciando perciò di ripetere ciò che già dissi al« 
tra volta , e ciò che doyea necessariamente 
esser ikimnne ad entrambi , toccherò solo ciò 
che la presente Memoria ha di particolare e 
specifico • Scorse rapidamente le varietà suc- 
cessive di questa pratica , il Sig. HabiI giun«» 
ge all'epoca dell'arte, divisa , come è noto in 
due generi, il giardino antico o regolare , e 
Firregolare o moderno ch'ebbero ambedue il 
nome da due nazioni emule perpetue di ta- 
lenti e di gloria • L' autore ne fissa con preci«> 
sione l'essenza e i caratteri chiamando l'uno 
simmetrico » V altro imitativo: il giardino 
Francese è un aggregato armonico degli orna* 
menti della natura e dell'arte, affine di prò* 
cacciar, agli spettatori un diletto tranquillo 
ed equabile; r Inglese è un' imitassione della 
natura risultante da un complesso d' oggetti 
campestri graduati con ordinato disordine, e 
con 4l^renze d'accidental varietà, affine di 
destiur negli animi quella successione o quel 
gruppo di sensazioiii che desta la natura stes- 



3^ KELÀZIONI. 

•a co' suoi negletti spettacoli. Può dirai cheli 
prtmasia osa deacrisknie Oridiaba losBareg» 
giante di bellezze e di pompa ^ T altro una 
scatta - pasturai*, jtaatioieiitale o patetìcA 4t 
Gesoer , di Thompson, o di S. Pierre. Da 
questa asalta definizione diedace il 9ig^ Mafai! 
tatte 1« leggi «lie debbom gaidar gli Artsatà 
dell'uno e dell'altro genere , i loro pregi es* 
senaiali) e i difcftti meipmoi ob&gli dfffornui» 
no . Sommo in entrambi è quello di scambiar 
fili ufia^ 9 f olendo il Fraaoc|te &csi imitativo , 
• r altro simmatnco, il primo Niaturaiido la 
natura per farla servir all' arte , l'altro imi- 
tandola 'con a£bttanoiie smaniosa, àffiilUai* 
do e accoKzando stranamente gli oggetti , 
e "costringendola a contrastar con sò stessa » 
eoir aspetto del dima, colla situaaion, col* 
Io spazio. Ognun vede da quanto s'è . detto 
dia il nostro oorriapondente discorda aìBktto 
dall' opinione del nostro Socio, il quale nega 
ali* aria delX^iardlnaggio Inj^eso F'Oiióre c 11 
titolo d*arte imitatriee ; oè al Sig^ Mafoil fa 
punto d'obbietto il dirsi dall'altro che quest* 
airte a differensNt dell'altra di qnesto nome i<* 
mita la natura colla natura medesima, per« 
cioocbÀ, die' egli , ella non imita gli oggetti , 
ma le sitoazitai , nè nna pianta o nn rascello 
banno la questo giardino una bellezza isolata 
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e iodipendeote ooine nell'altro, ma sono e- 
lementi d'uo tutto ideale che raccoglie , ag« 
gruppa , e dispone le varie bellezze che la jm-* 
tura laieia slegate e diaperse • Cheochè ne aia 
può dirsi che il N. A. nella sua Memoria ha 
conciliato felicemente i duesbtemì CDatrarj,: 
poiché si mostrò giardinista Fraseese nella 
bella simmetria del discorso, Inglese nellapit* 
toresca ed interessante amenità dello stile. 

Vili. Aveva il detto Accademico lasciata 
indecisa la questione saU' origine di quest'ar* 
te di coi Tinvensione ideale attribuita dagli 
Inglesi al loro Milton fu dal valoroso Sig* 
Cav. Pindemonte rivendicata al nostro Tor« 
quato. Osserva però , non so se con verità ma 
certo con acutezza il Sìg. Mabil ^ che poiché 
que*dcle Poeti attribuirono il loro giardino , 
ringlese alla creazion dell'Eterno » l'Italiano 
all' incanto della sua Maga , sembra che quel- 
lo e questo lo credessero ugualmente opera 
soprannatural più ohe umana, e che né Puno 
tié Paltffo non ne avessero veduto Y esempio . 
Quanto poi alle norme, e all' esecuzion del 
sistfuna par ohe ne ceda senaa contrasta V o- 
nore agl'Inglesi; i quali riconoscono in Bri- 
dgman il fondator di queatoigenere, e in Kent 
il supremo Legislatore dell'arte, siccome tra 
l'Opere Poetiche del Pope contano Ira lepri* 
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chiamino giardino Inglese quel che nacque 
giardino Italico t $e il tempo ci ha rapiti i 
documenti dei no8td htni ereditar] , vorremo 
noi anche vilmente cederne agli stranieri quei 
titoli che potevano autenticare i nostri diritti 
legittimi, e perpetuarne la gloria f 

CLASSE DELLE MATTEMATICHE. 

. l. La Mattematica non ha forse veruna 
^ questione né più artrosa» né più interessante 
ohe quella della resistenza de' fluidi. I Genj 
più grandi che si dedicarono a gara a questa 
ricerca vi «rioscirona qoanfo basta alla loro 
fama, non però quanto esigeva 1* oscurità e la 
rileyansa dell* argomento. Risoluto il Sig. 
Ab. Avanzini di saggiar anch'egli le sue forze 
in un'impresa» ove la sola arditezza è una 
gloria, avendo osservato che i tentativi di 
tanti insigni mattematici non ebbero adegua- 
to suceesso sol perchè gli uni cercarono uni- 
camente la teoria non curando gli esperimen- " 
.ti» altri si abbandonarono agli esp^iiimenti 
senza premiunirsi della teoria, direttrice» si con- 
vinse esser necessario di far una lega tra 
qndlae questi, onde si dirigpino e slavvalo- 
rino scambievolmente. Pensando egli dunque 
prima a gettar i fondamenti d' una teoria non 
fallace osierv^ che Io scioglimento dei nodi 
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che inviluppano questa ricerca , dipende dalla 
spinzione di quatto problema: seoprir cob pre» 
cirione ove vada a cactere il centro di resisten* 
za de' piani rettangoli che si muovono unifor* 
memente in ire differenti poskioni e Inclinatt 
e normali alla direzione del loro moto . Per 
questa investigazione inventò egli ona mac» 
china del tutto nuova, ch'egli ci descrisse , 
ne sviluppò l'artifizio , e mostrò che dovea 
soddisfare a tat€e le eondiaioni proposte , a 
quindi all' oggetto della ricerca . Munito di 
questa maockina e ceito con tal mezzo di por 
ter coglier nel segno accertata mente, si volse 
poscia agli esperimenti y ripetendoli e vafian» 
doK I» pilli guise» sicohé giutisero a più didla- 
gerito; e sarebbe andato più oltre , se come 
afferma egli stesso, le efreostanae del tempo e 
del luogo eh* era il teatro delle sne esperienze 
non r avesse esposto id pericolp d' incontrar la 
fine d'Arebimede *( k tlsnltatl de^suoi 
sperimenti furono da lui esposti in sei tavole, 
* tre per la 'posinone dei piani ohe si muovono 
per Tarìa, e tre per quella dei semoventi 
nell'acqua : e dal cumulo degli uni e degli al- 
tri ne Uscirono due mportantt ' vefltà; Pufia 
che in ambedue i fluidi il centro di resisten- 
ssa esoe da qtiello di grandeaza » e "éanto più se 
ne allontana quanto è più acuto langolo della 
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l#roiiiolinft0iona; Taltitt'clM il eentro di resi'- 
stenza non cade ìb quello di gtandczsBaae noa 
quando i primi aoao noemal» alb diianM^ 
del loro moto: verità ambedue afflitto nacve, 
dirèèteMiito eppMte mUft. dottrina 4à UAtà .gli 
Idraulici , e feconde di conseguenze , appi i- 
caàoai, ed usi moltiplioi roletivi a Tarj.xaiai 
«U-edemB» Fisica alsDe arti òbe no dérimno. 
Bastino questi cenni a, indicai V importanza 
d'un di cui ò iiilieni|ie8tÌF0iil'dir jBolto^ 
e vano il dir poco. La novità e T utilità di 
Otta' ai p a te i a noi abbastanza della eapoeinoo 
doU^aMiutto: sali giaAmo della dotta Eìiro* 
Ì)a vi riconosce inoltre il suggello della ve- 
jpitÉ*(ter8o e plinto rofniaito olie tnsieiQé oq^ì' 
gli altri due dee distinguer ogni produzione 
un corpo le^iteiarto) sacà 4jaetto nn laTOfo 
piesiiiiiettte ed esseniialmeBté AecashitiMO . 

TI. La proporzìoDe è il mezzo termine 
ohe l^a la Mattamàdea alla B^o Arti • L' Ar- 
chitettura è quella che lo mostra più chiara^ 
mente. Il Sig. 60^ StratÌGo daUk ovi> dottrina 
ed" e^tidirione' VitrtrftO' attenda la piena illu* 
^ atrazione delia sua opera classica , inlei^»aato 
per Vonor Ai (pÈteàt atte aannsse' di ' lÉMstiate 
eh* ella ha tiii diritto al par dell'altre al titolo 
di bdla» a che i piioaipj clie> na «dipljgiiiia )a 
prttieajion sono punto arbitrar] . L'Architet* 
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tura,' ti dice, non ha, come la Pittura e la 
Scultura , un soggetto imitabile a coi xaggaa^ 
gliafoe le opere: no, risponde il N*. A. elk 
non lo ha materiale , precito , offertole spon- 
tan«aoMÌitB dalla natura, -ma ne ha^un ahro 
ideale, intelligibile, presehtato dalla ragione, 
fondato sugli oggetti dell* arte steisa, e su i 
principj nniveriali del Ballo. Tre. sono (ecco 
il ristretto della Memoria ) gli oggetti che si 
contemplano itt ogni fisUnìca, solidità, nso» 
e venustà . La solidità dipende dai canoni 
certi ^ immutabili della, statica e della mee* 
eaniea* Prima perciò eaaora legge del? Ar» 
chitettura è di non opporsi a quella nè col 
fatto nè coir iqppafensa: violarla col £Mnè 
ignoranza, contradirla coli* apparenza è stra- 
nenadi mente e depravazione di gusto*. L,*um> 
ammetter molte varietà , .ma^ tutte deteiminata 
dalla ragione ; poiché è pur dettame della ra- 
giona-^cha le moltiplici diffetenae dì clima ».di 
spazio, di condizioni , di bisogni, d'oggetti 
esigano nelle fabbriche modihcaaioi^i di strut* 
tura , ii dispòsiaione, d*aspet}fò eorrispooden^ 
ti e diverse. Più d'irregolare e d'arbitrario 
sambra che domìni nel terfeo artìcolo della ve-^ 
nustà che riguarda gli ornati esterni. Ella de- 
riva dal gusto» cberautom dafinisoe «secon*» 
ciamente per un senso delicato delle cobVcf» 
nienze e delle convenzioni. La convenienza 
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essendo fondala su i rapporti della natura, e 

dei &ni non permette sài* arte di svagare li- 

* 

eensioianìente » e le prescrive di proponionar 

gli ornamenti agli oggetti della fabbrica , e di 
non por fra quelli e questi una dissonansa as- 
surda é spiacevole. Ma il gusto -couTensiooale 
nato dair educazione, dalP abitudine , dal tor- 
nio partioolare di spirita dominante in una 
nazione e in un secolo, o da quello particolar 
delF artefice, è soggetto a variaaioni , a vicen- 
de, e talor anche 0 strano , o bizzarro , o di- 
fettoso per eccesso, e railina mento del bello, 
e infine oiocìto , bencbè lodevole , perchè 
esclusivo, pedantesco e tirannico. Ma non 
perciò il vero gusto perde il suo diritto giudi-' 
Btarìo su i varj generi del eonvensiotiale, nè 
suoi principi son per questo meno sicuri e in- 
fiillibili. È massima costante secondo alcuni 
che niente è belio in Atchitettura se non è in- 
' iieme buono e utile* La sentensa è troppo 
rigida , e adottandola converrebbe proscrivere 
uiolti ornamenti che il sento universale, su' 
premo giudice nelle belle arti, trova conve^ 
nienti e piacevoli . Jf'atto sta che le figure , e 
le forme dei corpi fisici o artificiali« edei loro 
membri, hanno una bellessa propria e indi- 
pendente dai rapporti di utilità; e purchò non 
ii opponga nè a quelli nè alle leggi della con- 
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venieiMia , è permesso ali* artiste di procacciar 
agli spettatori auche qaella specie di diletto 
che risalta dal buon uso dei prineipj del 1n»11o 
materiale . Consistono questi nelle proporzio- 
ni , nelle ndstt're»* nella gìadiaiosa disposinone 
delle linee rette e delle ciuve , ed a questa 
parte appartiene la celebre dottrina de§ii or- 
dini 9 quella del profilo , e di quanto risgoar- 
da la decorazione esterna degli edilìzj . L'au- 
tore tratta accuratamente di eiasoheduno^ di 
questi articoli , segna i confini tra i quali può 
estendersi una ragionevole libertà . Questa 
, Memoria somministra agli amatori dell* Archi- 
tettura un aggiustato e ragionato compendio 
di tutto ciò che può dirigere il loso gitt4ìsio 
e fissarne il gusto, e sarebbe anche attissima 
a daicci valenti Architelti se un'ottima Teoria 
bastasse a fermar un ottimo Artista • Corre un 
detto volgare Poetcb nascuntur Oratores fiunt • 
Non ao se chi primo proferì un tal detto feaae^ 
Pòeta , so bene eh* egli non èra nè Orator , uè 
Filosofo* i dicitori veraeggiatoriyi colorito- 
ri , i febbrìcatoriy i copiatori ai fesao, ma d»p- 
gli Artisti e d€^i Autori d^ Genio muoo si fa, 
tutti nasepno • 

III. La Matteinatica » e la Letteratura 
coltivate ajsibedue eoa pari aelo e successo 
dal Sig, Ab. Franoésooni ebbero parte in 4uo 
Memorie che possono dirsi di genere anfibio . 
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Tende l'una a rischiarar uu passo dell' antico 
Filosofo Timeo di Locri , e un altro di Pia*, 
tone nel Dialogo di questo nome non intofw 
pretati a dovere da veruno dei Comeatatorì » 
da etti si rilevano due nuove ed ìmaiervate 
proprietà del Triangolo Tiniaico, le quali giu- 
stificano il titolo di bellisstiBo con cui Platone 
lo qualifica per ecoellen»'. Odi' altra s'illu- 
stra un luogo oscuro di Plutarco nella vita di 
Ntrma, luogo nra abbastariaa nschìarato dal 
dotto e ingegnoso Accademico Fraacese Sig, 
Dupnis y dal quale apparisce ciò che ninno 
per avventura avrebbe sospettato , voglio dire 
che le Vergini Vestali raccendevano il loro 
fttoeo sacro con metodo mattematico. L'Ab. 
Francesconi sparge su questi due oggetti una 
luce nuova» e tùostrm ad un tempo la sagaoità 
del crìtico y e le eonoseenae del dotto . Io non 
ne dirò di più, pago di osservare che niuno di 
que'dutt Inoghi poteva intendersi né da un 
Geometra senza una profonda cognizione della 
lìngtt» greca» né da un grecista digiuno delle 
dottrine Greometrìche; nuovo esempio che di- 
mostra quanto si renda necessario il commer- 
cio keciproGO fica T evuAiaione ei la scienni. 
Cosi è :le discipline le più disparate apparten- 
gono «alla, stessa ìGunagUa: e la famiglia .non 
prospera siraBa raccordo e la buona intelli- 
genza dei membri". ' « 
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CLASSE DELLE BELLE LETTERE. 

L Se le discipline anco le più eterogenee 
hanno, com^ s'è detto , qualche parentela fra 
loro^nioBO dubiterà chela Poesia e l'Elo- 
quenza non siano sorelle legittime. Chi dun- 
que non troverà strano ed assurdo che un ce« 
lebre Retore benemerito altanfente d'una so- 
rella si scateni poi contro T altra , e la rap- 
presenti coQue contiarìà e dannosa non solo al 
costume , ma quel eh' è più nuovo all' elo- 
quenza medesima l .Pure ul fu il P. Lamy 
autore d' una Rettorìca insigne e calunniatore 
sofistico dell' arte Poetica che vorrebbe prò- 
scritta dalla prima istitnaione giovanile. Scan* 
dalezzato il Sig. Ab. Gardin di questo doppio 
paradosso avendo |^à in altra Memoria dimo- 
' strato quanto ntile possa rendersi la Poesia 
all'educazione morale (i), prende ora a farne 
P apologia anche rapporto all'eloquenza, e 
assume di mostrare che per formar un alun- 
no delFarte Oratoria conviene {£tiìì succiar 
dalla Poesia il- snó primo kfte nutricio. E 
come no? La poesia fra tutte le nazioni fu la 
prima che diede itìpi dell' ekfqùenza.ngU no- 
mini rozzi e selvaggi , i quali possono dirsi i 
fanciulli. del genere umano.; dritto è dunque 
ch'ella stessa ne dia le tvaecie aì fancinlU ohe 
sono gli nomini dell'epoca pnmitlva della 



Digitized by Google 



AGCADEMICHEl 40 S 

nostra età. Ma veuijinno al fatto (restringer!) 
in poco tutto il discordi)) quali sono le facoltà 
necessarie ad un oratore? Sagacità di ragióne 
per provare, vivacità di fantasia per colorire , 
sensibilità di ciiore per muovere, copia di 
parole per favellar di tutto acconciarli e jj te cou 
prontezza , e facilità . £ bene : tutte queste fa« 
coltà trovano . nello studio dei poeH il più 
coiifa( ente alimento, il più opportuno eser- 
cizio • Per cominciar dalie parole la poesia ce 
ne presenta una selva d* ogni condizion , d' o* 
gui specie ; i sinonimi tanto necessarj a schi- 
var la noja delle ripetisioni , le perifrasi eosì 
opportune ora a sviluppar l' idea , ora a pre- 
sentarla obliquamente , e sotto V aspetto il 
più acconcio, i termini comprensivi, le frasi 
eilitticbe, tutte le ricchezze» tutte le finezze 
d*una lingua cosi tediose ad apprendersi nei 
dizionari , annipchiate a dovere» e rese più 
splendide si scolpiscono nella memoria mercè 
il diletto che accompagna tutti gli scrìtti 
poetici . Quanto alla fantasia» può dirsi che la 
poesia ò il magaizino de* suoi materiali» la 
tavolozza de'suoi colori, la galleria de'suoi 
quadri: le somigliaqae » le allusioni » le meta- 
fore , le immagini , gì* ìdoli sona le piante in- 
digene e i fìori spontanei degli orti poetici: 
per essa tutti gli oggetti sono animati » tutte 
l'idee hanno corpo, senso» moto, colori; tut- 
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to io eifla scintilla e sfolgora d'tin lume vìvi* . 

ficante. Quale poi scuola migliore per muo- 
ver affetti che qaella della poesia ? Tiran- 
^ Ila legittima del cuore ella lo padroneggia a 
sao grado y lo foroia e trasforma , lo fa passare • 
. rapidamente pipr cento passioni non pur oppo« 
ste tra loro, ma ignote e straniere a lui stesso, 
lo trasporta dalla tristezza alia gioja , dall' ira 
alla pietà, lo riempie d* orrore, lo infiamma 
di fuoco, lo stempra in lagrìnie. La facoltà 
ragionatiTa parrebbe la sola che non trovasse 
nella poesia l'alimento opportuno per l'elo- 
quenza* Ma s'ella in questa parte non forma 
lo spirita del giovine con un' efatta istruzione, 
ye lo prepara però , e ve lo addestra nel modo 
più conveniente ed acconcio • E con qual 
altro mezzo vorrebbesi dunque che la prima 
età s* iniziasse ai misterj dell'arte Rettoricaf 
Forse colle Teorie LogiccKMetafisicbe d'Ari- 
stotele? o coi precetti meccanici delle scuole? 
Metodo freddo, meschinp ,atto a ributtar colla 
. noja,o a formar parolai sofistici , non oratori. 
Forse cogli esempj degli Arringatori più cele- 
bri ? Ma la tela delle loro dispute è troppo 
ampia , ramificata, sottile per esser abbraccia- 
ta» e ^inpresa da un i^igeguo non anco adol* 
to ; la loro intelligenza dipeudè da un cumolo 
di notizie storiche, erudite, e legali , che non 
sono di quell'età » e le loro pià delicato finez* 
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ze sono irrecoDOScibili da chi è ancor di^i^iuno 
della solenne 4b1ì' esperienza del mondo. I 
tanti insigni discorsi di cui sono sparsi i Poe- 
tai Epici eDramoiàticì, più brevi ^ più concen- 
trati , più animati , pi& facili , più lacitoman* 
dabili alia memoria de* giovani insegneranno 
coir esempio la Logica . degli affetti che in 
fondo trionfa sempre su quella della ragione, 
gli addestrerà a poco a poco neli' invenziono 
Rettorìca, e dalla parlata d'Ulisse per Tarmo 
d'Achilie impareranno gli alunni a compren* 
dere gli artifiaj della Miloniana e delle Agra- 
rie . Questo è il metodo che formò i primi ora» 
tori deir antichità : Pericle piese^da Omero 
r aurea catena con cui tenne per ben *qua« 
rant'anni annodati i cuori degli Ateniesi, e 
il gran Tullio di^ inslltuzione del Poeta 
Archia trasse la magia di quello stile che in- 
cantò il foro e la curia. Conchiude TAb. Gar* 
din ohe avvedutamente i Romani avevano 
adornato il vestibulo del Tempio della Per- 
suasione coi simulacri della Muse» per indi* 
care che indarno spera di accostarsi alla Dea 
de' Rostri chi prima non rende omaggio alle 
Divinità del Parnasso . 

II. La Poesia tende al diietto, l'eloqueu- 
sa air uso f la stona airistruaione. È antico 
il detto eh' ella è maestra della vita . Il Sig. 
Ab. Zendrini vuol insegnarÌ€ a meritar ancora 



4<>^ RELAZONE 

■ 

, . meglio il suo titolo perfezionandola nell'og- 
getto e nei metodi. I Filosofi^aaoo deiraomo 
un essere .metafisico, i Poeti un idolo finita- 
stico»la sola storia ne fa il ritratto . Ella ci mo- 
stra r nomo quale io fatto è, aggregato inde- 
finibile di buone e ree qualità , impasto di 
lumi e di tenebre, contrapposto ed enigma di 
sè medesimo, giuoco eterno dell'amor prò* 
prio, aperto o invisibile movente delle sue 
virtù e de' suoi vi^ , animale ragionativo e 
sragionante, sempre perfettibile e sempre im« 
perfetto, automa e genio, eroe e mostro, vanto 
e ìgnomiuia della natura . Questo specchio 
offerto ai ijo^tri occhi non lusinga gran fatto 
la nostra vanità, ma il contemplarvisi è Aiti» 
le e necessario: poiché in fine per giudicar 
dell' uomo , per miglioxa|lo , per guidarlo , 
per farne uso , convien conoscerlo . Ma qùal 
è la specie di storia che mostri questo Proteo . 
in tutti .i suoi aspetti successivi o cootmpo- 
ranei, e qual è il metodo migliore per farce- 
lo ravvisar con precisione e con frutto f Sono 
queste le due ricerche che fanno il soggetto 
della Memoria. Quanto alla prima, l'utilità 
vagheggiata può ella sperarsi dalle storie par- 
ticolari? No, risponde, il N. A. siano queste o 
nasàonali.o straniere nuocciono ugualmente 
per vie contrarie. La nazionale rendendo la 
nostra nazione il punto centrale delle azioni 
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storiche avvalora la ^ìsposizione troppo co« 
nonne ed> ingènita di giudicar delle cose e de- 
gli uomini coi rapporti della nostra particolar 
sitnasione, di ragguagliar tutto al aistema 
tradisionale ed ereditario dèlie noatre opinio- 
ni , instituzioni , abitudini , di non trovar 
nulla di bello, di vero» donneato , di ragione- 
vole se i^on ciò che tale tra noi si reputa; dal. 
ohe derivano vanità e antipatie nasionali , pre- 
venzioni ostinate , meraviglie da volgo , pre- 
cipitati giudìzi,. intolleranze funeste, disprezzi 
ingiusti. La straniera all'opposto facendoci 
conversare e pressoché conyivere can un popo- 
lo fuitico o moderno , imponete per potenza 

0 carattere , nuoce ai nostri lumi con uno 
splendore che abbaglia , ci riempie d' una am- 
micazione entusiastica che previen 1* esame e 
il giudizio, ci fa creder bello ed utile a tutti 

1 popoli cii^ che non xio è che a quel solo , ci 
. fa prender le singolarità come tratti di genio, 

le usai[ize più indi&renti come modelli del 
gusto, e sparge lo stesso vizio d'iin qualche 
color di virtù: quindi nascono il fastidio 
delle cose nostre , T affettazione rWoola degli 
usi stranieri^ la deriaione sprezzante , la scon- 
tentezza inquieta, la smania di novità , cose 
atte spesso a generare cittadinL pericolosi , e 
sudditi indocili. La vera maestra della vita 
non è dunque altra storia che la generale : ella 
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solaci mostra non T Europeo o T Asiatico, il 

• 

Greco» il Romano, ma i' uomo , l' uomo dico 

in tutti gli stati , in tutti i periodi , in tutte le 
yicendo di fortuna, in tutte le successioni di 
spirito, secondo tutti i rapporti di elima, di 
coltura, d'instituti, di religion, di governo. 

, Ma quel sarà ii metodo migliore per erudirsi 
nella sua scuola? Seguirà essa l'ordine cro- 
nologico, e crederà suo dovere di raccogliere e 
tmosandare ari posteri quanto accadde presso 
ogni popolo ed in ogni età? Questo è il me^ 
todo comune , ma non perciò il più filoso- 
llco , uè il più proficuo. Qual frutto può spe- 
rarsi da un ammasso di notizie senza unità , 
ehe^ 8* incrocicchiano, si confendono , Si eo« 
clissano , e si cancellano scambievolmente? 
Qual memoria può resistere* a tanto 'peso 1* 
qual pazienza non dee stancarsi nel cercar 

• pochi grani sepolti tra un pagliume immenso? 
A olle mai quelle descrizioni eteme e mici«- . 
diali di carniiicine ugualmente ributtanti e 
monotonef e a qua! prò trar dell' obblio fatti 
senza consegna , titolati senza titolo, figure 
senza carattere? Far ^arre un qualche profit* 
to da (questo ffiietodo conirevrdbbe che dopo 
una lunga peregrinazione per queHo labirin- 
to istorioo, il lettore separasse eMo spirito 
i frtti interessanti e istruttivi dalla massa 
dei curiosi ed inutili, e gli riducesse a certi 
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pujDti fondaméntali » a cui servissero d'iUu* 
«trazione • di prova, iàtica' che esìge forse 
di memoria , di penetrazione , e d' ingegno 
iroppo superiori alla comune capacità • E 
bene (ecco il metodo dell* autore) s* inverta 
l'ordina, e prenda lo Storico Filosofo quel 
carico ohe mal può addossarsi agli amatori 
e ai discepoli : fissi egli medesimo anticipa-* 

• tamcnte i punti .classici e cardinali di Mo* 
rale e di Politica intorno ai quali devono 
aggirarsi gli avvenimenti degni di memoria» 
e fecondi d' istruzione importante : indi fat- 
to uno spoglio delle storie particolari separi 
giudiaiosamente, e scelga con aagaoità i fatti 
relativi a ciàscheduu di quei punti ^ e ne 
formi una storia generale classificata, rami- 
ficata, e distinta : da questo cumulo di fatti 
d' ogni nazione , d* ogni secolo ravvicinati e 

. ragguagliati fra loro • sorgerà una • massa di 
lumi non fallaci che farà sfavillar agli oc- 
chi le verità* direttrici » si formerà un corso 
di Morale e di Polìtica esperimcntale» e com- 
parativa, che c'insegnerà a conoscer» meglio 
le cose , c noi» a ravvisar le Uligini remoto 
e le cause picciole degli efiTetti vicini e gran- 
di« a pfcsagir 4' avvenire, a indicar i modi 
di cttiare o provenir i mali , Infino a gov»r-!> 
nar le azioni » e a rettificar i giudizj « Que- 
sto piana è certamente nuovo , iiHeressaRte» 
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\ e promette la tnassìma utilità che « possa 

a 

aspettar dalla storia : se non che qual- 
che Filosofo un po' diffidente potrebbe te** 
mer che anche dopo uno tal opera non si 
avverasse il detto che la storia del passata 
è sempre perduta per il presente , perchè i - 
libri e i fatti parlano indarno qu£(nda la 
passione e il pregiudizio ne son gì' interpreti. 

IH» Dal destino delle storie particolari 
ci permetterà l'Ab. Zendrini d'eccettuar quel- 
la delle nostre rendite, che c'interessa Un 
. po' troppo per trascurarla . Tal può dirsi la 
storia del nastro Territorio , di cui TAb» 
Gennari ci diede una Corografia erudita re-* 
lati va ai secoli del medio ei^o. Ma per par- 
lar del territorio conveniva pirima far pa- 
rola della città, e per parlar della città era 
oiecessario toccar di volo le cose Italiche . Pa- 
dova illesa e tranquilla sotto V ombra dellir . 
potenza Romana , situata sopra una strada 
pubbliOft che per la Gallia Cisalpina, anda* 
va da Roma ad Aquileja, non ebbe per più. 
secpli altro aggravio che di servir di pas- 
saggio ai Romani eserciti che portavano la 
guerra oltre l'Alpi. Ma nel cader deirim- 
jpero il passag^o fu in senSQ contrarial e 
i Barbari per la stessa Venezia vollero an- 
<$h*essi visitar quella Roma che tante volte 
^ gli. avea- sbigottiti còl nonfe solo» e ohe al* ' 
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lora non era appunto che un nome. Quin- 
di dopo la calata dei Marcomanni dall' Al- 
Giulie , PadoTa manomessa da Alarico» 
die scorse 1' Italia saccheggiandola fino alla 
•ede deir Imperio , sbattuta poi dal torren- 
te devastatore* di Attila , respirò alquanto 
sotto Teodorico conquistatore umapo e Prin* 
cìpe saggio e pacifico : indi per le guerre 
di Giustiniano e dei Goti fatta preda indi- 
stintAmente d* amici e nemici» tornò stabil- 
mente sotto il dominio Imperiale , e nella 
nuova invasione dei Longobardi potè tersa 
nella Venesia insieme con Monfelice e Man* 
tova far fronte ali* impeto d' Alboino ; ma 
travagliata poi sempre dai Barbari come di« 
pendente dagli Esarchi , fu alfine dal feroce 
Agilulfo espugnata e data alle fiamme. Ri* 
sorta lentamente dal rogo sotto ì Longobar* 
di già divenuti Italiani , Cristiani, e uomini» 
ringioveDi» e riograndl sotto Carlo Magno» 
e visse sicura e pacatissima per tutto il re« 
gno de* Franchi ; poi ali* estinzione di queU* 
imperio , lacerata il seno dalle faaioni dì 
Guido e di Berengario concorrenti alla corona 
d' Italia » quando pc^r il trionfi di questo co- 
minciava a goder qualche calma, ecco sbu- 
car .dalla Pannonia la razza silvestre degli Uu* 
gri» ohe sconfitto Berengario alle rive della 
Brenta superiore, inondo la Venezia di sangue. 
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I 9 

e piombando sopra Padova a guisa d'una tor- 
iM di fere 9 la rese teatri^ Miserabile di lutti 
gli onrari, di tutte le atroeità^ che in quei 
detestabili tempi segnalavano la imprese dell' 
emsmo barbarioo • La Storia delle ricende 
della città rischiara quella del' territorio . De- 
solata Padova , distrutto £ste^ Moaselice pri- 
meggiò per lungo tempo 'lioo solo in queste 
contrade , ma ben più oltre » poiché per atte* 
stato deilo stesso Maffei il suo distretto giun- 
geva sino ai confini del Veronese. Dall'altro 
canto le città contane doioioate dai Longo* 
bardi invasero il Padovano subordinato agli 
Esarchi: Vieenaa signoreggiava gli Euganei 
compresa Limciia^ e Trevigl padrona 4'Osìa» 
go, di Camposan^iero , e di Sacco , estendeva 
il ^uo domìnio sino a Vigodargeie ,Tale a dire 
fin presso aMe porte di Padova . A cambiare e 
deformare la faccia del territorio si uaicono 
alle morali le caase fisiche • La peslaleiiBa e 
la farne , seguaci troppo fedeli di Marte infet- 
tando e spopolando il contado resero i terreni 
disabitati ed incolti . Due conquistatevi d'al- 
tra specie noi^orse più crudeli, ma più. irre- 
sistibili r Adige e la Brenta » V \mo adegnando 
l'antico Iettò, ambedue yagando sfrenati nei 
lor furori , rovesciarono easo a pdagi «^ven- 
tarono le città » e sterminaroiM> le» interi vìBe: 
quindi sconvolti e confusi i termini dei di'» 
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ttr«ttÌ9nM ohe dei poderi^ le campagne qImv* 
tose fatte campi d'arena infeconda^ letti di 
ghia}a, pantani immondi e malefici : la natura 
abbandonata inselvatichì; il Padovano mostrò 
le sue fertili pianure qua impaludate da sta** 
gnì , colà ingombrate da boschi , e per tutto 
sparse il seno di ca.%telli e di torri, monumenti 
di apavento e pericolo • Tal fu lo stato delle 
cose nostre in queir epoca . se le calamità e 
le vicende danno diritto alla storica celebrità» 
voi vedetelo Signori , che anche il nostro ler^ 
ri torio avea pur troppo qualche titolo per ot- 
tenerla. Se non che fatalmente non v'ò forse 
al mondo o territorio o città che in qualche 
tempo non abbia meritsfta in tutto o in parte 
uìia celebrità così trista. Altra peii^in oom«* 
penso , di specie meno comune e diversa , era 
poi riserbata a Padova; la celebrità degli 
studj . Fatta sede delle discipline, asilo delle 
scienze e dell' arti, educatrice degV ingegni » 
ella alimentò nel suo seno e propagò per l' En* • 
ropa i semi delle dottrine , i lumi dell' erudi- 
alone; vidsk d'ogni parte accorrere la studiosa 
gioventù avida di coglier i lauri cresciuti alle 
fonti d'fiugiaaea ; diede alla atoda d'ogiii £ip 
coltà monnmeati non obbliati e.now non 
ignorabili , e sostenne in tal modo la succes- 
•ion de'aaoi titoli, eh» tt-SM>stro Ldceo compia- 
cendosi del passato non ha pè ad arrossir del 



4i6 RELAZIONI ec. 

presente, nè a diffidar del futuro. Diffidare? 
che dico? Patria avventaroia di Livio , rorìa» 
scote della fama ti ti dilata d* Intorno: e coma 
no ; se già ti brilla su gli occhi il secol d* Au» 
gusto? 

ANNOTAZIONI 

(a) Mr. Gays Yoyage litter. de Grece . 

(b) Non era certamente facile l'indovinare 
che anche il vocabolario dovesse spìe^rsi co- 
me i sogoi de* Greci « 

(c) 11 generale Oliviero Wallis ivi presente. 
{d) L' Accademia crasi tenuta in silenzio per 

un anno intero. 

(e) Recò il poema-Burlesco di Bertoldino in 

ottava rima Toscana. 

(/) Così nominato dal Sig. Vandelli* 

{g) La sessione pubblica si tenne ai ar d' A^ 

prile • 

(h) Il Cav. Pindemonte. V. Relaz, i6. 

(t) 11 Piemonte, Saluzzo • 

{k) Il territorio di Salò di cui è nativo il no- 
stro Accademico , e dove faceva le sue esperien» 
ze era allora infestato dalie scorrerie Francesi. 

(Q Niella Memoria sopra redncaaione meralo 
delle nazioni pubblicata nel i« Tomo dagli Atti 
aecademici • 
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ELOGI 

DI ALCUNI ACCADEMICI 

DI PADOVA 



FORTUNATO BIANCHINI. 

acque a Ghìeti di nd»il famiglia il dì 27 Dt-> 
oembre dell'anno 1719- Compito in patria il soli- 
to corso scolastico, portossi in Ortona a ii\are a 
Studiarvi la Medicina sotto il Sig, Priori , uomo 
molto aocraditato in quella facoltà : indi passò a 
Napoli ad esercitarsi nella detta arte colla scorta 
del rinomato medico Niccolò Cirillo 3 e dopo aver 
• passato quattro ansi nell'esercizio della pratica 
diede per altri quattro lezioni di Medicina teo- 
rica con molto applauso. ' 

Oltre allo studio principale della sua profes- 
sione coltivò costantemente e con distinto sncce^ 
so le scienze fìsiche 3 nè trascurò le buone lette- 
re , da cui non sedo attinse V erudizione e la poli- 
tezza dello stile, ma Ibrs'aoclie queir amenità di 
maniere, e quella decente urbanità che condiva 
le sue conversazioni, e dava rilievo al suo meri- 
.to. Trasferitosi in Venezia nel 17489 si attrasse 
tosto l'osservazione e la stima dei filosofi e dei 
letterati, e cominciò a giustificarla colle opere* 
JUi. 4cG, 7. //. a 
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Fq egli il primo tra i nostri che pK>])agò e sosten- 
ne la dottrina allora naaieiite dell'elettricismo 
atmosferico, avendone illustrata e ccmTalidata la 
teoria coirapplicasuone che seppe farne airinn- 
tilmetite sino-aliora osservato fenomieno della pio- 
ca del Castel di Duino , la di cui punta nei tempi 
burrascosi airaceostarlesi del ferro d'un brandi- 
stocco gitta scintille ; fenomeno da Ini comunica- 
to insieme colle sue rifleseioiii all'Accademia del- 
le Scienze di Parigi che lo inseri nella sua storia 
dell'anno 1764. Per il eele del noetro gienaeFisico 
gli esperimenti elettrici divennero in queste parti 
un argomento di moda . £ra naturale che un qual- 
che yaleote fisico ben s'arvisaste, che lavirtà 
elettrica potrebbe In qualche mode rendersi utile 
alla salute, ma non era facile T indovinar di pri- 
mo lancio il mezzo più atconde*per ottener que- 
ste effetto . Gian-Francesco Pirati none accredita- 
to in Venezia s'era persuaso d'averlo scoperto col 
suo metodo delle intonacature j col quale intona^ 
eato no vetro di essense o droghe medicinali » in- 
di elettrizzatolo , pretendeva che la materia elet- 
trica imbevendosi delle dette essenze dovesse in- 
trodur seeo n^ csrpo inièrmo la virtù medieinale 
di cui era pregna «'Molte guarigioni inoontrastn- 
bili, se volea credersi al detto Pivati, autentìca- 
Tano r efficacia di questo metodo j e la fama delle 
sue speriense elettrtcoHnediche area già rlenipiu» 
to r Europa , e trovato anche fra i dotti ripetitori 
e segnaci . 11 Sig. Bianchini ebbe il merito di di« 
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iingaiìDir il pubblico sa questo tro?fttO} mostra»- 

dolo più degno d'un ciurmador, che d'un fisico ; 
e ciò in un modo il più con vincènte, voglio dire 
eon espofimeroti pubblici dello stesso genere prò* 
Tati sopra sé stesso , non senza apparensa di co- 
raggio .eroico, essendosi esposto all' elettrizzazio- 
M per messo d*nn vetro infetto di droghe Tene- 
iicke ; da coi inon avendo egli sofferto aleun dan* 
T10, venne a comprovarsi che da questo metodo 
non poteva attendersi influenza né buona nè tri* 
sta , e- che le vantate gnarigioni doveano ilporsl 
tra le tante impostare di bnona iède , colle quali 
gli autori di sistemi illudono gli altri e sé stessi* 
• Avendo in tal guisa il Big. Bianchini destata as« 
sai per tempo e stima ed aspettasione non ordi» 
naria di gè , fu egli nel 1780 dal Consiglio di Udir 
ne eletto Protomedico di quella Città, ove in ^0- 
Ta del distinto sno merito ottenne successivamen- 
te molti e non comuni testimonj di pubblico e 
singoiar gradimento , tra i quali il più espressivo 
e onorifico alla sua memoria fu quello di vedersi 
nel 1766 adottato tra' i cittadini di' quella rispet- 
tabile patria 9 e aggregato all'Ordine Nobile , in- 
di promosso agli ufisj più lagguAidevoU • Fu egli 
ohe diede il primo e principale impulso alla isti- 
tuzione della nuova Accademia d'Udine, come 
pure alla Società d'Agricoltura, che si rese cosi 
benemerita « 

Nello spazio d'anni 25 che si trattenne in 
quella Città si mantenne costantemeute io pos- 
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testo deli'ettinaziooe e del favore nnivemle» 
favore ch'eS seppe oontenwrsi non solo oollà sua 

dottrina, ma insieme anche col suo carattere pia- 
cevolmente temperato di equabilità filosofica » e 
di polltesza sociale {a) . 

La brama troppo ecusabile di passar gli ulti- 
mi anni della sua vita in seno della sua famiglia 
lo de^rminò non seàza grave contrasto ad abfaan« 
donar finalmente la sua nuova Patria coli* idea di 
ritornare all'antica; ma vago di ritornarvi deco- 
rato d'nn fregio più illustre aspirò all'onore dei* 
la cattedm primaria di Medicina pratica^ reta 
vacante per la morte del Co. Jacopo Scovolo . Ac- 
colse granosamente il Senato Veneto i voti d'un . 
nomo così rinomato > e lo promosse nel 1775. Qui 
esposto ad un lume più vivo , in età non più flori- 
da, e già non digiuno di fama, se parve dalla 
cattedra brillar un po' meno di quel cbe si sareb- 
be aspettato per quei doni abbaglianti, e talora 
illusori) che attraggono T ammirazione della mol- 

• (a) £000 il ritntto fiittooe nell'Accademia di Udine da 
nn nomo die non amaTa d'adulare alcuno , e molto meno il 
Bianchini . 

Ognuno in lui ammirava 1* amico fedele » il compagno 
», ooiteie» il medico acoieditnto. Egli nei Mg fèti etCttfO» egli 
ne* confagli leale, egli nelle dittentieni pacifico» decente 

nella persona, festevole ne' tuoi motti, animi e delisie 
del conversar compagnevole . Qual meraviglia però che a 
lui si accorresse , che in lui si fidasse , che da lui si acco- 
glieMero dai saggi giovani i movimenti alle lettere » ai bei 
»» cottami » all' oneita Tifa aodalef ' 
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titudine. app igò non per tanto i più dotti , e col- 
la solidità delle su* cognisioni , cogli ottimi me- 
todi , colla perspicuità e grazia dell'esposizione 
servi utilmente al profitto della gioventù. L' Ec- 
cellentissimo Magistrato de' Aiibrmatori lo nonu- 
no tra i primi Pensionarj dell' Accademia, clid 
sembrava il campo più proprio allo sviluppo na- 
turale de'buoi talenti 3 ma la Società nostra aoa 
' potè nemmeno assaggiar i primi frutti del suo sa- 
pere, poiché nel J779 attaccato da una infiamma- 
zione di vescica, conseguenza d*una fel>bre emor- 
roidale, mancò di vita il di a di Settembre • 

Nell'Accademia di Udine gli fa recitato un 
Eloffio dal fu Siff. Gio. Maria Brancaleon , succes- 
sore del Bianchini stesso nel posto di Protomedi- 
co di quella città, uomo diversamente pregevole 
per qualità e per talenti , e degno anch' esso d 'un 
Elogio, ma che sfortunatamente 6Ì meritò troppo 
tosto, non avendo il lodatore, tuttoché in età as- 
sai fresca , sopravissuto più d^ un anno al lodato. 

Le opere date alla luce dal Bianchini sono le 
seguenti; 

S agirlo esperienze intoriìo la medicina elet^ 
trica. Venezia 1749 presso GiarnLattista Pasquali. 

Lettere Medico^Pratiche intorno alV indole 
delle febbri maligne, colla stona dovermi del 
corpo umano ,^ e delPuso del mercurio, Venezia 
1760 presso il Pasquali. 

Lettera intorno un nuovo fenomeno elettrico 
alt Accademia R, delle Scienze di Parigi. 
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Osservazioni intorno al fiume Ttmaw). Vene- 
kU 1 7^4 preifto il Pasquali . 

Discorsa sopra la Filosofia, deità nelTAcea» 
àmia di Udine. 1769. 

La medicina d*JsclepiaJe per ben curare le 
nudattie acute raccolta da varj frammenti Greci e 
Latini . j 769 Venezia presto il Pasquali • 

Storia de^V innesti del vajuolo fatti in Udine 
nell'Autunno dell" anno 1769. Udine per Antonio 
del Fedro . 

Continuazione degli esperimenti sopra Vinne^ 
sto del vajuolo fatti in Udine nei [Autunno delV an-^ 
no 1770 per comando dell' JEceell. Senato V eneto , 
e del Magistrato Eeeellentissimù della Sanità. 
Udine presso ì Gallici . 

Lettera al Sig. Antonio Zanon Socio dell' Ac» 
eademia Agricoltura di Udine. 1770 presso i 
Gallici . 

Elogio della società d" Agricoltura pratica di 
Udine , premesso a un'opera postuma del Sig. An^ 
tomo Zanon Intitolata dell' utilità delle Accade^ 
mie. Udine 177 1 presso i Gallici. 

Elogio del Sig. Carlo Fabrizj , premesso all'o^ 
pera dello stesso , intitolata deUe Usure del Friuli 
nel XIV secolo . 

Introducilo ad praxin medicam habita in 
Gjrmnasio Patavino 1776. 
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GASPARO PATRIARCHI. 

Nacque in Padova nel 1^09. di Padre Fiorentino 
eh' «rasi ttabilita in (pieata città. Appiese la 
^•mmatica • gli elementi della rettorìca nelle 
scuole esterne del seroinario Vescovile, indi le 
le^U^i neir Università : ma il suaatudio Favoritp e 
ooitante fti quello della letteratura. A fine di ap*- 
prenderne fondatamente i priecipj si pose sotto 
la disciplina del celebre Ab. Lazzarini professore 
di Greche e Latine Lettere» e aselantissimo prò- 
motove di quella •ebria e purgata eloquenza che 
si attinge alle antiche fonti. Trasferitosi poscia a 
Venezia seppe iarsi distinguere vantaggiosamen- 
te dall'Ah. Antonio Ck^nti F. V. nomo di vaato e 
profonde sapere, e la di cui approrassione vale un 
elogio. L'autorità d uu tal giudice lece accoglier 
il Patriarchi nella 4«|gaavdevole faoài^ia Nasi di 
S. Trovaso , in eni la dottrina e '1 c v stwn e sono 
qualità ereditarie \ ed ivi fu dato per compagno 
di stadie al fu M. U. Bernardo, poi Savio del 
Gevsiglio, eRifiiraatora riputa tissimo , ed ebbe 
per alunni i due minori fratelli Jacopo orn Kav. 
•e Senatore di chiarissima fama, e Giovanni ora 
^lantttsime Vescovo di Brescia. Passò pm da 
questa ad esercitar Io stefso uiRzio in akre fòfniw 
glie patrizie, e inHne ^* incaricò di dar educazio- 
ne al tiglio del Go. Bonomo Algarotti) nel qual 
impiego si guadagnò la stima e TamùtiB del fame- 
no Co: Francesca^ ciie a^doggectù al giudizio di es- 
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•o le proprie opere , e volle cbe vi esercitafte so- 
pra la sua lima, a iinedi rìptiltrle. Il detta Si- 
l^nore morendo attestò al Patriarchi la sua raubi- 
derasnone e rìconoèceiim atae^nanduli un legato 
di 5oo tendi, 0 , te lo. amatte meglio . d* un corpo 
equivalente di libri estratto dalla sua sceltissima 
biblioteca. L'uomo di lettere non esitò «ulta scel- 
ta. Non dominato dalla tmania della fama il Pa- 
triarchi tcrìtee telo occationalmeate « e piuttosto 
per uso privato che per pompa pubblica. Si di- 
ttiate nelle tue tcrittnre per una squisita purga- 
tezza di stile, come tpeoialmente lo attestano al- 
cune sue traduzioni dal Francese die non odora- 
no punto di Francesismo 5 pregio sempre difficile 
Stante la diversa indole delle due lingue, e a*tent- 
pi nostri rarissimo. Amò la poesia, benehè non 
coltivasse gran fatto che la bernesca , nella quale 
Ottenne gli ^logi del Co : Gasparo Gozù, maestro 
di questo genere, e cultore illustre d*og;ni altro. 
Dopo l'assenza di 3o e pià anni ritornò alla pa- 
tria nel 1766, per viverci tranquillamente a sè 
ed a' suoi studj . Dotto. senza pretensione, filoso- 
fò, crìstiano-, e decentemente socievole si conci- 
liò ben tosto Tafl'etto e restimazione comune* 
Diessi qui a compilare il suo Vocabolario Vene- 
ziano e Padovano ) colle voci e locuzione Toscane 
corrispondenti a rincontro: lavoro nel suo genere 
commeudevolissimo , e a cui sarebbe desiderabile 
che ogni provincia d'Italia n'avesse uno somi- 
gliante > poiché dal confronto de'varj dialetti po- 
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irebbe formafti il Vocabolario generale Italico , 
opera che riuscirebbe di mataimo uso , e feconda 
di curiose e utili notizie relative alla storia criti- 
ca e filosofica della nostra lingua • Contento del- 
la tua mediocre fortuBajvide questa ridursi ptes* 
sodi è agli estremi per una perdita fatale ed ina^ * 
spettata che desolò molte famiglie -, colpo eh/ egli 
•oflérse con nna larmeaBa e traouiuillità) che non 
pnò inspirarsi se lion se da quella filosofia rel^ 
gioia che ibrmava il fondo del suo carattere. Nella 
institttsione dell' Accademia di Padova fu eletto 
daU' eccellentissimo Magistrato .fira i Fensionàrj 
nella classe della Filosofia Razionale : ma datoci 
appena il primo saggio delia sua erudizione man- 
cò di vita neirannó 1780 con qnella rassegnaslo* 
ne edificante ch'era degna della s«a illuminata 
pietà. Abbiamo di lui alle stampe» oltre qualche 
germone ed alcune lettere fra quelle del Vaif- 
Tasense: ^ 
Trattato dei Tropi . 

Traduzione dei santi desiderj , della morte del 

Traduzione delV Agonia di G, C del Bossuet. 
VocabolarÌQ Veneziano e P adoif ano • F&dov a 
fàeno il Gonsatti i77d* 

Quest'opera ch^era laana farmoita y fi| poscia 

da lui ricorrotta e accresciuta notabilmente per la 
ristampa^ che non fu a. tempo d' eseguire . 
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AB. GAETANO ROSSI.. 

]NFacqu« in Padova l'antio 1713. Nei primi anni 
fu diteepalo favorito del I>oU. f eidinando Por» 
retti ritioMto Qmm««ti#o > FotqnontèlatoiioU 
del Lazzarini, ch'era Tonoolo dà que'teopl» e fa 
faiÉiitiare del non xa^n celebre Gian-Antonio Voi- 
j[iÌ9 éegM tao c e pto f del primo oeila Cattedra 
dfeloqtteiica ; le di eoi poesie.Utiaeri]Hnnio tutta 
l'eleganza , e la grazia dell'aureo secolo. Tutta la 
HttìL del RomI fa dedicata all' edacasioue della 
glòventù pfftrtà, « la ewi scwla ébhé endito a 
concorso cotJtante . Nato il Rossi in un tempo in 
cui la Filoflolìa e la Letteratura si credevano asso- 
lti tamasvto iuieékibillF^ So citi rioàtaiioiie era uu 
dogma, PauteiAtè una legge, l'audacia la pìA feli* 
ce un delitto 9 la lingua delle Muse ristretta ad 
vm augattto a ooiiTamil» ffasario^ qua! naiaviglia 
•e il N. A. o§ò meno di quel che forse ambbe po^ 
^tiuo, e fu pago di distinguersi in que' pregi che 
allosa Ai riputavano i massimi , e che ora fortuna- 
tamente parreU>ero di picciol contof MaderatÌMi- 
tno fu ogni cose egli preferì* la riputaslone tran- 
quilla ai pericoli della gloria, e le qualità morali 
alle letteraria . Fu religiosa leA» afiattaaiona» ir- 
reprenelbila nella candolta) mieutata nelle paro- 
le, generoso e soccorrevole coi bisognosi, ingenuo, 
obbligaato , e d' una conversazione aggradevole » 
11 Magistrato lo elesse fra i primi Socj dell'Acca- 
demia. Mori nel 1780 colla tranqwltità dall'inno- 
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umanità ben degno d' esser imitato dai più opu» 
Unti ) r9glà^ diie un legato di ^poo ducati alla 
ftbMe«*del ntiovo apedale» «ho •mstm cotanto U 
lelo generoso e inttancabdé di 5. K« Moftti|J. Nio» 
colà Antonio Giustiniani Vescovo di Padova. 

AB. PELLEGRINO OAUDEHZI. 

Onim C4i0a h tempre la morte^ ma i tuoi colpi eoa 
più létttilidv qnamd' miete in enl fiorire noft 

vita nata e allevata alla gloria. Tal fu quella 
deir Ab. Pellegrino Gaudensi Forlivete , che pre* 
foi' eUe patria natnrale qaeUa del ano •pìntO'k 
La aatnm lenaasld^o per lè lettera eembra agmt 
volu^ per lungo tempo fargli un mistero dejkla 
•na YecaaieBe . La lettura aocidantale di Oacian 
ewettò in Ini le tciatiUe d'un gènio poetieo elle 
non dava verun sentore di sè. Da quel punto agi- 
tato da fina inquieta ftniaaia9 avido^ di procacciar 
al ano tpi^toi. il pin.ofpertuno alimento, l'Afa» 
G tt w d e n a i mèt al» fine all' impulse imperiosa elif 
le predomi oa.> abbandona patria e famiglia, e so^ 
•lft,.aenaa rcdaaioìi»,' presséchèaenza seocofsi d'al^ 
ernia apeete^ « trasferisee a Pàdova portando seee 
una fantasia ardente, una sensibilità viva, un 
entusiasmo citooentvata e profondo sotto un este- 
vteM'dÉ gftiiMt^ iimile aifnei Vadeanifiiie asdo* 
no: nelle visbete' d*ana montagna mentre questa 
mosira le apalle ^xicopot t» di uevi etexne. Fu forza 
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a «U lo cmwlibe iadovlmir <fueS- talentf cbe la 

8na tariturnità celava ad ogri' altro e la sua mo- 
destia a lui steMo. : 11 «uo spinto non avera biso^ 
|pMi cho d* «M «oltbra «iitewatiea ; o^i U tiovò« 
er IMiflBsrrè'. Loàtmo clà qaelP ansietà prematura 
di lode che guasta cosi speMO i migliori ìogegDÌ ^ 
docilissimo agli avvisi > accurato ed infaticabile, 
passò àlciiói 4aU tOeUardiscIplim filt^soficA delle 
Lettere , coin entf arjtlosi in una saggia oscurità , 
e malgrado la riatrettezza eccessiva della sua for- 
tnn«f rifsusò' can naa feiooMBca, di quiiMrebbe dif^ 
fikiile trovar Tesempio, qiialche oeiéBìzione vantag- 
l^lf^a e oDorifìca , per hoq distaccarsi immatura* 
meàter da qi]ielisiikc«A d'edueaziane eoo 'cai an-> 
éam perfesiomudd i'doni della natura ri primi 
sa|;gi delle sue forze ferirono il pubblico d'una 
liica non coiiMm. L' Italia ornai stanca di verteg* 
fUtorì) sentì 'd^avet un poeta , che si sollevi per 
■gradi ad una sfera sublime . Ossian trovò in lui 
uo'anim^ della sua tempera* lu un -campo tanto 
aiarile per. la poesia 5 qo^O' éugiisto par la Beli* 
gione, il nostpo giovine. Autók^' -seppe» cogliermi 
4aùro deguo dì Milton. L'Accadetnia cbe lo ag- 
gregò al suo Corpo ebJ^ occaaioo di eenoscere 
eh' egli Offa fbraice Ubn omuo di solidità ragiona* 
ti va che d'immaginazione feconda. Ella già sì pro«* 
inette va da lui una serie di dotte e luminose fati- 
che^ ma una lunga malattia prodotta da quell'or* 
ganinasione {«rtlcolate a eni forse doveva la sin^ 
goiaiita de' suoi tallii ti uou meoo£k&/iel suo t^- 
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rattec», e «§gmTafta dalk ma ferpotua intaostOi* ' 

ne di spirito, venne a troncar le riostre speranze; 
e noi fatalmente posaiamo applicargli que' versi 
del suo poèta fiivoHto 2 

Omf » osdM|i» 
Gwi«tli» o fort«» d«l tao ceno inaiMM: 
Il tot de'vecclii ti palpita topra 
Che le future tue vittorie ei vede : 
Vede le tue vittorie , ahi ! ma la rnort« 
Dalla tua fama le recide e scevra . 

Malgrado di cotesto palme perdute , il puin 
bllco ha sotto gli ooohi quanto Imita per ginstilU 

car il tributo di lode ch'io rendo alla sua memo- 
ria > e '1 senso acerbo della perdita accelerata che 
fecero in lui a rAooadenia e lo Latterò* 

Nacque a Forlì ai S di Giugno dell'anno 1749* 
Fa allevato nel seminario Vescovile della sua pa- 
tria. Apprese la Rettorìca dal valoroso Sig. Ab. 
Giamlwttiata Rananzini di Est», chiamato colà 
a professarla , che primo gli fè conoscere e gusta- 
re i poemi di Ossian, ch'ebbero tanta influenza 
sol di lui apirite diaoci^ inttceasilnle aUe seduzio» 
ni 'poetiche. Compito il sùo corso scolastico il 
Gaudenzi si acconci^ per maestro nella nobilissi- 
ma famiglia de'March. Paolucci» Nel 1776 si tra- 
sportò a Padova i qui apprese rapidamente la li n* 
gua greca , e si dedicò interamente allo studio 
dello Lettere sotto la disciplina dell' Ab. Cesarot- 
ti . Assaggiò anche lo Matematiche , e èi avraUM 
fatto più che mediocri progressi , se le Muse non 
lo -avessero attratto a sé con una forza predomi- 
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sante* Sino dal mtktmr délf AaoadeBm fa o»aiU 

nato Alunno, indi aggregato Ita i Socj . Morì nel 
1784 il di ^7 Giugno ìa atà d'anni 35. Abbiamo 
di lai tepavatamaBta «tampata la JtéUwUm di Cri^ 
stoy poema in tra éaiitiyafla Campagna j poemet* 
to ditirambico . Queste ed altre poesie sparse o 
Inedite furonp dopo la sua morte raccolte e pub- 
Uicate in Niasa nel 1786 preMO Geignet e com^ 
pagni . La Vita dell' Autore premeste ali* edizio- 
ne » e «critta da peripoA di tua intima conoeceii- 
sa» pnò intemiee«e fU anMiori, e legimi con 
profitto dai gie?eiul • 

\ 

LUIGI CALZA. 

Nacque in Bologna nell'anno 1756. Fece i suoi 
primi atndi in VenèaiA nel colle^ di Momno , 
prese la lanraa dotiefàle in Padova , Indi ntomò 
atta Patria, ed applicossi di proposito per più-an- 
ni alla scienza medica dietro la scorta degl' ili u- 
jtri Frefesiori Q«U», o Aaeegnidi^ F vi nostra bno» 
na sorte cb' ei fosse nnonunente ridiàamato In 
Vmiezia per compagno di studio del letteratissi- 
flso Senatore Mavoo Feimini allora Procuratore 
«di S. Marco ) e ben degno RHormatoie dello Sta- 
dio di Padova , indi Doge di esaltata e compianta 
memoria # li giovine Calaa trovò nel suo Mecena- 
te un ottimo oonoseitore de'saM taleOti: mi que- 
sti più luminosi da una relazione così splendida 
indaseero il Magistrato a decorarlo colla cattedra 
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intorno le nudati delle donne f dei fanciulli e 

degli artefici; alla quale egli fu promosso Tanno 
176S. Alla Cattedra fu poi aggiunta nei 17691^0^ 
tilissima tcoola d* arte ostetricia, per Ini nuova^ 
mente eretta, ad uso della quale fu poi dalla pub- 
blica munificenza formato colla direzione dei pro^ 
fes8ore un ben Inteso Museo 9 clie lappvesenta in 
cera i diversi stati dell* utero , e i fenomeni piò. 
singolari del parto. Fu indi ascrìtto fra i primi 
Pensienar] dell' Accademia, e in ambedue ^fuesti 
iiBe} eorrispese degnamente ali* aspettasiooe. Le 
qualità del suo carattere non fac^evano torto ai 
doni dello spirito. Fu sensibile all' onore, e non 
alla vanità, nfiaioto senza aflettacioney d'animo 
retto ed ingenuo. Amico caldo e costante, si pre* 
giava ugualmente di mostrar zelo per i buoni ed 
abborrimente pei tristi , sdegnando q[uel ststemn 
di bassa dissimulatone colla qfuale alcuni si lu* 
sileno di disarmar la malignità , quando non 
fanno che renderla più baldaniosa e insolente • 
Orato generalmente a tutti gU ordini lasciò ool*> 
la prematura ed inaspettata sua morte un senso 
acerbo in chiunque lo conobbe . Un colpo d' apo- 
plessia cbe gU tolse la fiivella lo rapi in tre giova- 
ni alla società ed agli studj, in età di soli anni 47* 
Morì Tanno 1784* Del suo ingegno non abbiamo 
altii monumenti ohe idonnn Memorie Aecade» 
miohn . 
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P. GIROLAMO BARBARICO. 

Oirolamo Barbarigo Veiieto fu di sangue patri- 
bIo tatC0Qbè.U tuo none non foMe tcritto nel ruo- 
lo dei nobili Cittadini. Nacque nel 1729 del N. 
U . Federigo Barbarigo della cospicua e Senatoria 
iàmigUa detta di S. P(^o. Appena compiuti gli 
anni quattoidiei ^estì 1* abito rdligloto nella con* 
gregazione de* Chierici Regolari Somaschi, che in 
que' tempi specialmente fioriva d'uomini dotti^ al 
di cui catalogo- il giovinetto Norino doveva ag* 
giungere un wno» di più . Pronto, acuto, e labo- 
rioso apprese prontamente la FilosoEa e la Teolo- 
già» e vi ti diftime per modo che potè ben tosto 
insegnarle con un- applauso che si diffuse anco fuor 
de' chiostri . La vita monastica se affoga gl'inge- 
gni mediocri, Tal talora a ringagliardire i più for- 
ti • Lo studio per un cenobita divenuto il confoi^ 
to d'una vita uniforme, il solo campo della sua 
libertà^ il meazo unico di brillare ancora in quel 
mondo a cui ai brama di tornare almen con Ja la^ 
ma, lo studio, dico, ba per esso attrattive ben 
più seducenti che per i figli del secolo : dall'altra 
parte , lo spirito non distratto dalle dissipazioni 
sociali affronta le scienae più astruse con tutto il 
rigoglio delle sue forze , le espugna per così dire, 
e le si assoggetta; finalmente gli stessi vincoli dei 
metodi e delle prevenzioni tradizionali che regna* 
no nelle scuole monastiche servono ad irritare 
gl'ingegni più nobili, e fanno che a guisa d'acque 
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imprigionate é comi^esse si sollevino' a maggior 
altoBsa , e ti •lancino con più fona alla verità . Il 

tuo monastero non dovea goder solo dei frutto 
de' suoi talenti • Molti giovani della primaria no> 
bikà attratti dalla ripntaslone del Barbarigo vol- 
lero profittare delle sue lezioni, e si posero sotto 
la di lui disciplina . Egli era appunto in questo 
«MTciaio «piando l'Sceellentiis. Magistrato de'Ri- 
£»rmatori lo collocò in un teatro più luminoso; 
proiK^ovendolo ( Tanno 1766 ) alla Cattedra di fi- 
aioa in questa Università» nella quale si fè distin- 
gnere per dottrina^ per aelo, e per.nn carattere di 
filusofare suo proprio e non dettato dall' autorità, 
o dalla moda • Dotato egli d' una immaginazione 
vivace che sdegna la lentezza delle deduzioni, ^i 
scrupoli dell'osservazione minuta, e '1 tedioso am- 
massamento di fatti^ sperienze, e fenomeni, sen-> 
sa le quali scorte non si osa a' tempi nostri snblif- 
mar un'opinione alla sfera delle verità, portò 
ne' suoi studj fisici l'amor delle ipotesi ragiona- 
te^ né seppe credere che dovesse sbandirsi da que- 
ste soience l'arte delle conghiettnre, che ben in- 
stituita siccome accresce le forze dell'ingegno, 
cosi può molte volte anticiparle conoscenze, ed 
aprir l'adito a nuovi ritrovamenti. Similmente 
per lina rigorosa libertà d'intelletto non volle far- 
si ligio d'alcun sistema, nè si dedicò in partico- 
lare a verona setta , ma da tutte raccolse ciò che 
trovò più acconcio all' oggetto di spiegar 1 feno- 
meni, e di guidar lo spirito allo scoprimento del- 
ibi, jicc» T. XI, i 
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le leggi della natura . Un tal carattere appunto 
gli dava un adito naturale all' Accadeviia , ehe U 

aggregò a sè, sostituenrlolo all' Ab. Patriarchi nel- 
la classe della fìlosotìa Kasionale. Qui fu che die- 
de sfogo ad un altro sno ptrticolat penAmento , 
col quale ayreUM bramato che «filo eoie figvdie 
non si avesse mestieri del presidio della materna*- 
tica; al qnal oggetto io prova di ridurre i ragion»* 
menti delfa Fìsica genorale e fMirtioolere a nonio* 
'ni metafisiche, e al frasario della lin<rua comune; 
non già perchè non conoscesse il maneggio e non 
appresaasse V utilità delle figuro della Geometria 
e dei simboli dell'Analisi, ma perchè abbisognan- 
do queste scie:vze d*aaa faticosa disciplina, ed 
esigendo una tempera particolare d* ingegoo non 
venisseKO a defraudarsi delle eonoseenae fisiche 
troppo necessarie alla società tutti quelli che non 
posseggono cotesto misteri osp liognaggio. Del r^ 
itoli Badbarìgo non era punto più schiavo delPo- 
pinione nel tenor della vita che degli studj . Fu 
d'umor giocondo e più disposto a ridere con De* 
SMicrìto dell'umane follie chea pianger vanamen- 
te con Eraclito sulla eeodtaiooe delF uomo . Mo- 
rì d'idropiaia U di aii. Dicembre del i^^^^d'an* 
Hi^ 

♦ 

^ Le Opere da lui pubblicate sono le seguenti: 

'CCB GrncruUs Elementa : Veaetiis 177^. 
Particuìaris , Venetiis -I773. . 
S4ig§i Fisici • Padova 1 779 . . 
Principi di Fisica (ren«ra/s t Padova . 1780. 
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^ Frìncipj di Fisica Partieoìmré. J^ado^a 1781. 
Nagb Opnte. di Ifilan», Aimo 1 277* •! tro^* 
▼ano : 

Lettera deìL P. G* BarharigQ suUe dioerse 
epeeU dfmia* ' 

Riflessioni del P. D, G. Biarharigo intorni 
alla natura dell'aria . Anno 1779. 

Lettmra $àUa sptegemime d*un fenomeno oe^ 
oervoiodméSig. F^mnkUn. 

CO. OfilZZO CAMPOSANPI£aO. 

IN^aoque in Fad^ra l'amio 173S di nolnl fami- 
glia . Fu educato negli studj Rettorici dal Signor 
Dottor Ab. Aloitaadro Fianiin({o, proiettore rì*i 
pvtatiitiM di pwolio e latliio lettore » die aveva 
aperto nella sua casa un florido e rinomato Colle- 
gio* L'aver meritato tin d'allom lo atima e la 
predileoloiio d'uà Mooairoy oro eiò che il 
Carapeoanpiero rammentava con enfasi , qualora 
ai credea permesso di parlar vaataggiofamenie di 
•è. dotto il modeaiflM Inttttatore, dMOvoo pop 
ma profetaata con sommo onore la Oittriapraden- 
za nel Seminario vescovile , il Camposanpiero si 
applicò allo a|iidio delle Leggi » e vi ai foodò per 
modo ebe avroUo potuto profestorlo pnbUico-» 
mente egli stesso. Quindi essendo aggregato al 
nobil Collegio de' GiuriscoDtultiy che ha lo ipe- 
oioeo privilegio di giudicare in prima ittansEa io 
eanao della Dalmazia » sulle relazioni d'alcuni 
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de' tuoi -Membri che ttendono il loro parere in 
una allegazione latina , il Go« Obisso fìi pià toU 

te inCciricato di questo iiCizio , e lo compi con ono- 
re noQ meno rispetto alla dottrina Legale che al- 
la dettatura delio ttile. Nella prosa italiana te- 
leva* scrivere con eleganza non alfottata 9 e con 
nobiltà seoza sforzo. L'opinione della sua erudi- 
zione non fn a lui frottuosa di sole lodi . Essa gli 
procacciò il possesso d* un' eredità , che uno dot 
suoi antenati destinava a quello che ibsse giudi- 
cato il più dotto tra le varie famiglie di questo 
nome . Nella fondazione dell' Apcademia fu dagli 
Eccellentissimi Riformatori eletto Pensionario 
nella Classe della Filosofia Razionale . Non con* 
iènto di possedere la Scienza legale » piocav* nu- 
che dì maestria e sagacttà nella tattica forense , 
■e confidava di poter vincere di schermo gli scher- 
midori medesimi • La necessita ^ 1* abitudine > e il 
gusto ( snccenione troppo naturala ) lo avyolsem 
in perpetui ed importuni litigj che gli rubarono 
il tempo e insieme anche la tranquillità tanto 
necessaria alleli^tm. Odori d'idropisia nel 
in età di anni 61 . 

Abbiamo di lui alle stampe un'Orazione Ita- 
liana per la partenza dal Reggimento di Padova 
di S. E. AItIso Tiepplo , ed alenne eoe Alleganie- 
ni latine per le cause Dalmatiche. 
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co. DOMENICO POLO ASTRO. 

Il Co. Polca«tro dedicandosi agli studi aveva 
nella tua Famiglia paterna e materna molti esem- 
pj che lo ìnyitamoo . Sigitmoado Polcaetro ^cho 
nel secolo XV erasi già trasferito insieme col Pa- 
dre da Vicenza a Padova, ebbe qui dalle scienze 
nn aamento di aplendore molto più grande di 
«piello obe aveva portato seco coli' antica sna no-« 
biltà . Fa Professore in Filosofìa e in Medicina 
coti rinomato cbe le tne risposte si veneraTano 
eonle oraèoH , ti accorreva alla sna scuola dalle, 
più lontane provincie, e i suoi discepoli a guisa 
di quei di Pitagora l'onoravano coW ipse dìxit: 
il Senato Veneto lo colmò dì privilegi e d* onori 
stnordinari. Girolamo di lui fì^^lio, Professore 
anch'esso di Medicina emulò le glorie paterne. 
Dall'altra parte Vertono Oriate proavo materno 
del N. A. erudito di chiaro nome si rese ttgual« 
mente benemerito della storia patrii e della let- 
teratura. Questo genere di studi allettò a preie« 
renna d'ogn' altro il Go« Domenico , nato in Pa- 
dova nel 1710. L'amor della Filologia latina, e 
segaatamente dell' iscrizioni 9 l'occuparono inte- 
ramente . Pago però di esercitarsi per propria sod- 
diifaslone, e non pét vaghezza <li gloria, tran- 
quillo e riverente del pubblico, a stento garebbesi 
fotte conoscer da esso se l' amor domestico non 
gli avesse posto la penna alla mano . Aveva T Ga- 
sato nella sua utilissima Opera de Notis Romano^ 
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rum citato e illustrato alcune iscrizioni come g«- 
nuine e legittime. Il celebre March. Ma£fei che 
eeereitava le qneati atiid} una specie di IKttatUi- 
ra , trovò quelle iscrizioni supposte e spurie, e 
trattò il dòtto Padovano con qualcbe «uperiorità 
militare. Il pronipote ai credè in dovere di difes-»- 
dere l'onor dell' Avo con un'Apologia che lo rese 
noto» e il fece salire in pregio presso gli amatori 
di «laegli studj . Gonotcende per^ quanto 1! opera 
dell' Orsate» tuttoché la migliore di quante esi- 
stessero su tal materia, fosse ancora lontana dal* 
la perfezione , intraprese di rettificarla , e miglio* 
rarla . Quindi associatosi a due dotti amici, dico 
al fu Gian Antonio Mhssato, e al Signor Ab. Gen«* 
nari, postosi a frugar nell'i mmenso cumulo dell'in 
scrizioni scoperte dopo l'Orsato, trovò in esse uea 
solo di che correggere o rischiarale le spiegazioni 
del suo congiunto, ma insieme anche di accrescer 
questa collezione di molte migliaja di sigle indi- 
servate e disperse , che illustrate colle interpie- 
tazionì dei principali eruditi nostrali ed esteri, e 
molte anche colle loro proprie , formano il lessi- 
co generale e sino ad ora il più ampio deU' orto- 
grafia e della lingua Nuiuismatieo-Lapidana; lei^. 
sico che sarebbe troppo desiderabile che potesse 
pubblicarsi ad uso degli studiosi deli' Antichità • 
Apjplicato costantemente a queste lieeiche il Co. 
Polcastro s' infervorò sempre più nel zelo per il 
suo studio , nel quale fra i nostri acquistò nome 
ed autorità • Sostenne con integrità e decoro gli 
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ufìzj pubblici , sì prestò alle enre della fìimig;lia , 
ma le lapide furono la sola patsion dominante» 
runica deiisia deli* innocente tua Tita. Le aedu- 
sienì dei viij, le dìatrazfoni dei piaceri, le vicen- 
de politiche , le attrattive stesse degli studj più 
luminosi lo trovavano insensibile, e propriamen- 
te iafndeo. 11 Maf istinto de^Kiformatori lo teotte 
dalla sua studiosa indolenza, onorandolo del tito« 
lo d' Accademico pensioDario, ch'egli ricevè con 
iitigolarcompiaoemEa, e vi corrispose con zelo. In 
questo 'n(ÌEÌo prese ad illnstrare le antichità della 
sua patria , raccogliendo da tutti i Classici Greci 
e Latini le più accurate notizie dello' stato antico 
di Padova 9 e di q^nanto ne risgnardava la religio- 
ne , il governo, le arti, l'agricoltura, e '1 com- 
mercio , non trascurando T occasione di rischiarar 
qualche lapida relativa alle cose della Città » e 
perciò a lui cara per doppio titolo. Morì d* anni 
77 f preparato da lungo tempo al suo iiuc con una 
vita esemplare condotta fra i costanti esercizj 
della Cristiana pietà . 

PuLhlicò colle stampo la mentovata Apologia 
di Ser torio Or saio, che uscì dai Torchj del Comi- 
tko Tanno 1766. 

NoHma deità scoperta fatta in Padova iT un 
Fonte antico . Padova per il Cornino I773. 

Faidcuku intcripthttum Romanarum ad uso 
ddle scttcde • 

Alcune sue lettere d* erudizione antiquaria 
si trovano nelle memorie per servirò alla Storia 
Lettoraria • 
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GIOVANNI DALLA BONA. 

.tacque il di 8 Settembre dei ijia in un Villag- 
gio del Veronese , benché suo padre fosse nativo, 
delle Alpi abitate dagli antichi Cimbri • Non si 

sarebbe facilrnente immugioatOy se non ce ne 
avesse infornaato egli «tesso in una sua Memoria. 
Accademica, che il suo primo studio fosse $tato 
la Teologia, né che questa disciplina avesse avu- 
to certa inOuenza nella sua Tuggia di pei>sare. 
Fatto sta che il di lui Padre lo destinava allo sta- 
to Ecclesiastico; la' natura dispose altrimenti 9 e 
com'era dritto la vinse. Attesta il Dalla Bona 
stesso nella sopraccitata Memoria ohe sondo anco* 
ra fanciullo alla venuta d* un qualche Medico ao» 
ereditato pendeva dalla sua bocca ^ ed era tentato 
di venerarlo a guisa d'un Nume . Comun(]ue sia^ 
appresa ch'ebbe da un Parroco la lingua liatina» 
e quel eh* è più come asserisce, anche la Greca y 
si lasciò iuiziarc negli oriiini minori, s'accomodò 
alle idee paterne a fine d'ottener la permissione 
di portarsi a Padova, Liceo universa! degli studj . 
Ma flopo due anni essendo mancato di vita il di 
lui Pridre, depose ben tosto ]o spoglie Cliericaii> 
e dato r ultimo addio alla Teologia , si dedicò con 
ardore alle discipline mediche sotto la direziono 
del celebra tissimo Professore Alessandro Koips 
Macope, ch'era giudicato i'ippocrate di que'tenv- 
pl. Qui dopo aver esaurito il oorso^dl questa vasta 
facoltà^ e convalidate le teorie colla pratica d an- 
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ni ben dodici , fti chiamato a tkr nso della sua-* 
dottrina e de' suoi talenti in alcune castella del 
YmiMst. L'Alanao del Knipt fè onore alla ecno— 
la di Padova : l'opinione del ano AMHto non taf^* 
dò molto a passare dal territorio alla Città, e a 
destarvi il desiderio di possederlo . Qui fu ove il 
Balla Bona gittò ì londam^tl più solidi della 
ena riputaziono con nna serie di cure luminose e 
felici che sembravano dovute alia sua non comune 
paapÌ€aciA niA laTriaar i caratteri delle malata 
tle>e .«Uà aioyità de*SHOi metodi, coli' ardltezea^ 
nell'attaccar alcuni pregiudizi riveriti come as- 
siomi-dalia greggia de'Clinicù, e colle varie opeve 
da lui pafabHcate per esporre e avvalorare i suoi 
pensamenti . Tali sono il trattato dello Scorbuto, 
la dissertazione suH' utilità del Salasso nel Va- 
inolo { opinione che innanei a lui crederasi un^o* 
resia medica ) quelle snl sublimato corrosivo-, 
sull'uso ed abuso del Caifè , ed altre, le quali 
tutte furono accolte dal pubblico con finvore, co« * 
me ne fa fede la moltiplioità dall' ediaioni fette» 
ne dai nazionàli e dagli esteri. Dopo nove anni 
di soggiorno nella provincia passò alla capitale 
ove lo attendevano maggiori saccessi « poiché fa^ 
to sempre nuovo acquisto di celebrità, accresciiv^ 
ta dall' eiììiilazione, e dai contrasti medesimi,* 
maritò che rfiocell. Magistrato de Riformatori 
nell'anno 1764 lo trasferisse a Padova collocando- 
lo nella sede del suo antico rinomato Maestro . 
Alla Cattedra Primaria di Medicina JPratica a la^ 
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•ommeMt Ai anche aggmoCa per la prima ^Ita 

in di lui grazia l'altra Cattedra della Medicin.i 
ittica nello Spedale y Garioo gravissimo , e ono-» 
re etraordinan» ebe attestano la fidoeia del ila- 
gisfraio nel di lui mente. Egli nen la smentà; la 
SUH scuola ili accreditata, TaiftiKtenza ncevsatie* 
sÀma., ed egii ai pt%tacciè aa'ngnal AÌMie pietso 
gì* infermi e i diacepc^i . li lungo eserctaan , la sua 
d<;ttiina sp'^rimentale , la fortuna che sembrav4 
aocompagoarlo , il iioguaggio schietto e deciso, 
un èerto tuono di sicnmw^ naa fiaenemia che 
nella eoa tetrsggine meetfara ad un tempo corag- 
gio) riflessione» e fugacità, tutto coofluiva a far- 
lo Hsgnardave oeme- Tjaemo dell' arte e a conci— 
liargli presso il maggior nu m e r o un'autorità e un 
fevore non ordinario . La scorza Peruviana trovò 
in lui un promuigatore celante delle sue virtù che 
9e dilatò rusO) e ft sentir in essa un'effioaeia 
più estesa di quella che sino allora le accordava- 
no T opinione e la pratica . Fra le multe cure feli- 
ci che resero teatlnonio al di Lui valore , qntlla di 
8* A. R. Il Principe di Olocester portò il suo ne- 
me oltre il mare. Fu eletto dal Magistrato fra i 
Fensionarj dell' Accademia, ove parve trattare la 
propria causa , allorehè asaunié di provare la po- 
ca o niuna influenza delle acoperte tìsiche in Me- 
dicina, e la preferenza dovuta allo spirito d'osser- 
▼asione particolare, o al criterio del gonio OMdl- 
co sopra i sistemi e le speculasieni teoriche. La 
sua fama letteraria nou fu però esente da scosse e 



Digitized by Google 



ACCADEMICI xxvii 



YÌcende , nè crebbe tenss lotté éà ftiAMiiiipi . Fino 
dai primi tempi egli ebbe guerra ugualmeote col- 
le malattie e coi nedioi j aè le «ne f«ek<r« ÙLiomé, 
•eovpre difenaive o lei^ttiiae. Vìttoriieee il più 
dfìlle volte, partecipava però anche del dono di 
Fericle, cbe, al detto di Tucidide 9 aUexiAto da 
Itti alla lotta tapeA pennadtre gli epettetori , ^ 
quasi ancbe il suo vincitore medeaimo d'ateilo 
vioto* Coiauii<|ue aia il suo credito tuttoché talo- 
ra tcosao a flattnante fra il conflitto delle o^loio- 
nì) e le lotte cogli emuli, ai toatenne peraiqo 
air ultimo , a guisa di grossa quercia ebé attrae la 
gente alla aua ombra aoooxcbà mesKu affondata 
dai Teneiy e eoo qualche ramo apenuio. 

Il N. A. ebbe una forza di temperamento e 
un'energia d'anima che ben sentiva dell' origine 
Giaibriea. Monito di cpieata ifidò i diaegi» a'asBuf- 
(ò col piaceri, accoppiò alle fatidke della vita at»- 
diosa le stemperature della socievole, calpestò 
l'opinione s provocò la maldij^enasa» e guardò con 
dispreizo la morte • Colpito d'apopleaaia nel Feb- ' 
brajo del 1784? e riavutosi in parte da lì a non 
molto, visse ancora pressoché tre anni continuati- 
do tuttavia il tenore delle sue occupazioni ordi- 
narie, e traendosi dietro per solo vigor di spirito 
un corpo che andava siasciaudosi di giorno in 
giorno tensa ch'ei degnaste d' avvedersene. Al li« 
ne aconcertate interamente le molle d* una mac- 
china già troppo logora morì dopo alcuni giorni 
di malattia nell'anno 1786 il di att. Decembre • 
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' Le opm da lui pnbblieate timo le «egfnetiti : 

Disseriazione Teorico Pratica dell'utilità del 
Salasso ntl Fajuolo • WeroQa, 1764. * 

TraeUttns de SctnrkiÈù JoatmU a Bona. Ve* 
nnifti765. 

DelVuso ed abuso del Caffè Dissertazione 
Stoneo Fitico MedUfm. Verna* 

Osservazioni sopra il suhlimMo oorrosioo . 
Lettere Apologetiche sopra un polipo del naso • 
' Esortoftiòne ali* Innesto del Fafaolo • Pado- 
^«•1769. 

Obseruationes Medicee Joanms a Bona VerO" • 
nensis Patavinm Accademia: Professoris ad Pra^ 
sin in NoscomÈO ononàendam anno 176S, pres* 
missa Oratione' prima in Grmnasto habita , et 
Mantissa loco addita historia aliquot curationnnt 
Mercurio saèUoiaio corrodenti perfectarum, ohm 
e(U$a. PÉta^i 1766. 
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mia 9 Socio Urbano , indi Penùoaario . 
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la fA Olimpica. Della r.f Pitioa. 14. Del- 
la 6. a Olimpica . 17. Sopra r<^rigine degli abi- 
tanti delle Alpi Boriche Veronesi, e Tirolesi, io. 
Sullo tteuo aigoiieiifto « ia» Sopra il gsado di 
fede che meritaM i Poeti nella storia • i$« 

Francesco Fawzago (a). 
iBtrodnsioóe a va tiattato sopra i bagai • i5. 
Sopra il bagno Busso. 16. Sopra ti bagno dei 
bambini. 17. ' 

Girolamo Fiorati [b] . 

— . Softm V opinione che la «afura sia 1* ottima me- 
dìcatrice del mali . 10. Sopra nna s^raina posi- 
zione dell'aorta. 11. Sopra la semplicità della 
medicina* la. Sopra la complicazione dellè 
malattie . 74. Sopra la nomenclatnra deUe ma- 
lattie .16. 

Ab. Alberto Fortis {c) , 

— Storia nàtnrale dell' Isola di GoraoU . a. Sopra 
la aitoazionedott' leale BieCtridi . 3» Sopra nna 
scoperta pródigiosa di pesci impietriti fatta iiel 
Veronese. 7. Sopra la sua scoperta doUa oai- 
triera di Moi£stta. 44>. Sopra ama pioggia di me- 
le accadttMi io Sicilia . 14* Sulla vita e le opere 

(a> Socio Urbano on P. P. ài ModieiiiA» • ^rtC oa n dicD 
do11*iafasio4tliaduiità. 

(^) Fainoitor pnbblioo diVotoado. 

(c) Ora Pio£rtto àèUm MlietOM éèfV Utiiani litsioa*- 
lo di Bolo^no. ' . U ' 



/ 
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XXX9Ì INDICE D£LLE MEMOUE 

di Girolamo Balbi , scrittoiire del secolo X. r4* 
Storia orittolo^oa del territorio Vioentioo. 17. 

Ab. Daniel Frar cescori • , 

— Nuovo eoperimento sopra le forco vite. i5. 
Nuoto esperienze su i globi elastici rapporto al 

soggetto 8te880 . la e i5. Varia lezione e spie- 
gazione d' un passo controverso d' Erodoto so- 
pra il bue Api» i5« Ossenrasiooi sul Delta gre- 
co, m. Esame d'nua nuova difesa del moto 
della terra recentemente prodotta . 14* Sopra il 
triangolo Timaieo* ili. Sopra il metodo di ac- 
cendere il foco, osato dalle antiche Vestali. IW. 
Stefano Galino {a). 

— Applicazione dei principj della nuova cbimica 
alla anioializaamoiie dei sughi aUmontarì • i3. 
Idee su i metodi dell* educazione giovanile trat- 
te dalle teorie fisiologiclie . l6. Sull'influenza 
dei recenti sistemi fìsiologico-ehimici neU*eser<« 
dsio della medicina. 18. 

Ab. AirTOKio GABDiir {b) . 
-» Sopra r influenza dell' instituto della Cavalle- 
ria antica nella Poesia, ii. Sopra il gusto del 
secolo dotto il seicento. i6. Sull'utilità dello 
studio della Poesia rapporto all' eloquenza nell' 
educazione clella gioventù . 1 ft» 

Ab. Pbxabgriho Gaudb v;s( {0) • « 
Eloj^o del medesimo . T« If. p. . ; 

(a) P. P. tli Medecina Teorie». 

(b) P. di Diiitto CUttSnist . 

(c) SowoUxlMno. . • 
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' Ab . GiutBl^PE Gmw a b t ; 

— Storia delle Accademie dì Padova . 4. Conci u- 
•. ùone delia niedesimatetoria. 6. Sopra uoa nuo- 
va oolUeioiie. inedita di Sigle Retnatie. 7. So« 
pra r orìgine del Vescovado di Malamocco . 8. 
Sopra la patria del Mantegna*.i4* Sopra la Sto- 

• .tta>deU' Uaiveraità di Padova icritta dall' Ab. 
" Faocloiati. t6. Sopra lo stato del territorio di 
•Padova nei secoli del medio evo . 18. 
. ' » ' Ab. Gius£FP£ Greatx (a) V • 
'.•' Esame cxitico della vita di Gicérone scritta da 
Fltttaióo. 14 k t 

' Ab. Alvigi Guerra 

Tra)ttate 'dei Diplomi Pontificj|te£amiiiati rap- 
porto alla consignaKione. i. StiBo stesso argo- 
, mento. 3. 5. 6. 7. 8. Sopra i Giudizj di Dio . 
IO. Sopra la tregua detta di Dio • 11. Sopra la 
filosofia dalla Storia» t^. Sopra uq' capò della 
legge 0/?/7Ìa.' 16. ' . 

. • • " Luigi Mabil (c) . 

— Sopra i due generi di Giardinaggio . i8* 

ViwoBirzo MaiiAgarks (iQ. i 

— Sopra Le cure operate talvolta dalla natura coii- 
* tro aU* indicazioni dell' arte ,17. SulP origine 

Itàlici di fatto del giardinaggio dette Ingle- 
se .^8. ' ♦ • ♦ , * 

(a) SiÌ»it»ti«»BO Pubblico in Padova òfat"F«efotto della 
BiUiotoea NationaU « Brera. 

{h) F. P; di DirHto pabbUcot£o0leA»Hco . 
(e) 8ottO cwciipondanto * 

(dj P. P, di Gbiringia . * U . . .... A . 

• ' • ■ . . C »%- > 
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xxxmi INOIGB DELLE MBMORIfi 

■» 

Salvador MAmoHVSfiBAsw (0). 

- Sopm und .miiofa pianta «riptégaM cke germo- 
glia nell'acque termali di Abano. 16^ So:pra 
riniluenza del calorico oeUa geaevaaiose . 17^ 

Ab. BMnKD/mo MaBf AHI (h). 

- Nuova spiegazione del luogo di Virgilio «opra 
la fondazione di Padova. H. Sopra il commer- 
cio dell'anima ^1 corpo. 9. Sopra Pagine- 
deli^ riforma ^el €odioe legale fotta dalPIm- 
perator Giustiniano .10. Sull' origine della vo- 
ce Pagano in senso d'Idolatra. la. SuUa bbc- 
cessione deUe donne ab intestata nella Oloria- 
pmdensa Romana. i3. Storia del divorzio prea- 
so i Romani . 14. Sopra le vittimo .umane . i5. 

GiovAffiu Mabsili (e)/ 
• Sopr^ laeiculia . ^. Sopra 1* Elleboro .11. 
Ab. Oiambatista Nicolai (d) . 

- Principi d' un nuoiw»H3alcolo espOannaiale e lo- 
garìtmico . 1. Sullo atesto argomento . 5. Sopra 
una nuova genesi delle curve . 8. Costruzione 
generale della formula distruggitnce dell' im- 
maginarijo. io. Sopra i logaritmi deUe (quanti- 
tà negative. 1.1 « . 

Ab. Giuseppe Olivi (e) . 
Prospetto deUa sua opera sulla Zoologia Adria- 
tica • 13. Sopra ftea nuova specie di ui|| . 1 5. 

(a) Socio Urbano e P. P. aU, X«not.4i-Ai>ai3^ 

(b) P. P. di Diritto Civile . . ^ 

(c) Fu P. P. di Botanici . ... . \ . 
{d) FuP.P. d'Analisi. ' ' 

(e) Alunno dftU*Acc«i^4. j . . 



Digitized by Google 



E BBOLI AUTORI 



MiJiQAJrfras^o bìuj» Obk (a) . 
^ fSoiH'a un 'iemiOam» tingotaie délV ulero c\ke 

gjmuiava uu sesso diverso, i4- Saggio d'iena 
. SimruL r^ionata .della Clii rurgU .17. 
Maach, Annoino Doh9Ii4>&olooip {h)^ 

— Saggio di litologia Euganea . 7. 

, March. Ab. Frawcesgo Scipioh* 
Dohdi-Oaocdgxo. (fc). 

— Sopra il varò invoDtose dall' Orologio che dia- 
de il nome alla famiglia de'Dondi .3. 

N. U. GiovAWBri Pappafava P. V. (d\, 

— Sapoea la Toim famigUa di AlbjBrtìno MuaM|o 3. 

Ab. Gasparo Patriabch( • 

— Sopra r origine dei Romanzi . I. 
£10910 del medosimo . l'om. }L p. Vur , 

GioTAirirx Psvada {e), 

— Storia d' una donna che visse per molt' anni 
con una piaga cuore. 10. Sopra un'iafluen- 
za epidemica di febbri pvtnda* x3. Sopra vii 
idrocefalo . 14. Storia medica à* nm morto re- 
pentina. i5. Sopra una famiglia avvelenata dai 
funghi. 16. Sopra gP inneati di parti eteroge* 
nee noi co^pi animali • Storia d*un' anatra. 1 7 . 
Sopra l'epizootia del 96. 18. . ' 

Cav. Ippolito Pindbmohtk (f^. 
Sopra il giardinaggio Inglese .16. 

(a) Socio Uiltaxib . 
. (b) Fa Sodo JJAt^o v ' ' ' 
(e) Fu Soeio Urbano , ora 8«6fÒFW»ttiiov " ' '} 

(d) Fa Sodo onorario . * ' " ' 

(e) SoelO Urbano . ' • * 
( f) Socio Nazionale. 



3d ^ INDICA MLIifi - MEMORIE 

Co. Domestico PolgastrOìI' 
^ Sòpm'l'kntica ooiidi|^iaM<di FiadoMi . ricopra 
il govÌBTD» antico di Padova . 3. Sopra il senso 
ambiguo d'alcuni termini latini. 6. Sopra al- 
cune medaglie Romatt» scoperte' negli Euganei. 
7. Sopra alcune 4teriiiaQÌ éppaitbnenii' Siile 
Terme d'Abano. 7. ' • ' " 

Elogio del detto Aecademicò'. T, II. p. xxi. . 

- do. GlMLkMO F^LGAtTRO (a) . 

— Soprala Poesia egtemporanea . 16. 

r 

Co. Niccolò d\ Rio {b) » ' 
Storia naturale del Colle di Car^ra'nel terri- 
torio Padovano ..iB. Saggio deU« Storia Natu- 
rale del Friuli. i5. '* • •" '•- ' • 

Gì A M BATTISTA RoOBl.IiA (l?) • 

— Orologio di sua inTenisiene.. 14. 

-Ab. Gaetano Rossi {d) . . 
Elogio del' medesimo . T. II.j^. x. • • - • 
GntoLAWo Ronsi (e). 

— Storia 'Medico-Chirurgica' d' una* nialattm e 
• guarigione ugualmente singolari. 1 5. 

i\bì Clemente 3ib|liato {/). .* « 
-vMeBioria topra lo -spirito filoiofioo nelle' Belle 
Lettere • T . Sopra un epitbto, e un silenzio rim- 
proverati a Virgilio. 4. Sopra r.imj^inazione 
' . .... 

(a) Sodo corrispondente . 

(^b) Socio Urbano . • * 

(c) Meccaivco dell' Osservatorio , 

(d) Fu Socio Urbano . 

(e) Alunno dell' Accademia . . . 
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d«Ue due porte M toéno presto Virgilio nel 6. 

ileir Eneide. 5. Esame critigo dell* Episodio 
d'Arianna neir Epitalamio di Catullo. 7. Sl^ra 
Feloqueoaa esteiqporanea • 9. Sullo atetio ar« 
gomento. 10. 11. iS.i Sopra una varia legione 
d* Orasio e una dei Petrarca .14. 

Basilio Stxfaìtids {a) . 

- Sopra i dne «ittemi di Newton e d* Eulero in-^ 
torno la luce 1 10. 

Co* SiMOM Stratigo 

- Sopra le fboi dei .fiumi. 8. Sopra le«m)ore . 9. 
Storia ragionata dell'idraulica. 10. i3. Sopra 
le leggi della resistenza dei Bolidi all' urto dei 
fluidi. i6. Sopra 1' Architettare considerata 

..come una delle Belle Airtì • i6. 

Ab. Giusfipp£ ToALDo. 

- Determinazione 4&eografica deU'*OsseffTatorie 
della città 4i Padova 1. Reiasione della sioeità 
del 1779. ifi. Descrizione dell'Aurora Boreale 
del 1780. ivi, OsMrTazioni Astronomiche dell* 
anno 1780. a. Ossenrazioni sopra il nnovD Pia- 
neta. 3. Ossénraaioni Astronomiche del 1782. 4- 
Sopra Pantiperistasi degli Scolastici. 5. Sopra 
le fiamme dell' aria . 6. Osservasioni sopra il 
passaggio di Menurio nelBfiagi^o del a 786. 7» 
Sopra le qualità fisiche delle plaghe . ivi • So* 
pra un' abbreviazione del calcolo dell' Ecclissi . 
9» Sopra il vario caloite dei paesi rapporto all'l- 

(a) AlaimocleirAfiead«mia. 
P. P. di Fi$i«a Mp€tim«nlAU . 



xiii iNiMCfi^Uie memorie: 

talUi • IO* Sopniì raaudUà péodktt* éàllx Ittna . 
ta. Sopra le Fette Ambcrvèli dei Hómafli wi . 
Sopra il fenomeno Astronomico veduto dagli 
Olàndeti alte «mova Zen^U. 14» Mìe eteor- 
doni ttraerdttiarìe del h^renuitro .* i5«:6nl gra« 
do del calore di Padova nel secolo pretonte e in 
particolare nel 1793. ivi. Sepim T influènza 
detta Lnnà nelle iMicfttee nelle mofti» idv 9o« 
pra la formazion della pioggia .16. Sopra gli 
aspetti dei Pianeti , e la lero Tera e falsa in- 
flaetttA. 17. 

Ab. BAikYei.oiraBo TevFou ) . 

Suo planisfero .8. 

P. kwtevio VausOohs {b). ' 
Sopra il buon oso dell« evidca nefle^eeaedi re- 
ligione. 3. Esame' critico d*un nuovo metodo 
per provar l'esistenza di Dio. 4* ConfutaKÌone 
Mie eU>ie2ÌMt all' epeo4M deUa «tofift Rotai- 
ce. S. Àlm salle etesao argoménto. 6« Vm^U 
ìe\o fra Rotisdeau e Voltaire nei loro sistemi 
d'irreligiofìe e nel loro meitte leUenMÙe « io* 

• OtaoLAMo Zarasorvi. 
Soprii- Plm w oe oóne eciittero intorno la vita 
d' Alessandro • a. Sopra Arriano di liioatnedia , 
cofnè eenttot» kitorm la vita d* ^amdre . ,3. 

^ AoKmmtò Baxaif^Zàmtmn (e) . 
Sopra la mappa del Padovano . a. Os6erva«;ioni 

(à) Alnnno del]'Aocftdi»iiilA. 

(») Fa P. P. 4i TeologÌ4^ . 

(c) Gaafnfodtìl* Gotto Ói UifOÌi . 
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m 

Aatronomiche fatte alla garetta di S. Elmo. 3. 

Alberto Zahamelih (a). 
Sopra la servitù personale. 9. 

Ab. AifGEi.0 Zev UBIVI. 

— Confutazione del sistema allegorico-mitologico 
del Gebelin 9. ii* Elogio di Bernardiiio * Sen- 
drStn Matematico della Rep. Veneta 17. Nuo- 
vo piang di scriver la storia 18. 

Ab. Pl£tRO ZULIANI (/>) . 

— Sepra F esteso ,^omecrico . 5. ^Ila dItUibilità 
deiP esteso all' infinito t 7. Aopra le leggi che 
osservano le vene d'acqua urtando in un pia- 
»o. 1 1 . Difesa delle dottrine àdrauliofae del Gu^ 
glìelmipl. l3. Sopra TaUessa yiv« dell'acqua 

^dei fiuifti. 16. Sopxa la forza di repulsione . 17. 




R* ' V ^^'^^ ^ ^f^^ A ^^^^^ ^^^k 



« I 



A. 



(n) Fu P P. di FUica . . 
Cb) P.P. 4iPiiicA. . i' 
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